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daffare 
di Campobasso 

IVIeNTRC si svolge in pTrIamento il dibdlito 
j)er decidere sul defenmenlo alla Porte Co titu 
/lon ile dfilex ministro Trabucchi per « abii o di 
potere» (un «abuso di potere» cht in \io!a/ione 
delle leggi Mgi riti permise alle socitU di \ rof neta 
del geraica fltmoci istiano De Mirtino di pr x ac 
ciaisi un profitto ,ii danni dello bialt d oltre un mi 
liaido) un altro grosso scandalo politico aminini 
strativo in cui e coinvolta in questi giorni la fiC n 
provincia di Campobasso aggiunge nuovi e sn 
golan elementi a quel quadro piu generale in luì 
i affare Trabucchi non può non essere inquac rato 

I tei mi ni dello scandalo di Campobasso sono 
assai semplici e neppure controv^isi Di anni era 
infatti noto e non era neppure, in un certo senso 
negato dagli stessi interessati, che nell ottobre del 
1960 — quando il Consiglio provinciale eia dec<iduto 
in attesa delle nuove elezioni — la giunta (un « mo- 
nocoloie» de) approvo una sene di delibera illecite 
con le quali distribuì ai suoi stessi componenti a 
pairoci a singoli dirigenti della DC e delle ACLI 
alTorganiz/azione locale delia DC oltre 70 milioni 
per il finanziamento della campagna elettoiale e per 
l’acquiMzione (o Tacquisto’) di simpatie e di voti 
La no\ ita di questi giorni è costituita dal fatto 
che il jjrocedimento istruttorio, promosso dall auto 
iita giudiziaria, e arrivato in porto, e che mandati 
di cattura sono stati emessi contro quattro ammi¬ 
nistrate n provinciali de (uno di questi Domenico 
Zampini era addirittura il presidente della Giunta 
in carila), tre dei quali si sono dati (da consumati 
esperti in «affari di giustizia») alla latitanza men¬ 
ti e uno di essi solo tre o quattio giorni dopo remis¬ 
sione del mandato di cattura si e costituito ai cara¬ 
binieri di Cassino 

Nel caso di Caìnpobasso, Taspetto giudiziario 
della vicenda e lineare, e non comporta — come nel 
caso di Trabucchi — la procedura complessa che da 
mesi e in atto per decidere o meno il deferimento a 
giudizio deli'ex ministro A Campobasso i quattro 
accusati saranno, latitanti o no, sottoposti a prò 
cesso, e sara il tribunale ordinano ad acceitare se 
1 reati di cui sono imputali sussistono e quale con¬ 
danna dovranno essi subire Prende rilievo invece 
1 aspetto politico della questione 

T j A VICENDA di Campobasso e un prodotto tipico 
del pesante monopolio di potere che la DC esercita 
indisturbata da anni e anni in quella piovincia 
L’oggi latitante gerarca de Zampini era quello che 
Salvemini avrebbe definito un ras locale magari 
ncn ladro e profittatore personaImen e ma prep i 
tenie, sprezzante di leggi e di regolamenti in per¬ 
petuo reato di «abuso di potere», procacciatore 
di servizi e d^ favori ai suoi capi-elettori e ai suoi 
clienti, e per ciò stesso « educatore p tdl abuso e al 
l’illecito profitto Né puitioppo quello di Campo 
basso e un caso isolato è una piccola finestra aperta 
sul legno del sottogoverno de nelle province che 
sembra ripetere e perpetuare un t iste retaggio 
che nei nostro paese, risale all’epoca dei proconsoli 
e piopreton romani, di Verre e di Cueione E non 
e un caso isolato specialmente nel Mezzogiorno 
d Italia Chè e tempo di dire come quel processo di 
airetramento, oggi m atto, della spinta progressiva 
che COSI fortemente caratterizzo il Mezzogioino 
intorno al 1950 e senza dubbio dovuto, m primo 
luogo, agli sconvolgimenti di carattere economico 
e sociale di cui il Mezzogiorno e slato teatio in 
questi ultimi anni Ma e dovuto anche aH’estendersi 
e consolidarsi di un nuovo sistema di potere clien 
telare di cui la DC e divenuta lasse sistituendosi 
nella funzione che m passato fu tipica delle cricche 
demo-libeiali, di quelle cricche al cui studio Guido 
Doiso dedico pagine non periture ci fossero dei 
dubbi SI guai di alla Sicilia e alla Sard'^gna dove 
la Regione — invece di diventale organa di iibpia 
zione di nuove energie democratiche ~ a tale si 
sterna di potere clientelare ha finito meicc la DC, 
col foiniie fino ad oggi lo strumento piu acconcio 

Stando cosi’ le cose e avendo di tali cosf 
diffusa coscienza le popolazioni molisane (piegarsi 
al sistema di potere clientelare, e subirlo non si¬ 
gnifica necessariamente accettarlo') che cosa esse 
spelano e attendono dallo scandalo piovvidenzial 
mente venuto alla luce^ Non solo la punizione giu 
diziana dei colpevoli, ma una svolta nella vita pub 
bhea molisana, un risanamento dell ammin isti azione 
che non può ridursi alla celebtazione d un piocesso 
conilo lo Zampini e i suoi complici Ed e propiio 
questo che — non potendo in questo caso impedire 
alla giustizia ordinaria di seguire il suo corso — 
si voriebbe loio negale, e proprio su questo cho si 
voiiebbe ancoia una volta umiliarle beffai le 
truff u le 

E evidente che 1 attuale nmministrazione mono 
colui e de e condannata, coi suo piesidente colpito 
da mandato di cattuia e latitante Mi cli^ forse in 
DC si raSiCgna allo scioglimento deil amminislia 
zione, a nuove elezioni, a sottopone insomma il 
giudizio della pubblica opinione non yolo leriore e 
ia colpa di singoli, ma un metodo un sistema un 
costume di potere locale^ Natuialmente no Essa 
ha una carta ne'la manica e vuole giuncarla con 
1 aiuto, naturalmente, del) autorità pirfettizia che 
s’e affienata a cieare le condizioni pei che la vecchia 
giunta pos,a continuare a funzionare in attesa della 
formazionf d una nuova 

Questa calta nella manica si dovi ebbe chiamare 
manco a dirlo centro sinistra Un centro sinistra 

Mario Alleata 

(Segue m ullima pagma^ 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da lulli i sellorì del Parlaiiienlo si chiede 
giustìzia sulla base dì pro\e inoppugnabili 


239 milioni 


^ Li solluscrirlonu por In stampo comunistn o il rftf 'a 

! forzamento del Pirtllo allo qiilnfa soUImnm ho rog 

\ giiinlo Ieri In sonno di 239 milioni o 390 mili lire | 

I RIspello nITullitno sotllmana $1 registro li fotto che | 

Mitiri biln al primo posto con I 83% mcnirj Pesaro | 
rimano al 70% Modom Invece, con 32 milioni sotto | 
scrini compio un forte bilzo In avanti toccando II | 
53,37o Buono posizioni conquishno Imola (*11,1%,), Blal | 
In (36,57„) Tiranto (35,1%) | 

Fra lo regioni In Lucania è ni primo posto con i) | 
36 87o, seguila dillo Marche (30 2V«) o quindi dall EmI | 
In (23 3%,) Pugno (20,2%) e Piemonte (19 77o) | 

( i pngina 2 le gradinilo} le) || 






Nessuna smentita ai fatti nei discorsi dei de 
Bosco e BettioI Appelli ricattatori e disperati 
aH’omertà del Parlamento Nuova schiacciante 
documentazione portata all'Assemblea dal com 
pagno Perna - I rapporti Trabucchi-Carmine 
De Martino nel discorso di Cacciatore (PSIUP) 
Zappa (PSD dichiara che la DC non ha diritto 
a chiedere in questo caso nessuna solidarietà 


Olio oralori hanno proo len 
la parola nel corso della se 
dota congiunta dedicata all esa 
mt del taso Trabucch) Di que 
sii tre soli - 1 democristiani 
Bosco Beltiol e Agrimi - si 
sono pronunciali conlro il de 
ftnmtnio di Trabucchi alla 
Corte costltuclonale coslilutla 
in Alla curie di giusii/ia La 
seduta SI è svolta in un clima 
abbastanza teso 

Nella sedutti della mattind 
del Parlamento hanno parlato 
J oratori due a favore (Caccia 
Lort del PblUP e bponriLllo del 
MSI) e uno contro (Bosco della 
DC) il deferimento di Trabuc 
eh) nllu Coite Coslitii/iondle 
costituita m Alta Corte di Giu 
stizia 

La seduta si è svolta m un 
clima bbaslanzd teso Nume 
rose interruzioni e commenti 
Iranno acceso soprattutto «n 
tre occasioni gli animi E sta 
to quando pati iva i) compagno 
CACCIAI ORL de) PSIUP « E 
quanto mi no singolare aiceva 
il deputato socialunilnrio 
che Ja nuova sede centrale del 
la DC dii EUR costruita prò 
prio all epoca della sagra del 
tabacco messicano sia costata 
esattamcnlp ia cifra che De 
Martino aveva lucralo da tutta 
loperaziine» Da parte de si 
sono levati scomposti clamori 
mentre I on BI ITIOL seduto 
ai tavolo delle commissioni 
tempesttiva il tavolo con i pu 
gn urlando x Bn'jla' basto' > 
Poco dopo il scmiore BOSCO 
e\ ministro di giu'^ttzia ha usa 
to parole poco prudenti che gli 
sono valse due giuste inttrru 
/ioni dì parte do compagni 
Giuliano Pajetta e Cianca « I 
pi c/71 determinati da Trabuc 
chi per il tabacco di De Mar 
tino diceva Roseo furono tali 
da difendere pienamente gli in 
tercssi dello Stato > 

« Allora il miliardo di utile 
netto che De Martino si e in 
tascato ee lo siamo inventato 
noi' » ha reagito PAJFTfA 

Bosco successivamente con 
eludendo con Ioni patetici il 
suo intervento hn detto che* 
«questo uomo ha vissuto una 
esperienza sofferta > 

«Paresti meglio a dire una 
espeiienza di offerta > ha detto 
CIANCA provocando vivaci 
reazioni sui banchi dei de 

Trabucchi e sempre rimasto 
zitto d rapo chino durante le 
requi'iitorie del compagno Cae 
elatere e prima dd missino 
Spon/icilo Solo uni volta ha 
rtagito 4 Irihucrln dictvi 
Cacci ìlore - soslu ne di non 
aver huhto ni paitnolait drl 
conlnlto di csscie stato di 
slritto Non e ver) liabuc 
chi hd seguilo semore la fae 
eiluli pissn per p isso per 
che gli ntoressava favorire i) 
suo jriiiro De Martino » 

Tnbucchi ò scattato alzan 
dosi propiio in piedi e ha co 
mincialo a negare con energici 
imnuntiti della lesta c delle 
mani 

I a tattica de e risultata ab 
bastanza chiaramente dall in 
lei vento del socio di partilo e 
amico d| corrente ih Inbuc 
chi Bosco La DC isolala ntl 
Pai lamento (c la dichiara/ione 
del primo oritoie socialista in 
tervenuto zJappa circa il voto 
in favore dell incriminazione 
del ministro che dara il PSI 
aggrava questo isolamerto) ha 




rgo 


Fermo monito di Kossighin agli USA per il Vietnam 

L*URSS reagirà ad ogni 
estensione del conflitto 




Per le libertà 


Tutte le 
categorie 


lo sciopero 


deciso di « fare quadralo > (li 
< quadrato non di VUlafranca 
ma di farla franca * ha com 
mento qualcuno) intorno al 
suo uomo Bosco ha sostenuto 
in polemica con il liberale Bo/ 

ZI che quando un organo di 
Stato è investito di poteri giu 
nsiizionali non può Ih alcur 
ca o essere consideralo on or 
ga IO < politico > ma è solo ma 
gplralo senza qualificazioni 
politiche possibili Ci5 detto 
Boico ha sostenuto la piena lo 
gitiiinila giifidica degli atti 
compiuti dal ministro che si sa 
rebbe giustamente avvalso dei 
poteri conferitigli da leggi e re 
gohmcnti II « clan » De Mar 
lino è stalo buttato a mare 
(«1 e responsab liti delle socie 
là di De Martino che effetti 
vamenle Trabucchi nemmeno 
conosceva non devono inleres 
salci e la giustizia farà li suo 
corso contro di esse » ha detto 
Bosco) 

Ma Trabucchi è stato dife 
so con argomenti genencamen 
te giudiziari e senza alcuna 
considerazione degli elementi 
politici della vicenda (la buo 
na fede la volontà di avvan 
Idggiare lo Stato) A parte il 
pistolotto finale sulla «fìguia 
unnna stnvdganie e affasn 
nanle * di Trabucchi Bosco è 
rimasto nei rigidi binari del 
I analisi giuridica de! caso re 
spingendo anche tutto le cc 
cezioni (circa i poteri effetti 
VI della commissione inquircn 
le ecc ) poste da Bozzi 

Con equivoci e inaccettabili 
accenti che hanno suonato co 
me un appello ricattatorio di 
confronti di tulli i suoi compo 
iicnti all inizio del suo intcr 
vento Bosco ha poi sostenuto 
che « dobbiamo stare tutti at 
tenti a mettere sotto accu-^a 1 1 
classe dirigente perchè tutti 
siamo responsabili lutti siami 
coinvolti in pioblemi di pub 
bhcT moralità > 

Su questi binari si è mante 
nulo anche 1 on Bf TTIOL an 
che se il suo discorso si é ca 
ratlerizzalo nei confronti di 
quello del! on Bosco da una 
maggiore aggressività e di un 
pili scoperto tcn alivo di ricatto 
nel confronti degli attuali c pas 
sali colleghi di governo Egli 
SI t lamentato subito della < du 
rezza » dell attacco liberale e 
socialista ha boltolincato tra i 
commenti ironici dell asserii 
bica gli « infimi pregi » dtlla 
rcli/i iiu Dd) Aniro hi molto 
mime alla asstrnhici uni sorti 
d) < mozione degli affetti * pi r 
che SI eviti li « sacriHcio umi 
no f che si rnimcria di corn 
pierò con il rinvio di rrabucclii 
al d Coi le Coslituzicirnle «Stia 
mo att( ntl - ha esci imato d un 
certo punto 1 ori Beltiol - I on 
Trabucchi è uno di noi Non 
può consentirsi che di fronte al 
la pressione della opinione pub 
blicd egli vengi sacri/icdlo pci 
la -.ocuti I piuttosto la ocil 
ta che deve ^aenhcarsi per il 
bene rii un i persona » Risate t 
commenti hanno accollo que j 
sta affermazione del depntat ) I 
liemocnslMoo il quale impcr 
ternto ha piosegullo con una 
citazione di Virgilio per in 
V Ilare il Parlam nto a de i 
sistere dalle marlf llanli aeeu j 

(Se^ue a pagina 6) j 





ATENE — Un momento delle dimostrazioni svoltesi Ieri sera e venerdì sera nella capitole mal 
grado la viol''nza della repressione poliziesca Nella telefoto un gruppo di dimostranti grida 
slogan contro li re e contro < i suoi burattini » 

Contro il colpo di stato del re 

Sì estendono in Grecia 
le proteste popolari 

Decine di migliaia di persone accorrono a un grande comizio nello stadio 
di Atene con la parola d'ordme: « Il fascismo non passerà » • Manife¬ 
stazioni a Salonicco, Patrasso, Volos, Creta - La crisi nel partito di centro 


il ritiro degli aggressori 
e il ritorno agli accordi 
di Ginevra, unica solu¬ 
zione possibile — Il 
proseguimento del con¬ 
flitto pregiudica la di¬ 
stensione e minaccia la 
pace mondiale 


MOSCA 17 

Kossighin ho avvertito oggi 
gli Stati Uniti che < un a'Iar 
gamento della loro aggresslo 
ne nel Vieln im comporterà una 
contro azione da parte soviet! 
ca » Lo pericolosa politica 
perseguila da Washington in 
Indocina ha aggiunto U pre¬ 
sidente del Consiglio sovietico 
non soltanto « diminuisce la 
possibilità di alleviare In ten 
sione mlcrnazionnle ^ ma met 
le in pencolo la pace In Asia 
e nel mondo 

Il capo del governo soviet] 
co ha f lUo queste dichiarazio 
ni in un discorso pronunciato 
1 Riga nell anniver^ai io del 
la cosili izione dello Repub 
blica sovietica lettone e ri 
trasmesso dalla televisione so 
vietien Esse sono aoparse 
come una ductta c ferma ri 
sposta ali intervista televisiva 
tenuta ieri sulla Piazza Rossa 
dall ambasciatore ilinennte di 
Johnson Avere)) Ilainman il 
quale aveva sollecitato un 
< disimpegno n sov letico in In 
docina come premessa per ul 
terion pi egressi della coope 
razione americano sovietica 

< Nella loro sempre piu este 
sa aggressione in Asia — ha 
anche detto Kossighin — gn 
Stati Uniti devono ricordale 
che ogni aziono provocherà 
un azione contraria l e (or 
/e unite del movimenti di 11 
berazione nazionale e dei pae 
SI socialisti infliggeranno uno 
smacco all America * 

Kossighin ha d altra parte 
sottolineato che « I URSS e gli 
altri paesi della comunità so 
cialista continueranno ad ac 
COI dare alla Repubblica de 
mocralica vietnamita I aiuto 
necessario per respingere I ag 
gressione > la posizione sn 


Mentre t fciioueif sui luoghi 
di la VOI 0 iilIIc sodi do! loio 
' sindacato iiniiniio piepiiano lo 
ficioncro di domemen 25 (pei 
sonalo dei tieni) e di lunedi 2(} 
(PCIsonale delle ofllcinc d^ixisili 
0 degli uffici) anche nclit La 
mc-e del hvoio di tutte lo prò 
vince si stanno decidendo le ne 
cessirie nnsure a sostegno di 
questa lotta < I o sciopero del 
lavoratori delle fcriovic — è det 
to In una no'a dell ulllcto stnnipa 
' delia C(jfL — por le Oliai ilù che 
31 propone li ascende i limiti 
della categoria e costituisce una 
risposta esemplare che dove ve 
mrp do) lavoinlori ogni volta 
che si ceichi di allenlure allo 
libertà c ai diritti dei sindacati > 
Lo sciopero dei ferrovieri lo 
nbbiaqio già sci ilio si prefiggo 
come obbiettivo niioiilarlo la 
difesa delie liìieila sindacali o 
del potere contrallualo del sin 
dacslo rLcontcìnenle sottoposti 
a un duro lUatco da palle del 
nimislro dei linspoitl e della 
Azienda feiiovniiA di cui la 
spetto più clamoroso è la de* 
nuncia alia MagislnUiin di oltre 
300 fcnovion e dell intera segre 
lena del sindnciito 
Conilo lo sciopero è inizialo 
corno en picvedibile 1 attacco 
della stampa padronale A dare 
I imbeccata al solilo è stato lo 
stesso ministro lei volino che ha 
ispirato una noia secondo cui 
« dopo I approvazione della leg 
gin 8 che assegna 11 pie mio di 
esercizio nelle misuie concorda 
te con i sindacati > lo sciopero 
sai ebbe ingiustincolo 
C un pietoso tentativo questo 
del ministio che può falsare i 
falli nn non inganno i ferro 
vicn Infatti secondo gli accoi 
di la leggina avi ebbe dovuto 
ossei e approvata entro giugno 
(0 invece deve andare anco 
ro o\ Senato) c i) pieinio pagato 
sulnto dopo II ministro ha ta 
riiito poi sull intcì vento auto 
ntirio di Colombo cho con un 
telegramma alia comnnssion i 
1 raspolli della Camera ha bloc 
calo la discussione sul disegno 
di legge detto del « quinto prov 
vcdimcnlo » concordato due anni 
c mezzo fa con i sindacali peg 
giornto nel frottoinix) dal go 
verno e ora rinviato pei le con 
clusioni all autunno 
Altro Impegno non mantenuto 
è q icllo del blocco dei licen 
ziamenti negli appalli Accordo 
raggiunto il i maggio scoi so da 
tolti f sindacali a seguito del 
I interessamento di Moio e Nen 
ni e alla presenza del ministro 


Dal u:)!ro inviato 

ATLNE 17 

Decine decine di migliaia 
di penom anno sfilalo of fra 
molilo per e vie di Alene per 
ragoiuuo< d campo sportivo 
di Fanaiu id os dove per que 
sta sera era stalo convocalo 
dalle organizzazioni sindacali 
democratiche e dalle organiz 
zazwni sfodcidesche e inlellel 
lualt un comizio « conlro i bu 
rallini del re per la difesa 
della democrazia e della Co 
''Uluzione » Mentre telefoniamo 
il comizio non e ancora inco 
mincialo per degli uifrofri del 
f ultimo minuto (il campo spor 
filo non s irebbe dispoubde) 
d(i quali e tiidenfe il caral 
tfre di pi oLOi azione pohlita 
7 utta la zona intorno le sfra 
de I giardini sono pieni di 
(/Ulte ebe inalbera cartelli con 
all t slogan » in difeso della 
democrazia scandisce in coro 
il tDme di Fapnndreou e la 
parola d ordine ti! fascismo 
non passero » 

Cn altro ondo ihia enn 
tessera t (uno uno quattro) 
richiama t articolo della Costi 
fiizione greca che sancisce fi 
diriffo pipolare a difendere le 


La Commissione eletta dal 
I C C e dalla C C C per la 
preparazione deli'XI Con 
gresso del PCI tornerà a riu 
nirsi mercoledì 21 luglio alle 
ore 9 


fiberla democraficfie Lo abbia 
rno senlUo ripetere questo gri 
do nei mesi scorsi proprio qui 
al Fanatinaikos dagli operai 
che nvendicavatio la democra 
zia sindacale molala dal go 
renio Papandreou i per i ma 
li dell università dagli siti 
denti per la fiòerfd del Viet 
nam e contro l tnUrvenlo det 
la polizia appare singolare e 
sifiim/ìcafioa della gravita del 
la situazione greca sentire ora 
levarsi lo stesso grido w di i 
lesa del vecchio « leader > del 
parfifo del centro restato vii 
lima della corte e delle forze 
lì destra che egli in un anno 
e ì lezzo di potere non ai eoo 

saputo - nà prohabilmetUe vo 
luto - cnmholterp con la de 
cisione necessaria fc uero 
peraltro che la situazione non 
SI è nelle ultime ore affatto 
sfabi/izzalfl e che si ha la nel 
la sensazione '’be non nell ou 
la del parlamento (dote il go 
terno hotas dovrebbe presen 
tarsi entro /5 giorni) ma prò 
prio nelle piazze si svolgeran 
no ora gli atti decisiti del 
(hnmma greto 
Oggi il mioio ( onsiglio dei 
ministri o come lo chiama fa 
folla ripetendo un giudizio di 
PnpandicGii if consiglio dei 
t burattini del re » si e rumi 
to per discutere un solo pun 
to all od 0 le misure da prert 
dere per reprimere le mani 
festaziom popofari Prima con 
seguema di questa «discussio 


ne t sono le migliaia di poti 
ziótli che cingono d assedio 
tutta la zona del PonatinoiLos 
creando con la loro stessa pre 
senza le condizioni per il ripe 
tersi dei violenti scontri di ieri 
sera 

Peraffro ieri ui sono sfate 
niantfestazion» oltre che ad 
Alene a Volos Patrasso Cre 
la (in bracloiì già feudo elei 
I troie di Viizntakis) e a Sa 
lomcco hello zona operoia 
di Volos e stato protlnmaio lo 
sciopero generale per merco 
tedi Probabilmenle fra poche 
ore questa dee sione sara esie 
sa n tMitri In Gretta 

le manifestazioni pjpnian c 
le nolente represMoiii (ieri so 
lo ad Atene et sono stati 200 
feriti di CMi 56 non liei i e et n 
I naia di fermati quasi tutti 
rila ciati poi nella notte mena 
dicci — fra cui un r* irmain 
e due sofdati per t quoti sono 
state eh tate gran impu azio 
ni) le proteste del popolo gre 
co dunque hanno avuto il 
primo e probabilmente densi 
IO riMdtoto di isn/are ntff opi 
mone piihhlicn In corto e il 
gol e rno \oias Milzoiahis 

Milzotakis uifntti (il quale 
ormai appare I effettuo Itadei 
dtf nuoto gol ernoj in uno fan 
ga dithuirnzionc pubbficnto 
dal suo giornale Heflcrn cer 
ca di gtuslificnre il colpo di 

Aldo De Jaco 

(àegne in iifiiaia pagina) \ 


(Segue in ufi ima pagina) I (Segue in ultima pagina) 
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PA G, 2 / vita iltaliana _ 

Dichiarazioni di Lama e Mosca | Concluso il convegno nazionale della corrente 
al rientro da Praga 

Dissens. sulle lesi **?' 

per il congresso Fcspìng© le «tesi» 

sindacale mondiale dell'on. De Martino 


l'Unità / domenica 18 luglio 1965 
interrogato il numero 1 dello scandalo dei preventori 

Ahotta: sono innocente 


L'imputato si trincera dietro le locune delle leggi di previdenza sociale - I con¬ 
trolli che non servivano a nulla - << Non avevo bisogno di raccomandazioni » 


Sonr rif nli iti ria '’r if,.i lio | 
ve hanno parti (ip ite | iv »n 
del Comitato p<;ecutno dtlli I 
F S M . il s'^n Bit ) SI prc si . 
dente della ridiia/nm sin i. 
cale moruiiiil eh r n h 1 un i ! 
c Mosca SI itreh ri dilla CGfl 
M loro ritorno Si t* (i,iri c m ] 
fede ral. h inn > ni isi i ito 1 1 se 
guentc dichian/ioru | 

« Sul pn m Ito (h n vi in d [ 
srussionc chi dosnhln (o ! 
tuire la pi ittuforma di 1 ( >n 
grosso abbiamo ape ri imeni i 
espresso i) nostro dis^-cnso per 
le seguenti ragioni 

1) U quadro analitico della 
situazione mondiale si prescn 
ta schematico e mila in mol 
tl punti una scelta ideologica 
apnoiistica che una organizza 
zione sinrlacalo non può a no 
stro avviso accettare 
2) Lo descrizione dille con 
dizioni nuove della lolla opi 
rata nei paesi capitili^tici in 
particolare in matcni di prò 
grammazione iconomica non 
CI è sembrata convircinlt I/i 
antejwrrc It conquislr dflh 
democrazia c dei! nlLrg inu nin 
del potere ìprraio alla prò 
granunazione come una condì 
zjono preliminare anziché co 
me un aspetto inscindibile rra 
conti mporanto senza puma 
nè dopo, della lotta per lo svi 
liippo economico e per la n 
forma di struttura significa 
rendere stenle I iniziativa sin 
ducale rispetto al piano A ni 
Siro avviso i) potere monopo 
listilo SI combatte consideian 
do 1 1 progra nmazione un nuo 
\o t'Treno di lotte in cui i sm 
dacati devono misuiarsi nei 
paesi capitalistici 

3 In mento al capitolo sui 
pae‘i socialisti abbiamo insisti 
to perche si elimini nell impo 
staz one del Congresso ogni po 
sizicne apologetica e che la si 
luazlone sia presentata, anche 
jn questo caso quale essa è 
Le I onquistc sociali culturali, 
ideali dei lavoratori nelle so 


culi SI ll^l( (u n h II o lìi 
sogno d ts-ìMf ihlilliti II 
pn stufai fi ‘’omt frullo di un 
im[>igno ih suntici rfiichr si 
^MI [ Il v-irU d un Ir.itlo 
ciu isi pi m I ui ma trullo di 
un 1 rijali III a di un i f ilic i ( 
im hi fi f /urunzf ifgiluc 

I ( Il so! I I sull 1 piu < fiuvincf n 
If mi p » vffo f nrn jilfenin 
in n ili I il \ i[ m di t h ( un 
fliiisU I I I s\] d I lib III 1 
tre \ il iz/ar luti h (» n 
denzr eli poi tino il su d u ito 
ad esercì II c n modo scinpn 
piu cilu ice li sua azione di 
strunicnt ) di s\ iluppo dcrnocra 
tico 

4) Di froitc all i crisctnie 
(lifff i( nznzionc cht rnanife 
sta negli urie Mininti s ndae a 

II e seu nli de Ut dive rse regio 
ni del mordi abbiamo soste 
mito la lice e-^s ta eh h l SVI 
SI artKfili in limoni regienuili 
(spiessmne ori imzz tm eh un 
one ntanif rito meno iioinlitico 

e pili idi n iif ili i ner t ssit i 1 
(he la ( (ili r ilfif ggn su sedia i 
intero izioriale Ques a csigrn | 
za f secondo loi pari tnlairnin j 
te viva in Tiri p i o ride ritale 
ehve soli into un ini* sa fra le] 
divtise oigi iizzazi mi e il | 
cfiorelinanienfn dello loro lotte [ 
potr 1 cenise olire ii Inoralon 
eli fi onte ggi un t ìm successo 
I a/ieme concordata rlei mono 
poli internazionali c rltllc loro 
org inizzazioni 

Queste sono ileunc dille pi in 
cipali ossen azioni che no» ab 
hnmo iivolto ai pro'M Ito di tc 
SI Sulla base del dibattito nel 
qiidlp altre po izioni di diverso 
orientamento si sono del resto 
mnnifcsiatc il ics‘o del elocu 
mento dotra essere riveduto e 
discusso in ogni paese e quin 
di anche in Italia nel seno 
della CGIL 

Sarà questa discussione che 
dovi 1 poi conferire ai delega 
tl della CGII d mondato cir 
ca le posizioni da sostenere al 
Congiesso di Varsavia > 


Decisa la presentazione di un documento congressuale ■ Sarà concordata 
una linea comune con i lomhardiani - La relazione di Veronesi approvata 
col solo voto contrario dell'on Fortuna - La FILS definisce « colpo mortale 
al cinema » il compromesso suH'apiirovazione a metà accettato dal PSI 


|)i ( \ r utoi IO I iK iiK 1 r ICC V i I 


IL PARLAMENTO 
I-HA DECISO—I 

Ugge ponte (e 60 miliardi) per il Piane verde 


Altri 60 nnliordi per li Biruio 
verde, che scodeua o fine piu 
gno. ma è stalo proropofo fdi 
aei mesi) al ài dicembre con la 
aggiunta dd (iill cifro che via 
desto finanziamento II retali lo 
disegno di legge, pia lotato dal 
Senato, è stato definitivamente 
approvate dalla comiìmswne 
Agricoltura della Camera a con 
clustone di un dibmtifo iM tpia 
le I compopni oh Marros e 
Ogntbena hanno messo in eit 
(lenza il nsultato negativo (Ale 
fiuto dopo cinque anni di oprili 
cozione del Pia io verde nono 
stante I mgeute spesa sostenuta 
dolio òfalo risidfaio che si \ 


compcndw nella disper-iionp de 
oli infe tenti nello priorità dei 
tinamiaminit alle qrondi azicn 
de tapilalisliche e nella resln 
ziont iHT coiucrso dei fuiaiuia 
menti olle propneto colliiatnce 
nello esclusione rloi benefici del 
le cooperntne contadine (a gne 
sta rtffu< rdo tl gruppo rotnu 
nistri aietQ proposto che 'osse 
t-IeivOlo co 6 o Ji miliardi tl 
finanziam nto per te attinta as 
socialive e ctopeiaUie ma la 
maggiora iza ha respinto I em^n 
d( mento) Anche tl de Cerniti ha 
criticato 'o dispersione degli in 
tirveiili I lo mocctunbsiio dello 
tier delle pratiche 


I 1 iillisll i (i( 1 i si i (Il n II ] I ( t< 

t il I I pie M ni IH U • l 1 I 1 ) 

ttrn II \( I ({DI ili 1 Ib M II f tu ni \ 

Ilio Mi III luinli u VI il^ ( I 1 d( 1 

d( 1 (ili» iitito ili t c in 11 nh ni.,! itu 
sotidlistc in visia riti coti ha dich 

grosso nazionaU crntD'.ini ii/ionr 

sta programm izione dono inai 

cralicn c unificizionc col in cui 
PSnt Questa c 1 indie iziont nini tale 
emersi dal come un cunvlu ^ Ir for 
sosi ieri a Romi chi iiha huino 
tltnrlo «li volontà rifili ^l (infimi 

ru^lra soci ih ti di iffront i 'vf nz i t 

re il J() condri SM ui ilUiu/i nel im 

con tutte quf Ile loi ze cht m 1 

I^SJ agHcoiio pr r h df finizio_ 

ne di una nuova Ini i poh 
tic 1 • hi dato m md ilo al t o 
milito n izion ih dell i ^ini Pg| 

sira di |ui ndr il cor tatto nel i 

pros-vimi ,.iorni con i (oinb ir ( - 

tliani pfr eoncordaie una 1 
linea comuru in vuta del |B 
Comitato celili ale e del culi |l ^ 
grcs'vo \ quinto nffiiscr il PC 
comunic ito difiu o a| Ifiml i Bbv 
no dei It ori m traila di un 
oriLniamenio die il come 
gno al quale erano rapprc 
sentale una ottantina di fe 
derazioni t tutte ’e regioni 
ha approvato all unammità 
eccezion fati i per il solo on 
boriuna 

Dolche p( rà corno affer 
ma il comunicato finate la 
sinistra vuole « evitare che Si • 

riproducano divisioni aprio 9* 
rlstichc basate su conti appo- 
sizioni artificioso, essa si 0] 
dichiara disposUa a studiare 
« le modalità tecniche per 
assicurare una discussione i— — 
aperta e unitaria » In so | 
stanza cioè la base del parti 
to dovrebbe esser lasciata 11 
bera di votare su singoli pun 
tl dell uno o dell altro prò- I J 
getto allo scopo di garantire I Qj 
quel clima unitario che le i 
* tesi » di De Martino secoli | 
do le conclusioni del conve . 
gno rendono impossibile Di 
questa pioposta il comitato oeiva 
nazionale discuterà con k al j En„a 
tre correnti • Coneg 

Per quanto concerne Io cri i ooni 
tlche al conleniilo politico I Biella 
del progetto presentato clal , * 

segreta.io del PSI nella 1 Sr 
maggioranza degli interventi como- 
fbanno parlato fra gh altri II csiaii 
Balzamo Vcrzelh Vigone Gorgo 
Fiorello Bernardini) è sialo j Paullc 
infatti contestalo in primo | Piobb 
luogo il suo valore unitario 1, Vares 
r__li SenJai 


1 d( 1 I p (I I i/ioui Ciuf IT 1 
t(}-,! itu I il u i tf nll I 1 il S 
ha (hch ir ito lo '.t ito di agl 
li/ionr di iiiMo il settore 
! 0 afftrim un c >miinicato 
in ( ui si tioniiiu 11 » il colpo 
iiinitak » che in la] modo 
^ l( forzi 1) dcstn dilh I^C 
h inno po t ito al! industria 
(infimtog ìfica gii m crisi 
sfilzi Irò iK n( 1 governo o 
11(1 mini 0 d«l'o ^pcihco 


11) qui II l( IZIOIK tf sponsi 
h II I h( tulle It Inizr dt 1 ei 
tu un s ■’th ndf v n o diti i 
numi iOsi inipt t i si< un 
zioni » \iu he so il [K i lOfh 


1 IN 

l's 

nsalgi.iii il l'b2 

c .1 

r*r( di'l tutto iiiiKuriite /do ' 

pu ( uli I ili. V 1 n qij ih ^i rime 

l'iil 

S 1 

i (1 i 

l|U< Il < pK l II 

Pm 

siifrifhidu (he c r < un m 

(il IV 1 irniiK (hai iim nlc v 

V 1(1. 

n /1 

SUI 1 

! |l( S ip. V 1 ( li 

( 1. 

spr iis(i()i/( (/tir s(o ( 1 ì \(’S 

\r) U)s((i)i(c (i/Ki questi ( on 

( 1 (1 

Il li 

IMS 

Iti {» CllIlK 

ptn 

\l l'if (II! a di ( mtioitì ( dt 

tioUi la ì'rer idrnza boi tale 

pi t< l li II 

Il o 

rumi consul* 

hit 

((/)//( hanno permesso ol pri 

( intiuni p( r armi ed oiun a ri 

ni 1 

V Tl 1 

1 |)i( 

V ( nlnn c n >n ( 

t l)hf 

(( ir Aliftld 0 ai suoi tio 

t iKir 1 In lutto andasse bene 

nuli 

1 ( 

h ( 

\ggu 

))ij ) 

) ; il) int t t in nGt i nonni 

' F Mof/a a /tiu a/a/e la dose 

(1. 

))IU 

1. ( ( 

iti mi ni. lui 

"li 1 

1 ì) imbini tb< i i i ano dati ni 

(issu II)fi (il non ( sin si mai fai 

il ( I 

iiinii 

ito 

st i utiv n <i( Il i 

M S 

t pv di ) d ili l\! S (il lu du t) 

(o io( ( oiìiandaie non ha mai 

Il 1 

1 iti 

Ile 1 

1 (jlU si 1 siili 

1/ Il 

/) tut li ( Ili qi n no i(is( u 

mosso le fj/)(CN(i nmicizie e pa 

lì. 

nuo 

11// 

ilo in in 1 1 1 

. Iti 

1 Miotto li sub i/)/)r)(((ii;rl d 

rp«(i/( (filtra chi neppuie suo 

( 1 il 

. 1 

S 1 u 

tm di< 1 ni 1 s 

. MI 

i t Mr/i M Imi ) I pi r f <10 700 

pidii lei consigliere di ain 


Assolto il prof. 


lo « frapporrà ostacoli con 
(reti alla lotta dei lavoratori 
del cinema questi sono (leu 
si ad arri viro a foimc di 


ventori i 

Con I (lì ut (h fin STO ferir) di 
ntcìc iniiP n da idulere d 
prof Air)l( Allotto occirsrito 


otta ivmzate ivi (ompic r/t tiuffn p< J n ituudo r ! b 
1 lOKipizione li ahimè milioni di ir sprutfrifj sull i 


srdnfr’ di i 
tri I ha ( oì 


lononii tnbfuroi) j 
Il mio K ) i matliiia 


1 in propim fini idi/r so 


Per il disastro del Vajont 


Guardie forestali e periodo di leva 


La ferma triennale ^ soslilu 
tiua del servizio di leva per le 
guardie e gli allievi guardie fo 
restali Così e disposto in lifin 
legge approvata in ma definiti 
va dalla commissione Difesa del 
Senato La stessa commissione ha 
poi dato la sua sanzione a »nn 
Olirà legge (pd approvata dal 
In Comera) che c'stende le di 


sposrioi snllc pensioni tildi 
e militar a tutti i militari cam 
presi (pulii della Guardia di Fi 
noma d Ila Pubblica Sicurezza 
degli aornfi di custodia dei vi 
pili del uoco Le norme si ap 
plicaiìo Cliché al pirsoriale cidi 
le (iinpiigali < operai) dclìam 
ministrozione militare imborcafo 
a bordo dt noi i mdifon 


Qual è la » sede stabile » del coldiretto 


Approiata lioìla commissione 
Industria della Camera in via de 
Emilia, diventala legge la prò 
posta del compagno seti Mar 
chiato intesa a chiaiire le varo 
le < sede stabile » confeimte ziti 
la legge 9 febbraio I06à concer 
nenie la vendita oj pubblico da 
parte dei coìiivaton duetti dei 
loro prodotti Non A tizio cosa di 
poco conto 'ìinora f interpreta 
ztonc della legge che pernia data 


era (piel a che d coldireito che 
LendeLQ t propri prodotti do¬ 
veva (Un Ostraie di avere locali 
chioschi baracche e "imd! Con 
lo Ugge Marcni ta si stabdisce 
che pi T ede stabile » s inf^n 
de puramente e semplicemente 
la (ocr.lt a neì'a quale il conta 
dillo intrudo vendere i suoi pro¬ 
dotti e non ha nlcun obbfipo 
di possi dtrre un locale /er lo 
roccolto e la vendila dii prodotti 
stessi 


Duemila custodi in più per i musei 


La commissione Affari Costi 
luzionall della Camera ba appro 
vaio nel lesto del Senato la leg 
gè pocernatiua per l assunzione 
m Ufi triennio — mcdianle con 
corsi ~ dì ollrì hOO cinlodi 
(personale ausiliario) per le Ikl 
le Arti 

La Ili cessila di allargare (pur 
iando da 2 JjO a 3850) il pei sonale 
aiisiliaiio delle gallerie degli 
scavi dei TiwiiiinK nli da anni 


avvertila ma mai sodois/otlo si 
fece pressante alcuni mtòi fa 
quando a Firenze avvenne lo 
scempio dt quadri che tulio il 
mondo ci rimprovera 
il ritardo d( Il approi azione non 
é dipeso dal DarUimcn o ma rial 
tempo I lue vii su che il g ii enio 
ha fallo trascorrere pri ii dt 
presenfore dinanzi ol Se alo il 
(Idi untilo dai (ozisipho dei mi 


Gli agenti di polizia giudiziaria a caccia 

Ora anche gli opeziti dt poli io nel no ro on/inozzK nfo^) iuta 
piuf/tzifirio poliouno omiarsazic g questi aqtnti di fruire del 
tranquillamente a caccia ttnora , , , ,, 

uria legge assurda (ma qnoiitc diritio di (•it/i i ciltadini di prò 
ce ne sor o di leoqj mfdioeiolt licore r/utslo vprzrt 

Commissione per l'emigrazione 


Si e ossei vaio in particolare j 
che De Martino menile con | 
trapponeva le tesi allo ino || 
ziorii sulla base di un richia ' 
mo all unilà del partito di || 
fallo e venuto i pioporrc ji 
puramente c semplicemente 1. 
d lutto il parlilo 1.1 liadizio | 
mie poiilicd lulonoiiiHi I > 
senza atcìin.i rnirczione che | 
tene Sic conto della espenen j' 
za fdlhmtmfaio degli ultimi J 
anni Nella 'ua lelazionc m I 
liodutuva Veronesi aveva l, 
dello ch( la sinistra del PSI I 
e per i passaggio al! oppo j 
si/ione e respinge come ! 
* piovocaloila * la tesi del 
« salto nel buio e del pencolo 
reazionario» affé i mando a 
questo proposito che il peri 
colo di destri esiste tanto 
piu ({uinlo pm gravi sono i 
ccdrft.cnli in campo opuuio 
c quando attraverso le lilu 
Slum c le concessioni — ad 
csemtuo sulla programniizio 
no o sulla politica (sten — 

Si realizza il disarmo dei 
lavoratori e h distacco fra 
li partito c le masse* 

Critico nei eonfronli di De 
Martino cuj aveva jrcro fallo 
credito di una rottura con 
la desila su quesliom di vi 
tale import inzi per il Par 
tito Veronesi eia stato aiube 
sul problema della unifica 
zione col PSDl affermando 
la necessità di esprimere un 
netto rifiuto 

LEGGE DEL CINEMA 3, 

gno di protesta per il rinvio 


Nuovo rinvio 
del Consiglio 
comunale per lo 
scandalo dei 
due democristiani 


Concretando le i)TOpf)‘;l<? a *:«o 
tempo ai amate al Sf »;J( e sfa 
ta eoa ituita ina commi '•ione di 
studio dei problemi riti! l zzi»oro 
zioiie Della commissione (d\ chi 
è pres dente loti Gioì anni (iron 
ehi vice pnsident*» >1 soriolt la 
Bfldizio Vi/lorrllt segretai 0 il 
cozzipn/zio l'Ilo /omosncrij fan 
no parte tre de (Jozuiuzzi Va 
roldo Val secchi) due comuni f/i 
(Tomaiucci e Brambillo) ii 1 so 
cialislo (tìoltizKj Vitlorelli) uzi 
sociaUiemocraUco (Morino) uzi 
Nòtroif (D Andrea), un missino 


(Feirclf}) 

( ozz mio dello rommi ime fin 
(Ut tifi loi fu anumata nella 
rtirniom cozioiirzifo ddie commi'» 
<>10111 liìtoro ed Fsten (he si fc 
uiparoìo (hi probhmri) f qirti 
ir) dt pi icdUrt ad un psanu d< I 
la polilicfi rlnlicirm tirso lo czzii 
(iiiiriuiK p di proporre (aimu 
oricMioizicnh npiiardazili t prò 
bleini thè riqnordanr) la vita il 
loi oro 1 rapporti dti nosin cozi 
zioziofiali oli estero 

a. d. m. 


\osi \ 1 / 

Su neh f-il ( dci 1 SI 11 ( Oli-,] 
gl 0 cotminjle Ji 1 1 n mitosi 
i.tistrd ptr li ’-icoiul) voti pii 
eleggere il '■in lue 1 c li gtiiiU 
e st Ito ni VI IH me niiv tiu li 
0 LI 1 , 10 ! Ili 1 1 (ilCHlOIt il ehi 
dett ri nriv io ( i ( ila p e i tu J 
eoiso di uni rum one dei m 
milito esce lìtuo ri ginn it c li 1 
comitato cillidino so 11 ist t eh 
vogliono attendere primi di ini 
pegnars m una giunti di emiro 
sinistra con la Dtinoci izia eri 
stana lesilo dell inehK sta rie 
sla conducendo 1 1 rn ‘-ir U 11 1 
su due espone iti de accusati di 
aver Untalo di isloictn bOiJ mi 
boni aJ casinò di Saint Vineent 


I comizi 
del Partito 


OGGI 

Bologna Borgo Panigale, 

Miana 

Oeiva Marina* Borione 
Enna P Colafanoi 
Conegilano Veneto! Maran^ 
goni 

Biella MinuccI 
Orto Scalo Michettl 
Follonica Pavolini 
Gradisca Pellegrini 
Como-Dervio QuercioU 
C&salmagglore Sciavo 
Gorgo S Lorenzo Scapplni 
Paulio GIgtIa Tedesco 
Piobbico Bruni 
Varese L Banfi 
Senigallia Chlarante 
Macerata Tolentino* Luciana 
Castellina 

M S Savino* Oatogu 
Verona Damaschi 
Menate Manzoni 
Orlonovo Morelli 
Finale Emilia Pelliccia 
Longastrino Zanoni 
Acccttura Pace 

LUNEDI' 

Mestre Scoccimarro 
Fresinone Modica 
Anita dt Argenta Pelliccia 
Rcggiolo Serri 

GIOVEDl' 

Bologna Ledda 
Tonno Laiolo 


zioni» \iuh, so 11 iKiiorh ' rd mfiss,m M)l ri r imposvs 

fsdvo coiKliide 11 (oniunici f’hisiihnii .. pi.piietati di pi. sandosi (l.lln (lifferen a 

IO . fnppurrà ost.ic'oh con ' untori 1 Oio (> ou uso lo di tiuffn e di 

ere*{i nlla lotta doi lavoratori Con lono di rlii sio rerfo di infrie’ssz» pinolo in ol i di nj 

(Ini cinoma questi sono doti otcìe ;or;iz u da lendcrn d /uio Imo o quando taffor(‘ 

si ad arrivine a foimc di prof Ah )I( Aliollo occirsolo oiidolo 01 on/i per il ineglin 

otta ivinzate* ivi (ompic di imffn p< i nilmtdo t I n d pi ifi vi \k 0/0 tfnilo ha 

1 loie ipiziotK' h aldine' milioni di ir spdidofi Midi rpi» dd/ofo di qia sin moiieoii 

, soliifr* dr I )oii Olili Inbf’ir ol) n di li i/g ( di ronlioili da 

I lui ha ( oiz II miri K u matlina irifh dd/IM’S Oia (he la '-i 
m. Qn. io propua (lulxìifisa s is't nazione i rnmbiolo Aliolln 

;> IO II p ter I isoli r )( aiì< ora 
o piop IO fai ore Ir defi/letue 
” dri no 'ro mossizno islilnlo pre 

i idrni lille soslencndo e he se* 

I \/^*^ n, non (i fiirmo rotili olii la rol 

Gl VajOnT pj( drh/M’S (le se lussurio 

. _ _ (/Il p)f lin (Il (s ert pr i/n i< Ini 10 

o fin nlr I Ir /( t pi ( 1 ( lllriri lo 

■ ■ mv HI (Olpa t rmoio dr^llliVP*) li 

ì àtA Pf I PSI A Df 

I Jr felPI B? io delia situazione 0 clip quin 

B m w w ^ 

fa dal nifizncnio dir» la truffa 
A mm prc’imr/n im laogiin eho ne»! 

Sk roi)/)f))/i 'ri I AiioKo e lo Pre? 

^ ira B Me* ’ ^ ^ 

haUsUtulo ad esempio a 
mondile z bambini nei preidi 
lori vnirn^iynoli e oddiril 

izione per le conclusioni deila mag- 

, , I I • nido Miotto risjìondendo ad una 

Dininissione parlamentare d inchiesta doni (indo dei dipnisoir’ 

• \vv SOI GIU — Perché da 

G. BettioI, Ardoini, Sant, Da Borso Zflon" 

SI lenfuo una notevole caren 
_ za II posti per gli ammalati 

BELLUNO 17 iato delia co nmissionc pai li osvsiili doqli enti preindenzmii 
Stupore e indignazione 31 me mentaie Per quanto rigunida , fjgrili decisero di stipulale 
scolano m un affastellarsi di il mio personale convineimen niroic convenzioni con case dt 
senlimonti qui a Belitno, do in stando ili azione svolta (ura pni ole per sopperire a 
ve, seppur non inattesa co- iih Amminis 1 izione prnvin qnoiio deficienza 
munqiie inaccettabile è giunta culle puma ('filo tragedia ten Avv SOrGlU — Qnoie per 
la decisione della maggioranza dente a garantire la sicurezza cenfunle di malati l hVPS non 
(democnsliani e destre) dello alle descrizioni dei giornali del era jn grado di assistere^ 
commissione parlamentare di tempo sul caso alle informa ALIollA ~ Almeno li 60% 


Esponenti del PCI, PSI e D< 
condannano la SADE 

Stupore e indignazione per le conclusioni deila mag¬ 
gioranza della commissione parlamentare d'inchiesta 
Dichiarazioni di G. BettioI, Arduìnì, Sant, Da Borso 


belliino 17 

stupore e indignazione si me 


iato delia conmissionc p.uli 
mentale Per quanto rigunida 


scolano m un affastellarsi di I d mio personale convmeimen 


senlimonti qui a Belluno, do 
ve, seppur non inattesa co¬ 


lo stando ili azione svolta 
hll Amminis 1 i/ione prnvin 


munqiie inaccettabile è giunta 1 culle puma ('filo tragedia ten 
la decisione della maggioranza 1 dente a garantire la sicurezza 


Almeno li 60% 


inchiesta sul disastro del Va ziorii vcibali unitamente ai e adesso la situazione non è 
jopt di assolvei p la SADF^ Sul convmcimentMi molti superstl affatto cambiata Forse per 
la decisione d'olla maggioranza tl della sciaguia nonché ella questo PlNPS ha decìso di le 
della commissione ci sono sta relazforie amnnrnstratrvn Boz gaUzzare la posizione di quei 


della commissione ci sono sta relaziorio amnnrnstratrvn Boz gauzzare la posizione ai quei 

ioi rilasciai le seguonll di zf. debbo cllrlvlarare òhe hon *^ihedfd dell tstifutCf che sono 

chiarazlom. considero nffiho le ciuso del anche proprietari di case di 

ON GIORGIO BErnOL disastro del Vijont dipendenti cnrei convenzionate 

(PCI) consighe»ie piovmciale da fatti notunii e quindi ci (1 printtpole imprdnto/lez prò 
di Belluno SI,.no elomenli rondali por pre ^,7 

«Ln scolta del membri de lumoro dir ( si,rnnn imooo dol ' °./io 
mocnstnm della commissione le resp:)nsnbilifà per Ir qu.ib a ^ n 

e specialmente degli onorevoli suo tempo autorità vano assi bm/u 

De Untrrrichter Vecellio Al curarono che gnutizn sarebbe Ì 

co>orc,;rfco„“énr,ot,rSo 


a caso 111 vjuanto essi sono tut ziom inteicssatc restano in at 
tl amanti del mondo della SA tesa » 

DF Molto indicativo anche tl ■ 


lo dell ammimstrazione i( dot 
tor AIioKa non vuol sentire 


fi».,, Compleliamo quelite inU r\ i ;,«rlfir( a Non mi sono mai 

fatto che essi si •f' dichian/inm che tei essalo della coiUabiliU 


(il appr )fnn(iire la questione i nHop^ presidi nte* dell Amim ho sosleziiito - in quanto non 

attiaver o interrogatori di per nistiazione piovinrnle r'i Rei rientrava tra i mici compiti» 
sone* e^l e nvrebbeio kino nvocatn AT f SSANDRO F bene notale che nessuno dei 

clementi nuovi all accertamento OA BORSO ha pronunr nto nel quattro imputati ammette di 

(hi p re ponSTHli ò zVWiriltu |a sezk.t i ronsiglia re dpi n frb ni er mai souizroro do mio por 


(io sosleziido — in quanto non 
rientrava tra i mici compiti» 


re ponST iihtò zVIdiriUu 


la barn tinutdo le condu^iioni 


(cI pmiessor Tn//i nominato ^ Hpguito ilh duriissione tf'fde per scoprire che gli af 
dal governo [ da sperale che « m seguilo un oi russiniu f„ri n idminun nnrhp trarinn hp 
la mas ,tiat(iin non essendo abbiamo muto possiamo fan (indavano anche troppo be 
a rmig aliami 1 nrin essenno , ni me imo che ò cià »c Vindentemente vorrebbero 

Ipg.'ila a COI reo '1 politiche nel " Piunip n cne e e u ,i, mfosco/o een 

la nn nitonnniin nessi sod enuncialo dill onoiovolc '^osf onere (Il aver miascdio cen 

la Ili uiionnniia possa soei (izioio rii tzijIiozii ciascuno sen 

disfare le esigenze della gin ndimi (|uesia sera e in mire arcar ver sene’ 

rn. lindo ,i siud.zio co- '"‘"’O™, pur ronpo c. tro. nomo « 


nier inni sommato da una par 

te le spese e dall altra le en 


stilo enuncialo dill onoiovolc s'>sP»»ere di ouer mfnscoto cen 
j BettioI (|uosta sera e in illrc di uiilioui ciastuao sen 


VENERDÌ' j Vajont » ^ ‘1»i isi lune le so 

Massalombarde Amendois TrRrN7TO ARDUTNI ex sin iclroelcltr che rappiraen 

m daco socialista di (ongarone 

(re afilmala di mamfe ò dimoile lottne c viri 

std/io») fkJ Pirtilo SI svolge | '• disastio prendendo il Purtroppo armho negli 

ranno oggi e domani in tutte ’ posto del compagno Celso po goveinahvicè dire?! qua 

le provmcie | nto la notte lei 9 ottobre II timoic ievorcn’’n!t ver 

PubblK limino un elenco di | rompignn \r imni hi perduto '’f* ouesto grosso niginisnn 
licuni eonii/i che si ti rran nilla catistiofc i! figlio i geni '^'^Dl q lando ( e di 

no m ik f( (1( i i/ioni del (lD | ^ piendeic qualrhe provvcdimcn 

Irò ( dfis.d giunti lo e pailicohimente quitido 

napoli I « Milgrado tutte le afferma c è da assum te un tleggia 

OGGI Napoli Geremlcca di giustizia fotte (hi Pre memo deetsivi si noi ino del 


loro ch( sono man festamente i fronte ad mio Sfato nello 
colpevoli della tngedia del j ^ SADI* ^pri la SA 


riunioni purtronpo ci troviamo za accoriieTsene’ 

(il fronte ad uno Sfato nello L impufafo ha cosi descrif 
Stato la SADF c con la SA coidroUo dello 

DP tutte o miiM luffe le so »'nkio deli al 


DP tutte o [pi isi tutte le so 
ri(*là iclroelcltr che rappiraen 
lano una potaiza conilo la 


ranno oggi e domani in tutte 
le proviiicie 

PubbiK limino un elenco di 
licuni eomi/i che si ti rran 
no m !k h de i i/ioni del (lO 
t ro ( tir 1 s. (1 

NAPOLI 

OGGI Napoli, Geremlcca, 
DOMANI Mugnano, D Auria, 

TARANTO 

DOMANI Martina Franca, 
Ventura Caslellaneta, Caz 
zaio 

ROMA 

OGGI Ladlspoli, Agostfnel 
li e Mariella, Morlcone, Ra 
naiii, Borgheslana, Buffa, 
Nerola, C.rillo, Finocchio, Vi 
fall, P'olralata, Della Seta, 
Forfè Aurella Brovefta, Bardi 

DOMANI Cineto, Cenci, Po¬ 
li, Mancini, Campollmpido 
D Agoslini 

VITERBO 

OGGI Orfe PefroscllI, Ca 
prarola Diainanli e Borgna 

DOMANI Orfe Scalo, La 
bella. Acquapendente, Petro- 
sclli 

BARI 

OGGI Cassano Fiore 

DOMANI Motfetta, Azzoli 
nt Albcrobeìlo, S Fiore, Mo 
la Zaccheo, Biletto, Colamo- 
naco 

DOMANI Mirabella in Pac 
cari Mirrare, Ramacca, Sa 
poppo 

CATANZARO 

OGGI Taverna Juliano 

Capizzaglla Scappino 

MESSINA 

OGGI Catania V Aldisio 

Tuccan 

DOMANI S Fernlceto, La 
Rosa 

AREZZO 

OGGI San Giovanni Val 

darno Giannotti 

DOMANI Badia C, Pa 
squini 


so ouesto grosso niginisnn 
fklli S\D1 q landò ( e di 
piendeic qualihe provvcdimcn 
lo e pailicohi mente quindo 
c è da assum le un tleggia 
men.o decisivi si noi ino del 


siderite della Repubblica c da le timide/ze dei timoii dello 
vali mnistn giunti il giorno pauie addìilUi.ia Quindi la 
dopo sul luogo del disastro le S\DE che ò «ni organismo po 
cose stanno andanrfo di male (dite umanamenfe si vale dt 
in p' no dimostran lo una net questa sua situa/ione dt pri 
ta fi politica di assolve vilegio » 

IO I S vDF 'iigiiifìcativo è il 

fatti stesso che menare la eom —- 

mis me si schierava su due 

froi neUamente opposti gh q a a J I 

alti] 1 amministratori democri rfGSGntCltO ClClI I 

sti e liberili del comune di_ 

Ixio^ irono SI ritiravano come 
( nie in causa dal procedimen 

lo civile contri la S\DF HNFL 0^ _ ■ 

I disdetlindo ) incarico ad un lA ^ 

gruppo di avvocati democrati f g vfgf ( 

<1 di rapprese nt.irne gli mie 
ressi Ni I onolcmpo la difesi 
' m sode penale veniva afTidala t 
all onou voU (I c Giitsippe* Rot l|W 

tini notori irnr'iife Ir gaio alla g kt 1 Uff wV SBS%B 
ncstn politici rd economica 
lutto eiu (V ide’nteinr iit( fi par 

fe di uri vasto pnnn jioliliro , , , , ,, , 

lundcnte a dmmsf.iie m de 

(imfrva rhe i oh rospotis,ibl)l „ .mstro d. Il i S .me i 

(klla catastiofe del Va)ont so s(n ManoUi agli ufliti rklh 


livita delle case di cura, un 
ispettore compai Imeni ile del 
1 ente prcv laonziale ogni due 
0 tl e mesi compiva all improv 
VISO un controllo Altre j‘>pe 
/toni avvenivano quando erano 
solh citali gli aumenti delle ret 
le I ispittoie sanifano visita 
va I sdvizi conti oliava la si 
sloma/ione dei letti esamina 
V1 le cartelle cliniche o le ana 
lisi di ogni singolo iissislito 
rendendosi conto delle terapie 
pi alle Ile Non di rado cinedo 
va di esse te lascialo solo con 
t)ualche pa/u nle per t accoglie 
le indiscrezioni pei sonali In 
fine stendeva una relazione che 
non veniva mai comiimcata al 


iiM)jis/)(] tour' e Diembio del 
romilato eseculivn dell ÌNPS 
tento mai di rendeiqh il mi 
mino fai Oli' a Con mio padie 
~ (In e li nif'dieo — mi hmcii 
fai tiitt al piu per la lcnte//n 
dilla hutoera/ia ma egli non 
h.i mai avuto nulla a che ve 
(le IO con i pi evonimi » 

(/ processo riprenderà do 
moni e p)Oset)irirn I inferropa 
( 0)10 del prof /\l!()((a 

Andrea Barberi 


dal Tribunale 
di Roma 

Il 'Inbunale di Roma 1 a 
Sezione lui assolto pi i non 
aver commesso il fallo il nolo 
piof Cios|>oduKiff nella cntiza 
conilo la signoia Barbala Rn- 
selieeva la quale t stala in 
VOI e condannala a 1 mesi eh 
ifclusionc c a 10 mila lire di 
ainnieiuia pei h sioiu c 
sb'isive, di t*'"ma 


Presentato dal ministro Mariotti 

Pronto lo schema per 
la riforma ospedaliera 


Io stlu ini (li Imve sull i i foi citi (Idi pi ima ili espi unire un 
ma uspedaliei t ( si ito tuns. gna feiiKÌuio sulla d( nio< i iliciia dei 
tu (>t 1 dal n .lustro dilli S iiut i iuiom ( insigli I^ci (ju mio d 


(ludiiila (ittidini morti prcsiden/a d ! Coi 


I sotto le micPMC che Innno 
,)Vulo la dabbanaggme di f.ii 
SI tiovare a ' ongamne cd i 
l rio I 1 notte del 9 oftohie Noi 
ci a Igni nino die le diveise* 


Io schema che ( composto (fi 
atlteoii i>ie\rd( uni < ooIiku 

I i/ioiK Miui id ( I ( (I il numsii 1 
tiv I d( il « nt. lisp. (I die io il |ii. 

II foinprtL I issistco/i osp li 
litri . (i imhi I ifoi i ih in un de 


fommissione ffnnimto ni. bilo t(*iMln 


zà sattqsqriziòrié pèr 
fà stampa comunista 


Al toriume dolla qiim'a setliniani dal lancio la solloscn 
/ione poi « 1 Unita » la stampa conumistu o il rnlfPi/anionlo 
del Pallilo ha iaggiunto 1 «J39 milioni di lire Kvco inlniu 
1 elei co delie soninie versale all amministi azione conti alo alle 
me 1? di 1011 


Matcra 

Pasaro 

Modena 

Imola 

Biella 

Taranto 

SrlaccB 

Asti 

Torino 

Avezzono 

Reggio Emilia 

Lecco 

Palarmo 

Caltanissalta 

Belluno 

Prato 

Agrigento 

Terni 

Vicenza 

Pordenone 

Coionzaro 

Bari 

Imporla 

Trieste 

Ragusa 

Siracusa 

Caserta 

RIctI 

Catania 

Benevento 

Ravenna 

Chiell 

Bolzano 

Arezzo 

Cuneo 

Bologna 

Enna 

Tempio 

Livorno 

Mantova 

Massa Carrara 

Lucca 

La Spezia 

Cromo 

Sondrio 

S Agata Milli 

Termini imcreso 

Potenza 

Reggio Calabria 

Latino 

Aquila 

Bergamo 

Camptihasso 

Foggia 

Grosseto 

Parma 

Avellino 

Gorizia 


3 115 000 8: 

11 200 000 7i 
32 000 000 5: 

3 700 770 4 
3 650 000 3< 

2 372 OOO 3 
742 500 3 

1 102 500 2 

12 075 000 2 
480 000 2 

13 615 000 2 
1 295 000 2 

3 217 500 2 

1 107 500 2 
720 000 2 

3 800 000 2 
1 000 000 2 

2 089 000 2 
1 525 000 2 

602 500 2 
1 197 500 1 

3 555 000 1 

1 184 350 1 

2 207 500 1 
917 500 1 
940 000 1 

1 165 000 1 
557 500 1 

2 042 500 1 
600 000 1 

7 142 500 1 
547 500 1 
362 500 1 

3 222 500 1 
701 000 1 

16 952 500 1 
600 ODO 1 
200 000 1 

4 755 550 1 
3 407 500 1 

800 000 1 
315 000 1 
2 500 000 1 
587 500 1 
250 000 1 
465 000 1 
B 277 500 1 
572 500 1 
I 912 500 1 
900 000 1 
452 SDO 1 

1 155 OOO 1 
452 500 1 

2 362 500 1 
2 175 000 1 
2 477 500 1 

595 000 1 
662 500 1 


Trapani 

Udine 

Brindili 

Salerno 

Cosenza 

Savona 

Siena 

Macerata 

Como 

Alessandria 

Cromono 

Messina 

Cagliari 

Verona 

Prosinone 

VItorbo 

Trento 

Sassari 

Rlmlnl 

Ancona 

Nuoro 

Ascoll Piceno 

Pavia 

Milano 

Vareso 

Novara 

Padova 

Cassino 

Oristano 

Firenze 

Napoli 

Brescia 

Roma 

Verbnnla 

Pisa 

Pistola 

Ferrara 

Perugia 

Carbonio 

Fermo 

Genova 

Melfi 

Aosta 

Lacco 

Toramo 

Piacenza 

Venezia 

Rovigo 

Crotono 

Treviso 

Pescara 

Monza 

Viareggio 

Vercelli 

Porli 


862 500 14.3 
717 500 14,3 
830 OOO 13,8 
1 092 500 13,6 

1 095 000 13 6 

2 010 000 13 4 

3 922 500 13,0 
870 000 12.2 
817 500 11 8 

2 482 500 11,5 
1 155 000 11 5 
575 000 11 5 
565 OOO 11,3 
972 500 10,8 
477 500 10,6 
612 500 10,2 
355 000 1 0,1 
305 000 10,t 

1 055 000 10,0 
1 600 000 10,0 

250 000 10,0 
410 000 9,7 

2 107 500 9 5 
9^72 500 9 3 
1 362 500 9 0 

955 000 8 8 
1 060 OOO 8,8 
130 000 8 6 
132 500 8,6 
5 382 500 8 5 

3 007 500 8 5 
1 522 500 7 7 

4 59OPO0 7,6 
432 500 7,2 

1 922 500 7,1 

1 23'» 500 6,8 

2 025 000 6 7 
1 355 000 6,7 

180 ODO 6 6 
267 500 6,3 

3 387 500 6,1 
185 000 6,1 
270 000 6,0 
302 500 5.7 
430 000 5,7 
502 SCO 5,5 

1 007 500 5,5 
647 500 5,3 
300 000 5,2 
347 500 5,1 
370 000 4,9 
395 000 4,7 
207 500 4,1 
335 eoo 3,8 
747 500 3,7 


Totale nazde 239.390170 


GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA 

36,8 % 

TOSCANA 

12,1 * 

MARCHE 

30,2 % 

CAMPANIA 

11,4 % 

EMILIA 

23,3 % 

UMBRIA 

11,4 % 

PUGLIA 

20 2 % 

SARDEGNA 

10,2 % 

PIEMONTE 

19,7 % 

LOMBARDIA 

10,1 

SICILIA 

19,7 % 

ABRUZZO 

10,0 % 

FRIULI V G 

17 6 % 

LIGURIA 

9,8 % 

MOLISE 

15,0 % 

VENETO 

9,2% 

CALABRIA 

13,6% 

LAZIO 

8,9 % 

TRENTINO A A 

13,0% 

VAL D'AOSTA 

6,0 % 


iininiiiiiilimili iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilis 


vriigniio il pii pifclo poifatf» inogctlo i 
’ill.i (ii';cus''io H (l( 1 Puri ime ntu /'um di 
c che 1(1 ‘'oli i il II t(i ficT/i iri.ile j’ ' d P'uiintum 
ancoia uni voIIt al fianco '‘(ii eh. 
di qiulh del V'ioni co initHin emtumiti 
gl (he guisti/n vi riga falLi» mmistcìia 


tummis-ioiii 1 riunii 


1 n.KiM ( in'iigli rei (ju mio ii 
1 gli il (il poi l<i picn.i occupnzioiie 
( il tl iitamcnto ernnomico dei 
1 medici la nnl.i miniMirmlc so 
stimi clic t r idicninK nlc Li i 
lui min nsiilia la liguri d( 1 
(tu (ino uspidalli IO die iKpilsta 
un. Ilio ioni di pi imo p. ino lu I 
1 1 miDv I •’ti litui i/ionc dell ospc 
1 dilc 9 

I) (idi puvede moilu nuovi 
li i lite II ^dl (Jigini//i/n)i( ic’cmcT 
. <1. Il O'vptd ili c nuove norme sullo 


(d I s( Ito gu ruJicu rk J pi ison .le non 


AVVISI ECONOMICI 

1) COMMERCtALI L. 5 0 
BATTELLI 1 materassi articoli ri 
gonfiabili gomma plastica Ripe 
razioni eseguisce laboratorio spe 
ciaJlzzato Lupa 4/A 

2) CAPITALI SOCIETÀ’ L 5 0 

FiMER piazza Vaovitelii 10 Na 
poli telefono Z40 620 prestiti fi 
dneian od impiegati Cessione 
quinto alipendio autosovvenzlcni 
IFIN Mazza Municipio «4 Napoli 
lelefono tl 156? prestiti fiduciari 
ad impiegali Auiosowenzloni ces 
sioni quinto stipendio 

() AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO^ 
MA Prezzi gtornallerl (ertali (in 
elusi 50 km ) 

i ini 500/D L 1 150 

Bi.incfiina 4 posti » 1 500 

l I II 500 D giardinetta » I 550 

nianctiina pinornmica s 1600 

Rinnchina spydei » l 700 

1 i.it f5l) (W)0/D) * 1 70(i 

1 i,)i 750 Ir isrormnhlle » 1 H()0 

H un 750 multiple s 2 OWi 

ii,nH.O » 2/00 

V.iM.n A »0/b » 2 21/1 


un (uriiit ilo ti i/iun lic Nt Ila noi t 
ministcì lalc dilTu i n n si so 


GIOVANNI S\NT esponerite ^oniposi/ionc eh 

' ((.noi.ri, di diuiTunisliazione del 


provinciale della sirusira demo 
cristiana e dei partigiani cal 
toli( 1 

< T'rcmetto che non ho rie 
menti tee nico giur dici poi va 
lutare obbiettivamente 1 ope 


(tu I intioduziono di 11 mici usto 
obbhgitono pii i neo l nir» nti 
Il piocctto che ii(*llo uilenzioni 
del mi insti o Miriotli dovi ebbe 
nmuovcre la vecchia legislazione 


l ente ospcd ilicro di i coimt Hi | clic noile al IH90 ed jI 1918 dov r i 
icgionali e nazionali per la prò esser, discusso dii ( oiisiglio dei 
gramiin/ion( ospcd ilici a siri minisi, i c liU nprcs.i dell alti 
-v squisitamente d( mor r itica «, viti dd Pitlniunto poitnto al 
Sara bent. comunqu. aticiKlcie Icsjint del Senato e delia Ca 
di conoscere li testo completo mera 


ir iHHma A D E R E N T £ 
SI STACCA' 

Li dcnticia resiste agli urti con 
supcrpolvere 

ORASIV 

FA L AOITUDINC ALLA DENTIERA 


Fiat 850 coupé » 2 400 

Volkswagen 1200 » 2 400 

Shrea 1000 Q L » 2 400 

Fiat 760 fam (8 posti) > 2 40u 
Fiat 1100/D > 2 600 

rial 11 00/D S W (fam) > 2 700 
(.dulielfa Alfa Romeo » 2 800 
Fiat 1.Ì00 » 2 000 

rial IfOO S W (faro ) > 3 000 

Piai 1500 >3 000 

Fiat 1500 lunga » 3 200 

Fiat 1800 > 3 300 

Fiat IHOO S W (fam ) > 3 400 

Fiat 2.{00 > 3 600 

Alfa Romeo 2000 berlln i » 1 700 
TelAfont 420 94? 425 624 420 819 

6) INVESTIGAZIONI U 50 

A A SCACCOMATTO invcslIgQ* 
ioni prfrpost mntrimoninll ('on 
trolio personote Opero ovunque, 
'lanlnlucia 30 Tolctoni 2.16 224 < 
UUK(? Napoli 

llllllfItllllMIIMtMtMItlllllf unii 

DEPILAZIONE 

RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso 

Organizzazione G E M 

Sede 

.Milano Via delle Asole 4 
lei fi73‘)5'i 

buccui soli 

/ormo (^in//a bari Corto (1/? - 
lei )53 70J Genuvn Vi» Graiiol 
lo 5/2 lei 581 72‘J Nnpili Via 
Konin Wi lei 121H6H Alessnn 
dna Via Migliara 12 lei 21 37 
Padova V a Risorgimento IO • 
lei 27 96.5 Casale Vi.i t BnKL- 
sii 22 Roma Via Sisiina 110 
lei 465 (R)H Asti Via ( ri*»pi 2/a 
lei 51010 bovnnn Ria/zn Dia/ 
n 11/13 Tel 26 881 Rari. Corso 
Cavour 201 - Tel 232 838 





















l'Unità / dometuca 18 luglio 1965 


PAG. 3 / attualità 


PER UNA possiBiiE FORMA DI VITA ['(/({jj hg sperìmenloto il vettore più potente del 
Le condizioni ■ v j ii ■ i 


di Marte 
peggiori 
del previsto 






mi 











*1 E' un passo importantissimo per la conquista della Luna 
I Proton I lanciato poche ore dopo cinque Cosmos - Possibile 
I una nuova impresa {con equipaggio) per il mese prossimo 
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PASADENA — Un tecnico elettronico osserva I r sul'ati dt una stampatrice ad alta velocità dalla quale esce un rullo fiMo di cifre 
che serviranno a costruire le foto di Morte, Inviate dal c Moriner IV» t dati ingranditi a sinistra, dinro un Idea di questo com 
plesso lavoro le pi ime due colonne di numeri corrispondono a partkoliri toni di colore dal nero al qrig o fino ai bianco La terra 
colonna hdica I tempi (ora di Grcenv/ich) e la località delli ricezione Quattro, olire Pasadena, sono Infatti 1 labonlori di «ascolto 
cosmico I piazzali su allretlanti spicchi del globo terrestre in modo da essere rivolti ciascuno nelle diverse ore del giorno verso Marte 


f I irt( nf h(* }li pii tilisfi 

oMt ft w preparali ) a sioj 
i (i(ir lìti fi )i« pirlf rfft prò 
I ;i«m no 0 hi(ip f/ts/on.o » 
( (IO r/( If f f-» fio a I jitc (Iella 
j I fio nr itììU rii re tu i isto 
li Un rrins a i punfo rii iiii so 
tnilifc (’( l ) ofo a rnaam re in 
rht/o pi r ni(',i e forsp per ati 
ni i!/or«if( rio ti rra e presi 
f/iolo (Il ut t({titpn()(po eie li 
Fipprodt e SI alti nn MjUi due a 
ire setttmiii Iti foli conr/izioni 


rii / fiifii r tanti u i/fio 
sfosso jrhifijpiri ifintu nte i ir 
(alare all (iUez7(i di >00 ciiiio 
niefn soprri la ipufuie tei 
rpsfrr 

Comi Si ricoriieio i» il of/o 
biesirrso (itialdu p >nio dopo 
il lama cantem]U)iaiit a di Ire 
sofei/ifi fipo ( osmos tou un silo 
mii^’ile vetfon cjh s(icmia(i 
SOI tefin ai (inno laiu iato il 
Vostro i I ton a h irdo In <o 
sniOfifjHfi Si ath luh i a ciuindi 
a \fos(.n ut! atro ut quali he 
giorno una tinaia iinpri’sn spn 


L’atniosfera è molto più rarefatta di quanto p 
non si fosse supposto ed è meno profonda i ' 
dei tredicimila metri calcolati in precedenza 


Inghilterra 

«Non vi sono 
dubbi: Proton 1 
è un grosso passo 
verso la Luna» 

lOSDHA 17 

Um delle massime utoritd in 
maluii spazili Kenneth Cit 
land \ice piCiidciitL della so- 
iiLla iiitcrpidrietand Initinnua 
Ila (lichifirnto cht non \i sono 
dubbi sul fatto che tl i.i'zo so¬ 
vietico impicgito per mettere m 
orbita una stazione spiziale di 
il tonnellate e del tipo di cui i 
sovietici intendono ser usi pei 
montare e alimentaro di caibu 
rante nello spazio 1 astronave in 
grado di mandare uomini sulla 
Luna 

Secondo 11 piof Gatland 1 so 
vietici intendono servirsi di riuc 
sto IB7ZO Ilei In e ostruzione di 
una stazione spaziale « Questo è 
il vettoie che ci attendevamo 
che 1 sovietici lanciassero dofio 
la sene di collaudi degli ulti in 
tre anni dal loio cosmodromo a 
onciilc del maie Arai nel Pi 
ciflco Conti de — lid dello ( ì 
tland — Gli espeiunenti vennero 
cf ctluati senza lo st idio fin di 
del lazzo On linalrncnle 1 ultimo 
stadio 6 stato utilizzalo per i m 
citie n satellite di piova del 
peso di o'tre 12 lonnelhle » 

Gnllanci tia ncoriiato che il 
cosmonauta sovietico Yuri t^a 
garin al Congresso della Fede¬ 
razione Astronautica Inleini/iu 
naie di Paiigi nel «.cttembie del 
19G3 aveva pai lato (iella imnoi 
lanza che si arinclleva al con 
giungimentn nello spazio di ra 
vicelle in orbita 

Galhnd II i aggiunto « 11 nuo 
vo volLoie soMPtieo e «vide iie 
mente pili polente dii Safiirno I 
dell AnuIle i 

«Montando una nave spazi de 
ppi la 1 un I in oibita illoinu I 
la Iena i .>0 icliei potiebbe o 
lialterc gii Stali Lmiti in qu^ a 
conciuista » 

Nelle uliime edizioni dei gior 
nali inglesi la notizia della si i 
zione sinzi do sovietica tende d 
osculare iti una cella misuia d 
successo dii A^arincr il ami u 
tane che h i inviato fotografie di 
Marte da obO milioni di hdo 
metri di di tan7.a nello pazio 

li Dmlp Mirror scine «la 
URSS Ila r plicato in modo spit 
taeolarc nella giteira pci li con 
quisto delk spazio t 11 giormle 
aggiunge che la stazione spazn 
Je è indubbi unente « d pruno 
passo dell l KSS verso la L.una 
e 1 pianiti » 


Ha r riman 
ricevuto da 
Mafskevic 

M0SC\ 1? 

L ambasciai ire viai,gi mte amo 
ricaiio Aveiell Huiniin t st i 
*0 ncevuto op,»i dd minisi! 0 so- 
vie'LO dell itncoHut 1 Vtadinui 
M ilske ic pt • ( me mi In 1 am 
bisdiiloie in me ino Mosi i 
Kolilci I oidi della ainbasci it i 
ameni ani h uno pi iato dell in 
contio comi ii uni i visiti ami 
chevok » 

Huninn si tratleria i viosc i 
ancoi 1 qu ilei e gioim m site a 
dei piobible sitondo inconito 
con Kiissighii t Uc v is lem do 
mani Itiga tu il annn ei s ino del 
la cosliliiziom delle Repubbliche 
sovietiche baltiche 


PASADCNA 17 
Qu debe forma di vita può 
esistcìc su Marte e la conclu 
sione alla quale sono giunti gli 
scienziati amei cani del labora 
tono di getto a propulsione di 
Pasadena dopo aver controlla 
lo 1 diti forniti questa notte 
dal Mariner nell intervallo tra 
la (In" della trasmissione della 
terza fotografi i e 1 inizio della 
(pialla Quale le forma di vita 
ma estrerii itnciile elementare 

I lì ìU (Il 1 M( ruier infatti m 
dicano che 1 atrnosft ra che cir 
eorida Marti h i una dc'nsità 
valutata In 1 ino e il due pir 
cento rispdto a quella della 
lem o l'iFi 1 ore ~ cioè — a 
quel dicci per cento che si era 
finorj creduto I i densità at 
mosforica perianto equivale a 
quol'a (he sull toira si può 
trov ire ''alene!) ad altezze la 
nabili tra i 28 mila e i 31 mila 
metri Comment indo questa 
estrema «raref tzione atmosfen 
ca li professor William Picke 
ring diiettore de! laboratorio 
ha ciichiaiato « Meno atmosfe 
la SI ha c p i difficile è im 
inaginare che si siano sviliip 
paté delle forno di vita Sup¬ 
ponete di esse e trasportati su 
una piattaforna a 30 000 metri 
(il aitezzi eh genere di fir 
me di vili SI pessono trovtare 
a quella altitti Ime'i' Questo e il 
prnb'tm 1 » 

Pickenng hi tuttavia aggiun 
to thè egli t I s'jii collaboralo 
M SI raspeltani imora di Irò 
vare org imsn i viventi e che 
a questo scopo per ev tare di 
coni iminaie i] pi meta con gc 
mi teiresln i veicoli spaziali 
che verianno nel futuro fitti 
scendere su M irte dovranno 
essile iccuiat monte stcnliz 
zati 

II Mariner hi melalo inesat 
lo — olite a (|U(llo ddla dtn 
''Ila del! ttmos en maiziana - 
anche un altio dei calcoli ef 
fettuili di firn quello del 
1 il'tzzi dell tmosfera stessa 
Crii slrume nli iell i sonda han 
no reso noto i io 1 lite zza mas 
sima c inftiio e ai li editi ehi 
lomctri che nano fino ad oggi 
considerali il suo limite ( irca 
la composizione risulterebbe 
elle lalmosfira marziana è 
composti in gran parte di a/o 
to 'ifircbbc priticamente priva 
(Il ossigeno e con tracce di va 
pare acqueo 

Al dt II delle indicazioni re 
lative all 1 possibilii i delle si 
lenza su Marie d una forma di 
vita (juts I d ìli — Ila ilTtrma 
lo il piuft » Pirl(( t in ’ so 
no mollo importanti in qnan 
lo l opc laziotu (il discesi di una 
nne spaziih dipi ode di (ah 
infoimiziom man mano che 
liiminuisti l nlcnsit 1 dell at 
mo fti I SI fa no piii diffiet!i i 
piobifmi idi IVI ili itlcrrag 
gin 1 noi 1 tutti gli cs[) riminti 
(onipiuti nei v mi ptogianimi 
spiziali hanno pori ito ad alter 
raggi sulla siiprrncie terrestre 
L (lUiruii in un itmosfeia ptaili 
colli UH nte densa ora si sta 
studi indo la possibilità di at 
lei lare sulla Inni dove ) il 
innsicia t is>olut mientt kk 
sistc nte M ule c a md i stra 
(II Ita (lueslc due condizioni e 
I 1 di-.t( I su que-rlo pianeta 
dovi! essere st idi il i lenendo 
conto (ki vaioli ddla pieSsiont 
del! i SU) supdtKu 

Intinto gli stKP/iali hanno 
ddlo qu deus I sulla folo le 
pi ime due noi fui nistuno molli 
de me oli la Ut za pili interes 
sante moslr<i netti rilievi 


LE IMPRESE SPAZIALI 
CHE CI RISERVANO 



MOSCA " Un progetto di staziono s 
mente dalla TASS 

Il susseguirsi pressoché ininterrotto 
(kilt imprese spaziali di ciuest<i prima 
veld t di ciucsto inizio dell estate pre 
senta come c evidente un grande iole 
rc'se attuale ni v nello stesso Icrnjio 
piomtUe per il prossimo fuluio una 
‘>ene di impicse che ci liscennno ve 
ranu nte con il (iato so^^iicso 

Lsamniamo brevemente la situazione 
in 01 Ime cronologico comineiando d dia 
\oskod l messa in orbita i! 18 mai/o 
SI orso Dal punto di vista inis ilislico 
Cssa ha con'ermato che i sovietici lispo 
ntv ino gid da qmlche tempo di un 
missile V CUOI e capite di -sviliipparc ni a 
spinta iniziale di 050 tonnellate e quindi 
(il metlete in oibita corpi cosmici aFili 
tuli del peso di sci o sette tonnellate e 
(Il lanci ire nello •spazio sonde eosmit iic 
del peso di una tonnellata e mtzz i o 
anche piu Sotto questo punto di vista 
il hineio ddla VosLoel non tostiLui una 
grossi doviti m quanto già m prece 
(lenza per il lancio di sonde cosmiche 
t sovietici tvev ino mc^so in nbita si 
tdliti pi ittatornij da olio tunndlile 

\Ìt il \oskod i costituì utumpiesa 
avanzala di gi inde nluvo in quinto 
venne muntU di corninititn nio stagno 
per 1 iis( Ita (d il rtingn sso di un o| ( 
nlore s n/i dt senza per (luesto esp )i 
te jL,li din occupinli della cosmoniv» 
lite condizioni dd violo il f uiziommtn 
to pciUlto di la!( disposiivo e <lcllo 
e ifaiKlro spaznir completo di lutti i 
dispositivi necessari per uni pcimiicn/i 
nello spazio libero di notevole dunta 
portavi mf Ri ti dispositivo per Idi 
mim/KHU delle di lezioni per l ihmciU i 
/ione dd cosinon lut i oltre ai sistemi 
ptt Io s;ost irne filo itilo spizto) dsstio 
che 1 savIttici si picpiiivino gii di 
qi ileht mese a compirle iinpn se 
spiziai thè riehiedcsseio liiiltrvtno di 
Mito ili esterno eie Ile cosnioriavi di nne 
titoli coso onauli i qui[ igi,i iti qpino 
pei uni pel mine n/a proìungiti ridi) 
sp 1/10 lati imiin se t cilranno (sere in 
un prossimo futuro gli « ap)) mi jinenli 
spizidi» ossn tl congmngiti’ento mite 
l'ile in orbita di due o piu cosrnmui 
per un Irasfeiimento dall una all litri ni 
uomini e maten ili Tde tapj a e eviden 
temente nei e ssana in vista delta me-i i 
e del muvtcmmento irv orlu'a di un gi vn 
de satellite base permanente da poitiie 


spaziale per la Luna elaborato dagli scienziati sovietlrt e distrlbuilo recente 


m orbita sezione per seziono da « mon 
tare» in orbita e da rifornii e periodi 
e imenle di malori ih di terra nitri nm 
(ione eontempoi nneanionle i membri del 

I Liiiiiinggio 

Per (Il piu il VosLod confenno che an 
che lira eosmoinv tosi f,iande ino 
rientrare inUgialrt (nte pilotala oa lioido 
e non guiditi da terra ( può ìisnsi 
(iolcdiieite come un elicottero (|iid 

lun(|ue tipo (Il lerirno soslcmif ni 

rncndulc razzi dai resto r ciis u 

inaliti d appoggio Dii tinto I i gl 
nmeticaiu uscii ono fìnalmenle do i anni 
di Inoro dnlh silnzionc hi is n cui 

il obbligiva 11 (lisponibiht 1 d nnsih 

capici di imlleie in oibita ecipi ismiei 
di peso mfciiore nd unn toi it j e 
mezzi e sonde cosi iielic del |i ii ni 
e uni (iiimtali il missile zlllas usato tino 
lilorn (e capace di iirn sfiinfa nnssun i 
(Il poco piu (il 150 tonnellate) liscio il 
posU al Tifa» nelle sue iiiTcrenli ver 
sioni menti e il sol; nio inizia a le «ut 
piove eli linei '«pi/titi 11 SafK no nella 
sua veismnt alili de sviluppi uni spinln 
inizi ile un po supi lot die 600 lonii I 
late mentre li Ttfnn mlli puma vei 
sione e impiegito singolo* in svilup 
pi m po mino di 200 naggioiahi e 
nun lo in un citiiz/»» di tre ekm nli 
)si nzi dinon e i,,Mdii h sui vmsioiu 
rifu J p( in 11 ni 11 I 1 iiliE iRirnine fi 
può ncR( re in iibli t itpi (Omiiici liti 
lieia 1 da hi tonnellate (Siturnj) e "irei 
10 ( iitan 3) 

I di missili db si to atlunii delle 
(ose sono aiKoii in fit spetimditde 
e n in nppnioni siillicieiiti n ntu eoli ui 
d di e sicuri pi r pitei dii ine Ino li 
vili (il eosrnon ioti eiitio (osmiinivi 
I I (tini ni ( uni c ipsn! I di enea tic 
fontulldt (il p( so picciM) non e stilo 
leso noto) t ip ite di colitene le tcppiiie 
m un imbieiile jssii ingusto die co 
s uni Ulti ed i rifu nimtnlt icii i nicis ni 
|tr uni perni ni 11/1 dib is) inz i iiroliiti 
giti nello Sfii/i) 1 1 Gemmi r troppo 
piec 11 pi r pcrmeturc I insl dla/mnc di 
un eomputimenti siagno 
Con jnque i Ime \ o A,/»! e ( em m 

II speniìu ni i/iorit ivin/iti de I Szdiirnz) 
c (Il I V 7 i(n« n H che del niiovo iiissue 
soviet co eh otti e mille U) ni Ut te di 
spinte <ptob didmcnte 1200 12001 lianno 
un sigrniicalo ben tliiaio ilio stato al 


tilde delle cose non e pui la potenzi ' 

ndotta dei missili n condiziomu lo svol | 

gimciito d( Ile nnjjrcst pa/iali 1 1 p i J 
loia piu clic alla missilistica e on dia 
nuovi tecnici spaziale per d piloliggio | 
Sotto questo piinio di vista hi p ittico I 
lire signiflcdo d f Ro che a liortlo de il i ■ 

l osAorf e quindi anche dei nuovi tipi di I 

eosmomve «incora piu gnndi tn ippron 
lami [ilo m URSS possirin pcimmcie m 
ottime condizioni specialisti di vine finn i 
che (Iella semn/a c dell i tecnica che non I 
ilibnno subito un parlicobre iddestri 
mento e che non d spongnno di un fisico | 
oirticoiarmentc dolilo f coktisnv I mgc ! 
gnero del!i VosAocf I ovv-vi trenloRo , 
anni suonati era stilo Unto gravenunte 1 
durante I ultimo confhRo e non potevi ’ 
ciito dir«i un Frcolc i 

Dopo h consueti fi'JC spei um nlalc di | 
linci balistici del piimo slidio con ni 
rivo nel (biifico etTettinti nn ine si | 
scorsi (e della {|tnk fu d di noti/i i i I 

suo tempo mi con cosi poco iilievo etu i 
nessuno ne voluto h polliti) i di un I 
la nilizii dd Frztzm lo v Sputnik ( i 
pmie » dì 12 toindiptc (n ini no mis | 
siie veRoie I I (lisposi/iune d snv u | 

liti e polli nel prossimo Intuìn mctlere , 
m rubiti uni supei Vo'?Aod itidtinlo 
flTii lente ma due volte puj u iikì< e ’ 

(ipice qiimfli di ronlfiure un rqiiip ig j 

gio (Il sette (I 0 lo uornmi 
Questi filli s dienti dei mesi scoisi 
sul terreno ddli coi sa allo spi/n li inno I 

inisso in ombri il lavoro continio iste I 

nUiro di rilievo t di ••tudio dclh com j 
Iilr'isi fenon tnologn dello spi/io (irenrn 
lirrcstie di pule imencim Sino stili 
(anelili fino i oggi um qini ntini ili j 

s del 111 labonton ) dell) sene !)i mj i | 

rrr menile di parte sovietici il numero 
ilei s ddliti dell I sene fomov oiiini j 

/unito 1 7t Id m fiuesto (pi idi i di * 

fLr\(rc di neerci e di p«p!oi i/iori i i 

iiìH I isfofiu i «piirtde » sulk li nglie ili | 

stvizi nudi mie i Roaner o i / » i A vei 
so 1 1 l un 1 1 Moraer verso Mute prT j 

cornile lire i net iglierr ddi i noti/p 1 

su quinto «i svolge nello spi/io i di . 

slin/e mig/goii dilli Teiii in visti eh j 

dhrgiie m un f ituro pni lontino d * 

nggio da/icne (Ielle cosmomvi liirtstn | 

Giorgio Bracchi ' 


i di dillu o li il Si ra dalla 
Il 1(11 Hi Sì) ut un / tSS « Allo 
s opo di assitinan la ranhz 
zuione del pioi/runiiìia piamft 
( do (Il nc ^rdie spaziali un 
nino e pìlinli im-’o i»/f/o)e< 
sfati rialti alo iidlGRSS /I 
Il In ho JV65 questo fa’zo ka 
messo in orbila inlonio alla 
Jirrn una stmone spaziale’ 
s(itfjft/i/a Pioton 1 dotata di 
un (ompltssn di strumetdt di 
niisurd ( (Il tonfi (dio lì peso 
dilla stazione spzizio/e icientili 
la Si ma l idtima stadio dii 
razzo ictunc t di 12 f tonnel 
lille 

« (botoli 1 d C(/i(ipa(;pfato con 
Hfia spettale’ appare’tcliialnra 
stKfifi/ira per lo sfitel/o delle 
pnrltLcUe cosmiche cariche d 
alfa cnergfa L orbila della ifa 
zìone spaziale’ sdcnfi/na ha mi 
apogeo dt 627 chdonutn e un 
ptripeo di }% l inchnazione 
sull eqintore è di 63 5 prodi c 
d periodo di rotazione si tom 
pie in 92 15 ' Oltre agli tru 
menti stienll/ict 'a staziona 
spaziale ( fnmtda di i/*i (rnsmet 
fiforciadio che /miztona sulla 
frequenza dt 19 010 megahertz 

«G analisi delle tn/o) niazionl 
feleineUiche roecolfe dimostia 
che l apparecchiatura di bordo 
funziona rcfjolarmente Le in 
/orniazioni vengnuo raccolte e 
elaborate dal Centro (erreUre 
solletico di coordinamento e di 
controllo ? 

fin qui tl comnnicolo ufi 
ciole ( parie il nalore delle ri 
cerche scientifiche che d Pro 
lon l polro e//cf(naie et sem 
bra in sede di primo commen 
fo che fi sipni/ica/o principale 
delia odierna rializ^azione spa 
ziale soinetica risieda nella fa 
lice proi a e nella entrala in 
fase operatila rfd miooo razzo 

Dal maggio 1^00 all aprile 61 
t sopiefici auenano messo tn 
orbila alforno alla 1 erra cinque 
naui spazioli (con sfr.imcidi 
scienfi/ici o con cani a bordo) 
del peso di 4 tonnellate e mezzo 
circa ciascuna Dall aprile ID/il 
oli oRobre 1964 essi aueoaiio 
satellizza'o 6 «aui spaziali del 
fipo Voslok di un peso legge) 
mente supei lore binaìmente 
dall ottobre 61 al marzo di 
quest anno i sotiefiei honno lari 
ciato le Voskod 1 e 2 di circa 
5 fonnellafe In pratica per tutte 
qiiesfe prove essi si orano sei 
viti di un missile neRorp via 
via perfezionato e ihìtemiato 
ma sempre dello slesso fqo 
/quello che abbiamo ois/o qtte 
si anno sulla piazza Rossa imi 
torso della parata della yiKona 
ri 9 mnopro) la pofenza di que 
sto vettore st appiraua sui *0 
milioni di cz/oolli oio i some 
fici dopo una sene di collaudi 
nel Pacifico si sono prcsenfoti 
nella gara spaziale coti un raz 
zo vettore del tutto nuovo e di 
straordinaria potenza d razzo 
cioi^ che SIduppato potrà ser 
Pire alla scainfo perso la Luna 

La potenza complessiva del 
mo/ore a razzo di questo mis 
si/e dei c aggirarsi quindi sui 
43 50 milioni di cavalli 

Lna nave spaziale di 12 ton 
nellate à già d altro canto un 
vero e proprio autobus cosmico 
capace di porla re un oppoppio 
di 8 uomini con iiscrve di os 
siqtno considereuoli e quindi 
con la possibihfa di eseguire 
nl/orno alla Terra quelle com 
plesso manovie che divente 
ranno indispensabili quando si 
Imiterà di cosinnie una pai 
lafornia speziale Tuffi sanno 
che d seprefo delta superiorità 
s melica nella gara spaziale (c 
le testimomanzo degli esperii 
onu ncam lo hai no mille volte 
coiifennalo) sla nelto superiore 
pof( nza missilistica che aveva 
permesso loro di lanciare al 
torno alla 7erra cariche «fili 
di pian lunga superiori a quelle 
anu nrone 

( on il lancio del Porton 1 
qli sdtnzKi/i e t fecnict so 
iietici confermano di monte 
nere il loro lanfappio missi 
Il Irto in una gara (he do 
po il la’ifio americano dei 
lue q( nulli spaziali e il pros 
Sì suceesso scientifico e tee 
ri (0 II Minner ! e dinen 
lata pili appassionanle perche 
piu cqnihhrala Inoltre ton tl 
Proibii 1 0 nuplio con d suo 
n issil(> itMoie I SOI felici mcl 
fono pia una niiouq prosso ipo 
feto sulla conquisfa della Luna 

Augusto Pancaldi 


Un po’ di 

fantascienza 
(ma con molto 

giudizio) 

L’avvenire non stona con runcinet- 
io della nonna — Bandito il nero? 
Chi ha corafti^io scopra il ginocchio 




Una tipke 
creiziono di 
a Albertina » 
che riesce con 
la maglia ad 
oRoncre una 
lineo morbido 
svisala verso 
Il basso Que 
sto manIcMo ò 
rosa madre 
perla, con col 
lo di macramà 
0 boMonI In 
tinla 


« Punfi soufflé ^ «ualelas 
se» « jac(/U(ird » complicalis 
siini anche quest oiino la mo 
da ha nomi (Ufficili /\i lecchi 
•— oramai « pied de poiile » o 
« pois » Il conoscono fu/!t — se 
ne (ippiimpo’io nuoci il fatto e 
che i tessuti soim sempre piu 
raffinati c lavorati come mer 
letti Volete sapere qual e> tl 
nome dell ulfimo^ Si chiama 
« decori > — cioc’ dieorafo — 
e c una ragione precisa per 
chiamarlo così ( (omposto dt 
due fibre che si intersecano a 
tratti una /ibia « mangia » < dt 
«ora» ladra cosuché ne sol 
fan fuori disepni c s/umatuie 
mci edibili 

Sono fessiifi leramenle ap 

pasTiOfiofPi 

Ho avuto spesso occasione di 
parlare con diierst opeiaie di 
indusfrie fesiili e bisogna senti 
re con quanfo amoie e con 
quonfo enfusiasmo ouesfe don 
ne che pwe debbono strappare 
con sojfercnza i loro lìirdli sin 
dacali porlano di quesli fessu 
fi come di una icra e propiia 
bandiera donoie per le hravis 
stme riaestraiize Rollane 

Ieri le collezioni di boutique 
e magliena che hanno sfilato 
sulla passerella lomana del 
Gran Ilólel ce no hnn dato 
un primo saggio 

Per quel che riguarda la li 
nen finora grosse nocRa non 
sono sfafe sepnalale del resto 
d disegno del vestito inver 
naie 1965 66 saliera fuori solo 
quando enlreranno in lizza i 
big dell alta moda Per ora si 
hanno solo indicazioni di mas 
simrt con qualche punta di ori 
ginalda Nelle collezioni ad 
esempio, ó facile rintracctaie 
qualche motivo di ispirazione 
ai veninstìca o fantascientifica, 
del (afa forse dalle imprese spa 
ziali 0 dai comics piu in uopo 
Un modello osservalo ieri <(/’ 
niinciaca chiaramenfe dal nome 
le sue intenzioni si chiamava 
Lunik Altri che proponevano 
gonne ricamate a molivi dt 
prosse scoglie dorate tiasfor 
mavono ki donna in un essere 
mRteo — come non pensare alle 
sirene^ — di mondi immagina 
ri La disposizione bizzarra di 
boffoni e (lanci — abbon/fonfis 
simi, fin troppo — i cappucci 
che rinserrano R volto come 
caschi a prova di « bombarda 



mento cosmico» fan pensare 
alle tute spaziali 

Mi la semplicRa nscuofe gli 
applausi piu ra/orosi giacche 
svelte e sciolte abili senza cin¬ 
tura svasati all orlo, abolizio¬ 
ne nssolufi di scollature verti 
ginose colletti anzi quasi ma¬ 
schili anche se scostati, fanno 
sperare che il buon senso pre 
volga 

Quel che e cerio é che la 
moda per il prossimo incerilo 
sarò eolouRissima Abbiamo 
conialo sulle dRo gli abRi e i 
mantelli nen o bianchi son per 
di pili linfe pa sfello o filili i 
foni del bosco i viola addirli 
fura mischiali ai teuli nei ri¬ 
quadri scozzesi Colon anche 
sulle grosse calze di lana trai 
tate a drisie orizzontali o ad¬ 
dirittura con ricami sempre in 
Iona di flou e fronde 

le nghe compoiono gradile 
anc/ic SUI ceslRi di maglia a 
volte soltolineann d seno o ii 
dorso a volte il bacino, moi tl 
punfo (Il Vita sul quale la etn- 
tura è dejindìimnonte scom¬ 
parsa 

Chi ha compralo runcinello 

10 adoperi le bluse traforate 
(mai le gonne' le giacchine 
leggere da in/ìlore anche sodo 

11 palio con/ermano il successo 
di quesfo slriimenlo caro alle 
nostre nonne Dicono che ado 
perailo dtslenda i nerci, mo 
dubRmmo che la casalinga o 
I operaia o I impiegala abbiano 
lempo ed esperienza (ole da 
imifore le mille maglie compii 
caltsstme e muKicolon che la 
moda propone 

La lunghezza delle gonne re 
sta fissa al ginocchio, un po' 
pm tn allo pei cJii se Io può 
permedere ed ha coraggio da 
vendere La vita, invece, scoi 
de «erso il basso, ma senza 
I impegno delle cinlurc 

Sempre maggior importanza 
ha iieVa giornata della pio 
vane il tempo dedicato allo 
sport Numerosissimi sono i 
rapi da sci e dono sci preseli 
fall maglioni a quadri nsimme 
Inri dai colon ni neon pania 
Ioni e fide adereiRissime An 
che gli abiti da '“ra son trai 
tati a maglia, la stessa dei capi 
spoì livi, ma ricamata o resa 
piu morbida dall uso « soufflé *, 
appunfo, del mohair 



Una tunica do¬ 
po sci In pan¬ 
na bianco e 
rosso, calzo 0 
casco rossi, 
frange a boR^ 
ni neri E' un 
modello «avve 
nIrisMcos, di 
Wanda Rovada 
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VENERDÌ’ 23 


I pittori comunisti ailest cono i pannelil per le n ostr(> politiche 


Giovedì allt oic 21 tui'ii ‘'iri pioli 
to al Parco de lU C l'^c 11 pii i! ir ni 
via al I (Stivai P'-ovinroh di 11 l nit i 
I ra qualche ora coniinccia 1 alli 
stimonto dtijli stands cnimdo i coin 
pagm pittori a\r<uin> Irrrniriato il Ioni 
l.uoro di tiaduziont grafica dn Umi 
politici pioposti dalla segreteria del 
festival 1 cartelloni alcuni citi quali 
enormi sai anno dispcisii secondo un 
preciso ordine studi ito da compagni 
Erchitetti e (etnici 
Poi comincen la vita del resinai 
t saranno quattro giorni durante I 
( uali migliaia c migliaia di fioientinf 
M stringeranno intorno ni nosfro gior 
i ale pei dimostrare il loro attacca 
r lento il pili gì iniii cnidlicli ino popn 
lire li piogrirnrni del li tiv i! come 

I nostri lettori hanno avuto occasione 

II constatare n questi giorni è nu 
luto di ini/nlive politiche di spetta 
coll di manKcsta/ioni Fccolo in tutti 
I SUOI dett igli 

GIOVEDÌ’ 22 

ore 21 inaugura/ione del Festival 

- apertura dcp/i stands 

- mostre politiche 
parco dei diterilmenti 

- teatro dei biircittiiil 

ore 21 cinemi del Peslival 
Prnte^ioti di donir/’eritan sulla pittura 
di 

Siquciros (durata 12 mniufi) 

Diego Rive: a (durata J2 n imdD 
Oro7CO Cdurata il minuti) 

Max BecFinan (durata 12 miinitf) 
Ka‘he KolKvit/ (durata H minuti) 
ore 21 cinema dei raga/zl 
< Lcnka puledro seti appio > 

ore 21 al Velodromo 
Gore sporlue di ciclismo di/c/taiiii 
esordienti cHicvi 
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vpaQiì 
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o I 21 Oli» in del 1 I s i\ Il 
Proti zuiu (ìli fil 1 (/turici jri rriii 
lG V di ìiopold l indtiurg 

OH 21 cinem i dii t iC i//l 

t J a rosa di Baadad i 

me 21 I(a IO dil T'estivai 
Ri citai di can'oni sul mm i mento ope 
rato intonuuion de * i\o» sinm p« 
la comune di / artpi » escpuito dii 
Teatro Sacuile cii Grcissina duetto 
da Vnzo Cornuti 

ore 21 If) sui viali delle Cascine 
Gare sporti! e gara podistica regio 
naie nseriata ad atleti de/i L/SP 
CSI CN\L UnrJÌT\S gara di 
pa/finapoio 

ore 21 nel giardino chili Casa 
della Cultura del Ponto cii M<//o 
Conferenrci diiiatfito sul temo c 1 Of 
Tf OPCRN/Ì r PROGR-.MMAZIO 
NF OGGI > introdurrà la discns 
sionp d compagno Biuno Trentin del 
C C del P r / 

SABATO 24 

OH 22*10 cineim chi Pi sin il 
f Be/fissima D di f uchino Visconti 
ore 21 cinema dei Higar/i 
(/ viaggi c/i Gu//iter> 

ore il Icatio dii Tesiual 
Spet/ocolo teatrale sulla Beststen a Ita 
liana tl GIORVI DFL POPOl 0 » 
psepuito dal Gruppo reatraìe ^uo a 


Ing an 

ore *’! fine mi I 1 1 * tiv il 
(onferen n d / attuo ut tei a < 1 \ 
MKd n r SOf i| I \ Il PHIJPO 

M 1 Di I ( 0\U ^l^tl Pi it 1 ' HI 
I OHM\ 1)1 I ( ODK I 1 \MII I \R1 » 
Introdurrà In drv iis io«< la lompa 
(ina 1 1 ( iati t ( (I t 'I n ì t( t j se imie 
/, min Ulte < entrati d» t J’C/ 


DOMENICA 25 


OH 11 illc Ciscini 
Raduno prm innate c/ci cponani i CON 
IRÒ [ IMPI RI \LISMO PCU \\ 
PACI NI! MONDO» Parli ra il 
rompnpno /(ornano / ec'dci det C C 
del P i / 

me 18 allo Cascine 
COMI/H) DFf COMPAGNO PIETRO 
TNOR \0 «Contro il centro siniitra 
e / imperif/ismo per una nuoi a meg 
fporanra c/ernocrafica e la pace del 
mondo » 

ore 21 cinema del Festival 
Prnwzioìe det doiumentan ^ Algeria 
anno VII > « Patria o Muerte » 

« thelnam ehinnia » 

OH 21 cinema dei ragurz' 

« Il pir olà fnggdlvo > 

OH 21 teatro del Festival 
Pietà Ir t torta* eseguito dal Nuoto 
Carpo MI re Itolirno 

OH 22 IO teatro del Festival 
Recita? c/l canzoni in/erpreta/c da 
■'/arto Mon/t 


DOMENICA, ORE 24, CHIUSURA DEL FESTIVAL PROVINCIALE DELL’UNITA’ 


l'Unità / domenica 18 lugl’o 1^6S 
Contro i licenziamenti 





Maturo dongiovanni 

Truffa la cameriera 
promettendo milioni 

E’ stato condannato a quattro anni di carcere 
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Gli allievi 
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( mi diss ( he sol fi i\ i di c uo 
It I I he pop V 1 mni ih eh un 
• niomc Ilio 1! a’itu Poi i 11 nni'i 

I all 1 SUI IH che//a clic nulo du ' 

ivtva 1 iiUi milioni ma chi ts 
I idn ni n in v fu v i i c hi 
! i-'t 1 li II Dissi uh Ih hi i i 
nn h(nefattoiI - In ptosi godo 
ditevi (M l'T giov mi f inuiiei i c clu 
rie» nel ffict'T fiuiUuiUi iti tm ^ e 
dell inno 1 isot in del suo mi i ^ Con 
\ in ( Il Ini) I f 1) V isit I 
lo » t u a c is 1 II 1 I 1)1 c pi I 1 11 col 

iiK I Cn pu ! M 'In i fio *‘u n di un 

M uu im ' 'ssiUi Ile inihiini di lui in 

ne pitto contimi \ih pumi \is'( i ni 

I Miihc segniioni dtie < nll i Ime se t 

i.ilvadoii 'ina nlfi/ioiu 

Ma lasciamo h pinh dia 
■l (il Ar laga/za «un bel jtoino mi 
C Mstina disse che le sue Mrchi//e sa 


I l ) t 1 I 1 11 I C II 
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te / 1 m M l ' n I lOh ’ ' <* 

\ i/in p quin li 1 IVI (Il id i i fon 
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p l’i/z ili ( lime irci /i mi d 
f IV m pi h sto II 1 p mti 
din St ite f f ISSO I tic ttua 
menti la |)i i i xss E ilici inien 
tale per uno sviluppo e un po 
fen/niui Un ciill'i/cnih n ih 
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« maestri 


I Ei-co l'elenco dogli «illievi di 
plomnti « Moosln (l'Arte » nel 
In sessione estivi dell inno 
I scolastico 1964 65 
I Sezione r Arrediimenlo » ( u 

10 I u Ili 11 I un I ) iiK 1 l‘o 
b 1 to I n 1 fi uu uh M UH ini 

Sezione « Decorazione pitto 

rito n Paolo 1 ( riu/zi Mu he 

11 Hangonl iUmo Salvadoii 
r lineo Sud mi 

I Sezione « Disegnatori di Ar 


Il rentio sinistra Iniontinn chdettura » Mana C nstin.a 
non ha voluto rompicre tak Martin Giovanni R ittist i Ne 


cHtn iimariPiuio nilliquivn 


encnirlo prima eh eludere d I Trassiiielli 


riiìbi ir Ih) '1 uid( i 


ti Ne ichbeio lumentali ellissi 
Diiclio quanto pncht aviitibe iviito 
1 ( 'cdil \ di ui i 1 ir cliissim 1 


noi I approvazione di una linei Boni amante / esistenza della con 

rinnovatrice non riunendo fat Sezione «Ceramica» Patri tessa mi fu confermaln dalla 

to che appare oggi assai signi /n Cianferoni Marco Vanni donno che fiequontava la c isa 

ncalivci 1 1 Commissiono li sto Seziono «Arti Grafiche» del Malori Osanna 1 animi h 

dio nominala ner il problema Mariella Mnsi quale disse che la nobildonn t 

elei tiasporti C do questa in Sezicne «Arte del Tessuto» aveva gi/i fatto un lascito di 
I apacit I dell Ammmistrazione Pitiiza Mugnii Graziella 10 milioni pei la servili) Da 

fiorentina a compirle una sed Peii trappola scattò a questo punto 

ta rinnovatrice che sono state Sezione « Arredamento » Pao II Mainii assicurò la giovane 

inroraggi de le posizioni e le lo Co'^im lima Chardoii Ste donna che pci (ntrnrc in pos 

scelte ciinsen lirici oggi espres fano ( or^l Maico Peinni G sesso dtll ereditò occniieva 

se dolla nnggionnza della Battista I aneli Peidinando essendo la contessa sempie vi 

Commissione amminutratrice Metcah Paolo Paoli I^iiigi Ta va un falso cetliflcalo di mor 

ddlATVF gliatfsta Fniico 'lonucci te Ma per oUcneie il docii 

TI Gruppo consiliare crmiim Sezione «Arti Grafiche» mento bisognava coirompcre 


Sezione «Oreficeria» C irlo conti ssa che in stila sua 


Sezkne «Arte del Tessuto» 
itiiza Mugli 11 Graziella 


dei ti asporti C (h questa in Sezkn 
I apacit I de il Amministrazione Pitiiza 
fiorentina a compirle una sed Peii 
ta rinnovatrice che sono state Sezioni 


ta rinnovatrice che sono state Sezione « Arredamento » Pao 
incoraggi de le posizioni e le lo Co'^im I k na Chardoii Ste 
scelte ciinsen lirici oggi espres fano ( orM Maico Peinni G 


ddlATVF gliatfsta Pniici 

Il Gruppo consiliare crmiinl Sezione « Ar 
sta mentre dichiara la pinpna laura Roigilli 


j ferma opposizione a simili im 
i (>os‘azi( ni opixisizione che ma 
I nifi sten ferimmente ndh se 
j de (kl Consiglio rnmimile fio 
rtntino auspico che le propo 
1 ste dell I commissione Tiimini 


Sezione «Arte del Tessuto» 
Annn Wielander 
Sezione « Disegnatori di Ar 
chttettura » Carlo Carli Ro 
herto leoni Fianco Maiango 


te Ma per oUcneie il docii 
mento bisognava coi rompi re 
qualche funzionano e [ler far 
questo occoiH'vano del dona 
n II camerieia aciellò di 
contiibinre con 570 000 lue 
Poi consegnò al Maini i dlio 
denaro per un totale di otto 


Domani Consìglio comunale 


Domani sera alle oie 18 in 
Palazzo \ (echio il sindaco 
avvocato Lagono Icggei i d 
discorso introduttivo al bilan 
CIO di prtv isione pi r il 6 j 


I i capigruppo consili in — il i 
dibattiti sul bilancio che do 
vrebbe coMcludeisi il 1» luglio PAPAAAf'IF 

Si deve notare tuttavia come i vi/^Xik11 

1 il Consiglio sia stalo convo _ . «I m» 

calo dal Sindaco soilunlo pm jj| | UKNO 

1 giorn n e 20 corrente Si 

gnificn che si e ancora incerti 7 urne seltiinanale e /eatiio 
sull oppoiiunità di convocare (Orano iinnlei rotto fi 30 20> \lol 
il Cons gito nei giorni indicati ((tu dr Almi via ( dzaiuoli 7r I 
dai capigruppo*^ Cinti v de! Corso Mr Sb An 

minziata v dei Servi 80r In 

*---- glese V lormlmoni 97r Stazio | 

ne V Pan/ani bar b l^renzo , 
I gM Cfi>f I P za S Lorenzo Ilr Franchi 

LH IwVl V C mori G5r b M Nuova via 

Uufilini 2r S Caterina vie La 
v-igfiiMi Ir Moiclli V G P Or 

dltlOnClBrCI Comunden 6 vieta 

latafimi 2 a Birgioni v Gio- 1 
• hcrli 129i Selva v Ghibellina 

TAHlP n 87r S Spinto pb bpin 

vvpic 12 Foriusori v Senese -ilr 

bGdi Dio Borgognissanli 18 
fi Al I' 1 Itllf fi CoiTiunile n 5 p za Isolotto ir 

Uvll UIIIIU S Jicopino p/d b Jacopmo 3 

Del Romito v G Mihntsi Del 

Il Convegno di organizzazione jg Na.e p za della ure 2r , 


Successivamente l assissoic calo dui Sindaco soilunlo p'r 
Ciabatti picsdilera al Consi 1 giorn P) e 20 corrente Si 


gnificn che si e ancora incerti 
sull oppoitunità di convocare 


glio la proptn iciaziom I gnificn che si e 
probabile rlic al termine delie sull oppoi tunità 
due relazioni la seduta venga il Cons gito nei 
sospesa e iipreida il giorno dai capigruppo*^ 

successivo con iJ dibattito sul __ 

le interpellanze ed interi oga 
7iom che sono iscritte all ordì | 

no del giorno c con il voto LCl 1 WVl 

sullo delibeie proposte n ap 
provate dalla Giunta 

Fi a le numrrosc mtcrpel WlllwlHIcrCl 

la 1/e ed interi ogaziom tigni a • 

no quelle relative alla situa Kfinfl 

zione esistente alla C mitra di V W VV|fIw 

Commercio alla soluz'ont dd 

pioblcmi di alcune zone ilella flA|l'^n|ff| 

cittì (Coverciano Isolotto Mvil WBIIIM 

ccc) agli oiicntamerti ddia p convegno di 
Giunta per la soluzione ticifo della FOCI ha lane iato per do 
acquedotto del biovc al fieri menica 25 Inolio una gara di 

zolismo e lente altre qnestio diffusione dell'Umtò che s! svol 
ni (Il parlicolaie impoH,sn/d gerà nel corso del raduno giova 

Dopo un po,o d, di 

intervallo per < nicdilare » giovani della FG 


Don MAGLIETTA 
D/s^tina'fo/if sessuali 

SPECIAL I8TA 
paile venaree 
malattie dei oopeltl 
v/lA ORIUOLO 49 


"" slratnc trovino in Consiglio Ri/7atti 

I comttiia e non solo I ODposi7io Sezione « Ceramica » Giiisep 
ne del gruppo conninista ma pe Fabbiicolti 
IETTA anche di altre foive sensibili Seziono « Decorazione Pitto 


alle coidi7!0ni di disagio in rica » 


LJmbrrlo Ricci Clemente centomila lire Siccome il tvrn 
7atti po passava 0 la favolosa eie 

elione « Ceramica » Giusep ditò non ormava mai la la 
Fabbiicolti gazza si rivolse alla polizia e 

elione « Decorazione Pitto poi alla Magistratura 
1 » M Feicsa T nz/arim II Maloii r la Fantini p issa 


CUI par loohrment» oggi versa Alessandro Malaspina Bai bara rono al contratlac(o denun 


la popo azione livontrice e al 


Arturo Boklrighini 


la necciSita di una nnnovatd Karlluinz Mureda (oorgio Sai 
politica nel campo dei traspoi vini 

t* inviti 1 lavoratori e tutta la Sezione «Oreficeria » Giu 
popoli? ono a espnmeie !a pnr seppe Dcmelz Fzio Difid^ri 
pria op-josizione co Ri uno Niicci Marano Viola 


ciant’o n loio volta la ragaz7a 
per tonlntn ostoi sione Sivon 
do il Malori la camener 1 gli 
aveva chiesto un milione di 
lire altiimonli lo avrebbe «ro 
vinato > 


Palazzo Pitti | 
esca facile | 
per le fiamme | 

Dn (lira duci aiiiii una 1 
jiasRi ala di Pila 0 /h/fi | 

, e pi II a del/ im/jiriii/o an . 

I tini nolo P( ) la 1 m i/n (un j 
pi( 11(0 foniudnu III < sisti 
Imo m pialli a mn f inizio I 
' «a /n por he po ih da dii ' 
1(1 anni a (pii in pnife rii 
I I r alhdalt al <o\o affai 
I hti Ita sai (e r pi la 11 , 
[iKa Inn od 01 a la fai In | 
nii < stata diilla palle di 
( i/oio f/n ( 1(1 dipende /al 
' inarni/cnzionc e la inco/ii 
I nula dello stoino Palazzo | 

I //unno risr /naia forte pi I 
I lò qnc ‘^11 vifpinn dirnnte 1 
I fn io qiu >(o pr /1 h/ i II pi g | 
(pi pi/(ia aiKuLie da «n . 

1 mono ufo all ali n e le or j 
asioni non smo mniifa/r’ 
j /ins/r^rcb/jp penv ire alle de j 
I me di n ani(esta>ioni (sfì • 

I Iole di moda ioni etti lou | 
li(Oni) chi SI sono siof/il 
.niUn sala hmnia c (he han , 
j no fa//o affluire nella stu \ 
penda saia e nei niogni/ìd 
lloca/i adiacen/i mir^/iain el 
'migliaia di pei sane per' 
I lo/j/iiM (dire f no > nca ta | 
\dutn in un cestino di calta I 
sfi accia (d d fuoco che co . 
M'n lenlijmentp per esplode ' 
I TP nella notte Palazzo /’// | 
I/I trasformalo in un hracte I 
. re percln'^ non ci sono 1 i 
1 nicz’i pi r int(rienire <on\ 
tempestìi ifà C\ si d affl 
jdn/i per troppo tempo ai 1 
' fa fortuna ora d giuiìin 1 / 

I momento che la Sovrmten j 

I denza ai Tnonnmr’n'/ tnfer ' 

II ciif/a con th/siih» adegua 1 
j lo si dei e riparare con I 

nr-jenza / impuintn Atteri . 
dero ancora signlficlirrehbe | 
' annicn/are sctHiln/mcnfe /c ' 

I piof)abi/iM r/m da un mo I 
mr»n/o aìì’altro si gunuin ' 
1 nìl irrepn'^tìhde In lai coso | 
IronimiSMani mmis/(>Mo/. r/i I 
I inchiP'la ed inriaijini f 7 iiidi . 
’iarr» seri irebbero a ben \ 
poco 

! /n/eri enga quindi la so I 
' t niìt(>ndenza «i moniinien/i ‘ 
I (fugando la comprensdnle ì 
1 apprensione della cdtodt I 
I namo) e con essa la cou 1 
I missione piot iik iole di mgi \ 

I lonza pei qli spe/faco/i c/ie 
fino ad orw\ ha concesso 1 
« frappi » permessi per la ' 
j utdizzazione della sala btan j 
Ica ftniitflrtdo le « misure I 

I precauztnnaU » a/la prescn i 
zu di un vigile del fuoco \ 
con mansioni « anfi /timo » 


vacanze 



t In( I II 11 1 i ( 111 di II di 
Ilir is I \ tiri II ) 1 II) rj Uri V I 

t 1 Ir I I I I Ut I 111 \) IH III U I 

I ih t izt 1 ( 1 III II I I (Il jil il( 

-ni ) ( 11(1 ) 1) 111 I tizi IIIK ili (il 
0 pr I II 1 ! ( 1 I I I ) Il in In 
( is i lini iililt (OZI i( 1 < 

V il( i IH I I i HI di un > i )H 

IH I ) ur I h |li r I un II d d 

I < f f (Il zz 1/ n ( titd ir r 

II d ipi di I no idr I II I «in 
(ir li ( llr ' 1 11 ( Oltimr ( I ili I 
Il ttf,i UH di 11 i z in I 

I 1 IVI iloii ubilo d p II 

nizio (Ir Ilo M Hip IO un 1 <111 

1 luilt [Il ( s 0 il ( )s ) (il 1 l’o 
p il 1 ri I dovi I |) iitito un (01 
Ir o ( hr ( Oli 1 ) itidli M ( ( Il Ir I 
h h 1 p( ) ot 0 l< V II (Ir I |) ( I 
Un I II ( ini I Ih (k li I f,)bl) i< 1 
D (1 II I li I iili. si Ulti h inno 
I uquiinio pii/ I (,i unse 1 liov0 
h.i IV Ilio hi )g() il (omi/io (tu 

I .inh il qii tir h inno pi ( mj la 
[) noi i il sind i< o Ik n ili oin 
p ignu ( tinli munbio (k li i 
Sr gir l( 1 n H( gionak di II i 
t (.ili il Si gH ( n IO d( gli ( (Il 

II loie il t 1|)|)H Sdii Dir d(l 
h ( ISt ( H (1 

( li 01 1(011 II inno I il) idiln 1 1 

V ilotU I un iiiinu della poi) il 1 
ziniu (Il H spingr i( I liM 11/1 i 
iiHiìli II dii (ons(gudi/i SI 
I i|)t I ( uot( I ( libi IO gl av I nid <0 
non solo su hvoiaion dr II 1 
/hikI I mi sui] 11 ononiii li 
tiitt 1 11 /rm I gl I gl u 1 11 ( nle 
(olpita (I Ih niiiuan/i di in 
diistiit I cl dia 11 isi giavissim i 
chi SI abbute ‘■ulì i agi ioni 
lui t 

( orni ibbi uno gì.) sci ilio la 
diiiziimc (III cdiitiili/klo ilo 
ds I ( ht appi!timi al 

gtuppo Sili i ha (kdso di 
lic( n/i ut 2(1 d( 1 IG dipi udì ili 
nriucindo piiticaiiunli id un 
Ir I zo I 01 g nu ) (Il II a/H nrh 
Con la miniftst iziono di icii 1 
r II/ ìdn» di /ih is 1 \ ild mio 

Innno inizino uni butinlia 
l( sa a H ping! i ( l aliar ( i p 1 
dionalt> dir mna andu m 
ques/n caso ad athnic uni n 
stiultuin/iunc ddia ptoduzio 
IH a s,)ps( (Iti dipi ddi() illt i 
v(tso h nduzioiu ddlotgim 
(0 ( 1 ini Misi/lcazione ddio 

sfilili munto p( 1 (olmo dir ri 
m ingoilo ( IO che avv iene no 
gli lidi sl.ihilinu nd di 1 giu]) 
po i dii dipeiulenti h inno 
gli efftllualo n imeio^'i scio 
peli ^ foiìfeima questa (en 
denz 1 

Intinto d Cnnsigjlio Conimn 
le numlosi di urgenza in s( 
(luta stnnidiniiia ha oppio 
vitn all un mimiti un 01 dine 
del giorno nel qu de tk po ivtr 
posto in nlifvo la giavil 1 k ! 
la ciisi atuitn dalla iììoik in 
ZI di iiuUisdK ( dalla prsinle 
siliMziom (‘•(sidile in igiKol 
tura SI propoiu la convo izin 
ne di una eoiifcicnzn (tsa ad 
esaminile questi pioblemi t 
a piopotie soluzioni fideguate 
nel quadro di una pi ogi anima 
7ione derinci iln a 

Nell 01 (il nr del giorno in 
piovalo ili unanimi! i 1 di 
iTiollu mudilo al su dnco di 
convoeut le patti pei lioviie 
uni soln/ioiK positiva nlln gn 
ve vertenza 


LEGGETE 
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Farmacie con servizio tesino 
S (0 ÌjJ 1 bah Ito (lorneiiggiu aper 
to servizio noltiino a chiamata 
//rozzi Paolettl Peretola 


Festival provinciale dell'Lnità I La/zen Seltignano 


inicryaiio per < riictmare » giovani della FOCI si sono pre 
su! discorso del Sindaco avra fissi un obbietlivo di 5 000 copie 
inizio — come concordala fra ia gara è dotata di ricchi premi 


n 11 Galluzzo Del Galluz/o 
Trcspiono Bii/io Ponte a bina \ 
Comunale n 4 I 




litri di miscelo AGIR Super in iWl JUit R 

per l’ocqv isto di uno fra questi modelli Lambretta dal 1. al 31 luglio 1985 (per la sola Toscana) 


150 Special (Golden e Silver) 


COOPERATIVA FALEGNAMI CASTELFIORENTINO 

MOSTRA PERMANENTE: VIA PIAVE, 11 - CASTELFIORENTINO (aperta anche i festivi) 


VISITATECI! CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI - CUCINE 


























rUnità / domenica 18 lugl o 1965 




PAG. s / firenze 


Martedì assenibloa 



j Da! pretore di Prato 

I Assolti due operai che 
«picchettarono» uno sciopero 


Rrii>hfrr( 




n\ ' 

1 l'ill A\ll / i i Ji 


'è 




! <i I I l ( I I j I I I I 

d. i I. I \ \[ 

I '>|ti »/ i) I 1 

! r 1 ir I tuli il )in ■ i it 


tu II I) tl I I I 

I I ( Il 1 i I I I 11 ) 

I I < I I I ( I ri 1 

. I I I 11 I I I I 

' I' Il 1 ' ( 111 11 i 1 


I si t II t uh st lini luti II ' 

!( M MI 1 1 \u t 1*11 tuli l l’i 

1 !IKIII Suri 1 Si ilil 

I’( I ni irli (li ili ni t J'M j 

p ( 1 I ( is (li 11 I f nlhii i 

d( 1 E’ triti (Il M( / ( 1 ! ( sin 
die Iti pi, unii ih lidi 1 1 lOM 

fi» Il 1 E- EM ( ISl ( (Idi t I !f M 

li int ^ ( itn\nc ito t (I I isvi rn 
Eiìra rid un o di 11 i ini di \( r 
r inni iHijsli ili i t« rrni/u di ) 

1 niif fdo 

I 1 mh/t 1 (Idi I ( i rd<i i M i 
ta f i\ 1(1 In ut (n nnn n' it i 
d 1 1 \ni II >11 (il l r ii(l( •'1 I 

hilii Kit In II nini di pi i 

Idi SI h 11 I I iti Iti I ili tts uni 11 
ti r o ilrn 1 nii in I t n/ i di li i 

din /I ini i di II \S \E* i In si 11 

fliJtiiv iri( di rpiilu in un i di 1 
il pn n filli i ti Itili I// ir U di I 
(dtitr itili di 1 ivnio stipili ito 
diK mni (ir sniio I i solu/inru 
pDsjltv 1 fldU u rtui /1 fijun 
-p itif Itti il tuinuu di tini 
liintja biitfiLlui firtudlitfi uni 
sdopui rn issiu 1 rd iinthin 
rn itttfisM/icmi corici chi 
hinnn tur \ rlnicntc irtiprcs 
Sion ito l opinionr pnbblitii 

A niil I Sono v il-.c k inti 


Vita democratica 

O^ui il l'\'sti\al (Iella stampa 
alla Seni/^a^lia - Il programma 


I 1 111 ih I ( > Il d dell Uni I E < 

II linfe sla/io 11 in proftr un n i 
I ■» ir inno api rii fini s’ i m itti 

nj lilif II 11 pia//i Cili bi rt 
I d i\ ( p irli r il uimp if» 1 > S( 
n ilnrr Ut ni > S( iiipini i ^ j 
r ir no pi t mi iti i p ir i^i un 
J( J rt mi (li * (f f t ( rof N ' 
p un 1 Ititelo ( in p II tl n/1 iHi 

Kl li i\ t I lu ifto t I I i M 

I d l som I in lat i uni > 

III ( I it d IM/OII I J) ic 

I s ili 1 U( l'.li 11/ I 1 ( ir i 

(il floln (1 \ I // isi ( Cii id t 
j fi iniii'.i fUti \ Il ori Iti K s m 

[in I 1 pi i//,i (ihiln iti i\ t I 

I lufU ) 1 coini/i (il I {oti f ifl 11 
)t 1*0 M iriniif'i 
fi f i stn il p (ui U nr I n " 1 
''U' d I con d p Oli /i ni di 
doc lime ni in d uno sp tt.ii o 
lo d lite vili 

Conferenza 
della FGCl 

Slfitnani prostffuc nu locali 
ddl 1 ftdcri/ionc dd ITI - 
cii Mi icaliante — la conft 


du ^loi mi ipi 

1 11 I siu 
tt I SI I p ISt 1 
(III ( Il dm II 11 

opc I U S( l<l|)l I II 
il Itili Iti I 


(Iti if I K I ll( 

< Ik I dm 


Palazzo Vecchio 

f*i t la p ossini t Militi 
s ino I I p i>ji t n 111 I I ^iii II 
dibittlt (1 ddd I 1 sin p nk mi 
n I iliv i I I* li 1//0 V t Ilio 
V irtedi ori I (• dhi//i» 
\di i tn i S( I ini me n ili di ni 
I *f litui [min \ri ni 
I s< mpr p r in rr di di i‘li ori 
M s in ) |ii uni i i i si 
HI tu i b ditti C utili IMI 
\ isc 1 l 'i S Q I I if o 1 I 
(in II 1 \fi n lido du u fiit'*t 
Isr I )tt( S ici irdi i 1 mi 
\ is( o Ikcdii ( hi im SI Da\ is 
I O di Itip i( ( I S ^Ki s >/ 
/I \ u In i" I ()li\ Il I ( irai 

n 1 1 I u "ifi tini \d lini Si 
i ro II S (*( rvasio (it ii un U i 
I rn } S fb ino ^um m n H u 
CI irdi ((rinisci Rtndo Dim 
n di 1 1 Itipoh Et ibi ri 1 M ir 
miifii Di Ecidio SiU m > Ufto 
iit I S Nir do Oiuli mn S irti 
I dime (Il ilk 01 f 21 Mndin 
I no ir \n lri 1 Del Siria Robe r 
to M innuf! 


1 11 11 1 II nu d(i 

di I iiu 1 tiidoli SUI 
( { ssi\ imi nh p r un utili 
J n t f' il) t hr f }}u { IV lo fin 

( ( In n it I 111)11 I I ili (Il 

dm di 11 liti 111 I II (1 li/i ) 

M dib litiiiu Iti il sotlnni 
c I il dii ( Il dii II 1 1 In i M ( Il 1 
I di Sfili tilt il suo I oinp n l i 
j mi Ilio il In ni II io c hi i su 
I f)i 11(111 uI ino III f) IUhi 
I I u/i II 1 In n ) I < SI <1 I lutti 

k I mi) tdti (I \ t \ III i SI 11 

j il) mt m 111 lui I 1 i\ (Il atoi i 
* t hi SI oIh i in il SI n j/jo iJi 

Pl( ( ll( ttUriH* 

1 U \Ot do \ ll,l{llo (il II ( I 
ddt nsoii di i d n ipi i ii I tuo 
sti u I I i(!i pitti nd I di 11 ordii i 
I inip II li o ri li 1 \u idiLi i Uni 
'culli I ssi ud 1 11 UH do (jii il 
I SIISI itti dib hk Ito mitniid Ito 
no di [lille lUfilt imfiulati 
Inoltre i dm nnfuil di li i di t 
to svolsero una lUiviti nor 
m ik < kf ita tn uno se topi io 
Tl Ekdore «iss iKc\ i f)i” in 
sutìu itn/ I di firrivt i dm opi 
rai Contro li li se nini/n l u 


I I ( I I I pi p< I i|i 

I II II ) n ( 1 I I III 1 / Il 

I I* ut (( I I II I I I II 

I d ili ( m t 1 II di p I I 

pi (Il il du il Ir di Mf 1 I I 

II ( mii un idilli III ^nti 

u ( I tx M 1 I n il( 


p i|( Un I p I ( (1 ili udii 
ih don S K n < di t > Il m 
IlI ipili il SII ilo fii idiii mi 1 
u I II SI III di I filli 1 d II s ' 

si do f ind Itili d 1 d il pi 1 iri 

Il I [ if) ih a MMI non liH (I mi 
nu mi I 

(( S il\ iLH I 1 ili II 
hfes fi ili u vof no \imi ilo 
(•ni ( 1 il M f'c un no di Un sf oi 
0 inno buoi u 1 jii r conto 
di li I ddt I I I ini o 's intini in 
in I intuii per la rostni/nnc 
di no e mi ma i Si ibbi i M* n 
ir< sf IIV » fk {«u taiotc d i un 
j f)ont( fti'io soptasi Ulti rollof in 
j d ik ai pi Ilio sul cfu ik ipii si 

ito \ I f) r mi 1 11 r it I ni mo 

VII fin di \ 1 II C|Ullii>i nell 
j d< V I m I \ Il ilo 1 III 1 1 fli Stinti 
t ivol 1 < ili I ( \ 1 if)))! n 1 tol 
, to d di inip di dui i 
I \! dii) iltimtnt i ddi n ni i 
idi 11 nipid do sosti m vino < lu 
l mif i( s ino ( ssi lìdoM H ( do 
il { ntii ri pi I unji iituf tini 
tu disp >si/ uni u t \ i oli iiip< 

• Ito il (loieII di som uli III/ I 
1 ivvoc do fiT lOi I difrnsou 
I ik 11 ipi I no costituitosi p nt( 
j < utle aITt riìiav r nn(*( i «bn 
I 1 mt( ipul i7ifm< fieli 1 norin i di 
' U piif dru/\ I tsseii ripidi e 
' uttcrnlc 11 preti re iccoplicv i 
III tt si d( Il awofato Di acci e 
* condann u i 1 uni resino 
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TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
Tel kOO m) 

Ja virKlim i‘i ilo pineta (Me¬ 
lato toinor) III e la isanninl 
Itnv itu 

TEATRO COMUNALE 

rtiir lidi dir Un > ' *P 
f ri «( t t i/' >t f «li • tttsdl» (t« - 
di ( \i (111 In tl i lì il III if 
suo htUo b uiU 

TEATRO ESTIVO IL UDO (Lun 
game E^* Ferrucci Tei 675 IJO) 
Siuseru ulte ore 21 KJ la 
e omp ii^nlri direna du Wanda 
T asfiulni prieetnu * lisslhuthl 

I pìtie (1 oro » di Silvano Nel 

II «iKia di W Ppsquini fV M 
ia amiti 

TEATRO ROMANO Di FIESOLE 
\llt 21 if) d K odi compiis 
MO n i/um dr policco j Si isk > 
p M Mia il SI 1 f uiK so iipti 
I 1 di (1 m/f i e inii di Po 
1 m I 1^0 (SI 11 i iri Doi i mi 
n( ( idlliii i )( pti< i 


CINCMA 

l’i line vi^vioni 


ARISTON (thd/itì Ut'uviani Te 
((.tono 26 / usi) 

A irt t (li/i II m (( uII < Il 
1 spi riinnnto IS 11 iimiiiiIo si 
Iruillinii, con D Aridi» as 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Jet m iU) 

Cliiusr pi r (rrio 

CAPITOL (Via t astel) tni lelG 
fono 2/2 (20) 

Al Iti ( (Idi/ it >n t f* I r U-i n 
Un s|i(isUo ipnruilii itdiimil 
(Il (lomu tori t' Me Miur iv 

S ♦ 

EDISON tPiazza KepubtJdca fe 
ictoio 2) 110) 

( lui) (U {,iiim&t< rs con S Con 
tiirv (. ♦ 

EXCELSiOR (Vjo Cerretani le 
Iti uno 272 7 'J«) 

Ciri ini Lini f bui uri M ^ 
FULGOR (Via M t-iniKorra 
lei 2(0 1!/) 

Jiipliipl CUI n Lstinov 

O ♦♦ 

GAMBRINUS (Via Brunelicsctii 
lei 2/5 112) 

Arti zjzi/(»/(f> urij t » /fiKt » 
tdiniiii hi I.IH rra con V Ka> 
UH 

ODEON (Via dei bassetti le 
iGkino 24 OQi) 

Arni I oiun/KumUi t r(rrii thii 
N oiortiis con J Bi’rgm ii 

DU 4 

PRINCIPE (Via Cnvoiii (eie 
fono / 5 l{y)) 

I ultiiiin (ardii con R lìvlor 

A 44 

SUPERCtNEMA (Via ( miaton 
rei 272 174 ) 
ri tnosfro r Ir* vergini 


O 

!.« alfle e)]« «ppaloM «e 
o«at« ftl tUoU de! Al» ” 
oorriflpondon* %!)• •• 9 

gneote oIamISoaiìoo# pt ^ 
cea«rf 

A •» AvvGntUTM» ^ 

C M Comloo - 

DA k; Olnegjoo aalm«*» 

DO •• Documeotuio 
DR «• Diftmm«tUi« 9 

Q - GlOik) 9 

U =: Muplc«l« 9 

8 » 8 «ntiinei]t»J« 19 

8 A » SatUloo ^ 

8N -> mltok> 9 toa ^ 

U oMlr» nlMdtKt* bM &ln * 
BteoB 4spre«M ae^ nado 9 
MgUBAta 9 

4 4 44 ^ •- evceztonai* ^ 

4444 .« oUtmo 9 

4^4 » bUOOD ^ 

44 •• discreto 

♦ «> mediorr^ ^ 

VK Ut vietato a) mi- 

aori di (6 anni . 


VERDI (Virf Ohibdiina 
fon ) 2 *Jb 24 ) 
e hiusuru Ulivo 




ADRIANO Ilei 4ti2bt)/) 

I alili (ioli Di |)( r un h Incili si ir 
ori tJ Kolici ison t\ 4 

ALOEBARAN Via Uatacca le 
letuiio IH) J 07 ) 






Il MftPfHIO C({( 

U COSIAHTfl 

'>)|*OT»' j 

Le (onfc/roni nzion.ìlr 
che sotldi‘tiric 1 

lo SDortivo 


ALHAMBRA ilha//a Ueccana 
lei bJblli 

IIHIO dollì I Dir un vvinchcvv 
sier, con li Robcrison \ 4 

APOLLO iV a Na/ionaie (eie 
tono 2 /U 09 ) 

le fiple iKClfloTio a IleIrut con 

H llurrlsiin G 4 

COLUMBIA ifei 272 i 7 a) 

I proililti amori di foUjo di 

\ \\ it in ibi 

(VM 18 ) S\ 44 

EOLO 

II I (ISS a «77 spliinahKto 1 
rokM) cc 1 I Collins G ♦ 

GALILEO iliorgo Albizi le'e 
(ono 2 H 2 6 17 ) 

S> sezp n» onilcJdi (on }I 
Lonmi G 4 

ITALIA iVid Nazionale lele 
foru 2) Uiy) 

Icetdelr igiiiir scgrein 777 
Stop con K CIì k A 4 

Manzoni lei 4 oK 46 ) 

SV sizione omiddi con H 
Lomni n 4 

(VIODERNISSIMO (Via ( avum 
Tel 275 954 ) 

I liiiit.)il c ipdll della morie 

NAZIONALE ilei 2/0 170 ) 
Chiii'-iirs p«tiva 
NICCOLINI (Tel limi 

VITTORIA iVia tDKnini Tele 
frino 4KI)H7yi 

VfliUo iJli irmi ron J Jones 

IHt 4 

ìi^v/v visioni 

ALFIERI dei 21 /IJ/) 

1 iiiiinh tildi ma coi J st 
un» 1)11 444 

ARENA CURE 

I r dnv( \iinde il (iiinie <tn 

I Su vv ir t \ 4 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Via U P Orsini) 

I nimitllld IlniKis ilil Utili 

i m J R SUI ut \ 4 

ARENA GIARDINO SMS RI 
PREDI 

Mutriiiioiih) ili Italiana inti 
s J uiij |\ M li) UH 
ARENA GIGLIO lOillii/zo) 

Iti mirili Si gl ( lisslnio 
ARENA ORCHIDEA u Mia a 
Uh iili 

II r is izz I (Il nube L( Il C 

t Itti t d DII 444 

ARENA PINI 

\ i 11)11 i/iiiiii Okinau 1 ( HI 

R Widiniik V 4 

ASTOR 

[1 III hiisih re di 11 1 l usn d Ori» 
HI H Min li IH ' 4 

astoria GIARDINO I If 1 liiHi 

‘ S» (iiiftl a dori Ili L H F H 
Il Ih t 4 

aurora ,1 t K Hiotli Ieli 
I ri( MMtlI) 

1 \ i»»7 dall i Hiissia ci 11 aiti ir 1 

i L jii b Councry G 4 


AZZURRI tVia P» n re ta lele 
tono Jil(i 2 ) 

Soldati i ( ipiir 1)1 Hi i”! in 
chi ( Ir),r ISSI i C 4 

CASA del popolo ib illirico 
Tri iioUl danniti i >ri C 
Spnk tVM lU SV 4 

CAVOUR tVia V avoui leielo 
no MI 700 ) 

) n li me nel min Ictlii ( on 1 
Hand tl i 4 

CHiakDILUNA (Via Momeoli 
velo) 

J a timgliinuin coi \ < u!> 

iiun ** V 4 

CINEMA NUOVO (G. 1 II 11 ZZO) 

P( r ilil suoni lì r mi)) ina ( on 
(. c IO])! t UH 4 4 

CINEMA UNIONE 

Il gaMopardo, i <m B I una 
Mcr UU 4 4 4-4 

CRISTALLO tPiaz/a Beccarla 
lei 606 532 ) 

\ 007 dalla Kiisiila turi ìiunrt* 
con s Conricrj G 4 

EDEN lei 2 MD 

lì diivp sLcndn II (limit i hi 
r SII vs HI \ 4 4 

ESTIVO FIESOLE 

]) diserto r«»sf> 1 Vilti 

l\ M 11) UH 4444 
FLORA sala «I nzz I 1) mi .zi .1 
I crimi 11 glorili) dilla ven 
di II 1 con c Rock 

UH 4 44 

FLORA SALONE ((bazza Ual 
nia/i i) 

Il gl unii p >eM c n C Pii k 

V 44 

GARDENIA (Vid O M Vbinni 
lei f) 0 ()‘JH 2 ) 

frinpo ili i Ili ri a tempo da 
mori con J O iintr S\ 44 ^ 
GIARDINO PRIMAVERA (Via D 
Del IjHrho) 

\ 007 dalli Hiisrla tori amori 
e HI S Coi lu 11 G 4 

(L PORTICO Via ( apoflimtinle 
lei 675 950 ) 

I trr di wliUa i on R V\ id 
ni u ) Ull 44 

LA lucciola dome me Grj 
zie) 

( \iniip il glortiii dilli crn 
delia con G Peik I)R 44 4 
MARCONI iVio D Giaiinotu 
(el b 80 & 14 ) 

No) due scoiuiSLlutl (on K 
No\ )k S 4 I 

PARCO iVii l*nisie 1 lo) 

Siraiil Compagni di (cito con 
O 1 oJJobngjda S 44 

PARTERRE 

(«ine iictldire vostri moglie 
( HI J Li iniTion S \ 44' 

PUCCINI d lazza Puccmi le 
lei ono (0 945 ) ' 

Da OSS a 00 < vpliinagglo a 
rokvo con ) Collins G 4 | 
STADIO (Viale M ra/iU lele | 
fonf 50 9 M) 

Addio alle armi lon J Jorr<! 

UH 4 

VE5PUCCI ARENA (f’ordoki) 

Hi 1 Iti I e 11 MIO tr t HI I O 
1 00 f Iffl 4 4 

VESPUCCI (FriChili) 

la calda viia ton C Sp i ik 
(VM 1 ») DR 44 


CASA OEL POPOLO (Impru 
unti) 

Mt( 21 d iiizr I on itiitrgutii 
noni dilli ter izz 1 p inor mi 
( 1 siion i il impicsso < riic 
l hi Stiirs Cintino Hohrrio 
e Massimo 

LANTERNA BLU Uingnrnn Pc 
cori Girald) (Piazza Pmve) 
Or» 2150 tritienlrrenio dan 
znnie con 11 complesso del gio- 


\ mi Ile V’iz/o)» Oinnieii n 
Cimino Piolo Pi inco e Ora 
/li ita 

MILLELUCI (C.itnpi Bisen/ 10 ) 
CjiieHto sera alili ore 2) danze 
Suonano «l Mefisenger a » 
Cantano Tonv a Carlo 

S M S • G MODENA > La Fon 
te (Bagno a Ripoll) 
imte le domenidie alle ore 21 
danze enn Robeiio ed li buo 
complesso 



Snl<‘ parrnrrliizili 

A B CINEMA DEI RAGAZZI t 
MI Inrerni) r rluirno ( on A 
Muipln -v 4 

ARENA S GIOVANNI BOSCO 

7-1 l'rifirh liif'i f II) S Mi 
Qiiiin UH 44 4 

artigianelli estivo 

Ire dull rri di piombo 

cipressino 

I tre di \s)il>a c )ti B W id 

milk UH 4 4 

DON BOSCO giardino 

rara** it mignllUo or 1 

{ uni- UH 4 

EVEREST 

II li som digli lue 15 
FARO (Via t doiettU 

Me ì liiKirk (on J VV i ne 

V 44 

florida estivo , 

instilo II li nt1),gUt(is<i n 1 * 

Su w irt S \ 4 

INDIPENDENZA 

I itoinmel li volpe del <1 siri» 
fri M ihon UH 4 

I ROMITO 

I II Hello di r rfinkensirtn m 
J ivJd. V (. 4 

1 romito giardino 

Tini rontro il pinti turo 

r 4 


DANCINGS 


CASA OEL POPOLO f(.ri ini 

I II 1 sai) Il i d HiH chi 
Il ! 1 i itu 1 i ntnn d I 


VALIGERIA TARCHIANI 

vasto assorhmenlo di BAULI. OGGETTI DA VIAGGIO. 
BORSE LEGALI c per MEDICI, produzione propria, accu 
rate riparazioni via S Zanobl. 34 r Firenze Tel 23 423 


Lo CASA della SPOSA 

Vi olire lo novità 
e I esclusività 
in opni tipo di 

ABITO DA SPOSA 

a tulli I prezzi 

liorgo Vlbizi 77 r 


GRANDI MAGAZZINI 

LA MEDICEA 

Via Canto de’ Helli 20r 

Via Ariento 9r ■ FIRENZE 

Vi offre il meglio al minor prezzo 
per le Vs. vacanze 

CONFEZIONI - CAMICIE 
PIGIAMA - TESSUTI 

ELK TTUIMSTI 

accompagnate I 

l-IITUIII ) POSI 

a visHire M grande e 1 zinne 

dei MAGAZZINI /^i 




CASA ARREDA 

IN VIALE ARIOSTO 3 TEL 22 64 41/2 FIRENZE 
TROVERETE 
I \MiMD\RI D\I t WlICOAt MODUINO 
D\[ l tCONOMICO AI SLPI RI l SSO 
[ l f-tTRODOMf SOCI LAVATRICI 
CICINP fRIGOKtFfRI 

TELEVISORI 

Dlllt MK.llOHI MXIlCHr 


\ \S10 ASSORriMLNFO DI 
\1 VII RIMI MI-ITKKO INDUSTRI\LF 


II )MJ CHI M (,\H\\IISll- I t \t\R( Ili 
pn QIVMIHVII I MR.IIORI \RiI(OIl 
FACILITA DI PARCHEGGIO 


0 so$iow 






1 caloo 1 

■ 1 \id 






Z. 




TIGRI di Biid BIfìke 







MI POM^WCO COMG mai 
LA<51UGIA NOM SI VEPE/ 


MOSTRA < 
di 

^MIMALI 


gto animali 


AU 


^Sl INTITOLA'."LA MOMTAeNA OBI 

ooloei CHE HO scotero lungo 

l'AMAKO cammino OBlU VOTA'' 


L'MO SCRITTA 
, IO STESSA ‘ 


-Vii 


I 4 ELENE di Gettermann 


hi-1 




IkbI 








J"? ^ CED 


4DAMS0N 




WM 





‘Mi! 


Pici 


' % 







































PAG. 6 / economia e lavoro 


njnllà / rfomenlea T8 fugKo 1965 


Sotto accusa il centro-sinistra per l'Ente di sviluppo 


© » 


( Di liti jtrirn i f i^in i) 


scioperano 


lnsu‘*cesso alla FIAT 



Decine di assemblee - Iniziata da nume¬ 
rosi mezzadri l'astensione dalla con¬ 
segna del prodotto di parte padronale 


Dfil nostro inviato 

PERUGIA 17 

Veni (mila jainigUe conladine 
hanno scioperalo abbandonan 
do nei campi il grano che si 
apprcbtaiano a trebbiare per 
partecipare alle assemblee di 
protesta contro II voto della 
maggioranza dt cenlro-stnistra 
sull Ente di sviluppo agrico$o 
e per affermare il diritto olio 
applicazione piena aei nuotai 
polli agrari 

Lo sciopero proclamato dal 
le Camere del Lavoro di Pe 
ruolo e di 'lemi, dolio Feder 
mezzadri e do'l Alleanza dei 
contadini, ha avuto pieno sue 
cesso Cinquanta assemblee si 
sono tenute slamane con esle 
so parti ctpaztone di mezzadri 
e colliualort direlli ^4 di esse 
nel perugino a Citta di Co 
stello bmbertidc Magione, 
nel co, tiglionese a Spoleto 
Tavernelle Passionano Todi 
Foligno Nel ternano le prin 
cipali 0 '■emblee si sono lenule 
o &an Gemini Monlecas ini li 
Stroncale Acquasparta e Mon 
ieleoue mentre oltre fianno 
auufo l logo nelle leghe mez 
zadrtli < si sono svolle solfo II 
sole co ente nelle importanti 
aziende dell orvietano a Cor 
bara Tor dt Monte Sferraca 
vallo Jieiramermo, San Pel 
legnno e La Quercia, nel fi 


li 29 

scioperano 
un milione 
di edili 

I tre sindacati degli edili 
hanno proclamalo uno sciope¬ 
ro nezlonala di 24 ore della 
categoria per il 29 luglio 01 
Ire un mlttone di lavoratori 
sono chiamati olla lotta per 
richfan are — è detto In una 
noia della FILLEACGIL — 
maggiormente la attenzione 
dell'opinione pubblica sutl'in 
sieme del problemi esistenti 
nel settore edilizio I livelli 
di occupazione, Infatti, glò 
falcidiali dalla crisi del mesi 
scorsi minacclono di abbas 
sarsl ulteriormente col finire 
della buona stagione, 1 sin 
dacati rivendicano da parte 
del pubblici potori, a qualun 
quo livello lo necessità di ur 
genti e adeguale misure che 
ponendo fine a questo periodo 
di recessione, consentano una 
piena e duratura ripresa del 
l'attività produttiva solo così 
potranno essere evitato ben 
piu drammatiche conseguenze 
di carattere sociale 

Contìnua 
la lotta 
degli 80 mila 


I tre sindacati del lavoratori 
ospedalieri hanno annunciato 
un nuovo sciopero degli SO 
mila dipendenti h durata e 
la data verranno decise quan 
to prima La decisione è ilota 
prese in seguite allo compat 
tazza dimostrala dai lavora 
tori durante io sciopero di 48 
ore di giovedì e venerdì scorsi 
e alla ribadite Insensibilità 
dimostrata dal governo verso 
I problemi delle cotegorln I 
lavoratori, come nolo riven 
dicano la ratifica da parto del 
ministeri competenti dell ac 
cordo soltoscritto con la 
FIARO In merito al conglo 
bamento e al riassetto delle 
qualifiche e delle carriere 


i licenziamenti 
alia Silicati 
dì Livorno 

LIVORNO 17 

A seguilo di un accordo 
raggiunto fra t sindacati o la 
Montccal ni Ieri sero I 38 
operai che dal 10 maggio 
occupavano la fabbrica Sili 
cali sono usciti dallo stabili 
mento l'accordo prevede la 
revoca li tutti 1 (Iccnzle- 
menti e la fabbrico sarà 
riaperta per quattro mesi e 
vi lavoreranno 15 operai Gli 
altri vci ranno messi a Into 
grazionc 

Inoltro per I t licenziamenti 
consensuill t la Montecatini 
concederà un consistente pfe 
mio extra contrattuale Per II 
periodo di quattro mesi è 
previsto II passaggio di el 
Clini operai allo stabilimento 
LItopone sempre del gruppo 
Monlecatlnl 


n Ih bi uli /busi 11^1 » 

1 Imi 1 / M th ir 

' ' ‘ ' ' ' , I ,1 

1 i h I» Il i l 1IS 

I li \ li I 11 ì u 1 ' ' 

. I. X . n< SI IJ; 

t tu p|X f I 

I Oli Ih it 1 In messe in lui) 
b 1 ' 1 \ ili hi I It I ipii li h ^ ' 

p I n ti Imi I li I pimi ' ' 

del (onsij.ll(i di s Ito l um( i 
O'.n c I p( I lui i** t 11 ) /» t In ' • *~ 
nofin/t di InbutLlii 11 pro\ ‘ V 
cdimni I dii lui pron p t fi 
or if It duro 1 11 ( 1 Gr M II 
uno pub ossfu <li finito un «stuo 

pr H\( din f nto « Uip cf un ^ ‘ 


I I II III li I I I ih I 

I ini [) Il I p si 11 I qui l 

II 1 Mh U1 I I ( I 1 II I II li 

I uhlilu itA iilii c n\ I /I 1 pi 
i (I il i II n tu ( ) 
I I It i I I II 11 ( in ( ss 0 
I M) I eh < n ni n i di h 
MISI un (ontuulo itie pine m 
i pri\i inlLiossi ili 
i V 1 su il il pr i\i puplis 
Il 1 t «hi n 1 i\i \ \ ni ss ii 
canili it di 11^1 n/n su nc 


(1 SI (Il i ( I Ih ( I I i t ipi 

tilt ini 11 le 0(11 \ndi a 

pi p no di qui sto ( i po (Il 1111 
[)iit l/l II SI nduM I c|ii< st ) 


I <Il 1I n (ut un De" M mino 
liti uciso SUI pi Oliali ini/iii 
livi IH mi It indo r isl i mi > i 
lr\iU i il ( Misinli 1 dt Si Ilo II 
l \ i( lini I >. I ( I ili (h 11 I 


(inulti in lutti (|Ui I t itli () St t ) uh ii^iiii idipupisli 
iiiuiirpK li si {.midi i l plinto ni II inilnto di 11 ( i| nni//fl/niK 
MISI un (ontunlo die pine m di Msln della loro quiilitUa/lo d 1 iiKjnopolio 

M)lrtC\ i prui iiìlLiossi (li nc punii li niinistr ) Irnbiio .11 risiili ilo di tulio questo 

V V 1 su il il {'ri\i puplis (tu tsondo risposto fili intei io ini lessi lutti uni puriu in ^ 

1(1 , < h( n 1 lu \ 1 lussili Liloiio della (munii slum In f uLi il luinislio non ha id iL > 

eaniuit di ii«in/ti su per quiunh iu mio cpli dn hi i t ito il dectelo nunlstmiik dili 
le 11 ent disiolibili po'le P r II pub np})rovfl7Ìoii( del eonfiatto?»' 

dd mmioix ho sia pt r la pus blu o bene que sin s u ( bile una Cii^ ha slgniMcalu die* nbti vi é 

sibilla d il) Stilo di numi dirimente (sHin?iiili di ogni ijtalo ilseontio ddln Coite del 


o|> ho sia I 
d II ) SI Ilo 


iiliainuiU 1 ibn( ( 0 tiftpiiisaoilnb puiiih 


stilo ''la p( r il |X)l(ie che 


r I ( didii II l/l mi d( Il I X mi 


f Oliti e he 11 Pnrlnmonlo non 
ut lia potuto sflpei niente che 


\ i I linniinisLi i/iorie dt mi i lo sUsso Consiglio del mini 


" ’ ' ... 1* 1 ( 1 , < h( Il ) i\t\\ lussili Liloiio della (munii slum in f un il nunislio non lia id u i 

Da domani lnSU‘*CeSSO alla FIAT 'Li / JJ, iLl'a,W.L mimVI taniuit di Iigin/n su per quimili umido (pii (h< lu i t ito il dectelo nunlsteiiik dii, 

___ __ lonsi^llo di s no lui K i disioiibih da pnile lOto d' (ucr agito p r II pub npurova/ioii. del eonfiattoTf' 

osa c ( p(i lui I ( Ili e I in «luiKiix ho sia ih r la nos blu o bene qui sin su dille una Cii^ ha slgniMcalu die nbti vi é 

^ ^ ^ »• ^ non n /1 di li TbiK ehi 11 prm ly n , >^1 ^i, mniu dirimente (sHin?iiili di ogni «italo i iseontio (h ila C oite del 

CCLìtiPCLQÌlB JSllOVl SCIODBTI on7‘'l!'lhlVTliri’’or\li l.bJ.o s.m puiaU fOliti che 11 Pnrimiionlo non 

calabresi due di metallurgici .n'nirr "■ lò'^oVo cho rTffé 

flì 1 fìì Iflttfl n tyiomffito (Iromnmtiro n (Fin i 11 ^ fa\onlc ‘^pKssiotie i iss ii solenne o i(jrc Ti ibiicchl il ministro del 

QtijVttt VLt LijLLxl/ et JL\}itìft\} dei (I n 11 iriec nli dilla pei no ,0110 (mesti iFli c leiiiditi — ha a Mi di fronte ai lo I in in7G italniccln eia con 

1 I 1 Ih < fitti r iiiduso 1 on / ipp i d, (i ec no sci imo ( du supovole che la sua a/lone non 

Accordo per 6 mila gelsominaie Accorilo per il gruppo Nuovo Pignone prinrnnono';ió'i'unom.,, di'‘Il nnrX;io'"XX".lXc'sVm ,':;u'r^nX"K‘\,rv,XóX';.i 

‘‘'T: , Ì Lo L’ii hit suonile iddinUnn .issili Liti olio poliluo e al vaglio del 


h ner(s'utA di puvitdiie nlh '* 
utda il i(il( ri ssi piiboliei nini 
momento droniniatiro s (Fin i '*1 
dei (I n 11 iriec 111 dilla pei no d't 


Il t il) u< ) pt idolt > II) il il I 1 
xiU u (Ih ni n \eiinL u utu | 
( ) poi ( nm < mii( lUi di Ik I 
lit t die i i.un stale fa\onlc | 
lono (luesti gli ( leiiiditi — ha 


si 11 in ) i u ( liti 
« TI b( t ( publilu 0 111 lo 1 c 
spKssiotiD ( iss II solenne 0 


n n 11 d )\ eia saper 11101110 ’ La 
risposta f* una sola il sona 
ture Ti ibiicchl il ministro del 


[gninnio quii di t itti i fitti ^ mdusti 1 on /ippi dt <i 


cuHese a /Ippiaai e Uc 
cella a Montegiove Co (el di 
Ftori e San Pietro di Monte 
icore e Fabbro 
Ovunque nei dwcorsi dei di 
riqead snidacoh c stata sotto 
lineata Io graiita del v(to del 
poierrio di t entro siriistin che 
ha rtspmfo pii enitndimtnd 
proposti compre 0 quel 0 dei 
sociali'ifa on Anderlini ri al 
ti a dare aliante di siiluppo 
agricolo ampi poteri ed mci 
suda, cosi come mene indi 
calo dal Piano umbro jer n 
soioere » problemi delie com 
pagne 

l tayorofon della terra sona 
stati costretti a riprendere la 
agitazione a solo un mese di 
disianza dallo sciopero regio 
naie unitario Con lo sciopero 
generale del 2 giugn > jy/ocla 
maio dalla C6/L CISC e UIL 
1 laiorafon umbri riuendica 
Tono una suotto della politica 
flouernatiua in questa regione 
che Io stesso minislro Colombo 
in un dibailito sull Umbria af 
fermo essere la repionc tote 
la coperta dell intervento go 
terniìtio nel (ira e molla (ra 
I inferaento al Sud e al Sord 
SI era strappata > Gli stessi 
parlili dd cert(ro stnislra in 
un loro convegno a Perugia 
rotarono un od g in cui < si ■ 
impegnano il governo a vota 
re un ente di smtuppo con 
ampi poteri come previsto dal 
Piano umbro * Nel comitato 
della programmazione regiona 
te, col voto contrario dei soli 
rappresentanti degli agrari e 
degli industriali, st votava 
un altra presa di posizione per 
1 un ente di sviluppo dotato dt 
incisici poteri di inlerLento 
tale da modificare le strutl i 
re fondiarie e di mercato » 

IJi fronte ai consigli provincia 
U l'on flfrchcH si impegna 
va ad aumentare positivamente 
la legge sull Ente di sviluppo 
già passata al Senato Poi si 
e ondali olla Commissione apri 
coltura della Camera dove 
Anderlini presentala l emen 
(/amento ir tato sdiamo dai 
comunisti l'onoreuole Radi 
che st dichiarò consenziente 
con questa proposta votò as 
sieme ai dorotei e alla destra 
sotuilislo bocciandolo dice 
per < disctpJ no * Quando alla 
Camera Anderlini non mallò 
neppure dinanzi ai ricatti dt 
Ferrari Appradt, soltanto PCI 
e PSIUP quattro deputali del 
PSI ed altri 40 pnrJamenlan 
« indiscfplincti » hanno vitato 
faoorevolme ite ma l emenda 
! m^nlo che dava poteri di espro 
' prio all Enti umbro non pas 
saua per la lolonta della de 
stra oc e s/cialista con l ap 
poggio della destra estrema 
La morale dt questa stona 
è dunque ette la delega affi 
data al governo prevede un en 
te burocratico L on Micheli ha 
I piinit^Lalo il com porlo mento 
I. dei parkineiitan umbri del cen 
ij tro sinistra coi queste parole 
litAoi parlainen ari ddia eoa 
tizicne poternatfwa non siamo 
pn liberi di fare cw che vo 
gliamo dot hi imo essere nel 
I la lopica dd partito * F una 
' iogicn (he por'i i parlamenta 

I II p le for ( d l centro sinistra 
1 parlare lene in Umbria ed 

1 a razzai re male a fic/ma a 
genufieltersi dinanzi ai ricat 
ti del governo Ma contro II 
governo ot^gi si sono levati lui 
U i Un orati n delle compagne 
I 01 e li 73 ler cento della po 
ì polazione alno è costretta a 
k condizioni di vita arretrate e 
I misere AI tempo stesso i mez 
. zadrt honiij armato le lotte 
j podere per podeie nello scon 
tro frcntolp col padrone per 

1 contestare là dove necessario 
il ripa fo del’e spese e dei 

I prodotti K cosi ccminctafo lo 
Sdoppio delle campagne in de 

I cwe di ozicnde umbre 

St tra.fo in/affi di impedire 

I nno interpretazione copztosa 
di corno lo della legge dei patti 
ap^ori / mezzadri »ii)end»cono 
I di per''ppire tl 58'^ sulla quota 
’ tv’tnima dd ripirtn dei prò 

I dotti e dei ricavi e su tutta 
la produzione lorda vendibile 

I p( ilLcipa (lo aU-^ spesi. (ol 
50 comprese quelle dell idi 
It^zo delle macchine agricole 
I di disporre della propria quota 
* allatto della diiisiotie del prò 

I dotto di esenitare il diritto 
di iniziafii a anche se q testa 

I contrasta con la volontà del 
padrone di concordare coniun 
I que tutte le decisioni di rtle 
I valile interesse con il conce 
dente 

I Lo sciopero della corsepna 
del grano e già in atto m 25 
j poderi della Capretta ad Or 
’ vieto e all azienda Casillno di 

I Perugia ove tl consiglio dt 
amministrazione è stalo costret 

I to a ntnlrst oer prendere nuo 
ve decisioni 

I Alberto Provantinl 


Dal nostro corrispondente 

HLGGIO CXLABitl \ 1/ 
Quest armo 1 n rio celli iaccolta ad gol o- 
mino non t si no caraiterlzzato dai violento 
scontro tra le nt''oglilrici 0 gli agrari l unito 
(ielle gd«oin(nait ha fin d ili tnuio piegato gli 
agrari chu hanno sotio*( ritto ur nuoio contratto I 
(li lavoro thè migUora sensibilmente In pigo e 
per lo fnrna volta garantiste 1 attnbi/lone (kilt 
giornate lavoralive sullo base delia presenza 
gioinniiera e non della raccolta niinirni di 
quattro cliilcgrammi di gdsoinino Un paga per 
ogm (hil griinmo di fin r icc Ito è lis 1 1 in 
lin 100 n)r> in pili nspctlo al scorso inm ) 
l n altro aspetto positivo del nuovo accordo 
consiste ndia cr'.litu/Kne al livello provmci l« 
di una Commissione (ii tappiescnianti (h livo 
raion e citi dstciri di lavoro {lor esaminare nelle 
singole aziende lo possblhla di giungere ad una 
piga giorn ihera c ad una dcfìniziont delle litro 
norme (ntntUiah ter migliorare lo (oruh/ionc 
retributiva ( ni lavoro delle gelsomimic 

L bella vilhna doile gelsominaio ha suscitilo 
entusiasmo ndic compagne della regione dove 
1 lovornttm agricoli broccianti salariati coloni 
e forestoli si accingono ad effeltuire per lu 
nodi 10 e p( r martedì 20 I igho uno suoptro 
generale per ruendesro 1 iinmednla stipulo del 
ontratto unico dei hraccimli salariati gelstv 
minale raccoglitrici di olive e del contrailo 
del forestali T aumento dei salari ed II mlglio- 
r imonlo delle norme (ontrattuali I octupi/ione 
ri tutti i lavoratori i{,ricoh atlrnvcrso la con 
trattazione degli orginici a/iendili e de pnni 
d tnsforma/ione hi conclusione delle Irptintise 
P'‘r la slipiiln del cipiiolato colonico col nfior 
7 imento del potere contrattuale dei colon I ap 
provoZionc delle proposte di legge eh iiwiatua 
pipolirc por un nuovo sistema (Ji colloe mento 
accertamento e fin inziamento l lunisnt > (Ielle 
pensioni 1 applicazione del decreto di prorog/i 
degli attuali elenchi anagrafici 
La lotta sindacile si preannunci 1 ahlnstan/a 
recisa soprattutto nei centri della pnna di 
C loia Ilauio nell Aspromonte e in tutto il vei 
sante Ionico 

Enzo Laearìa 


TORINO r 

Ni indio d Ile glandi lotte condotte dai 
net 11 gici 11 tutta Italia e sopialtullo nel 
tiiang 1 ) indus n ile I s( ioi e-o proci imito dall 1 
FIOM Lf.IL e d Uh I 1\1 ( iSl u Ut IIU me R \T 
Mirnflin Ndk alla tanna li (luvnsso olla 
Fon lena Nuovi *1 all li HA lia logiotrito un 
ir uclcsso tIIt f lAT inenirc nelle altre a/ oi de 
ha id{,guuio punte elevatissime 0 addiriltin 
h tot lilla cene nel caso dilla lancia 
A pt )f Ito (1(1 negativo ilsultato alla 11 \T 
li coiiuinic ilo nlisciato dalla FIOM commenln 
fSflo ini min r mza limilain di lavoratori delle 
Ile fi( tdli Vu mori Noid Im prtso paile allo 
<i(( r indi II) per oggi dalla FIOM e dalla 
HM II prensione pidronalc unita illii forsni 
nit! c ini(ngni antis lopero del SID\ A stita 
ndhnasion pi )v\boriamrnle niii fori» della 
\ )t n I d) lotti dei in oratori II latto ù scuri 
dubbio prL(t( innte anche tome ogno del poi 
nianeie olii PI\t di una sisicinatici negfuicnc 
dell estrci/in dei fontimontnli diritti di liberta 

METALLURGICI — L stato raggiunto ieri a 
(•ircn/c 1 nccrrdo tra IAS\P e 1 sindacati in 
mento ili ip()l ca lom del prtni 0 di prixiiizione 
l accordo r guarda l itti i dijiendenli delle so- 
dotA mel ilimtc miche appartenenti al g up{io 
[Ni e ciOL gli stibi imonli del Nuovo Pignone 
Pignone Sud e Smith 

ABBIGLIAMENTO — Continua a Reggio Lnil 
n la loMi dei 600 la oratori del calzifìcio Bloch 
per impili re 103 hcuzinminti (eri si è svolta 
una mudi (i solici»ri(tà promos i dilla con 
Sdita gioviiiiU comunale in cui sono rappresen 
tati I movimenti gioviinlli del PCI DC PSI 
PSIUP l’RI e radicali 

ALIMENTARISTI Sinnno riprese domani 
le trattntive tra smlicaii e Lonhndustrn per 
il ni novo del contnttn dei lav oratori addotti 
alliniiistria della birn e lei malto (iiovedi e 
vencidi inoltre si sono svol e le traltitive per 
il rinnovo del eontnlto dei nvontoii ''ddetli 
allo corserve veci tali od ittiche La FU <51AT 
coti pur ins(KÌ(i sfitti dell inizio delle tiatta 
tue stesse ha ritenuto riaccordo con CISL e 
UIL (Il accettare la ripreso per il ’3 0 24 aglio 


prltiia nncua del ii gonidi 
tnzi mi sv il ipp i (I il 1 ippn 
sentimi li tutti i h ilti i guippt 
1 on H< ttiol hi (Oivhisi due 


m'ìt('iVin stdo drtmcnsH il slmile UTorm i 7 ioiic Sdii 

m Itili in stilo di acciisFi il ^ uldinltiiri .issili 


<11 liabucclii 

In casi lonif qimstn il scn 


suggestiva Mi di fronte ni I in in 7 G italniccln ciu con 
fitti ohe cdiosclimo ( du supovole die la sua n/lone non 
lussuroc I ius( Ito a ( oiiU st II e sui r libo passila non su ebbe 
una simile UTonii izioiic Sdii | ouitu passali al viglio del 

1)1 1 suonile iddinltiiri .issili coiiLiolio poliluo e ni vaglio del 

da e ridicoli» lise nnlro contabili 

li compigno Peina bi nlov i 4 L vciiinm) al movcnlc Da 


iendoìl n n c OL m.nlodellui lun nh. dcv. cdlcio il p .sto 11 cornpigni) Poma hi nlov 1 sL ve iimnri) u movenie ua 
rr/ibuich!^^^ illiiagiinF c dmitm al Pie to clu assieme a quegli tenti tuli gli all eie sono sta i 

ta 1 ' sembrati npiie si (io so < ilh costun/a di ognuno tivi di difendere a tulli i corU acquisiti d 1 ha cnuisbionc ap 

Vrebbi h ler c )io eh» per 1 d(v( ni!fumile il pnnciplo Inposi/Kiu di un unm 1 che ha pu Lvidmic che m ^ voluto 

I ,in 1 . .Lan cn., K 1 , du HI, uuiiil. L rtiiti comm( SSO uii niiiiiei o eflorbltao fuoiin. 1)0 D( Mitlnlo la 

il cimr^iliL preso la PII Ola subito dopo li iw^t^re emerge nube 11 un tommeieuili II mh IsUo per 

hi svoirn mfi^h. mioo^ ^ocinhihi^impi r tntho di dme conRishn/a a questo lnte.vc.ine di peisona 

to dorumcitito ntervinti nd soUoluicarulo i. lesponsabilitA questa alTormn/ioni eh. ni ^ Xi"" T\)r 0 é con u 

"orso dd quak ha rKositinlo di< iiuombi In qui sto monicn burchi agi pt 1 il bene pubblico lo volte» , n il 

cr"lIUmrin «s sul i «>n „ ta Rlu aamio ku, a»l ...nlias 0 < 1 . “.rX ' 7 , 


to (lorumditito ntervinti nd soUoluicarulo i. lesponsabilitA |U( sia imuumm.,,, 

"orso dd quak lia rKositinlo di< iiuombi In qui sto monicn burchi agi pti il bene pubblico lo volte» • n n 

crefT acin In gHitUsm ns sul Pnliinunto i Qui s. fa giu f premio kva sul ( orili asto et stri ha qu.iidi ‘ "^‘>*()ato n 11 

omLio LVvhdò Sti 7 ii - culi In detto - 0 tdminatosi tia 1(X mintatro coll iciuio con 1 011 Cairn ne 

iwrt Ilo oggi inbucrhi (lavati mtglio si simioln tl mrc( anisino e il diicltore gciioi.de dei Mo Pe Miilino ivveiiulo idllni 

TT llXla rru'a lr. cloka «a,si,zia allo scapo , 1 , napoli nceada .ntcndara e sug 

4 Sr 10 lossi siiti) Trabucdi X»! intuì il Pfusc I ossi rvnn/a gerii e du tutto era vn din an 1 L nc^ iVsUs^ rii 

ha dello encomi m ivnu ehie delle leggi pi nali da piitc dei tiquK ) ( issurdo o che Iinbuc a, L ànLftl 


ti li trlhuimle piirhinu ntarr dclui giiisli7in allo scopo d 

4 Se in lossi s! ito Trabucd i gai intuì il Pavsc I ossi rvnn?! 
ha dello Cncemi m ivnu ehie delle leggi pi nali da piitc de 

sto per pi imo (Il t ssi re chi ima mni-ti i min in st tratta so 

to a Mspondfi duaiifi dia In di qiusto si tullii aii 


llliui II l'HV se I USM I V tlIUW II V « III- i 1 C| cura rii 

delle leggi p( nali da pule dei tiquK ) ( issurdo o che Iinbuc 'l'itm) pci u 

iiinrlii mi ri in st tratta so | ehi pensa* a di linnov iic rive nn ii“mn 

lo di qiusto SI tiHln aii I dondo lo stesso icgimc dello ri l?,. ^ ni HnMqp 


lo a MSpOIKKi {inaliti tua *» n u <im ucikhj io svesso m-uu » . . . ^ ,) rlaH/jr 

Coitf Cnstitu/ioiile del mio o ohe di uni decisione a cui sia vendilo fonU mosaunbile HI ‘ j 

pernio (orno si piiA essfre pi i'o chiamati per mantencri vi \eilcn/c per 1 ammiiiistri/lonG ^ ,7' , V,y,..v 


pernio (orno si piiA essfre pi chiamati per mantencri vt \eilcn/c per 1 amministri?! 
gin di un risicalo voto di ning iipi istillare que) lap {jo mepoli e (h Ilo Or an/e 

gloran/a ddli (ommissione Ili P^fto di rduem che ò ncica ^ onesto > 


indagine di opporluniliX sulla 
iiii/ialivn 1) 1 incili KO asso 








gloran/a d(Ih (ommissione 1.1 ‘Li 1 ursnensnbde'^^^^^ ^^ro tutto questo> In Labuccln 

quirentc’ Come si può essere sai 0 anzi itui spensntiiie m un realtà 1 sostegno di (jucstn tesi “1 cntinsi i/n t ino Pecoraro 

paghi di una sdidaikta fitti? 'Tra p,osicdc 1 -c d consiglio dt 

/la imposta ai pi opri compagni uzio Ip ' ,n Xo 7 nuance Innova unrm.uslrazione 0 di far di 

di partito in m me ( 1 pnnclpi L.sn n l ime c d doU Cova come un an scutere la questione solo nel 

che poto binnu 0 elio vedere accusa 0 i 1111 im u essn rate nessuno por suol a metti tecnici 'i) l Invio 

con laeeortamento delle vere [e co'i) mdlvLi ventà della 1^1011 contratto allo 

responsib.lltà’» X su ditto 111 data 10 gennaio 1902 

Ciceniort ha qmridi conte L na/ioXd X attenzione) fi) la lettcr- con )a quale 11 

stato le tesi di cornicio esposte ,"f/ L^L rinh ^ contrasto tra il mini n mlstio Impone nell igosto 

(la rehtore de Dell Anello ieri j LX stro 1 d dite itore gcnoiale fu del 02 .dia due/.nne goneiftic 

ialtio Tribtuvhi dite C le minimi mi 1 iin t, piobabilinenle ispii ito sopri dm Moiio))oli di aecdliie ta 

ciilorc sapeva di andare con suo comum ijici ito » ^ contrasto di caiat- buco di dnn qtmlui 101*01 Iure 

tiQ 11 legge siipev 1 di favoli M conipigjm l ( 1 in h i qiiim 1 ^ i una volontà di dominio a (luella piUmli 7)lnlct 

re soltanto gli Inlciessi peiso ‘Lti. ^1' ^’ui limo era iiilolleianlt ten del 17 otlobic 1)2 in cui 

nal. d(! signor De Mnitino sa 1 » duilc si ò giunti i la ,, 1 ,,, ,1 muiviene oresbo 

peva di danneggiale il Paese “mie ' wli ha TàtoU «E perdo Impossibile ha la dnczionc «enerak d'i Mo 

con un «esperirneito» assur a, nX. Droscguito Perni - merende «opod a favoic dolio dillo 

do Lavvocatura (itilo Stilo ha LXvnTlo Sol ?e di denvaro da que^ contro SAIM e SAID che avevano 

dato questo parere sul contrai XróXd^TOlSo,ìè (con s-o qrnlche cosa che stun a consegnUo campioni d, a 

vNu.oa" a Indo* gcn'n d o no sengonne ,1 sen.ilore Irabuc bieco n„,, coi rispoorto 


del governo con De Mniimo chi dalle suo responsabilità csigenic tici monopono », la 

«L. somme da, g.lc ddl» bl, Filo ,n.m, Cullino staso d. Sotto il prolllo poliUco costltu V‘'‘” ‘“f T p"' 

to per 1 acquisto del Uibacco «ji è an i\ali però villa rion.ile — ha sottolinealo il >1 ministro oidm i ili i diiczm 

tao a una deirrXono deli, compagno Poma - e pnrUco ' MtaPP»'-,, < 


tiahbaiuio rii generi di mono 
polio peculato intcìessc prl 


osigeiUL del monopolio 8) la 




considerarsi elargite a j commlsslo lai mente grave che I ex mlm dire facolta alle dille pei min 

(« nessun titolo I o somme devono sii o dcllG Finan 7 e abbia avoca foinilma compensativa dol 

essere recuperato .ntogralniente f^ibcratS u Z l l mmo-e preidottp elei 62 

^ presso detti società Lo Stato ^ ^ quattro i contralti sempre a vantaggio Uatla di ben 8 Intcr 

^ « chieda il fcimo consei valivo di ^ quuvu j t do nsultano uilìclal 

f vHà• tutto le somme D''istentl presso ^ — «««. «, mente senza tener conto degli 

R V 4 detto società» Questo quanto T j innumerevoli Interventi orali 

a 1 irgano preposto a | m collòqui delle telefonate 

rr* gli interessi dello Sta . 1 /B I discussioni che durante 

pctu igli atti quindi jjjfil ' un anno e me 70 circa si so 

aima nenie dannosi pei JL^ . no susseguiti Inibì no à auesio 

to oltrechò illegittimi j dall inizio del celiare - se onesto se con I {)oniie si può 

tl dal minlsiio Ira dibalfifo sul «caso Trabuc elido se teraFiieafe la buo . ffonto a questi f.itti alter 

, , Iti chi * molte cose si sono na fede — dopo quanto il | i afi 

mime li) quinci, eie.) I , ^ d.baldto Zia/ì» qui messo In ' ^cnatore Bosco e 1 on Del 

mille favon pai ttcohn . aio abbiamo osco! luce un verdetto dubitativo L 

hi goduto Do iMiitinn | puntuali ot di un oipano incfiibbiamenfe ' n Lp nl?i 

aecmipignirono Upo cuse documentate nlieo, politico come la Commism | 

nitssiennj concliKkn | No i uno degli ora ne itiqinrerde o il Parlameli I v(»H f 

nell i intervista recente (at-i prm. nnrio nntl/im in sie^sn Diiittosfe die un ■ foisc prove » Onorevoli 

concessa a un settima | \Zertenu i n^^ue!to^diba( concluduo e liberatorio giu f'olleghi ha prosoguik) Il com 

rrabucchi ha impudente I «nm dizio del compefenfe ouia ' avviandosi alle 

sostenuto che se anche . immite d^dèrc-r st a t p, z.arm’ ^ 1 ^''clus.om qui non si tutta 

I sbagli!to commettercb „ [ scienza è oiilita verché te ' «'udiciie o di condminie 

nuovo Quegh errori do ' “ AL" " ,1 il senatore Tiabucchi ma bi 


"Wf 


-Mw- 

0 


chieda ,1 remo conicivalivod, P*'' “ '1*'““™ ' 

tutte le somme D''istentl presso ^ 
detto società » Questo quanto T 
dichiara 1 irgano preposto a | 
difendtn* gli intercsbi dello Sta , i 
to nspctU agli atti quindi jjjfil 

chiarissima nenie dannosi pei JL^ 

lo stàio oltrcchà Illcwu.m, | doli inizio del 

corno ut, dal miniano Ira I sul t caia Tmbuc 


i f 
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LUI un SUPERATO METRI 2,25 

No) abbiamò superato il concetto dei bruciatori 
pneumatici a bassa pressione ("SUPER”) Nuove 
esigenze impongono ['impiego dei bruciatore 
MECCANICO ad ALTA PRESSIONE - sene JS 

SILENZIOSO UNTISMOG 

RUTOflSPIRnNTE OMOLOCRTOw 

Il bruciatore JS e a DOPPIO USO (nafta/gasolio) 
il bruciatore JS e diverso, e 



lo stato nltrechò illegittimi 
computi dal minlsiio Ira 
bucchi 

Caccialme In quindi elei) 
calo i mille favon paittcohn 
di CUI In goduto Do Mutino 
e che aecmipignirono 1 opo 
ra/ionc nicssienni concludcn 
do che nell » intervista recente 
monte concessa a un settima 
naie Trabucchi ha impudente 
niente sostenuto che se anche 
egli ha sbagli do commettercb 
be di nuovo quegh errori do 
mani « No ha detto Cacciato 
re il senatore 'Trabucchi potn 
iipeteic quegh erron a casa 
sua se vuoU ma non può pei 
metterselo come ministro dell i 
Repubblica Questo per ragio 
m di dovei osa uguiglianza che 
noi siamo oggi chiamati a con 
fermale solennemente ogni 
amm ristratore è uguale dn 
vanti alla legge dal smd ico 
di un piccolo paese a un mini 
stro Questo dobbiamo confer 
mare so vogliamo fermare 1 on 
data di malcostume e 1 ondati 
di qualunquismo che serpeg 
giano nel paese e minano alle 
basi la giovane Repubblica n i 
ta dvigh Ideali della Resi 
stenza » 

Primo ointore della seduta 
pomcndi ina ò stalo il sncin 
lista on ZAPPA piosidcnto 
della commissione Giustizici 
della Camera Fgb si è imme 
diatomcnte dlLhianto favore 
vole alla messa in stato di 
accusa del sen Trabucchi 

L asscn/a di prove di un 
vantaggio economico persona 


Dopo 48 ore 


ceffare - se onesto se can 
dido se veramente ni buo 


molte cose si sono na fede — dopo quanto ti 


chiarite 

Da un lato abbiamo oscol 
tato alfe.! i/(.)i(i puFituali ot 
cuje documentate nlieui 
prctiM iVo I Miio depii ora 
tori di ogni parte po/llica 
i/kertemiii in qucifo diba( 
fifo — ad eccezione nofu 
ralmente dei democnslia 
ni — Sì c messo sui terre 


dibaldto /in fin qui messo in 
luce un verdetto dubifafiuo 
di un oìgano indubbiamente 
politico come la Commissio 
ne inqmreriie o d Porlomen 
to stesso piuttosto che un 
conclwsloo e Ilberafono piu 
dizio del compe/ciife orga 
no giudiziario’^ Se ia cr 
scienza è pulita perché te 


, -1 tl - .1 n, I *1 sLiicUore iiaoucciii ma i. 

I no semoloso delle occuse mere fe^nfo il piiidice Gii decidere se deferii io 

I generiche delle inuelf ue orafon democnsdanMion po ! "X CoX CrsliluzL.X Ni n 

della uperficialita Ogni tianno mai convincere alcu . 1 ,iclXde ou S 

re^pomaMUa d. Trabucd,. no che a „,a Pmda que | X,.,o t acqXlr,l"'d. u,,» 

.ZI LVaf'F'lanTcrua I P'Ota.P'oni ,ta 1 acqulslrta 


e Stata precisata le sue la «saltare comunque un 


colpe e I SUOI eirori sono 
sfati documeidotl in modo 
non discutibile in modo da 
non lasciare spazio a per 
plessìta 

Per la DC è staio (furo su 
bire questo attacco concen 
trico che st muove sul ter 




I onore, ole Beltiol 
Im nazione italiana i cit 
tadmi della lìepubbltco, 
stanno giudicando aiiraver- 
so i loro legittimi rappre 


reno solido dei fatti e c‘ò sentanli un caso che de 


nsulta dalla sua reaziom 
che è (la un lato tmbaraz 


i( rappresentare non un 
episodio isolato e domani 


zata dall altro rabbiosa e subito dimenticato ma tl 
indansipenle reazione tip» precedente ouuJo di un mio 


ca di chi sa di aver lotto 
Dopo due giorni di d.bat 


uo clima morale di un nuo 
vo costume politico Inutile 


Ilio SI vede con chiarezza appellarsi a sottib (e fra 


la trama della sua tattica 
Ha cominciato I on Del 


l altro inconsistenti) cavilli 
da avvocalo A^zeccagarbu 


l Andro che ondando ben gh mutile sostenere contro 
oltre i Umid che doveva im g dettato costituzionoìe (rei 


porsi come relatore ufficia 
le della commissione inqui 
lente ha trasformato la 
perplessa e per nulla con 
yifj^cnle conclusione assolu 


tamente interpretato anche 
dalla non sospetta parte 
del liberale Bozzi) la oali 
d.(A d. certe maggioranza 
« speciali » contro le mag 


u kr, ,1 I fona ai quella commissione gioranze e i «quorum» 

inalici I un accanito ostinato al c/.inra»)ien(c prescritti fnu 

ovfd n non è sufficiente per difesa dell imputato tile appellarsi come ha osa 



bruciatore 




ESIGETELO DAL VOSTRO INSTALLATORE! ❖ 
ORGANIZZAZIONE DI VENDITA IN TUTTA EUROPA 


assolvere 1 ex ministro delle j 
V manze nè può essere invn i 
cala la mancaira di dolo in , 
quanto fu cnst.inte nel mini | 
stro la consapevolez/a del 
vantaggio Ingiusto arrecalo nd 
nìcunc ditte in violazione del 
la legge e dclli pnssi contro j 
1 avviso di otgnni qualificati t i 
con 1 omissione di richiesta di i 
pareri obbligatori Non possono | 
esserci dubbi circa la illegit . 
limita del contntto con il ! 
qusk sono slsU fsvoiitc le 
cinte S\IM c SAID iionostinlc j 
il pii ere conti uno espresso ' 
Sia d il Consiglio di ammini | 
stia/ione del monopolio sia dii jl 
direttore generalt dr Cov i 
Cosi come ron può e crei | 
dubbio che un vantaggio ò | 
stalo procurato alle ditte eoi I 
cessionarie I! pinbUrni noni' 
risiede nella diteimmuionc | 
della cifra del profitto bisla.l 
il modo con tui si trattò con i 
le ditte atlraversn uni prò || 
cedura privata uni giustifkila . 
da nessun 1 nomici 'j 

Questi essendo i f itti soccor | 
re anche la [)rov i del » dolo | 
di scopo» che pioMtne da un J 
concatenamento di elementi l| 
che non lascia dubbio alcuno lì 
L ex ministro ~ ha aggiunto I. 
i on Zappa — agi contro il \ 
parere del direttore generale | 
SI impose il Consiglio di am 
ministrazionc non cinese il pi ' 
rere degli oigani di cori‘'ulti j 
zione del governo ignorò lesi il. 


IO sono convinto che esista no 
I noi soltanto quosll indi?! ma 
’ la prov a sci i iccianle della col 

I pevoIe/7a del senatore lia 
bucchi» 

I Certo allo stato delle coso — 
I ha concluso il compagno Per 

I na — il Pai lamento non può 
capovolgere tutte le concluslo 
ni della commissione mquiren 
I te che lia dchbciato il non Ino 
I go a procedere a carico di Ti a 

I onccbi con maggioranza quali 
ficaio per le altro imputazioni 
I (conti abbando peculato, intt 
resse privato in atti di ufficio) 

I ma anche m questa silua/ione 
noi riteniamo che non iia 

I escluso in modo assoluto che Io 
Corte costituzionale iwssa rie 

I saminnie la questione per suo 
conto 

Può il acnatoie Trabucchi 
I onestamente silicei ameiilc 
I davanti al Porlnmento di cui è 


IO 01 aqesa aeu u/ij/uuuu me oppeiiarsi come na osa i (lavanti al Forlnmenlo di cui f 

Hanno proseguilo ten l ex to fare ieri I oii Bosco ad \ membro e al cospetto del pac 

I fh /lllf F|7I/1 RoCT’U fi, f\tn fìr ^. ^1. .. 


tmmsfro di giu tizia Bosco 
lo sceltmno Beitiol e 1 o 
norevole Agrini Si so 
no se.utili atceiiH patetici 
ioni piefisiKi a(.compaf;nafI 
da yoti net reqno dello dot 
trina giuridica che ben po 


una sor/a di maf/oio omcr ’ se dicliiarare che egli non sa 
fa do parte di tutta la | mente di tutto ciò elio risuUa 

« Glosse politica » che do agli alti’ Può egli negare an 

yrebbe fare tutta intera \ che le cose che di persona ha 

quodndo intorno ol suol ' follo e quello che di persona 
esponenfi ver fmpedire che i ha firmato^ Qui non ^1 fanno 
e<tsi compaiano datanti alla 1 requisitorie penali — ha con 
qiuslizia Vessuno ha volu . eluso 11 compagno Perna — ma 
to fino a questo momento 1 si compie un dovére che deve 
sepuire /a DC in questa essere inteso come II più allo e 
sua ossurda pretesa essa \ non suscettibile di compromes 
s questo Jiiii/o c rion po '’ì Siamo a questo posto per 
tiebbe no» essere isolata | dare una piova che lutto il 
il fronte al Pni/oniefito co I attende la prova che la 

me Io e di fronte al Paese i Repubblica ha noi suol Istituii 

Non é possibile nssoluera 1 vahdj mezzi di difesa della de 


to avevano a c/,e uedtre jjjuslizia Vessuno /la voìu 
con lo scandalo del tabacco ^,„q ^ qut»sto momento 
messicano , . „ sepuire /a DC in questa 

iPf rivelando tutta ossurda pretesa essa 

la debolezza del a suo orza ^ ^ 

persuosiLo tutta la li ebbe non essere isolata 

lita dei SUOI arpomenli fi Pni/omenfo co 

pioto di questo partito era ^ 

da troppi anni un p.oco so 


lo cultore opm piudizio ,,, mocrnzia e di sviluppo del suo 

culture Io proi a del lieve il malcostumi^ nrfllne A questa Repubblica 

^‘7h^fiy,!!ZìL,nrw ‘lo ‘■or" "“>> ‘«otodi di Mia taà isplrnziono «1 SUO av 
le dibotfi/o piudiziario nminmi^Fr/ire lo cosn ouh noi restiamo fedeli Sin 

Moli, 0 che coja lehdf 'iZ I ara agli altri ala ora alla 


‘>0 ceri, suo, ,„a,odi di 
infatti a che cosa tende fjnministrare la cosa puh 
questa quadrata difesa di documentati da ceti 

/rabncchichecssa sola nel f 
Paiianienfo sta compiendo’ i suoi aitunli a h ali 

forse ad ei.tarpi, un inpiu »osfrn,io di conipirnderlo 
sta 0 troppo severa o non f? «obli, parole pronuncia 
del tutto persuasiva con a questo proposito dal 


rdia sua ispirazione al suo av 
venire noi restiamo fedeli Sin 
ora agli altri sta ora allo 
stesso sellatolo Trabucchi ca 
pire che ò necessario accettar 
iic tutto le regole j 


danna’ \o Tende puramen 
te e semplicemente a difen 
dtrlo dal « pencolo > di do 
versi presentare in pindizio 
fi Par/amenfo non sfa deci 
deiìdo infatti se Trabucchi e 
colpevole o no, sta solo de 


socialista Zappa ieri sono 
state ben chiare c hanno 
proincain Inrno 'nrore nel 
la DC fi Parlamento — co 
me ho ricordato il campa 
gno Terracini — piiidica 
oggi sapendo che nell atto 


LEGGETE 


cidendo se egli deve essere di compiere questo suo prò 
o meno giudicato Chi po ci'^o douere e giudicato da 


Irebbe nicic dubbi su que 
sto’ Chi mo oseiebbe ac 


tutto i{ Paese 


t«nGTT* 


Rinascita 
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Le svedesi del Club 33 
in viaggio con VUnità 

Sono andate alla scoperta della «costa dd pirati» con II nostro Inviato 
la collaborazione degli enti turistici e del Comune di Sirolo - Propo¬ 
sto dal sindaco il gemellaggio con una cittadina marinara della Svezia 

DALL'INVIATO 

RIVIERA DEL CONERO luglio 

VUmtà Vacanze ha guidato una folta s hiera di svedesi alia scoperta 
della Riviera del Conero La cosa è andata cosi Conoscevamo i program 
mi del nostri amici della folta colonia svedese di Gabicce Ad esempio 
le gite « fisse » ogni tanti giorni Firenze, Venezia San Manno Urbino, 
ecc Perchè non fate uno strappo alla regola ^ abbiamo chiesto propo 
nendo loro un'escursione lungo la Riviera del Condro Eravamo convinti 
che non sarebbero rimasti delusi La Riviera del Conero rappresenta una 
eccezione per tutta una lunghissima fascia che arriva fino al Gargano 
pian i e sabbiosa, del li- rr - 

I --- - 



totale adrmtico Nella 
Riviera del Conero le 
onde battono contro il 
mont^ Le rocce a perpen 
dlcolci sul mare hanno ori 
glnp vulcanica Sono di 
storto bl77arre imprevedi 
bill 11 verde del bosco avvi 
luppa ogni angolo della Rlvle 
ra In molti posti la vegeta- 
eione selvaggia arriva sino a 
lambire 1 acqua 

Non a caso hanno girato 
qui nims di pirati Hd l pi 
rati turchi ci fecero davve 
ro 1 loro inaccessibili rifugi 
vi sono ancora oggi ampi trat 
t1 di costa raggiungibili solo 
via mare 

n suggestivo paesaggio del 
la Riviera il risultato di se 
coli d^ lotta fra 11 mare e la 
roccia scogliere speroni Irti 
In mezzo all acqua grotte ma 
rlne Ma ogni tanto si apro 
no dolci e riposanti splagget 
te come quelle di Sirolo e 
Numana Poi la baia di Por 
tonavo la gemma della RI 
vlera del Conero 

Perchè non cJ fate una gl 
ta? ~ E poi chlssè’ — E ve 
ro che esljlono precise leggi 
di tutela del paesagg o e che 
[ui cè gente decisa a dlfen 
lerle Ma In Ilalla succedono 
molte cose gravi ed Irrepara 
bill oggi 'a Riviera del Co 
nero è cosi e domani potreb 


% 


be essere tutta diversa 
somma un occasione da non 
perdere 

E finita che lo svedese 
Club ha organizzato la glia 
puntando sulla nosUa collabo 
razione Abbiamo fatto del no 
stro meglio E possiamo es 
sere soddisfatti 1 iniziativa è 
riuscita al di là di ogni piu 
rosea previsione Cll svedesi 
hanno ricevuto cordialissime 
accoglienze T* qui cl corre 11 
dovere di ringraziare 11 C ) 
mune di Sirolo 1 Enle Pro 
vlnciale del Turismo 1 Azlen 
da Riviera del Conero Tutti 
hanno dim istrato una spicca¬ 
to senso di ospitalità 

Adesso bittlamo giu 11 dia 
rio tlell j gl a Pirteaza In pul 
mann la mattina presin da 
Cablcce *5ostR a Senlgall'a 
Qui era giorno di mercato 
cioè 11 giorno In cui soprat 
tutto d estate le vio e le piaz¬ 
ze della c ttadina si trasfor 
mano In un grande emporio 
VI accorre da tutte le splag 
ge virine una folla Interna 
zinnale di tur*Btl Sono rlnver 
diti 1 fasti delle grandi fiere 
di SeniqaU a che per la 'oro 
Importanza ottennero la fran 
chigla papi le I e ragazze sve 
desi sulle bancarelle hanno 
acquistilo in po di tutln oc 
chlall da sile bikini cappel 
Il di paghi ere 

Dopo le rompere rifornì 
mento di birra ghiacciata e 





Volata trascorrere nel 
1966 una vacaiua di otto 
giorni completamente gra 
t ita con una persona a 
roi caro? 

l artecipale ogni giorno 
—• con uno o pUi toglland 
— Al nostro refe rendi in 
aegr dandoci la località 
tra le due In gara da voi 
preferita 

Ogni aettlmana 1 Uni è 
vacanze metterà a confron 
to due famose località di 
vllligglalura (I referer 
d ir nvrà la durata di 
eil sctllmanL cosi thè le 
località messe a confron 
to saranno dodici 

Ogni aettimana fra tutu 
1 tagliandi che avranno In 
dicalo la località chs avrft 
ottenuto le maggiori prò 
(crenze vorrà estratto a 
Rorle un tagliando che da 
rà 11 nome del vii conte 



L Lmn offrirà ir pr m 0 
al lettore il cui nom nati 
vo sarti stalo sorteggia 
to e a un suo famllia e 
una aetl'mana di vscama 
grattili» In un albergo di 
Il Categoria scelto dal 
nostro giornale piti II 
viaggio di andata e rltor 
no In prima classe 
La da a della settimana 
di vacanza premio festiva 
o Invenale) verrà concor 
data tra II vlncltora a 
1 Unità comunque esso do 
vrà essere compresa nel 
( criDdo che va dal 1 o grn 
naio al 11 dicembre 19S8 
I tagliandi di ogni se tl 
nana Jl gara dovranno 
pervenire alla rrriazione 
mllanes del nostro glnr 
nn en ro I sei giorni dal 
la pu) bile rione dell tl 
no tng in do rpiallvo alla 
stessa se Umana di gara 


Scf ve a chiaramente nome * tnd riero Rlia 9 « • « 
iped le In busta o nco ale io ca o a por e a a 

L UNITA VACANZE 
VIAIB FULVIO TESTI 7S Milane 

In quale di queste due iocailtà 
vorreste trascorrere le vacanze del 1966? 

^U!{|{| Mr U \VK\ I i) 

(lagn te -on vne crocetta II quadratino di fianco a a ocailià prticalta) 





partenza alla volta rii Ancona fi 
)Lr iinbocr ire dopo un ra k 
ptdo Riro al centro de'ln clt P 
\ la panoramica de) Conero i 
OH ivedesl cantano In coro ^ 
le loro canzoni popolari Al \ 
Improvviso in uno squarcio 
di rocce la splendida baia 
di Pirtonovo La raggiunRia 
mo a piedi E veramente la 
/isetst (ricordate la canzo¬ 
netta ) delle vichinphp Ne ab 
biamf alcune superlative Con 
scrtitLCi una piccola vanita 
siamo visibilmente invidiati 
dai Rijvanottl stesi sugli s (0 
gli a prendere 1 sole 

A Portono\o bagni colletti 
vo D )po tutti n cercliio at 
tonf al presidente dell A/u n 
da di soggiorno Riviera d**! 
f ncD a\v Giacomo Stuart 
(è P’‘ùprio Un discendente de 
gli S Ilari inglesi e la cosa ^ 
ha c( Ipito molto gli svedesi) 
che Cl distribuisce medaglie 
ricordo Arr vano 1 camerieri 
con biTa b bitp aperitivi So 
no off» rtl d ili \ 71 cnda Alle n 
a pran-’o da hmdia una ru 
stira trattoria sul mare la 
nostra scelta non è caduta 
casualmente Tmilia sa cuci 
nare certi %paqht f(i con 1 mo 
SCIO?! (rozze) fra l piu nno- 
mat del lucra e adriafico 

Nel e pr me < re del pome 
rlpgi siamo sulla sommità 
del ( mor sotto un olo di 
bos 11 e subito la distesa im 
rrensa del mare S i) C onero 
cè un ex convento t asforma 
tn r alherg e trattoria L Fn 
te prov nciale del Turismo cl 
aveva fatto preparare panini 
gelati liquori ecc Un acro 
glier/a squisita 

A Sirolo siamo rlcevaitl nel 
la sala consiliare dal sindaco 
Il c{ mpagno Renato C entill 
Il sindaco lancia un Idea ac 
colta dagli applausi degli 
svedesi il gemellaggio fra Si 
rolo ed una analoga piccola 
cittadina di maje della Sve 
zia C entiU vedrà di onere 
lizzare la cosa fra nocht set 
limane approfittando di un 
suo viaggio di vacan-’a In 
Svez a 

Nella sala consiliare con 11 
sindaco ci sono alcuni mem 
bri della Giunta ed anche 11 
doti Riccionl un anpassiona 
to amante di Sirolo Non ha 
torto II soggiorno qui deve 
essere delizioso 

Tutti Cl accompagnano sul 
la spiaggia Strada facendo 
leggiamo manifesti ai benve¬ 
nuto scritti in svedese Fra 
in programma una lunga gita 
’n barca Ma il mare è mos 
so II rimedio è eccellente 
Un altro bagno collettivo In 
acque straordinariamente pu 
lite e limpide tanto che nuo 
landò è possibile vedere '1 
fondo ad una profondità di 

10 metri 

Infine tappa alla Concài 
gita Verde un dancing siluu 
to ne cuore della grande pi 
neta di Sirolo Un orchestra 
(hlanata dal Comune è tutta 
per aoi Ci accoglie suonan 
do un Ittkiss C i viene offer 
to un rinfresc Si balla Ad 
un certo punto Inger la 
bravi fidtK larii del Club 

11 sale ai mur f)U per nn 
grazi ire il sindacfi li Ciun 
ta 11 dìlt Rie un e tutti gli 
altri Aggiunge siccome il 
nostro club accot, le giovani 
In età Inferiore ai H anni ed 
il sindaco di Sirolo è ancora 
giovane ed hi lo spirile e 
1 entusiasmo di un ventenne 
chi meglio di lui r>uò essere 
socte onorano del n jstro 
club'? > Fd infine all occhiel 
lo di Centlli il distintivo del 
C/fb Jl 

E quasi notte Bisogna il 
tornare L ultimo a lasci tre) 
è il sindaco di Sirolo che vie 
ne salutato con poderosi hur 
ra* E stata una magnifica 
giornata per 1 Unità Vacanze 
per 1 turisti svedesi per la 
Riviera del Conero che è sta 
ta apprezzata per quella su 
perba creazione della natura 
che è 

Walter Montanari 

NELIE FOTO SOPRA IL TI 
TOl/D II gruppo delle jloi'ani 
seedeaf del « Club 31 » sulla 
sptagga di Sirolo « rnertre 
posano per ti ooitro fotografa, il 


li turismo 
vince 
l'antiturismo 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO I gl o 

A 4*) km da Milano a 27 
da Bergamo a " da Lecco a 
3(1 da Como quosi al centro 
insommn di q lell ampia zona 
compresa tra Milano Berga 
mo Como e Lecco sul lidi di 
Calolziocore e Vercurago a 
migliaia hanno trovato 11 « lo¬ 
ro mare 

Mal come quest anno Ca 
lotzl scorte e Vercurago aveva 
no v’stl tanti bagnanti Ani 
vano con ogni mezzo treno 
pullman auto e moto e lo 
attrezzature del due lidi sono 
state notevolmente ampliata 
a migliorate 

Si era cominciato 4 5 anni 
fa quasi In sordina e con 
mez/i molto limitati Nessu 
no Cl credeva molto II turi 
smo dicevano 1 piu scet lei 
con è una cosa per le nostre 
zone Qui la gente va n fab 
bricu ha il proprio lavoro si 
curo per tutto 1 anno non cè 
ragi me di pensarci' Un at 
leggi imenlo di nnuncia fatto 
proprio anche dalle due am 
mlnlstraz oni comunali di Ca 
Inizio e Vercurago In parti 
colare Vercurago ha consenti 
to che li suo magnifico Lun 
golago fisse invaso da nume 
ro^e ville di < forestieri > Ora 
t signori delle ville non biso 
gna disturbarli nella loro 
quiete Perciò è divenuto glo 
coforza ostacolare lo sviluppo 
turistico 

Non solo la strada e le vii 
le sono state fatte troppo sul 
lago per i bagnanti rlman»» 
una sti scia strettissima tra 
strad i e acqua per prendere 
il sole non solo si è falla la 
strada troopo stretta ma si 
cmtmua a non apportarvi 
quelle modifiche che sarebbe¬ 
ro Indispensabili e per le qua 
h la locale Pio Ixico ha già 
presentato progetti completi 
però ne suno l ascolta A te¬ 
stimonianza della mentalità 
turistica degl) amministratori 
di Verfurago basta dire che 
m questi giorni si è arrivati 
all assurdo di non concedere 
(non si specificano 1 molivi 
— ma si sa che è per eviden 
tl pressioni di qualche nota 
bile) 1 autorizzazione a due 
chioschi a lago di posare 
qualche tavolo (almeno per 
uno — essendoci lo spazio ~ 
si doveva darei dove 1 ba 
gnand possano ronsumare la 
loro bibita in tranqulliilà 
Malgrado tutto questo o 
stracismo Tinnì festatosi In 
mille modi (In parte delle au 
tonta allo sviluppo del turi 
smo la gente e venni i e viene 
a raiolzm e \er tirago I due 
lidi sono ( resciuti Alla do¬ 
menica sorm nfTollatisslmi 
Anche le attrezzature fanno 
passi avanti 

Al < I ido di r alolzio n — 
che è poi territorio di Verru 
rngo - cl sono alcune cab! 
nt un ( ttimo campo da ten 
ms la spiaggia » ricavata da 
un orato e un ristoro ombreg 
glato da piante secolari 
A Ve rcurago U « lido » è 
stato illuminato 0 dotato di 
alcune pan bine ma è trop 
po poco mancano servrizl igie¬ 
nici e 11 lagt à piuttosto spor 
co Comunque è g^à qualcosa 
'e si conslclera che tutto que¬ 
sto è soprattutto merito di 
miai uno cl e ha creduto al 
Il n m e de è stato ostaco- 
alo m tutti l modi 
La gente però ha comincia¬ 
to ad apprezzare queste zone 
e pM nessuna amministrazio¬ 
ne com naie per quanto gret- 
a sia p nessin nntabila rlu 
scirnnr i fermarla 

lUlo Furieri 
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Unita 

va ca nze 
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Do Punta Stilo a F tbo F ahntin - Jj^intiea Medma ■ Il 
didntero^isp defili 1 riti tuiistici mantienp upìVabboru 
dono la bplbssifna spianila di S. ì ujpinut nunina 


SERVIZIO 

CATANZARO g o 
Ta Punta S'im un saffo ot 
tra erso i nionfi calabreM del 
le Serre e cl bultmmo dopo 
3*) km su/ Tirreno ttctno a 
Vilo \ alenila 

Starno a Nic itera lanffca 
Medina tonfinn ite con la p o 
i inrifl di Reggio Calabria Dal 
l nlto df Ha cittadina sj gode 
ìampic^zi delta ubi ilota pia 
na di C IO a Tauro \on abbia 
mo il tea po li i ivifarc la 
spiaggia richiama dei baqnnn 
tl dell entroteri-a del Poro 
perché lopfianio nrrnaie a 


7 ro; ( a passa di per Capo 
taficaii; fin t vini strapioin 
b| di cirfa 60 metri sul mare 
e una teoria di piccole spìag 
qe tra gli si gli ^ua e là 
Il ngo H tragitto si affacciano 
pie of( 1 ii/e mentre sul mare 
si affacciano baracche ancora 
tozze e dall asj etto archifpffo 
nico piu larif Qui i "nonno 
1 «fu/lifl che in maggior 
perle sotu a } irtsiicri o Uopo 
1 Am entriamo a Tropea un 
conile di anffea origine oc 
cu/rio dal Sarricer i nel IX se 
col) diienufo poi dominio 







RICCIONE — La Romagna è sempre spiaggia frequen 
tata da attori Ecco Sandra Mondaini e Carla Macel 
Ioni in un allegra altalenata sul mare 




Unita liKU/f 
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I Unità V 0 I 9 a compagndrvi o -ìquo andata 
a trasco era a vostra vacanze 11 nost o g or 
na e ha p eJ sposta servi siraord nar 
I estate n a non à In grado H segu re r^nl 
g orno le n g a a d locai là d v Irgg it a 
Col abe aie nn I Unità n i loc con o 


qtjes o a 
occas o e 


q o a se re p esp 




rUnità Ufficio Diffusione 
Viale Fulvio Testi 75 Milano 

Nell edicola di_ 


prov di 

non ho trovato l'Unità 
non arriva tutti i giorni 
ar'-iva molto tardi 


o 

o 

o 


digli Angioini e degli Aragry 
TU si 

città è costruita «u un 
protiionlorio rotetoso a afra 
piombo Tul 7 irreno ed è or 
mai dii entnta stazione bnlnea- 
n Su uno del suoi scogli sor 
ge la chiesa tl S Maria già 
saiìtuorw ben d»fflr/o mentre 
nelle oltre (.Mesa (i attedrale 
dell Annuii lata e del Carmi 
ne seno da ammirare quadri 
e statue di autori del MI é 
XIfi scroto 

s tl mare prospkien/e Tro¬ 
pi 1 i. da ijur sino o Rrmffco 
la /il scii d\ l pesce spada è la 
/nn frequente Anche il tonno 
L mnlt j pescato ma per assi 
stere ad una nera e propria 
«pescatali specie di tonno bl 
sogna arrivare a Pizzo Cala 
òro sostando dapprima a Vi 
bo Valentia Marina l antica 
Hlpponion 

Tracce della sua antica sto¬ 
ria hi troviamo nelle mura 
greche 1 resti dell Acropoli di 
mpponiop del VI V secolo 
alanti Cristo nel basamento 
del tempio dorico dedicato a 
Proserpina ^ nel castelfl me- 
dieta I di fliionn e della stes 
sa città in via del Sette Mar 
Uri N imerose sono le sta 
lue e le costruzioni architet 
toniche del secoli che vanno 
dal 1300 al 1700 e moffe fu 
opere di Gaginl e di luca 
Giordano Dall alto della cU 
tà si possono scorgere In fon 
tananza le Isole Polle e la 
grande piramide dell Etna 

Da Vibo Marina che to lei%- 
tamente trasformandosi in zo¬ 
na industriale d dlrioiamo 
al Pizzo Calabro la bella eli 
tadina tirrenica d origine me 
dicevole dove nel casfeffo fa 
mosQ fu rinchiuso prigioniero 
e vi mori Cloacchino Afurai 
f una stazione turistico bai 
icore di noleiole affraltli-a 
oltre che per la bellezza della 
sua spiaggia aiHhe e soprat 
lutto per la pesca del tonno 
( per l esist ma di una grol 
ta /ioco distante dall abif ito 
le cui rortt di tufo sono sta 
le in gran parte trasformate 
tn statue da Fmdio Barone 

I/i cittadina ha attrezzntu 
re moderne alboght usto 
ranli autorimesse teatri e 
sul lungomare Colombo gli 
'ilahiltmtnU balneari 

Iti luglio si siolg» qui il 
< lestiial del mare» con ma 
infestazioni artistiche a tjor 
file mentre in agosto vene 
assegnato il premio a Cilla di 
Pizzo ) al pittore che ha in 
terprelato meglio lo spirito 
del paesaggio Due sono le 
s/ieclaiità gastronomiche il 
tonno sottolio e Ima «zi 
hibbo» che si coltila sui pen 
dii delle coll ne sovrastanti 
Pizzo 

Siamo ormai alla fine del 
nostre viaggio per te sptag 
ge della proiltuia di Cafanza 
ro che faecwmo attrai er^ion 
(lo l intera piana di S Fufe- 
mia ricca di ritroinmen/i ar 
cheologici 

Lungo la statale 18 il sno 
dono campi e si apre un largo 
spiazzo dove sorgerà l aero 
/iorto interronfine/itate San 
ta Eufemia lamezia ci viene 
fncontro con il suo zuccheri 
^cio chiuso da dluenl anni 
(e che malgrado le proteste 
rimane ancora chiù soJ e con 
Il suo importante nodo ferro 
\u u che rlcoltepa 11 TIrre 
no n/f JOlito l i qui /iasserà 
la strada del Sole che si col 
legherà con la « Strada del 
Due Mari che unisce S Eu 
fernia a (alamaro lido nel 
punto /Hit sii etto della peni 
sola calabrese 

Dopo Snida ) iifernia Ma 
r na Irai Inmn una s/naggin di 
raròrofarL bilbzzn quasi a 
ndosso di m lite (Olline che 
potnblH dii enne luogo di 
(/rande nttralttm turistica se 
gli f liti turistici nPrnntns e 
ro (Olì inugqior capacità cd 
altcnpione i ;Lrob/emi del suo 
siiluppo 

Invtce tutta la zona sembra 
vnere in al nindono ed il col 
pciofe disinterewe digli In 
tl Itimlut f/ire oc( upiti di 
«talorizzare» altre zone la 
costringe ad uno morte ten 
ta ed inesorabile 

Eccoci ora a Capo Sincro 
n Castiglione Marittimo che 
con Ctizzeria I Ido è la serie di 
coniluenza dei ha^nnnfl di lut 
ti 1 comuni dell entroterra ni 
castrese F una località che 
sta ingigantendo e la « nazio- 
mìe u è proprio a ridosso del 
mare 

Antonio GIgllottI 

NCI LA FOTO U iplA^gia di 
Pino C4ljkbro, 



iìRfolo Terme 

t- 

I «Taglia l'asma 
! alla radico 

i 

La scoperfa delle fonti attribuita 
^1 agli Etruschi e ai Romani - Mon^ 

^ tp Mauro^ tei razza della Romagna 


^ SERVIZIO 

RIOLO TERME (Ravenna) luglio 
I^JIGIO 1 AGII A I ASMA alla radico a è queato »s 
slogan non gratuito della ridente località colli- 
^ naro raggiungibile In poche ore da Bologna da 
J Ravenna da Forlì servendosi all altezza di C^stelbolo 
gnesp del raccordo con la via Finii la 

Il centro non ruba nulla quando decapta la sua fAina. 
Infatti l afiìuerza i instici nel Paese è In costante aume» 
to e il numero delle presenze stagionali colloca Rlolo a 
. 20“ posto sulla circa 220 stazioni termali Italiano Notavola 
11 parte dell nfilusso è dovuto allo proprietà della ricca gam* 
^ ma di acque minerali soprattutto quella bolfidrlca aalla 
■ sorgente « Breta n che risulta di altissimo potere curativo 
nelle afTczionl dell apparato respiratorio ed In partloolar* 
f nella cura dell asma bronchiale 

Ijv tradizione ati Ibulsce agli Auguri agli Etnischi • 
at Romani la scoperta e 1 uso delle acqua minerali med^ 
camontose di Rlolo e tn effetti recenti reperti F.rcheolo 
fj glcl confermano evidenti segni di vita romana sul posto. 
Non si dimeniIch! Inoltre che fn un plastico esposto alla 
Mostra Augusfea li Roma del H)32 raffigurante le antlcha 
stazioni termali dell Impero del Cesari flgvirava ancha 
Rlolo che fin dii P12 divenne nota come « Caatruni Au- 
relianum » P( r quello che riguarda le Terme attuali Rlolo 
ne celebrerà il ccitcnailo nel 1)71 

Ma Rlolo non ha soltanto le Termo La cittadina è 
affondata nel verdt attraversata aiuhe nel suo corso prln 
cipnle dal verde lambita da un fiume che sin oUro la 
vicina Casola Valscnio è prodigo con gli appassionati della 
canna offre invitanti pissegglate ol Caidello casa e tona- 
ba dLllo scrittore Alfredo Orianl alla gioita di ro Tibe¬ 
rio a Monto Mauro dalla cui sommità si può ammirare 
il panorama di quasi tutta la Romagna 

LiO ricettività alberghiera è costituita do numerosi tà 
terghi e pensioni cho hanno mantenuto il gusto e bà 
semplicità del nomi italiani proverbiale è la calda ospi¬ 
talità rlolcse ed ormai famosa la sua cucina 1 cappellotti, 
1 tortclloni lo lasagne la caccliglono g*! arrosti alla gri¬ 
glia 11 tutto annaffiato col famosi vliU tipici locali la 
bionda Albana ed 11 rubino roljusio Sangiovese La vltft 
è tranquilla riposante anche durante l mesi di grande 
affollamento quali maggio giugno e settembre ottobre C t 
il cinema teatro un parco divertimenti por 1 bambini, im 
damlng duo campi sportivi piste o giochi da bocce oltre 
al dancing al campo da tennis e alle pedana di Uro b 
volo collegati al complesso termale Non pofilio le Inizia¬ 
tive di un certo livello fra cui la « Sagra provinciale del 
1 uva i cho giungerà quest anno alla quindicesima edizione 

Mario Battistinl 



RIOLO TERME — Silvana Santini, di Faenza vin¬ 
citrice della prima eliminatoria del concorso na¬ 
zionale «La piu bella turista 1965 » 


9 Umbria non c è paese senza un tesoro 

• Morto facile sullo strade 

# Itlnarari doli «ttato. ÌMrnÌo 
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Un bel libro di Charles Bettelheim 


Il travagliato 
cammino 
dell ^India 
indipendente 


'..il 






SPOLETO: mostie d'arte al Festival dei Due Mondi 


Un'immagine detiii misern a Bombay 


Sl*OI I IO 

\( f tu ijui t (hììU) ih lonn mi 
I I )i /)4ir (Wl(‘ nini nid 

I r<f t HI ( t /(%{)) ul tit I 

Di \l jii/Ii I niislr^ di nifi 

U(ì itn I t I /Hi In nmjKì li 

j H / (I M H in I IniJliMih I In 
rri/Jo) uin II Mi ( il <1 SOI fin 
st Itti n I I ( 11 II I ili iD 

I il I I I III in I I I 1 il 

I di 1111/ I III I 

II li DM H p </'!Ji i/i 

iati )ì(i il II I i I I In hi ilio 

I » Il Jinlia n /i minin i di 

' ( I udii fi 1 K Ih di i/f/nlr In oif 

! ohi foli II I d un ( Il 11)111 SI I 
I d pii i tilii I n< ni n 

I Ih I filo < he I ! ) }ii I h' lì 


Erede di una storia millenaria, uscito da due secoli di oppressione colonialista, l'immenso paese asiatico offre un'im¬ 
magine complessa, evasiva, contraddittoria — Il reddito « prò-capite >p medio c uno dei più bassi del mondo, i 
consumi sono al limite del minimo fisiologico — Prospettive dell'industria — S’impoiigono profonde trasformazioni sociali 




Con quali struUurc 1 India è 
emersa da due secoli di opprcs 
sionc cnlotiidli ' ( oiiu i in 
quale mibUia tali strutturr so 
no 5tal<‘ nioditU/)i( ' boim qiiL 
sti gli inli riogfili\i roidariun 
tali dell inchK'.l 1 di (li irli'> 
Betlellirim ofTtrti oui d li ito 
rf Iteli! Ilio solfo ì IItolo Srnnn 
deli Indio nidipendentc (*ì c con 
nolcnoli airiffhinu iti i ai^or 
namtriU iispctto al lesto Iran 
t(sc inchiesU cht si ctdlora 
atc.in'o àlì Autohioprafia di 
Nchra tra r rn it^riinn (nfitrr 
bull (Il qii(,sli anni alle (uno 
sccn/( del nostro pubblico 
Un mi agino sull immenso cor 
pO dei « gigantr » non è (cr 
lo agl solo Ertilo di molte de 
cuic (I secoli di stona i) pac 
se of le di se un immagine 
compassa, evasisa, enntrad 
ditlon 1 statistiche lacunose 
quandi non del tutto assenti 
e mg, niipvoli l.d risposta dello 
storico del sociologo dell cto 
nomisi a agli mtenogativ. i che 
si pri sentano non può e-ysero 
che rauld, misuiata lale e ap 
punto i) metodo del Bettelheim 
i) cui punto di partenza è l] 
drammatico atto di nnsciLa del 
la Repubblica 

I accesso dell India all it‘di i 
pendenza avviene in una si 
Inazione che si potrebbe deli | 
nire cl emergenza rispetto allo 
stesso tragico passato II red 
dito nazionale dGgli anni l'UB 
e pan a Sfa 5 miliardi di 


rupie Con una iiparli/ooL prò 
capite di 24fa'I rupu Umquanii 
dilli ir ) I j in < uni li i piu 

b i>si del ninnd i l U tlur i v i 
\o il MIo (!) Il I I itt t .1 ( hi 
•>ol() In I II |ii in I II ini 
iiiKj milioni (Il \ iltinit i (un 
^u^u rielli ( itta ( i u ru ili 
c iinp i^ni -iiiiin 1 inl( hi 

oiMimin lisi il i_ ( (, S il () t 
[)i I II nln (il (jilt ! Il iid l I 
1 i qu \ ili nti (li tr« dnlla i p i 
cibitaoie vieti dall indiistn i 
(Ime lavora appi oa il ^ p 
M oli* d 1) ) pup ì l/l n III 
Vi II ( MI iliuto di Ih p M j I 
impiisi c di poco sujiM Itili 
il 10 1 per cinto Qui si ni, 11 
dt'le iisoisp fia/ioiiali \ un in 
vece didla li i r i "ii ( ui si d 
fatica il T2 pi r < t ntu (h Ila for 
za lavoratrice 

duiiqui ri» Ile eampigu 
che vanno innanzitutto ceri i 
te If (ause (1(1 dramma la 
terra non produce ibb istanz i 
per sfami e gli uomini zìi 
uomini rimi hanno forz» sudi 
CKnli per far che issi p n 
duca di p'ii il t!i(olo viz n n 
è Clonico c I SUOI eDelti si 
aggravano Mancano acciua (le 
stie vigorose (il numero elev i 
lissimn d) capi ha come corri 
spcttivo la generale denutrizin 
ne), eoneirni conoseen/e Mi 
1 uomo che la voi a e soprat’utlo 
schincnato sotto il poso di una 
gigantesca < piramide » di pa 
droni parassiti gli Zomindur 
(j vecchi collettori di imposte 


Una teslimonlanza del compagno GiO' 
vanni Tonetti sui rapporti fra socialisti 
e comunisti dopo la scissione di Livorno 


Il compagno on Giovanni I 
lera che pubblichiamo come i 
storica 

< Caro Pirellore 

4 0 proposito dell ariicoìo (il 
Lonpo sulla sci^vione di Li 
torno pubbUenU) vidi Unita 
del 20 pinprio forse non e vm 
perfino che uno dei pochi 
superstifi di quell epoca rteor 
di un epivudro delle (risii m 
tende che nnficjirono laao 
plHHCrtto del Parlilo SomoIi la 
nello 111 Intel nrizionale e lo 
numfitazione del PS ( dri 
Parlilo Comuriiato dopo Io 
sclasione 

< tspulvi dal PS i rtformi 
Kti nel Conpresso del 1922 
come osservo Longo nel suo 
articolo ero stata soppressa 
una delle principali cou^e 
che avevano determinato la 
csclvsionB del PS dalla Ili 
intei nazionale e la scissione 
di Ltoomo àllora la Direzione 
del PS mandò a Mosca do 
re (>ra riunito il Conpre^vo 
dello 11/ Internazionale una 
deieuozwiie composta do Mal 
fi Serrati Corruccio un pio 
t arte prematuramenlo mono 
lonetU Romito La ID filler 
nazionale nominò una Cam 
missione delia quale fncevann 
parte Ztiìovieff TroUki Ha 
deh, ed altri incaricata di 
trattare con la delepuzione 
òociolisla Compiuto un am 
pio esame del problema da 
bario 51 pianse ad un accordo 
nel quale riconnsciiito I aderii 
pimenlo delle condiztoni ne 
cessane per ergere accolli 
nella (fi fiiternaziotiale si 
predisponeva la rmnt/itazione 
del PS e del PC Dopo di flie 
fui ma idolo in /folio per far 
noto alla Dimion di I PS 
il Ic^lo dell occordfi concilivo 
mcrnlre alt allri membri del 
la dii uiazioiie resinrono a 
V/ost n 

4 Rii irriai o Mosto per ari 
riunzinie il tonstnso dello D 
reztJiK del PS aflo nw)fn 
ziorie < Olii ordfila dalla nei 
aaziori con tu III Inteniuifi 
naie Pertaiiia odempiuro d 
mandalo la diiegazionp r 
torno clande^tinamenlp in 
Italia 

4 Ma nel Jrallempo i rn«s 
sirriolri/orinisfi del PS ceti 
landa I spniimenli di o/fczir>ne 


loiicUi Cl ha invialo questa le» 
un elemento di doc umentd/iiine* 


(il Portilo denunciando la mi I 
riaccfa dell a^vol bimenro del , 
PS nel PC ( ri suo conseguente I 
arimenlaini nfo - pretesti che 
ancora o't ;i sr scura io in | 
parare contro lo urlila dtd/o | 
clasic opi roia e de» loiaro 
lori prop) u fiat PC dalla j 
d< Mro pslieiui del f'S fio ' 
Morta <ti rtptie) s( aleno i 
rano una » a nfo proin panda | 
per tmped re (a riunifuonotu 
del PS e Iti PC h nei Con I 
presso di 'zirlano ossenli Ser I 
ralt e 1 arzan i due sociali i 
sii ptu benooluli e slimaii nel 
PaiUto U 10 opportunamenie 
incQTceraU) dal fascismo l at j 
tra assente per assistere la 
sua compaono ommololosi 
prevalsero a maggior trnnquu I 
Idd e ceiilaaain dell ipna d, t 
renmie fascista aia impe . 
rante 

4 /Venni non ebbe cerlamen ’ 
le una niodesio porle nello i 
lolla furiosa contro la riunì \ 
/«.azione ilei PS con i (onijia 
pni corni/nislt come affermi I 
piMslomenre f ongo anzi ne 
fu prologonistn insieme al j 
piccolo ed esofiiiato t ( Ila I 

« A questo proposito «la» i , 
forse ricordare nn episodio j 
a pochi I Oio o diini «Ik. Ita 

« Duronie I ossenzo di Ser | 
roli li piovane (Venni che I 
da poco ero entrato imIIu rt . 
dazione dell Avanti' doi f* I 
era stato accolto iraterna 
mente do Serrali Io vosfifui | 
il mporomomenle nello dire ' 
zione del uiornale Riluniaio i 
da Mosco la deleoOiioiie del \ 
PS uno ra striali a» oin . 
pnonnto <la Muffi e lo me j 
SI reio III t IO Siflahi dai» 
era Io di /( H S mli a | 
riprenilert il mio pa lo do I 
direlloTf ^Ja Nfoim fon 1 ; i 
appoggio ih un rru/p) d | 

(«mpaoni I fiuh ih • (i 


tompuom I 
Imre la d r 
ti y S( /1 (Mi 


filli A\ in 
; urf fra 


stalo (/elio a quell imporlanle 
incarico da un Con/nsso del 
Partito ( (1(1 gitale tulli ro 
loro che ebbero la /orini,a di 
coiioscirlo appiè-' orono h 
aroitde borda f ont sia la fe 
delfa dilla tlasst o/»i’r«ia » 
{,10V\\M IONE ni 


I li Miti ni 111 (I II s I [ no (IMI 
III ih III |M()|)i II tal t di tip ) fe I 
) ih ) 1 r irpr Ini i \/ iho'ii ui 

Il faMiiglic (Inmmatili di Ih co 
I iiiiniLi (li villaggio) I I titola t 
Il (Il itti iiitcrrniili s cn'uin 
I 'I iti! ( i/ioni curiosivi ciu 
iimii m (is linnip d» ! Bi n^a 
I hn I 1 (|ii II in I ir (.anto i 

|ii( <>11 fu nu (Il c ipit.ill'' no 
i^iano d Miglia pitvalinU 
ni nii usurai 1 e niiLaritil» 

I fiuto dilli tr istorun/ioni 

II (hi, (h 111 (li^>i (fintadini 
fvi ari , I Malli. Di (jui i fri 

Il ( hr la pioduzioiu trova >111 
Pino dilli fur/i* um iii( (hi 
a ai t nnnil i/iOK (hi) occupa 
zumi 

(^u.i Ito allmdtisliia le cifit* 

I I itivaulente esigue indicale 
um imumz! non devono inclur 
t I sottovaiutare ru* le risor 
i* (111 paese (le riserve india 
t( dr mirteralt cii ferro sorm 
pi ri ad un quarto di quelli 
TI mdnh quell' di tna'ig'inesi 
pongono 1 India al terzo posto 
ni Ile 'ilahstiche h riserve 
tenergliiche sono imponenti) 
iv I eastc 1 /a d industrie rela 
iivamnte polenti e di un prò 
lelanato numeroso quattro mi 
lioni e mezzo di operai che 
sommati alle loro famiglie, fan 
no dai 16 di 20 milioni di pet 
iOne II capitale ha gin un a! 

10 gl ado di conci nlrazione fli 
boiEjhtsid non agricola rappre 
■>enld lo 0 D per i ento della [io 
polaznne tiid d^soibe il Ifa > 
pii cento de) reddito na/iona 
le) il grupfXJ lata domina la 
siderurgia Io stesso td altii 
— j Birla 1 Dalmid i Jam - 
hanno nell ( letti itila nd ce 
rni nly nel cotone nelle ban 
che posizioni di mono(X)lio che 
SI atliaruano a qui Ut de! c,T 
pii,ih stranieio 

Co>loro sjiio rappitatrilati 
al pili delie feudalità la itj 
ned Assemblea (solo in parte 
cleltivH e con suifragio ristret 
toj (he vara ntl gennaio ui 1 
)IJ 1 1 ( oslituzione quanto ne 
gii oigant delta pianilicazione 
la puma (' un do» iimr nto prò 
lisso ed ambivalente nel quale 
I p'-Mcip) di eguaglianza e di 

I giu lizia sociale > sono enun 
emti assai piu vagamente che 

1 Ton I poteri dell esecutivo Nei 
SIC ondi SI afferma almeno mi 
zidhnentc una tendenza al ca 
pilalijmo di Stoto, come mezzo 
ptr supciaie la stretta dipe i 
(lenza dal capitale stiamcio e 
a pi ligi animi empirici esse i 
zi.iiriunte indicativi e operanti 
sulle pii visioni 
L [Kissilnlt lidccure in re 
1 , 1/10111 (on 1 tre sKccsSivr pia 
ni qiiinquuinali una certa |)e 
Iio(ii//,izi(im II primo piano 
abbiacela gli anni dal 51 al 
)() csso poggia sull i}Mjlesi di 
ui, raddojipio d( 1 reddito e dti 
consumi rispcitivaim ntc n 
ventuno e m ventisette anni, 
tssu da la prioni I agl) iiivo 
slimenti p-ivali rispetto i quel 

11 jjubblici e all agricoltura n 
sjTelto ali industria (coni' cor 

II spedivo }K'r i) rinvio di una 
riforma agrana ptoforda) So¬ 
no obiitlni modesti che una 
certa misuij Ji piogrcsso da 
una pirlc il i)(-sistenlc ma) 
conti Ilo ih Ile masso c i sue 
(essi dtlh Cina dall dira in 
due uno ad ampliale mila sue 
(issiva piogramrn i/Kim 11 se 

I rondo piano (l'Ijhfd) pKvcde 
li i,Kldoppifr del reddito na/io 
[ n'i c di qm Ilo prò capile a 
j (I lU m( tm ictnolc <. (iiinLa sii 
gli ifiveslimt ntl pubblici Do 
vubbe isst't fondamint il 
I mento un piano di mdU'lna 
j !i/z izione itliaver o la spe-s.i 
pulibliv I m 1 m pr ilio i non 
lo t la b jrghi sia n m vuo'c 
I < I ( ^li mv <*stmi[ mi statali no! 
j indù tn I s ip» [ 00 un m ito li 
miU ( otlKiK (})( m 11 I 
Il I (Ichn liv I l'i» sK) s( loft 
I ( ( 0(1 I (ili pi no ]' (| MI '(> 

p t (lopii I tri noi 11 ligi 
( olnir I 0 1 s( IV izi soi i,di \'( 

' „li ibi» Itivi eh 1 i( I zo qui i 
(|ti( [imo l'thl filli I Mifhis'ii I e 
I pass il ì finalmente al primo po 

1 'lo Otl» IH odo II ì f|0 I t( >1» i 

! c ri d l 

1 mio 1( pn'v isioiii del srton 
do r| nrilo quelle del terzo qmn 
qucnmo si ono rivelate lutti 
via ottimistiche tenuto conto 
inchc chilo svihip()o rUm)gr,i 
Iko e non sono state — oc 
pi vrdbilc cht non saranno — 
realizzalo sopì a tutto dopj che 
i alle strozzature apparse evi 


li» III in il 1 u st 11 I) 1 ( ni I 
<h II ttidusiria dU gì avi ditti 
( li,i dt d t 1 1 ) in» I (l( I p 1 )' -< 

iru ntl ( a) Il II (1 1 (it II ) p o 

(i i/if IO -igri (il 1 Si sono in 
nnt h mi < t li n ioni u» i 
V I Iti III di In o iiiKU n n ih 1 
le sp, sc mi It n I 

I .! Ulll/I - 1 1 ( ut I ) (hi III 
1 tnu ntl V( li itisi m (|ij sii 

I mi mio (1 \ ( ts t p( I lino < mi 

II irld Itoi I i gli I (I I I (|iii 

sto 0 a qm I m Hor( a qmsin o 
I <|m ihi t, o II l’(K (1 () olla 
t rum Ilo ili I If ( r I hiv ( h 
I t I] Il t Itili l'i I ridili i i ) 

t« 1 1 d( I ipp irti fi udaii » 

il slIIH I si I itr mi 'i 11 1 ) I 1 

))(ati(a con tofito all i ni oigim 
pai t» (|{ ,_li 1(1 nu di II I 
nqiuilifii art i huo prudi gl 11 
[iingresso Urla piodu/iiuu e 
tiUHit sto il 2 j pi r < Olito l mi 
IO L ospansinne indnstnih e 
stata relgfivamonte pm rapila 
0 piu sensibile (un ritmo di it, 
cr» rui Ilio ,innu(j dii G pLi ccn 

10 tr,i il ab e il 60) ma è stata 
anche caiallenzzala da forti 
s(| ut libri che si sono tradotti 
in un indcboliinenlo inzieh( m 
un rafforzamento delle strul 
ture octmomiche I monnpoli e 

11 c.ipitale straniero hanno ac 
cresciuto il loro peso (e i loro 
profitti) eri hanno consolidato l 
legami reciproci II ritmo di m 
cremenfo annuo del reddito na 

zinn ih { r inasto d di sotto d I 


I '[hi MI ( > ( 111 salini 

(I ili mn ni i dvgli n » sii 

Il i' , » h p 1 imi t t II 
'Il igi fi I iddìi itim I n I di 
' Il viiMiiii (Iti onstiim 

),( sin li hi » V( il b 1 tiu 1 ) 

I M V le I 11 tan t 11)1 u> 111 

-li t I M tu I In I is(,( Il id 

I I I I 1» 1 II I U I / I III indo V 

1 ! 1 11 I I » \ I nn i " 1 ( ur i(> li 

I V (nlHg u inizi dt (ah zinne 
I t I ) in ir i j M I I II) 

1 bn * Ni Ile olii all rnndi/iom 
I II ( I )/ Il p n 1 iltn 

I V llJpp I p II I l>i>t 1,1 Iti» II» I 
I II iipd vii ipo sohmto mi 
' I m |i 11 md» ti isfoi ri i/in ii 
lii t) Il i tilt) in izui li 

ih \ nn ) I M in» U i » ni p o se ( ti(* 

h itfi I I I (Il m jhilir II I I m 

I SI» mi d Ile pi iprif i isoi st u 

I ni iiK 111 Ih ini c l(( nu he pi t 

|K)rh il scrvizin ddl mera so 

citta i utilizzazione di <|utsle 

r sorse non deve esstre Irrnitr 
t» dilla pronnet ) privata e 
dall.) ritcìea del pini ilo Le 
necessarie trasfoimnziom de 
vono o-initars) veiso il socia 
lisino nel st nso piu rigoroso del 
teimint i> 

Ennio Polito 


(®) Chailes Bettelheim* Sfo 
ria dell India indipendente Ed 
Riuniti pagg 5fl9 lato 

4 («in 





Figura guardiriiTa dei croni 
Kota, Gabon 






Nuova Delhi una famiglia ridotto dl'accatlonaggio d<illa 
carestia 


notiziario di storia economica 


fi litjuialite. tadfino cosi rrieri 
fi ( frropr io Spoh fo oppi po 
In hhi* ('ssere tino dei (e/ifri 
z/f//f/f/orr/(azf'irre e del dibaf 
tu ) siili Olle aiiiinle 

^i/azzo ( olliroUi ospi/ii un 
SMC/fra rrioslio c/i pciescippi (Oi, 
feniporiru'i dipniii dei arfisfi 
i/cihcim ( ameiirani nove e 
noi e sei za uria raqione eri 
fon dei Jroirorsi assieme G/i 
ifoliarii sodo Rrirrion Copli 
Fasi e Finn, Oirffiiso Pelerei 
li Woreff e Vlftonni e si Imi 
(a di Mii 1(1 pili che presenze 
mi sse rrs teme con mera scpf 
fa di pasto e con uno slnmlard 
dt QiialiKi pwtloMo basso Im 
pniefe di Capii e Tetti di Vela 
U fin i rimi d* Giiffriso fanno 
riflettere che sì rina mostra 
c/i paesciiHji ron/c'rnporanet fo 
SI sure/r/>e anche potuta fare 
con almeno ini idea e un po 
ptu di gusto 

Le presenze americane sono 
at( ostale con un po' di discer 
nimento e la nostro circola 
solfo fo s/emma dei Museum of 
Mixlern Art di New York B 
un osseiuazione e possibde fa 
re su pia sfa se/czionc appena 
SI folpano I fre affascmanii 
paesappi di Rc?p Lic/ilensf'’in 
circola un aria di rialurafismo 
per bene, scial/o e grandeg 
piarife come in certe pitture so 
luetiche, ammodernalo nella 
larga pennellata verista ma 
sotto sotto di saldo gusto rea 
zionarto il so/ifo buco sulla 
parete da cui ci si può spor 
pere, sema fatica mentale, a 
guardare oche e tacchini 

Aon é certo la naiura che e 
I eccfiia ma un modo di sentire 
e t>edeze guardando con calma 
piflure come ques/e meri da 
pensare quali serpenli allevi 
nel suo seno in pil/iirci ftqnra 
tua Sarebbe un fatto trapico 
rnico per lo ptffura con’ernpo 
rauca se dopo tanti anni dt 
lotta per una Dentiera pittura 
della rea/fo e per un immopine 
rinoca dell uomo dilagasse e 
(ol conforto del gusto di mas 
sa 4 all americana # una sfu 
piria figurazioue nnfuralisfa 
senza coscienza e neanche cu 
nosa del mondo Lichlenslem 
COI SUOI paesaggi primitivi che 
innalzano a vumiimentaìp de 
(orazione la stampa a reimo 
aei fumelti, si « manpia » tuffi 
qli a/lii americaru John Bui 
fon Alian D Arcangelo Robert 
Dash che e d piu sensibile e 
dolalo a peffo della natura fa 


I 111 Fiei/i(/ter liislodenios hof i 
I dis Uri fval (/itisfop/Ki fai [ 

m lune Uifson Di luhiin j 
>fein ( pmli( if(Hm»>nf(' sii</ge . 
Ino II pili saggio dipinio < on j 
ni,j/fi (I III» j SII himii Iti lo 

I f/( ifo e s( o 1 (i/j/MiMiionf» 

ino f ini inopi MI ih nainia ha 

' Il I Mi(/'/hi)i I ( I iiiiili, ih tip 

pi II I I I I, ' I ( K I (po 

il I (fi 

I Si il I ni lif Mo I ( ) fi info 

I / / ( ! lì tata IH ilo spazio 

( nell I ili e at Ha » dia lul aios 

^ 1 dr (/Il ; /( rr r d( niof, i lolr 

m (il fio II III piiiitinati st 
01 mot I Oli ili ' I lini ( mai 
( (' I ( (I « MI»' (Il ( ol )H 
(f I I I ( MI / ( o di ì plItOÌ I 
(I MI) irod oliali na (On 
* t hi III ( Il I 1(1 I iisi/nltlri (H 
( /(ìf< Hi hi II 1 II I lìti I t 11 pii 
I loi < /(>/>» a/fit IM (ino (■ (Il 

pionch e siiii'e laf/iuoti ’o 
I die/Mj il filli Clio c e lo s(i uf 

I fiii I dei iillogej. < ubisfo /,' 
p( r quanto le tnfenzioni e i 
j I isidlo/i 10(11 a SUI un ( rsi hi 
fnuqi(ci i( III u dt / « liti nstern 
fa pi iisdìi a ( agli 
I In Falazz Imoioni i olh^ 
sfilo una pinola mi btd/u mr 
sfio di stuìlitK dell \frnci Ne 
ro tn Ile ^ahtti sono raccol 
te jO opiìt /io muse fiere e 
fuiuie einbli muliche, prove 
im nii do iut prondt zom del 
l a le afridiiKi oni/inaU la za 
no stidaiiesi die oltre al Ma 
il Lompie/ide ie regioni del 
nord r/el/ci Gosfci c) ànorio e 
cjuelì( (Iti t )lta ( la zona 
dello ( os/o della (, 1/11100 che 
SI estende dalla Guinea al Ca 
niellili 

Il collezionista I tanio Mon 
Il che e anche i( piesinfolore 
della rriosnj ha stello per la 
' prima (Ona alcune polenlt * fi 
pine (1 an/c’naf(j » prouenieri/i 
dulie nopo/fjziorii J eUem, Do 
goti iìainhara IMossi una 
I splendida figura equestre dei 
, Bambaro, alcune mascheie di 
ammali dei Dopon e dei Barn 
I bara una polla dt granaio con 
figure di aiilennlt dei Dopon 
un altra bellissimo poi/ci con 
animaU emhlemattct c, ita e 
, ce, opera dt uno seidfore dei 
Seriu/o ((o5fa d Avorio) E! 

I particolarmente nutrito à d 
t gruppo delle sculture prove 
riienfi dolio seconda zona due 
, rarissime « figure di anfertafo » 


Baile intagliale con prcinde sii 
h una /emfnan/e e sor rana 

lesta (an rupruopa di ser 
pr n/i . di un forte si idfore /hi 
muri del (arnerun due lestine 
funeiaiie in reno/offa dipni 
la (il vfiihori Agili della regio 
ne Kinipi/m 

(Jiifshi non e cerfo fo pinna 
pt((ola mosiKi di siiiltuia dd 
i Afiica Aera die si f» rn/a in 
f/alio ne sono sfitte Umile 
con buon suc(esso o /vonia e 


0 Milano l'uUe queste picco 
ie mostre (asciano peto inop 
pagato 1 / desiderio di una gran 
de rnasfrci crdicci (oruepifo e 
ìialwzaUi ioni»' uiin mostra 
d(fla,i(' oidenfua dei nuoi'i 
Stati a/iieaui Qualcosa anche 
di piu e di meglio di ciò che 
I (' fallo in questa sfapione 
0 l'aiqp con la vioslra «Ceri 
f(j ( opu/oi orI f enfo fi i()ii » 

Dario Micacchi 
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Maschera da danzo Jokwe^ Congo controle 


■■;LEtf|;RÀTg,RA- 



Per la narrativa e la saggistica 

Assegnati ì 
premi « Viareggio» 
a Parise è 
a Ripellino 

Hanno vinto rispettivamente con il romanzo « Il 
padrone » e con il saggio sui registi teatrali russi 
del '900 « Il trucco e l'anima » • Nessuna sorpresa 
rispetto alle previsioni - Sacrificata fa poesia 


Maschero di una societri tegre 
to di fanciulli Bombora. Su 
dan occ 

in sfealile dei Kissi, delle fan 
fasfiche maschere per la dan 
za dei Curo e dei Dan A Gue 
re, nn fiero busto d’antenalo 
dei Rissi, alcune «//pure dan 
Iellato > det Baule scolpile e 
incise con la sublime dipnifa 
umana che è tipica della pia 
sfica di questa ciuilisstma po 
polazione della regione di Bona 
ke. due preziosi pettorali, in 
oro /eficcio raffiguranti Vuno 
un pesce e ialtro un oriefe, 
dei Baulé c un piccolo gruppo 
onimole, sfronamenfe umamz 
zalo nei mouimenti, sempre dei 
Baule, due maschere dì danza 


I partiti antifascisti e le campagne del Nord 


I Av Vdltndo'-t di optic (,« 1 » i i 1 
Il di ttiyiiogiarii (il liHifi 1 
''tdiiìpa di V II «1 girine ». ti» Ite . 

(irli di il» 1 fu idi d» Il III 
I 111 N l/Uill II M I 1 ' 'Sili li I 
j M»l\ Il It 111 I I il M 1/ < 

1 It,d I M , ) I » imam ' » 

p ihm < Ito I II M ( Il 1 ■ Il t» I I 
1 ffa I It I II . „i 1 Ir I M 1 H 
JJ M( V iJi« uiiJ ) 1 ibi j 1/) )i » II) 

I |l il I M ioti lO I 1 MM d 

I »■>'• I ^ O MI III di- Mi Ilio II 

I |ii ( min ni» 1 lii» v o \ , < U o 

1 noi ii( t dt li ( li i|j r I « 'li I I 
fMOMul e molti dt pohlita ooia 
na nei prooKimnu (hi uartit (tu 
fast ( mu f >i [’idiusvi d» Olii 
I raiuili cenili Milla iiolilii 1 igi 111 1 
jdil faM i<vmo e '■ullc p(-anli (on 
dizioni nello qii di viene 1 lio 
vaisi 1 r>ee''e dopo poco piu d un 
I anno di guerra m rifenmenlo alla 1 


inibii) It pioduvti aliintn 
I 1 » I, ) 1(11 n» ila |) lite c». ) 
t (!» suo SCI il'») alilo ui 1 

It l ( hi MI ( I I <'1 I|I o <J 


It» » ^ u il » lultu d» Ma'- MI o 
(lui ! I h ( 11 / I i( , ) I 

111 ( )il / Il f » u nu ) si II 
)) od ) ioni ( |)i( hev 1 da pii ( ; 

it I ( Il I /( Il II II» t> li » li( (I I 
1 U 11 Mi i< ( ». I» I I no 1 ( no II 1 I I 

1)01 11(11 IM M I I I I di p I ] 

rn j m » ( svili i < I» s( ( li rtnlM 1 1 
t, ptu ( MI I i luì < c 11» ''tu II 1(1 un 
itilo pMito in una altiva in r 
tctipa/,uiic alla loti 1 unlif isi'-M 
»tl anlil» (Irsca prime ddin» izio 
m prò »r miti! die lì» «i( i pai ' ti 
pitil ! ti into! no di 1 ti u '•(i > 
nc agriina 1 rioldun («Ile for e 
delia Resistenza verso fe ca n 1 


p i,,p» II» t!( 1 zo c liliei c 

In lapidu ((Olio sulla dui 
zioti» aptilti-.! DII 111 ludu iiiime 
■ It d ini, liti su ( ( ssivo all i l ihe 
I i/iur » < uiM iinii d liiv oiu t hi 

il l»)iimi SI (iprotiellt li 
, sU 11(1» I' ( (h ip noi nidiii -< ih 1 
( 01 1) di s i< M 'i\< I ict u I» 

Culli» VI voiui I» uclia iene 
/ !■ conoima d» l< » Ihioblu 1 
/li) li dt 11 ( t ivt Mila (Il Uibiiu) « I 
Kuiiorc \igalli iii(til)lica s»)iiii , 
|] titolo Prob/trlii sIONC, dt fftM 
oiduvlrtafirzcrzion» e di Ho sii 
luppo e con ima pi emessa di 
Alberto Caiaeciolo il Usto delle 
fpiaUio r( hziont (VV Kula AI 
ripii av/Jtdti delia cohnboiazìnuo 
Ira storici ed dotioinisU 1 ) 
Ihbsbriwni tir orni r 0 Se 
cond comers (Fuesf pervenuti pu 1 


PII e incsi «ivMHili siiceessiva 
metdt ilio svihiiipi) itulusli 1 ile) 1 
1 ( ifiignii Inlonio olle 0,ipmi j 

dii (hnih ,1,0 tcoitoaiKo (fofn 
I Spu» 111 e(ono„i)t« 

(Il lo t lappo ( lolla economi 
(p) e (il ilciine tomunica/iom 
infoi IP divi prtsentitt* tn »k(.t 
sione d» 1 I\ S< minano di studi 
jiiopooso lul miggio 1%) dilli 
I polla di ItoMomia r Comiat 
cto h (pii III I rnveiMlT 

Nel n 1 -4 <l» I 1 fiiornnl» h gli 
e((monn‘<ti < \nnali di econo 
min * SI può leggero uno studio 
di Carlo Vnnzelli su un argoinen 
tu non comune n»>i nostri studi 
di stona (conomica 11 mercato 
foniliorto PI Ifaua 

{a cura di G. Mori) 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO 17 

Questa stia ali Hotel Uoyal, 
tia rituali televisivi e* can/oiii, 
sono stati assegnali ufllcialinen 
te a Goffrotto Pai ise e Angelo 
iMarin Ripellino 1 due picini 
t Viareggio 19bo », per la lette 
lalura l pei la saggistica Nes 
suna sorpresa nalurnlmtiut 

Ne*Ud maUinaltt si eia K'iiuta 
una eonfeieiiza starni)/! dopo le* 
aucliei ponusse ni sedute* pub 
bliehe clc'lla giuiu con tliballi 
lo SI e» prole/do un incontro con 
i giornalisti dal (|ui\le non sono 
uscite nioito novilà L stato 
conrcrinalo il disagio di una 
palle (Ullu giuna pei le eselu 
Slot)) pieliniiniii c per 1 cute 
n » on CUI erano siiiic foi mate 
le due cinquine finali tanto 
che (si è dichiaralo) nell i vo 
(azione pei la sc/ionc lettera 
na ei sono stale (Ielle islen 
smm Inoltre e slul.i eriticata 
(ine 01 a una volta clu alcuni giu 
dici In soppiissiont del protmo 
«.Opera jinma » avvenuta I in 
no SCOI so soppressione che li 
inda la possibilità di scelte mio 
ve c eoiaggiost» 

C IO non sigillile,! che ^II padro 
ne (il i’uisc Itile ha ollemi 
to come ha detto il pie'sidente 
del l’icinio I eonida Ripni nel 
COI so (Iella confei» nzu stanip.i 1 
voli di li gnu alt sii 17 ) non ^ta 
un Ioman/o mieteS'-anle QiKstu 
''tona della piognssi\a tlliici 
n mie dtgiada/mm di un uomo 
a eos i d, Il i sii,i issoluta » c le 
ei m(<)ii/iont IH 11 ingiaiidggm 
(il una ,i/iemla ( ipit distica può 
b»p iDCidare i nUen/iono di uni 
giuii.i od t nli II» m un los i 1- 
flriali M I POI) » I <iubf)io » he 
ni I MOi limiti ide.ilt di londo 
I tiucclu l(tleiaii c iinibigui 
» utnpiat un» ntl si rispeithia he 
ne d (uno di uni st iliuih ) 
minivi mmoK (se si ice/i 
Ina 'li Iti ict /limi n omliah 
(Il \otjiuni) 

r pili veto lIh una volta 
pumiitn Volponi dii ' Stirpa » 
non tcsinva molto di piu Ma 
leslav i ni esempio un poeta 
(iiovann! (ipkIki anunto m II 
naie con un libro impoitsiite co 
me «In v i( i m v, i i > qui sto 
sarebbe stilo un pr min <01 ig 
gips,) ambe pr 1 li stelli di un 
fiutole' non muoia bicialo dalla 
faina trome invece c Feiin au 


lui c del « Prole bello >, e per 
il signilic/ito (Il giudizio critico 
che una tale scelto avrebbe as 
sunto nei confronti del rotninzo 
italiano contomiioraneo, sempre 
più chiaramente segnato da una 
gravo cilsi Ma «era sciitlo » 
che Pansé vincesse accordi 
vasti c sottili a quanto si dice 
con insistenza eiono siali in 
tessuti (la vane settimane Che, 
poi alcuni giudici lo abbiano 
sostenuto pci una valuto/Ione 
tiilica disinteressata non spo¬ 
sta molto 1 termini del discorso 
Va detto che il prolilemn dol 
h poesia, sr‘ematicamente e 
Hiiisa (lai Premio Viareggio è 
sfato sollevafo eia una parie del 
la gunia nnciie nella conferon 
/a stampa di staiiMiio, e st pre 
vede per Tanno prossimo un 
piemio speciale ad essa nsM»- 
gnato Ma non si risolverà, que 
sta nuova sezione del premio in 
scappatoia per Impegnarsi me 
no nelle indicazioni critiche « 
lior contentare un autoru In niA'' 
Può essoie significativo. Ino! 
tre che niellili giudici abbiano 
tenuto a tibadue il diverso 
T peso » (iella narrativa, per la 
sua maggiore « popolanlA » e 
pii, vasta incidenza sull nuda 
mento (il una < st 'gione » Ielle 
lana Quasi che un pionno clcb 
b,) consactaio una moda 0 un 
successo anziché* tu etnie va 
lon nuovi e pioeorroie I tempi 
Nell,! saggisti» Il stato pie 
linaio 4 II IriiLCo c 1 nnmin » un 
saggio d(K imietuaCo mfolligento 
e ipp/issioii Ito, sui gl aneli mae 
sili della regia nel tendo muso 
» lel 1)00 (Slnmslavski Meyciholn 
»<c) Ma imeh» qui senza vo 
lei imll.i toglici e ai monti di 
hip» limo slavisti ben nolo e 
ifTì rinato tn «cinquina» in cut 
il suo libio si à trovato a coin 
pdMi .ive'va CUI escluso molli 
siq'iKMiti coneonenli appaile 
ncnii al campo di'lln ciitica dar 
<( » dilla (Ululi h'tteiaiui mlli 
tiinf» e 1 nppresentnnti nlriim 
Il 1 1» foi/e mi» Ili (t Udii piò VI 
»e Alla liatlnglia perciò so 
no malie 111 1 vcii piolagomsti 
mrht se «Il mito eh Pniigi > 
di Macchia c -lAciilka dei po 
leu , (Il Poi tini sono niisciti 
1 (Ine una e»ita vivacità nlln 
(ii'C usstoiii fmiili 

Gian Carlo Ferretti 
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Ym MOSCA \ 


L’Italia ha colto una bella afferma¬ 
zione con II Le soldatesse » di Vale¬ 
rio Zurlini - Presentato anche II di¬ 
scutibile film spagnolo « Atteone » 



Intervista con Peter Weiss 






mim 




viaggio g 


Si tratta del nuovo lavoro di uno dei più interes¬ 
santi e discussi drammaturftiìi contemporanei 


Festival di Trieste la aprire 

Come previsto g}| occhi 


L'ii Asteroide » ad » Aiphaville » 



Dal nostro inviato 

TRIESTE 17 

I a facile previstone della viU 


I il momento avanzarne vogiu 


Dal nostro inviato 

\\0\L \ 17 

I Ital a ha colto 1 1 l'j ol / 

Jii ni dt \lf (U 'it a 1 1 Un a(Jt r 
ma \om con I r Sol iaU s<;( di \ a 
leno /«rliM flfrhudifi «timo tn 
d( !'’oozionr dfl no tra par 
srttiprota ii 1 polca r/tinsi ni n ni 
plein (allnpf inlnmeuta iionroiri 
mllnrtlo Sopii to Loren clic or ri 
lera dononi) ; u (icolorrm nfc 
fr Uofpotì a iPinr con /urìnn 
Mitlieh nido Atilontom il cii Di 
“itrto ro^^o (lo\i una sene ri 
prnu wn t»t emiri cnlliirali /no 
ijcoi dt 11 e mcoifrrifo oppi col 
ormidc ptihMico in imo delle 
mnaainn sole drllo meiropolt so 
uelicn Anche Gli inrhfTcrenti d 
Mos* III e II momento delta vent i 
di Rosi sono s/oli presentati /ho 
ri l olii d cnmpletanrlo e nrne 
chpiulo il accesso d I ein< nio ilo 

liflIIO 

I c Sokl^frs‘^< f sinlo soltdorn 
do ^cro<JCionfi hfjR moni anche n 
sci ermo oereso rd» 'cpelfniori i 
«tono oppos^ionoli olla incendo st 
ijc inno foMl pnrtp< pi protouda 
mette il dramma del tremendo 
ultimo con^dlo è riut ancora n 
ncf/Ii cinimi Anche da 


mo per lo meno sperare che noi „q, pensiamo le Soldatesse ol 


ve ne sia bisogno 


terra i lorr/hi coiispiisi che merda 


l a facile previsione della vit- Pierre Kast da no: interpet soprolfidlo per il coroppio auto 
toi a di /tlphouille è stata pun loto subito dopo il deludente ver crilirn col quale stilla scorta dii 
lualmente confermata dal giudi detto ha accusato il colpo con noi) romanzi di l’qa Ihrro /tir 
/IO espresso dalla falampa ac estremo intelligente cortesia hi hni ha mostrato la di umanità 
cri dilata il festival di funta sorriso soltanto mentre il suo della jiurra fascista la drgra 
SCI nza «LAslcioidf * ciot il sguardo esprimeva una ironia dozionc hesfiole di ono/ik <i /> 
missirno premio riscr.alo m pm elotiuente dogni commento rana caininUt J oopressionc ai 
qu sta lassegna al riuf,lior lun l ranca mente in rare occasiO' la Grecia fu di qu Ila piurrn 
Kometiaggio a soggetto è stato ni come in questa abbiamo prò- j ppi^oriio /orsi» piu ahhictfo pt< 
pei ciò attiibuico a larga mag vato tanto imbarazzo anche per 

gioranza alla meritevole opera chè riteniamo 1 ) documentano ;,j rjuadro si colloca nel 
di leanluc GoiJard un opera di profondo si iar,no/9I2 la stona delle Soldi 

Nell ordine segue poi la se gniiicato poetico e cisile La vi ,j finente Martino un pi 

gn ila/oiu CI rt mante sigillile i cenda della Bruciatura di mille lane ufTirinle si vede confrnje 
tivii dell mleJligcnte film ceco- soli è di una lineaiiià esempla 

slovacco « Volto pciduto » direi re Un lomo pieno di ogni dote- 

to con lodevole maestria da — bellezza lntciligcn/.a cultura 
Pavel Hobl sono inoltre citati ricche/zi 


po ipotetico verso lo spazio per 
approdale un giorno su un pia 
nota sconosciuto ove scopri con 
gioia un popolo sereno calmo 
la CUI civiltà t fjndati sull as 
senza della violenza si una cor 


Pavel Hobl sono Inoltre citati ricche/z i — si lancia n un lem 

1 Inconsistente lavoro giappont po ipotetico verso lo spazio per HUIlUril IIM 

se di Inoshlro Honda < Dogora » approdale un giorno su un pia _ m 

e infine I mutile «Casa oc^li nota sconosciuto ove scopri con IJl Vtpfffnf) 

onori de) dottor Terrori del gioia un popolo sereno calmo 

l inglese 1 rtddie Francis la cui civiltà t fjndati sull as -j 

Tutto come previsto dunciue'' senza della violenza si una cor C il H ^QlOn M 

No non pioprio poiché se il lesn nfUnata sul dovere di Rr*Tz^^«: atrfq in 

premio del lungometraggio a sog comprendere di intuire il punto 

getto ad /Ilphaoille non fa una di visto degli altri se si desi 

gnn/a (e i) secondo posto conqui dera chi’ una porta si apra ha ?” 1 Italia dopo 

stato da Volto perduto ò assolu stero tesiderarlo sinceramente Ui direzione 

tainente giusto mentre sono m cd essa si aprirà E cosi por ^ ,Li, a 

comprensibili i suffragi pur srar tutte le altre cose della vita 

SI dall a Dopora e al Dottor del felice pianeta , J tcnoie urehhe dovuto trai 


No non pioprio poiché se il lesn ninnata sul dovere di 
premio del lungometraggio a sog comprendere di intuire il punto 
getto ad /Ilphaoille non fa una di visto degli altri se si desi 
gnn/a (e il secondo posto conqui dera che una porta si apra ha 
stato da Volto perduto é assolu stero tesiderarlo sinceramente 
tainente giusto mentre sono m cd essa si aprirà E cosi por 
comprensibili i suffragi pur sc-ar tutte le altre cose della vita 


SI dall a Doperà e al Dottor 
Ierrori addirittura derisoria ap 


ì\ felice pianeta . ” tcnoie u re hhe dovuto trai 

, , , tenersi a Buenos Aires ancon 

Nel nuovo rnondo 1 uomo tro 15 j,,onii la direzione Io ha -o 


pare 1 a-ssegnazione del piemio va la dmna ideale che egli cer iut mo con il rnnt^ 
|icr il miglioi documcnlariD fan cava inconsopcvohoenli da tem „o Richard lucker 


tascientinco II W ma la comunione tra i due All origmc cicli inciclente vi é 

L™ (benché o .SI SI umno sincera ,l fatto chi domenica scorsa ni n 

lavoro di Camillo Bazzoni In mente come Tito c Berenice) si gii ^ nei mosso alL noe 

uzjsione (cui segue - secondo rivelerà presto drammnlicamen a 1 epcondo atto della Tosto di 


la discutibile valutazione della te impcssioiie Soprattutto per presentarsi solo davanti il pub 

giuria Internazionale formalo dal chè lumio attribuisce «tolida blico ncr '•ingrn/ioie fnoitre Di 

'“t ‘ siaonS s, r?muulo dl"s!S«ta 

sidcnte dall indiano Dcvendia creatura umam il comporta , nn rictuista della dirc/ione 
rSrrMndfr? ^ ’ Sentimenti dei d, premic ogni giorno IIu detto 

Ln, ^ tcircstn f uomo cioè spreca il de lui non canta mai due gio'm 

wltz e dall austriaco Otto Beer proprio vero sentimento giusto , 1 , seauito 

— I insignificante Desti laziorie perché si rivela intimamente 

Uomo diretto per conto dell USIS egoista credendosi come abita --* 


da Moiton Heilig) 


Infatti riPface insplegabila co- i univcr o 


toi e de la terra ol centro del 


me SI sia potuto ignoiare prò 
pno per il settore dui dnciimen 


Certamente questo a/Trettalo 
riepilogo dà una misura oltre 


r „ J. It; .7 ■ riepilogo fia una misura oltre 

tari La bruciatura tit mille soli rnodo v iga del valore autentico 
di 1 101 re Kast unopeia senza (Jocumtnlano di Forre Kast 


passibilità di dubbio tecnica 


™n.e 0 artUllcamcnlo B,.per,orr róglht.’unT,noTogg»°<l.“'c”;', H" " ’ 

a tutti 1 restanti corinrrielraggi Marker alle bellisvinic soluzioni F\RIGI 17 

in concorso qui a Trieste Tan nguratlve li tduardo t uis e al be le riprese rii «Viva Mani» 

to che la proiezione avve ijta 1 npprof nato commento sonoro di '»oiio durate molto a lungo nrn 

oggi stesso del documentano di rmi^icht elettroniche - si riveli m^no breve sara il rnon^aggo 

Kast 0 stata accolta da prcs pp^^rd vetamente nuova al del film II rii.isla Louis Malie 
soche unanimi commenti di am convincente ha detto infall. di avtr girato 

minzione di critici e giornalisti 22 ore di pellicold c che ovn 

) quali non hanno poi trnhscia RnrplÌi bisogno di tic mesi per ridurle 

lo di ribadire il loro consenso Jduru ourerni ^ tompcnso Mille 

nel corso di una conferenza starn Nc'la foto Anna Karma e Pd e soddisfatto perchè hs coiivinio 
pa dedicata appunto al regista Coislanftne in una srena di Brigitte Bardot a recarsi negli 
fiat cesa « Alpha Dille » btuti Uniti oei la prima del film 

Dt 1 resto particolarmente pe 
nosa é stata limprossioie della 

maggioranza dei giornalisti nel ....... 

I apprendere Hnpensabile verdot AAfiLA B 

chè il documentano di Pietre |b B 

Kast ira ormai giustamente ri H JSm H 

tenuto dai piu i) tranquillo e si H B 

Ma laiité le vie ?ii 1 compio H ^iil 1 A\//AaA Ì| 

mes '’0 - tome riteniamo su HLAVwriM B 

da vedere t attribuzione di que H B 

BE’ NECESSARIO UN OROLOGIO! 

derizione piO benevola sul neo- 
noscimenlo accordrto ad Im,n 

Sioue poli ebbe csscu soltanto - 

che II giuria (prevalentemente 
costituita da stranieri) abbia vo 
luto con longanimità davvero 
eccessiva usare un cortese n 

guardo al regista italiano CamiUo ^ 

Bazzoni Considerazioni d altro i 2 

gelici c invece non vogliamo per oc:>c:/^ior\ ^ ^ 


Tre mesi 
di montaggio 
per «Viva Maria» 


1 22 ore di pellicnld c che ovn 
bisogno di tic mesi per ridurle 
, a due ore In compenso M die 
Nc'la foto Anna Karma e Pd e soddisfatto perchè hs coiivinio 


A CHI LAVORA 

E’ NECESSARIO UN OROLOGIO 


E' morto 
ii compositore 
di jazz 

Spencer Williams 

NfW YORK 17 
Spencer Willuims amore com 
positele di numoiosi brani di 
sutee so di musica jazz degii 
inni t velili p c mollo a Nivv 
Aoik di Lancio bpencei \Sil 1 
iuinis chi aveva 7S anni ei 1 j 
1 Tuto c di Bavm Sfreet Blues l 
found a \eu Babi/ fìopal Gar j 
dea Blwev Fgli aveva scritto an 
clic minilo c V in/oni (>li Iu t 1 
phine Baker dii an c 1 suoi n 1 j 
màrOAi Viaggi n luropi 1 


PRECISO 
SOLIDO 
DI QUALITÀ 
E CONVENIENTE 
COME UN 
i_aFiErsiz 


NELLE MIQLIORi OROLOGERIE 



IMPERMEABILE 
LI B IKCABIOB 

cnoMAio 

L IO BOB 


E’ NECESSARIO 

: LORENZ 5 p a Milano Via Monlonapolgono 12 


Hin s o'afl a inis ione il trasj or 
Ir d tm 0 ippo h prò qiiili rh 
Il late ri lord Ih miiiJuri il 
! HiilOir li t ami jit — mi quale 
M rtiia lì jir t onijiar/iu imi 
il la ( Ositi noli uno 'ij)()<(hio n 
s'’ toro ddUi mtii in Messi t 
mnimtnlif) n opni io; fin m 
srafeiio nriorna al miserei ole a 
rieo la tr ta foia dei sfiWm 
moilre I i> idin riti parlipiarii i 
fa Ita tir j ih pressante Pmchi 
CI pilo daVe ra^nhe depU and ir 
Ics inijfrrom si roir cin e in 
in fìnmm» cercaio prm 11 ono ri 
fiiain Air i «rri ir uno ripllr rn 
qa c / f nifza che é r masta 
f( rito 0 dìc a ffiiiduio ili quel 
hindilo m camina nca sarebbe 
loro rii impaccio II pesto eri mi 
noso contnh asce ad nporaiare la 
crisi mrrnle di Morlinn Io spa 
ruta ed rlernoeneo drappello ne 
set comiinquo a rapnwno re un 
di taccameiitn dell esercito dalia 
IIP profilo mentre questo é im 
p moto mia sistcmutica distru 
zinne d un borpn colpe iole di 
pninottismo qui P/fic/ la la piu 
sprezzante e ribelfe delle t soIcIt 
tesse » fuope per riparare alla 
macchio tra la propria prnic ma 
un suo estremo incontro senttmen 
(ale con Maritilo durante tl qua 
1 ( sf cori/ronlano anche le rispef 
tue rapiorii seri ira ad aprire pii 
Otchi del ginianc ufficinle su mia j 
reolld clic epli nelle trai rrsie del | 
drammatico ifmerario otrta pu | 
re comtiinolo a capire ' 

Le Solfinlesse e dunque nella ! 
spsfnnzo la descrizione del ri ' 
SI eplio di una coscienza assopì 
i ta il repisla ha avuto ben chia 
I ro il suo tema anche qiianrlo le 
comìionenti attenturose e oneri 
dofiche def raccontr sembrano 
esorbitare il /ilm dopo im aouio 
fE’nleijHOiife prende rapidamente 
quota con vtpornso ritmo e net 
11 sua porte centrale tocca mi 
aito Imelto di intensità cirotwa 
esprimendo appieno i suoi conte 
ruh ideali nella sceno dello rap 
rresaglia esemplare per scorna 
luci siedo e per acutetza di riso 
no nza 

1 personaqpj principali sono 
identi/ìcati con scirettezza sin dal 
l inizio COSI quello di Martino 
che soffre tuttavia d uno certa 
sommarietà di sptluppo psicolo 
pjco alicpiafo solo in quolche mi 
altra dall interpretazione del pur 
bravo Trjniùs A/iIian come quello 
del seniore Jascista pavido e vio 
lento me chmo e crudele che lo 
juposlato Aco Grauric incorna a 
meraviplia Un certo macchietti 
smo e iniece n confrobde nella 
figura di Castagnoli (l attore Ma 
no Adori) anche a causa delle 
battute che a lui sono state at 
Iribmte dagli sceneggiatori Ben 
venuti e De Bernardi bisogna 
pure dire che i dialoghi non so 
no il punto dì forza delle Soldo 
tesse ètra i cui prepi è invece da 
considerare la fotografia in biaii 
co e nero di fonino Delli Colli 
dal bruciante sapore dt cronaca) 
Zurlini e riuscito tn ogni modo 
superando anche t limiti del co 
ptone a caratterizzare contenien 
temente senza eccessi patetici 
ma senza mutili volgarttà le dif 
fiali protagomste femmintU cui 
e affidato d nano contrappunto 
corale di questa tragedia modcr 
no Marte Laforét (LfUcnia) è 
forse un poco al dt sotto del suo 
comp to pii/ persuasiva Anna 
Lonna fhhmlza) f ea Massari e 
soprattutto Valeria Monconi che 
nelle pesti di Fbe la meretrice 
Italiana atUiccata al denaro ma 
rapace anche di slanci Generosi 
(come quello che tn spinga a ri 
manere accanto all autista mfor 
lunato) offre una prova ulteriore 
del suo talento 

Ma al dt la di un analisi det 
taplmto f/fi limiti dello spettaco 

10 (Kcorre sottolineare ancora il 
valore civilmi lite polemico di una 
opera che con sincerità e senza 
mezzi tcrmmt et richiama tulli a 
un esame del nostro passalo delle 
nostre responsabilità in una delle 
piu oscure circostanze della no 
sira stona di questo secolo pro¬ 
iettando nel presente la sua urna 
na condanna della brutalità e del 
la sopin/fozione testimonianza dt 
quell atteggiamento aperto spre 

! oiudtcain e problematico che il 
cinemo ifaliono ha sempre man 
tenuto nei suoi aspetti mtaUort 
Se 1.6 "^oldatt sse ha portato qui 

11 suo lampante messaggio dalla 
Spapna ci è giunta intere uno 
mtvsuo cifrata con Atteone di 
Jorge Gran il giovane regista 
d<I piale tl tlnha abbiamo usto 
li piccalo (o meglio ciò che di 
questo è restato dopo i tagli del 
la censura di Madrid) ha inteso 
far rivivere nel suo personaggio 
it mito dilltn/fltce mdn tduo (dt 
CUI al titolo) sbranato dai cani 
(Iella vendicatrice dea Diana 
! atmosfera dt Atteone è cause 
guc I temente lunare e i riferì 
menti all attualila (la morte di 
papa Gioì anni t loli cosmici) 

fuqqono n ogni tenfotii 0 dt sm 
btfire un rapporto tra di essi e 
I I aulica legaetidn Con evdo assai 
fuu f eto era stato proiettato nei 
nomi possoti fuori competizione 
I li boia di f UH Berlanqo che le 
ofahe mi s ovile hanno calorosa 
nenie apprezzato unico motii o 
j rti rammarico che pochi tra i 
concorrenti ufficiali potessero si 
lunrsi all olfezza di quella <com 
media nera » 

Aoop^o SavioI» 

I S Ila i )to de! titolo una scena 
lei firn ifaliano Le boldalesse 


Nili \\() i/ 

i' U ss a Mi II » hcco 

I Hit (Il nt I 1 li un VIS 

t) in 1 itto n n i I i oi 
s I I inim I Per l'i i a 
OS I» in dt Jean Inaili Mi d u 
( jf / dio ( Olii; I pi I ' 1 j f 1 
i I ni ( m f II ( h II f 

lo 1/ iiu/ioiu dii si.jiior D( 

Soli on ntlutto (inni 1 nussm 
s 1 I ut I II I I I) i I 1 1 i ( t 

H )k in I tl I in po ni 

sti > fino 1 (111 il ui SI I ) 

tevn «olo sipiie quel che pu!» 
IiIk. UH) U 1 VI tl II tl Iti 1 
l( (I s\ 1 ( s{ '* I V li l/l in II () 
i( izmnino hu limano o unti 
bimbi ina cu ilo qui < nn mi 
in un 1 sim|) iiu i < itn i invi i i 
/ioni n t' I ol it ) Il //I sn I o 
di pn/zT !( ' 1 1 Stala O i s ip >i i 
mo mnit 1 di piu su di lui di un 
anno fa qu indo poUmmo Uggì 
K li copi ini (li) SUI t imosu 
d imint chi ci ivi va liscino 
ìlloi I Tssii p( plissi On sip 
pnrno pii p 11 pio chf dietio 
questa aita lìgiirn d inmo dm 
tilldtiiite tedcsio con icchnli e 
pi))i ct li tngiL I stoni del 
) c siili) d di I I ìln I ni i PJii q mi 
do lo fnniigl a (di ongme ebn O 
n( fi (acciìli dopo 1 avvento di 
ilitlfi e in inda c i iminghi 
per 1 huropn e m liov ir rifugio 
in fi I a scandinavi 
bippiuno 11 lui q lel che egli 
scrivi nel 1 iiiko iicoid dell in 
fanzi 1 è moedo dai gì i lori u 
scilo n que 11 giorni In tnd izio 
nt italiain un infinito monologo 
interiore dir letleri nmonte iia 
certo tanti modelli ma ha di 


[ suo II 1 Ulii 1 1 (Il unni it i 

j un i un a sìspi iati di ri i i 
fru). mU ni i t ni li n 11 per i n 

in IV isi I n pt I 11 III un i > i 

clu Hit un sj) nt 1 in av mu 

I lti< irdinmn ()uc]l i die t gl ) i 
m I s 11 s 1 1 i/ioni II sit n 
tu i 1 1 ij,l es( (hi volli blit 
t diviotiire r vnlii/ionai io od é in 


il V ilu/io IMI lì pumi lo 

Il in i i ( 11 1 u < a U M i q il 

mton (Ili V/o nt non può liit 
pii ì SI 1 qui sto li ni I lì i\ lu 
/((in il IO o HI/ m 11 IO I 1 > 
dnnitm ! prc ( nla ) un ì i i 
tl ipposln 1 ahn mi tn i uro n i 

I ( li Ut nt lì ivi 1 11 iv Iti 

I 1 li ut I 1 I Ir tu II II 

• Mai II 1 i( no piò avanz ito I 1 

II lìtvo'uz )n( fi inc( si e l< I 
Mudi se e Sicle tl iioiult 
spoiu lite di pi Tini ( hico i (ii 
\ 1 nlistin 

l ì Ol idi Ut (d dii pi IMI 1 il 

/I iiu II les a ilio Sdì ih i Ti i 

ter di Bi ili o icgia di Svilì irsi i 
1 qui Ili d Feti r Bk ìk in in 
glultnrì) I I pii leggi do p< i 
De Sidt V len in m ist ire rom( 
quiisnni r n!ii-»intie ogni toni 
tivo di mori dica t il mondo sia 
no una pi/zia a Fsl invece 
e(ii/ionc (il fìosiock r(gia dt 
Haiins \ns Im lY iteti e ancora 
ì Bino in reco'-lovacdii i) si e 
pni-tegg do 11 r Mirit T indili 
hio ili nel Le li sì te uni foi 
(e iinbigud \ isse v amo a Pe 
ter \Ve ss die imirwtte e nffei 
ma di noria voluti espressa 
minto net suo drimma Mi è 


UNA VACANZA 
SENZA NUBI 
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NEv/ YORK — Veromenle senza nubi il matrimonio tra II canlante 
neg 1 Sammy Davis Jr e Tatirlco svedese May Britt, che tanto 
SC 8 lallzzò i razzisti d'oltre Atlantico La foto, scattata alt aero¬ 
por di New York, ho coito tutta la famiglia al ritorno da un 
per Jo di vacanze nel Nevada 


Oggi con l'^Elia» 
chiusura a Spoleto 


Nostro servizio 

SPOI ET 0 17 

In attesa della nnnifcstn/ione 
di chiusura che nvà luogo do 
mani sera con listtu/iont dii 
tradizionale oratorio m Piazzi 
del Duomo — in programnin 
IMia di Mtnddsiohn — il Testi 
vai ha bruciato oggi le sue ulti 
nit rijjjrsc Replicj d feltrino 
ritlle sette -«del lui lavoro di Os 
borni ( ni C 110 Melisso delle ri 
riti musicili iioniillimo conre r 
to aperitivo — fiotmm 1 coi certi 
del mattino sai anno conclu i di 
Thon as Sebippers m veste di pia 
insta - t infine nuovo program 
ma del « New ^ ork City Balle t » 
al Teatro NuOvO 0 mcfaiio mio 
vo programma ma solo a indi 
Sono siati ripetuti infatti due 
dei balletti gin eseguiti nei pn 
cedenti spLttacoh — c piici i 
mente Agon di Strauiiijkt e òiars 
and Strives ~ t sono stati pre 


1 sentati nuovi pc»- Spoleto Ruga 
ku di Mayulsumi e laranlelUi di 
I (lOttschalit Né lun» né I alti a 
ideile due n lOve pci fornniiccs 
I h inno iggnii to o tolto nulli il 
i giudi/io chL davamo sul compies 
su linci icnno nella nostra iqcv 
dente corrisp iidcn/a 
l’cri/ia tecnica inimitabile ccr 
to nn un certo isigcrito < dii 
graiisino che tolto dal prognm 
ma il f _buof proehqo (li Prol u 
nev ed il bitletto di Cntkovski e 
stato ulti I ini nenie sottolinLolo 
dallo spettacelo di un sera la 
musica di Majutsumi c infatti so¬ 
lo un pretesto p( r una corcogi a 
(la ispirato ai balli dell antico 
Giappone che cosi sa la Ta 
rantella di Gotlsclinlk poi lo 
SI comprendo iln dii titolo II 
teatro era puno In ogni ordine 
di pnsli e il SKcesso e stilo co 
me al solito enui me 


g. d. r. 


una II ilìiLuil I st II II I ogg l 
hVti lIk |) opotiL 1 dui < stienu 
in (111 ili ima I 1/ mi politi i 
degl) iiuiiii 11 tn indivi ' I disino 
t SUI I li s 11 1 

Tuliìv i ( r .1 è ceitiiim nie [lei 
\I I II I Hit I V IO vh pt ) 10 

pt 1 vv 1 t (( ft« int( ipicl 1/1 ) 

ni icnziomiiK (come iiuelln in 
gli S( di Mr lok di i il v i por il 
(I I 1 )pti //{li il si II un II 11 
lll( ic 1 tl 1(1 l'i il I is ili Ito s li 
pil( )seen (ol hi ciitto lecenlt 
nienti un ep logo che eoncludo 
d (Il imii I 111 n )d ) 1 \ i isi di 
qiU ilo 'in qu 0 t ^mto l’i un 1 ! i 
dinlilt 1 Mni II Side teimmavn 
ni Ilo si II II s (I 11 I I //I l (tei 

l OV Mi (b 1 I Ih I ( ISUMÌLVI 

( In ue 11 I III nm 1 M 11 it I)( 

S idc ( r 1 Ioti 1 è 0 dfi\ nel fin i 
U iKUini nono iI1ì li vita e 
duono iHisruno le pi ipne rigio 
ni (Olì vcisi unnici deinistiiici 
1 ( 111 Al pilìhlKo dii» la tispost/i 
giusta I iiidogo 11 suggei isi ( tl 
lindo piLvalete li rigioni di 
M ini 

Dio nltr li sii drimrmtici pie 
cedono ci (Iko Pi tir Weiss il 
Marat ni 111 sui stoni fli aito 
re (Iramm ituo un lesto del 1951 
ai dal III oh) / asvicurazioiie e 
La notte oii gli ovjJdi del 62 
Miti nubi tileiibili ai modi Ih del 
«tcitro » 1 l 11 assuicio >• Ibiniii 111 
nu)(l() oMgindc nsponiUndo quo 
sta siiua/ione dell i sardo dii 
concezion li W iss di Un hiIiò 
attinie e dii modo di rappn 
sentili! in Icilio poi poi m 
fluL*n/n d letta del tenti 0 fianco 
se L inglese (da Ione smi n Bcc 
kott) i Amo mol'o Bcckelt -- 
iffeimi mi 01 i nt icspingo 
d lotile pessimismo Nmi st piKÒ 
piò file del teitro sm/i pio 
fiorre um via di soluzione In 
Bockelt II teatro dice non c e* 
nulla da fato Insogni iccoltnre 
d mondo coni è Io dico invece 
il telilo deve inoslmo che d 
mondo cosi comò e un mondo 
tiittavn niocìilìc.ibilc » 

Qtnsl con le stesse pirole è 
quello che dice Brecht * d mon 
do d oggi i)uò es.scie espresso 
anche pL- mezzo (IlI teatro pur 
chè sia visto come un mondo 
aiiscetlihile di cambi imento > 
Apr amo alloin nello nostra con 
vcibo/ione il capitolo 13]echi Pc 
ter Weiss se ne dice foitemente 
influeir/ido 11 sua formi/ionc 
di rininmatuigo pirlith dall <ns 
surdo» (con leminisccnze dice 
di Artaud — 1 uomo di teatro 
teorico regista autore clic lan 
CIÒ d < teatro della crudeltà » 
come iim alternativa anaichica 
c materialisllci al teilro convcii 
zio lalc della borghesi! Ira le due 
guerre mondiali in Francia) 
passa natunlmente attraverso 
Brecht Senza aciiematismi sen 
za feticismo evidentemente ma 
per Un giubtanu ntc « fnie tea 
tio alla Brecht» sigiiiOca non 
solo scrivere testi di estremo im 
pegno politico Ideologico (c a que 
sto proposito vi detto che Pelei 
Weiss lo 3 ti ulteriormente accen 
tiiando) ma scriverli anche in 
un certo modo 1 empendo con la 
convenzione boightse e offer 
mand) una leitralila più ava i 
rata facendo non del tcatiolet 
teratura ma del teatro spettaco- 
lo teatro evento di palcoscenico 
linguaggio teciìicn (rc^ia recl 
tazione) adatti ad una comunica 
zione (il nozioni di ideo 

Piu che il Marat a queste con 
ce/iom si attiene I ultimo dram 
ma Erinddiinq cioc lelteial 
mente accertamento rivelazione 
in sostanza inchiesta nvcstiga 
ztone C il dramma che tn un 
dici c cantiche > tratta dello ri 
sullanze del processo al criminali 
nazisti di Auschwitz Nessuna in 
(lugcnza qui dice alle emozioni 
<1 testo è tutto espositivo e n 
chiede una recitazione di staccila 
oggellivn La sfera emozionale 
(che egli iiticne neces'iario non 
bandire dal teatio) san rappre¬ 
sentati dalle musiche di Luigi 
Nono non un commento di sce 
na spiega Weiss mi una parti 
tura vera e propria nutot oma 

Die Brmifdiinp andrà In scena 
contemporaneamente in sei teatn 
tedeschi occidentali (tri cui la 
Fiele Volksbùhnc di Piscator a 
Bellino) e in due teatri della 
Repubblica democratica tedesca 
(di CUI uno a Berlino il M i 
xim Gorki ITieatei nello stesso 
giorno che a Berlino Ovest il 
19 ottobre) < Non c è dubbio di 
ce Weiss iispondendo ad una 
nostra domanda in proposito 
che un autentico pubblico popo 
lare il suo nuovo dr imma lo 
avrà ad P st Tn occidente 11 tei 
tro è riservato ai borghesi an 
che pciclié spesso 1 lavoratori 
sono ancora convinti che esso 
sia qualcosa che non U riguar 
(la Bisogna lottate contro que 
sto alleggiamcnto e 1] primo 
mezzo sono 1 prezzi bassi e 
soprattutto 1 testi clic abbiano 
temi che tocchino direttamenlL 
tulli » 

Giunge 1 ora del congedo Po 
ter Weiss ripiile per Stoccolma 
dove ora abili (fuggito dalla 
C ormnniQ è oggi cilndino sve 
dose) lo attende il lavoro attor 
no ad un nuovo dramma ispi 
rato alla Dinun Commerha Al 
poemi di Dinte doveva riferirsi 
in una primissima intuizione lo 
stesso knnittluiig j)oi la seni 
tura del dramma su Auschwitz 
ha preso un altra strada Ma li 
Dii ma Cntnmcdia è rimasta nel 
la sia m'unte cd ora ci sta lavo 
rindo sarà nn opera un po si 
mile cnm( atmosfera dice il 
ProLCsso di l uciillo ili Brecht 
in CUI 1 ) f imoso gcneii le ronn 
no viene conciinnalo in non» 
dei milioni di umili di Un sacri 
fltati nelle suo giicnr Infeino 
Purgitoiio e Piradiso verranno 
«rovesciati* da Weiss che nt 1 
nrimo metterà i 1 grandi » (i(*l 
h terra i» Franeo a Silazir 
nel terzo gli oppressi di tulio 
mondo ii«l secondo noi con 
temporanei Se nel prossimo ni 
lobi e il II animi sirà finito le 
ne dirà rii piu I npp intimento 
è a Berlino il leitm di Pisci 
tor a Ovest o ni Gnrki a Fst 
I Ili quella sera f irà h spoi i 
ner seguire sui due pilcoscem 
LI le due edizioni del processo 
c'i Xuschvvitz 

Artuio Lazzari 


controcanale 


bi\ intcressimle 

dot’limoni ario 

Dopo pdiecLÌue peripezie 
(mutimi lìti di orano r salii; 
di ìti/imam ) ' >1 tiiij 7 c (fiiin 1 
fo icn sera allo sim conclu | 
SI UIC c quesf iilfiuia pun/n/n ' 
ha (a«/(»rm(Jfo puuiuafuKmfc 

pr( Il c dif ffl fif fin SI ;ic Ila 
( lift imat I I iiuni diilto le 
qiiiiliia di /)nr(llt dii i rm 
s< I/o sp» sso a sìstcìHie solo 
sttl’a base della sua comumui 
tua e della sua ropncita Ira 
s/o Hiis/i<(J sc(.)i(//( che (>//i 
pfMio di arqqimri manenn^a (it 
idee (basta pi i sarò alU lu 
(ha si» (ovdotti do Duh Pere 
qo li CUI senso ci è costati <’ 
mi fi/»» sfugiplo) Tra I alfrn 
Doidh ha (piasi sempi (Inno 
strato un s(»«so d(//luinioiir 
«ssai supeiore n quello deoU 
Olii ni dei testi I »jua(( rara 
mente sono lusedi ad andar» 
oltre fa ba//u/a azzeccafn (ii 
nit/e che andie leii seia »t 
I sialo ineqmi oc abilmente con 
formnto da sketch come quello 
iniziale su James Bond - rrii 
stilo — e I offro sudo znoqlie 
lici campione ~ completamente 
idiota — e soprnilutlo dalla 
parodia ddlwelMn del lutto 
prua di (loiate) Per questo 
una delle parti piu riuscite del 
la Irasmisswiie stata sempro 
ipii Ha dedicala alla «/josta mu 
siLo/c » oiu/ie ieri sero, c sia 
to nei corso di questo « nume 

10 » (/le SI ò cioata uno «uten 
tua corrente di simpatia ha 

11 pubbiico e li video anche 
per mento del brano Ciqitano 
( dd gioì anissiino ìozzt Na 
tHicilmoiile come sempie av 
ofeit»? in queiti casi lo spetta 
colo ha pieso Ime anche dapH 
ospiti e un sera il ««10110 

, lago combinato » di Ave Nindu 
e 1 abìtzi qtazie al consumalo 
mestiere dei due ottOM e stato 
un momento paiticolarmtntv 
felice di Johnny 7 

/\nc/ie qii ospiti pero sono 
sfoti spesso a sfruttati ì assoi 
viale ailudiamo in partico 
lare, alle inferuis/e di Doreili 
con I tan personaggi chiamati 


a il ohe u l t ìiKima delio rop 
pio (un SM a ( stato il tur 
«0 di i npi ospite d obbligo 
ojuioi /?( I f/li spdfotolt di 
baiata) die sono sempre sta 
fi niiniUnuti nei iimi/i della 
ipislH f tm/u/;p (m/upp 
più strefta (ont enzionoiilò Co 
muuqiK (I sembra di poter di 
u a ( >ni Uisioiu del u In che 
andii I itmiis 7 terza (dizione 
non ai (lido foci rito h 1 dte di 
banalità jnopnc di altri me 
ta tdf VISIVI ha dimostiato che 
sai ( hhe ora di fare almeno 
qualche sfnizo per rinnovare 
le foimule di qiu sti speltacrt/i 
Sul secondo canale mandata 
in onda quasi di soppiatto (e 
saia d asij dt toi mire ili que 
sta decisione det proqrainnil 
sii) abiiuiiuo usto fa prima 
puiifata dd dot umentiirio Le 
op( re i 1 giorni eli MicIilIbiì 
gelo Nei complesso, la fra 
smissioiu» (1 »' sembrato mo! 
to inferessonte anthe sul pia 
no della ricerca per utilizzale 
la IV comi mezzo di diiulga 
zioiie Montando efficateiucn 
le immagini e documenlt del 
tempo e (uioperando ìargamen 
te le opere depit orlisti rma 
seirnentnli l autore Sergio ÌHc 
(I e riuscito rt tra/fepp'iire iil 
modo certamente sommano ma 
non s«per/i{ iole d sorgere del 
le Sifptorre e a darci un pano 
rama dell ambiente sociale e 
citUuiale nel quale tl piouanii 
simo Mm/itlanpelo comtnclaya 
a pieclsorc la sua coni ocazio 
ne Spesso la puntala ha avu 
to un tono esplicitamente di 
dose nino (he tuttavia non ne 
ha talUvlnto d ritmo spetta 
colale (ricordiamo ad esem 
pio li broHo dedicalo al con 
tiasto tra la vita alla corte 
nii^dicea c le condizioni del po 
polo fiorcniino) Piultoslo ci é 
sembrato che specie nell'idll 
ma parte essa fosse troppo 
affollata dr doti e di opere al 
punio che il lelespellatorc n- 
òcfiiaua di rimanere frastor¬ 
nalo Vedremo comunque, nel 
le prossime puntate se questo 
limite verrà superato 

g» c. 




LA TV DEGLI AGRICOLTORI. Rubrica dedicata al pro¬ 
blemi dell agiicolturo. 

MESSA 

SPORT. Sanremo Incontro di nuoto Ftancia Italia Svezia 
LA TV DEI RAGAZZI «U carissimo Bllly. la società 
segreta > (telefilm) 

BIBLIOTECA DI STUDIO UNO < U storia di Rossella 
0' Hara > con li Quarlotto Cetra 
TELEGIORNALE SPORT. TicTac Segnalo orarlo • M*- 
cobaleno Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
MARE CONTRO MARE, Presentano Silvana Pompanlni 
e Aroldo TIeri Giochi d estate da costa a costa Terza 
serata Taormina Cagliari Coreografie di Glena Sedlak 
B Paolo Gozllno Orchestra diretta da Marcello De Martino, 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE dello notte 


TEL.ÈViglb]NÉ 2 * 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO. 

21.15 INCONTRI» Josuò Do Castro «Il diamma della 

22.15 CHITARRA AMORE MIO con Franco Cerri e Mario 
Cangi Testi eli leone Mancini Regia di Ratfaelo Meloni, 


RÀDIO 


SECONDO 

Giornale raeJio ore 8 30, 9 30 
1D,30, 11,30, 13,30, 18,30, 19 30, 
21 30, 22 30, ore 7 Voci d i 
tulinni all estero 7,45 Mu 
siche del multino 8,40 Ann 
di casa nostra 9 il giornale) 
delle donne 9,35 Abbiamo Ira 
Sdiosfao \0jlS Lo cliiave de,l 
successo, 10,35 Abbiamo tra 
smesso 11,35 Voci alia ribal 
ta 12,10-12,30 I dischi dell» 
settimana L appuntamento del 
le 13 13,45 Pensione Carleito 
14» Canzoni di casa nostra 
14,30 Le oichestre della dome 
nlcn 15 1 Gmo D Aun 0 In sua 
chitarra 15,15 Vetrina di un 
disco per 1 estate 15,45 li 
clacson, 16,30 Un po più pia 
no, 17 Musica e sport 18 35 

I vostri piefcrli 19 50 Aig 
Zag, 20 incontro con I opera 
21 Archi in parata 21 40 Mu 
sica per i vostri sogni 22 
Poltronissima 

TERZO 

Ore 16,30 Antonin I nube 
16,55 li cinrinhno meraviglio 
so 19 Tommaso Aibinoni Pa 
squale Anfossi 1915 La Ras 
segna 19,30 Concerto di ogni 
sera 20 30 Rivista dello rivi 
sle 20,40 Francis Poulenc 
21 II (jiornnlc del Terzo 21 20 

II bnibiere di Bagdad 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 8 13, 15, 
20, 22, ore 6,30: 11 tempo sui 
man, 6,35 Musfcho del mat¬ 
tino 7,10 Almanacco. 7,15: 

Musiche dei mattino, 7,35: Ri¬ 
ti nlLini n matita, 7,40 Culto 
evangelico 8,30. Vita nel cam 
pi 9 Musica sacra, 9,30 Mes¬ 
sa, 10,15 Dal mondo cattolico, 

10.30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armale 11,10 Pasieggiato 

nei tempo 11,25i Caso nostra; 
circolo dei geiiitoil, 12 Ai lec¬ 
chino, 12,55: Chi vuol esser 
lieto 13,15 Carillon Zig- 
7ag, 13,25 Voci contro voci; 

14 Musica operistica, 14,30: 
Avventura a Monlecanto, 15,15: 
Con do tutto 11 (nondo, 15,45 
Conosciamo i nostri Musei; 16. 
Musici in piazza 16,30 Car¬ 
ila dcslnle 17,15. Musico da 
bailo 18 Arte di loscanini, 

19.30 Lo giornata sportiva, 
19,45 Motivi in giostra, 19,53* 
Una canzone al giorno 20,20. 
Applausi a 20,25 II parooi 
si!, 21,05 Lari Hines al pia 
nofoilo 21 25 Conccilo del duo 
Biengola Bordoni, 22,05 II h 
bro più beilo del mondo, 22,20 
Musica da baUo 


: 

ifiiì Sti/imaalal 

OTS FIKENZE : 

Via della Scala, 55 r (Ang Via doti Albero) |[ 
V Via Panicelo 55 r ■ 

■ 

LE CONFEZIONI DELLE MIGLIORI MARCHE ; 
Al PREZZI PIU’ CONVENIENTI \ 
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■M MOSCA ì 


L’Italia ha colto una bella afferma¬ 
zione con H Le soldatesse » di Vale¬ 
rio Zurlini - Presentato anche il di¬ 
scutibile film spagnolo « Alteone » 



Intervista con Peter Weiss 



controcanale 





Si tratta del nuovo lavoro di uno dei più interes- 
santi e discussi draminaturj^hi contemporanei 


Festiva! di Trieste 


Come previsto gli occhi 


L'« Asteroide » ad « Aiphaville » 



Dal nostro inviato 

TRIESTE 17 

Li facile previsione della vit¬ 
tori di /tiphfliille è stata puri 
tualnente confermata dal ifiudi 
ZIO espresso da^la stampa ac 
ereditata al festival di fanta 
scitii/a cLAsleioide» cioè il 
nn‘>simo prcinio risi nato in 
que td 1 assegni al nnglioi !un 
KomeU aggio a soggetto c stato 
perciò attribuito a larga mig 
gioranza alla meritevole opera 
di leanLuc Godaid 
N» 11 ordine « «ue poi la se 
gn il i/ioM( ci 11 unente signlfiea 
ti\u dell intelligente film ceto 
slovacco « VoUo perduto» direi 
to con lodevole maestria da 
Pa^el Hobl sono Inoltre citati 
1 inconsistente lavoro giappone 
se di ineshiro Honda <» Dogora > 
e infine 1 inutile « Casa degli 
orrori del dottor Terrei > del 
1 inglese I reddie I rancis 
Tutto come pr<»vislo dunque’ 
No non proprio (loicliò se il 
piemio del lungometraggio a sog 
getto ad Aiphaville non fa una 
i,rin/a (e d secondo posio contiui 
stato da Volto perduto è nssoU 
tarnentc giusto menile sono m 
comprensibili i suffragi pur scai 
SI dall a Dolora e a) Doltor 
lerror) addirittura derisoria ap 
pare 1 assegnazioiie del piemio 
per d miglioi doeumenlano fan 
Isscicntinco il tSigiUo d oro» il 
1 onesto ma oUrctutlo modesto 
lavoro di Camillo Bazzoni In 
1)0 sione (cui segue — secondo 
la discutibile valutazione della 
giuria Intel nazionale foimata dal 
1 Italiano Sandro Sandrelli pre 
ildcnle dall indiano Devendia 
Rumar dal belga Robert Van 
I aer dah anricncano Gene Mosko^ 
wilz e dall austriaco Otto Be«r 
— ! in significa nle Destinazione 

Uomo diretto per conto dell USIS 
da Morton Heilig) 

Infatti riesce mspiegabile co¬ 
me SI aia potuto ignoiare prò 
pno per il settore dei documen 
tari Lo òrucioturo di milie soli 
di Pici re Kast unopeia senza 
possibilità di dubbio tecnica 
mente e artisticancnte superiore 
a tutti I restanti cortomelraggi 
in concoiso qui a Trieste Tan 
to che la pi eiezione avvenuta 
oggi stesso del documentano di 
Kast e stata accolta da pres 
sochi unanimi commenti di am 
mlra/ione di critici e giornalisti 
i quali non hanno poi tinlcsem 
to di ribadii e il loro consenso 
nel corso di una conferenza stam 
pa dedicata appunto al regista 
francese 

Del resto particolarmente pe 
nosa è stala 1 impressione della 
magi-ioranza dei giornalisti nel 
l apprendere 1 mpcnsabile verdet 
to d( ila giuria soprattutto per 
chè il documentano di Pierre 
Kast era ormai giustamente ri 
tenuto dai piu il tranquillo c si 
CUI 0 aspirante al <i Sigillo d oro » 
Ma tant è le vie del compro 
nic'yso - ionie rUoniamo sia 
da vedere I attrihu/ionc di que 
sto I Sigillo doro* — evidente 
niente sono infinite' la consi 
delazione più benevola sul nco- 
noscimcnlo accordato ui /noci 
siofit. poli ebbe ossei e soltanto 
che la giuria (prevalentemente 
costituita da stranieri) abbia vo 
luto con icnganimilà davvero 
eccessiva usare un cortese ri 
guardo al regista italiano Camillo 
Bazzoni Considerazioni d altro 
genere invece non vogliamo pei 


E' morto 
il compositore 
di jazz 

Spencer Williams 

NEW YORK 17 
Speli ei Williams avilore vom 
posiloi di nuoci OSI brani di 
succes o d) musica jazz degl) 
anni i vvnli *> v motto a New 
York II cancro Spcncci Wil j 
luiim che avev i 75 anni et i 
1 sulott di Uasin ‘'frccf Rtaev / 
fotind a \pu Bnhi/ Ro lof Gai I 
dea RI ICS Pgl h*ivs scr'to an 
vhc niitu 0 L ) izoni pli I i i | 
pinne I 3 akei durai e j suoi n i i 
iDgrOAi viaggi m 1 U oi>a I 


il momerto avanzarne voglia 
mo per lo meno sperare che non 
ve ne sia bisogno 

Piene Kast da noi mlerpcl 
iato subito do|)o il deludente ver 
detto ha accusato il colpo con 
estrema intelligente cortesia ha 
sorriso soltanto mentre il suo 
sguardo esprimeva una ironia 
piu eloquente d ogni commento 

Francaiiu ntt in r ire cccasio- 
ni come n questa abbnino pro¬ 
vato tanto imbarazzo anche per 
chè nitiilamo (1 documentano 
di Kast un opera di profondo si 
gnifìcalo poetico e civile la vi 
cenda della Bruciatura (h mille 
sali è di una linearità esemp'a 
re Un uomo pieno di ogni dote 
— bcUo 2 / 4 i intelligi nza cuUura 
riccliczza — si lancia m un lem 
po ipotetico verso lo spazio per 
approdare un giorno su un pia 
nota sconosciuto ove scoiire con 
gioia un popolo sereno calmo 
la CUI civiltà c fondata sull as 
senza della violenza su una cor 
tesia ralbnata sul dovere di 
comprendere di intuire il punto 
di vista degli altri se si desi 
dera che una porta si apra ba 
stera disiderarlo sinteramenle 
ed essa si aprirà E cosi rxjr 
tutte le altre cose della vita 
del felici pianeta 

Nel nuivo mondo 1 uomo tro¬ 
va la do ma ideale che egli cer 
cava inci n'^TpGvo'menli da ttin 
po ma ia comunione tra 1 due 
(benché s.si si smino sincera 
mente etnie Tito c Berenice) si 
rivelerà pn sto drammaticanien 
te impossibile Sijprattutto per 
chè l uomo attnbii'sce stolida 
mente al eioina che non è una 
creatura umana i) comporti 
mento ir idee e I sentimenti dei 
teri estri 1 uomo cioè spreca il 
proprio vero sentimento giusto 
perchè si rivela intimamente 
egoista redendosi come abita 
loie della terra al centro del 
1 universi 

Certamente questo affiettato 
riepilogo di una mi-^ura oltre 
modo vaga de! valon autentico 
del docuincntario di ficire Kast 
che — grazie sopriUutlo al sor 
vepliatis'-imo montaggio di Chns 
Marker alle helbssinic soluzioni 
figurativi di Fduardo ' iiis o al 
i appropi iato commento sonoro li 
musiche eletti omelie — si rivela 
j un ojKrd vtianienlc nuova at 
tu ile conv inccnte 

Sauro Boreliì 

Nella foto Anna Kanna e Rd 
die Coll'utnnltne in uno sceno dt 
« Aiphaville > 


Dal nostro inviato 

\(Osc \ r 

I Italia I a rollo Min ol f i 
(li jl h \/r fo lini / ( Un aOf r 
ma? 1 u con I < Sol 1 iti di l n 
lerio /urli ii nfpìrtud fi ?ima In 
ddramioni di i n s(ro poi c 
l schiprolo sul palco qimii ni o ni 
I plelo (all apt inlamcnto mancai a 
1 soKonlo Siphio Loti i che arri 
vera domonii po ticolarmi alt 
\ f( Icf/jnto fi (I in< coti /urli n 
Midelfinpito zinlonioni il ct/i Dt 
serto ro^s( dopo uno sene di 
j proif uni nm cnitr culturali mo 
SCOI i(i t è incontrolo oggi col 
grande pubi beo m imo delle 
niopfjiori sole dillo metropoli o 
vieticn Anche Gh indifferenti dt 
Mas II) e II momento dilla venti 
di Rosi sono sfoli presenloli fuo 
ri lesili ni comptrtando e urne 
chemlo il -.licci s o def cinenio do 
bono 

! 0 Soldatesse è slofo sobdolo 
da scroscianti halltmant anche a 
schermo arre o ah spettolori si 
ronn appassionati olio iicpndo si 
re vorio fatti poiteapi profonda 
mente il dramma del Iremenfio 
ullino COI/libo e gt/i ancora n 
t/issiwio ntgli anim Anche da 
noi pensionio 1-z. Soldatesse ot 
terra i larghi ennsen i che menta 
sopraltuiln per il coraggio auto 
rnlirn col gtit le s din <cnrtn hi 
noto romanzo di ( go l’irro /ur 
lini ha mo Irato la di umonila 
della 7 ueria fascisUi la deoro 
dazione bestiale di quanti 1 1 fu 
rane cotrwnUi f oggre sionp ol 
fa Grecto fu di quella guerra 
l episodio forse piu abbietto pie 
gola 

in tale quadro si colloca nel 
1 ONNO f912 lo stona dtlU Solda 
lessi d tenente Martino un gin 
ione U0ìcin1e si ve ìt conferire 


Rottura tra 
Di Stefano 
e il « Colon » 

BUENOS AIRES 17 
(jiuseppe Di Stefano ha deci 
so di ripartire oer 1 Italia dopi 
la sua loUuta con la direzioni 
dt! Colon il pni ceUbie tialn 
d opera dell \inerici Latina 
1 ! tenore ivrclibe dovuio tnl 
lem rst a Buenos Aire-, ancoi i 
15 giorni La direzione io ha 'o 
atti Ulto con il cintante america 
no Richird lutker 

\ll origli e di 11 incidente vi i 
il fitto eh domenica scorsa nm 
gli e staio pci messo alla iin» 
di ! secondo aUo della Tosca di 
presentai SI solo davanti al pub 
blico per i ingranare Inoltre Di 
Stefano SI e rifiutato di sottosta 
ir libi richiesta della direzioni 
di provale ogni gotno Hi detto 
elle lui non canta mai fine gioni 
di seguilo 


Tre mesi 
di montaggio 
per «Vìva Maria» 

P^RIGI 17 

Se lo riprese di « Viva Man i » 
sono durato mollo a lim^o i on 
meno bicve sana il rnfn'aggio 
del film II rigisla Louis Mafie 
ha detio infatti di avci girato 
22 ore di pellicola c che avn 
bisogno di tre mesi per ridurle 
a due ore In compenso M die 
è soddisfatto perche ha convinto 
BngiUe Bardol a recarsi negli 
Stati Uniti per la prima del film 


A CHI LAVORA 

E’ NECESSARIO UN OROLOGIO 


PRECISO 
SOLIDO 
DI QUALITÀ 
E CONVENIENTE 
COME UN 
UOFlErvJZ 




NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 


^ IMPERMEABILE 
21 8 IHCABLOC 
CROMATO 
L 10 500 


E’ NECESSARIO 

LORENZ s p a Milano Via Montonapoleone 12 


una 9 (radi' ai ss ione il traif r 
to fi un gri ypo di proslitide / 
(nate ai /ordel/i (nifilan R 
luiogin 1(1 natio i nel r/iiob 
Mir/ifio }f ptr (ompagni I ut 
(I to (asUijftfìU e uno sjjo cJtio o 
seniore deb i nuli tn Messi - < 
airi imi alali n oprii fnnpn ) 
scalena attorno o! anserei o/p co 1 
rirn la Ir fi foia dei oldriti 
nutiire lui idio dei paritpiani i 
I fa Ila un ftu pre ssante f in c/n 
; cfljiio dalle raj 7 u/ìe degli andai 
I tes ' nutacarro si rote cin e io 
Iti f anime t creato proi visoria n 
bip 0 Ah s I icrt le una Ielle rn 
ga rhnitra che ò ni insta 
/ n(o e c if a g udizio dt quel 
bau ìdo in camicia nera sarebbe 
loro di tnipoecio lì gesto crimi 
nosa contnbii sre ad apprai are fa 
erti] morole di Marlirio f o spo 
rute ed eterogeneo drappello rie 
^ef comunque a raggiungere un 
distactanp idn defi esercito dalia 
no proprio mentre questo è im 
}(linaio nlìa sishmalica distru 
zwnp dui borgo colpi io e di 
po/rio/fismo qui Fflichia la piu 
sprezzante e ribelle della -t snida 
tesse ^ funge per riparare alla 
marchia tra la propria pente tna 
un suo estremo incontro seiiftmen 
tale con Martino durante if qua 
le M confrontano anche le rispet 
tilt raptoiii eii ira ad aprire gli 
occhi dei /loiatu uffirinit su una 
renllà che egli nelle trai erste del 
drammatico itinerario ai età pu 
re cotninnafo a capire 

le Snidile se e dunque nelh 
101101120 fa descrizione del ri 
sieplio di uno coscienza assopì 
ta >l regista ha avuto ben ehm 
ro if suo tema anche quando le 
componenti ai venturose e aned 
df fiche del i acconto sembrano 
esorbitare il film dopo un avvio 
tcitennailc prendi rapidamente 
quota con V'oorosn ritmo e nei i 
lo sua parte centrale tocca un 
alto lucilo di intensttd emobua 
esprimendo appieno i suoi conte 
nidi ideali ritUa scena della rap 
presapfio esemplare per scarna 
incisipitd e per acutezza di riso 
Ttama 

l personaggi principoU sono 
identifìcait con schiettezza sin dal 

I inizio così quello di Martino 
ebe soffre luttaoio d una certa 
soaiinarieto di sviluppo psieo/o 
giro allevialo solo m qualche mi 
suro dall interpretazione del pur 
bravo Tomos \fdian come quello 
del seniore /nscista pooido t vio 
lento mesch no e crudele che lo 
juqosloio Aia Gravric incarna a 
meraviglia Un certo macchietti 
sino è iniecc riscontrabile nella 
figura dt Castagnoli (labore Ma 
no Ador/> anche a causa delle 
battute che a lui sona stale at 
tribmte dapb sceneggiatori Ben 
venuti e De Bernardi bisopno 
pure dire che i dialoghi non so 
no tl punto di forza delie Solda 
tesse (fra i cui prepi è invece da 
considerare la fotografia m bian 
co e nero dt Fonino Delli Colli 
dal bruciante sonore dt cronaca) 
7urljni e rtuicifo in opni modo 
superando anche i limiti del co 
pione a caralterizzare convenun 
temente senza eccessi patetici 
ma senza mutili volgarità le di/ 
fu ih protagomste femmimh cui 
e affidalo il tono contrappunto 
corale di questa tragedia moder 
na Mane Laforet fCftichia) c 
forse un poco al di sotto del suo 
compilo pu) persuasivo Anno 
Korno (Fhmiza) J ea Mossari e 
soprattutto \aUria Monconi ch^ 
nelle vesti di F he lo meretrice 
Italiana otlarcala al denaro ma 
capace arnhe di slanci penerosi 
(come quello thè la vptnpe a ri 
manerc accanto all autista tnfor 
lunato) offie una prova ulteriore 
del suo talenfo 

Ma al di la di un analisi det 
(apbala dei limiti dello speltaco 

10 occorre sattolincare ancora il 
valore civilmente polemico di una 
opera che con smceritd e senza 
mezzi termini ci richiama tuffi a 
un esame del nostro passato delle 
nostre responsabilità in una delle 
piu oscure circostanze della no 
sira stona di questo secolo prò 
tcHardo nel presente ta sua urna 
na condanna della brutalità e del 
to sopiaffn ione testimomanza di 
VUtlI affeppianiento aperto spre 

I oiudicflfzj c problematico che il 
crnetiin ilnliano ha sempre man 
finuto nn suoi aspetti mtpfiori 

Se I^ Soidatescp ha portato qui 

11 suo lampante messappio dalla 
Spapno CI è qiunfo ini ere uno 
missiio Cifrata con Atteone di 
Jnrge Gran il giovane regista 
dol quale tn Italia abbiamo insto 

II peccalo (o mepbo ciò che dt 
qui sin è ri stato dopo i tagli del 
la censura di Aladrid) ha inteso 
far rtitere nel suo personaggio 
il mito dell nfeUce individuo (dt 
CUI al titolo) sbranofo doi cani 
della tendicalnce dea Diana 
/ atmosfera di Atteone è con se 
gm niemenle lunare e i ri/eri 
menti al ailuahtn (la morti di 
papa Gioianni i loh colmici) 
sfuggono a ogni tentatilo di sfa 

j bdire un rapporto tra dt essi e 
I oniirn lenoenda Con esito assai 
niu lieto era stato proiettalo nei 
(nomi passnii fuori eompetizione 
i II boia di l uis Berlanga che k 
pintef no i ovile hanno calorosa 
niente argirt zzato unno mntiio 
j di rnmmorico che pochi fra i 
concorrenti ufficiali prtessero si 
j tuorsi all ol lezzo di quella <com 
media nera » 

Aoa«^o Saviol» 

Nv ta filo dtl titolo una srena 

lei film italiano Le Loldaiesie 
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10 Jf) direzioiK dii sifnor Ik 

Sodi ip itt Ilio (loi)o II ni( s-iin 
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H k IH 1 itni in pi) Il I 

li ) ) tino 1 < ht il 111 SI p 
tl VI solo snpi re quel che pub 

11 < i\ 111 li riv sti I) tt ìli ) 

I It 11 ]( t I V 1 1 / nn 1 D 

feizioniUD bri (hi laro o unti 
brif lì»lino e c ilo q n n n 

i mi iinjiit! I lini nvfi ) 

OHI 11 I ) il It 1 11 ZZI II 11 ) 

II pi ZZI Irli i Se ili O ì s I ipi 1 
ino molti di pui su di lui di un 
inno fi q I lodo poter imo Ugge 

I i) fop )n< dt 1 suo fimosn 
l mini flu CI ivtvn I is< ilio 
ili 11 1 liSU |)( plt si (/ I sip 

inni) per t i inpio che dietio 
(insti liti (Ig ira 11 omo dm 
ellettuile ted sto con >t ehiali c 
itpa < t li tngitn sttirm del 
i siilo Icill 1 p itri i plI 1911 qinn 
io II fiimiglia (di origine ebitai 
it f 1 ice It 1 dopo 1IVvento di 
Hitler t. ( un in i irt raminghi 
ler ! Furopi t n trov ir rifugio 
n t( rni sc m linav i 
bippiuno d) Un quel che egli 
envL lel lungo i ilo do dell in 
finzn Congelo dai gì n lori u 
sello m q icst giorni in tnd izin 
ne itihnni un uilinilti monologo 
interio I che Ictler inimente ha 
certo tanti nicKlelii ma ha di 


lì c irdianio (ucli i lit tgli ih i 
n I 11 s 11 tu iztoiu listi 
z )iii I I 1)1 L'Iii ( (hi Vlinei) v 
d)V(iitiiL ri olijzionai IO cd è m 


Hiv )l izion I f 1 1 p im d 1 
m iiid ! la j t a W s* qvi i < 
iitoit del laiof lon può eie 
1 ) n SI I HI si ) tl mi lM\o i 

ZI ) I u 0 ) I 1/ ni li ) li 1 

di II una hi pn i ut i l uii ) < i 

tn()( ( sii il ili) i r 1 in i lu un n 

li ( I) 1 ut ) i 1 1 V ) i 
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^I)l) it lini liti uinzito ! 
il Hivo'uz et tl imi SI odi 
Mll cinse I Si<l( i) iiobi ( 
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sj itn 11 "» d 
V 11 ilisnio 

lì 0 ( idi 1 i f 1 illi pi imi e il 
znn. Il de c ilio Sfhilloi 11) i 
tei di Beilin ugia ti Svimi si i 
1 qui l'i (Il P( 1 r [ìr( ik m 1 1 
gioiteli i) s L piitLvgi ilo p 1 
De Sidi vnindn inistriie ionie 
qualsiisi itviluzono ogni tni'i 
tivo di modi IciiL tl mondi'* sia 
no una pazzii a Psl invece 
(ed zinne di lìostock regi i li 
Htniis Ansili) fiitni l ancoi i 
a Bino in ( tco'^lov icehiu si è 
pnitoipntn er Mini l indiib 
bo lu ne! le lo esiste uni fr 
te imhiguit 1 OHSoi v uno a Pe 
ter Weiss che iminotto e iiffrr 
mi di noria voluti e inssi 
nenie nel suo dnmnu Mi è 


UNA VACANZA 
SENZA NUBI 



NEW YORK — Verarponfo senza nubi il mairimdnlo tra il canlanio 
negr Sammy Davis jr e l'aHrlce svedese May Brifl, che lanto 
scan illzzò i razzisti d'oltre Atlantico La foto, scaffala aH'aero- 
pori di New York ha cotto tutta la famiglia a) ritorno da un 
perle u di vacanze nel Nevada 


Oggi con l'^Elia» 
chiusura a Spoleto 


Nostro servizio 

SPOI ET 0 j? 

In illesa della manifestatone 
di chiusura che avrà luogo do 
mani sora con l(sccuziorie dii 
Iradizimale oratorio in Puzzi 
de! Duomo — in progrnnini i 
1/vita (Il Mendelisolin — il Fcsii 
vai ila brucialo oggi le sue ilti 
iTiL riboise Kt plica al Ttiliino 
delle scMl idei bti lavoro di Os 
borni ( al Ciio Melisso delle ri 
rita music ili («nultrno toncti 
to qxritivo — domani i contriti 
del nialtinij saranno conclusi di 
Ihomas Sclnppers in veste di pi-i 
nista — e infine nuovo progrini 
ma del * New \ork Cil> Baliet s 
ni Teatro Nuovo 0 meglio mio 
vo programma tna solo a meta 
Sono stati ripetuti infoiti dui 
d( 1 balletti gi i eseguiti noi pre 
cedenti spettacoli — e pietist 
rnen'e Agon di Sfrauiii’Jct e ifan 
' and Stripei ~ t sono ataU pre 


sentali nuovi per Spoleto Biipa 
ku di Mayutsumi e Tarantella di 
Gnltschaik N( 1 una ne I alti a 
dello due nuove pei torni inces 
h inno ij^gninl) o tolto n illa al 
giudizio thè davamo sul comples 
*-0 imtncano mila nostri iirece 
dente con ispondenza 
Perizia leciiKa mimilabilo eer 
lo mi un certo (sigiiilo e illi 
grafismo chi tolto dd prognin 
' ma il f ^uiol prodigo di Pioko 
ncv cd il bdlflto di Ci likovski e 
' stato ulteriorineiite sottoliiiLalo 
I dallo spettacolo di leii sera In 
musica di Muvutsurni e infatti so¬ 
lo un pretesto poi una coreogra 
Ila isiiirata ai balli dell antico 
Giappone che cosi sia la Ta 
rantclla di Gottscimlk poi lo 
SI eomprcnde fin dal titolo II 
teatro era pieno in ogni ordine 
(il posti e d surre sso e stilo ro 
me ol solilo enoi me 


uni imbig 111 1 Ione i « iggi t 
liva (h I pone i Ite i tu ni 
in ni 1 mia 1 iz me pilli mi 
irgli I mi I tt 1 in i VI 1 1 disino 
( s )U ) •^ ) 

Tuli i\ 11 li è ci It imi lite iiei 
Mi It ' in ( VII > ( h< (ito )i io 
i)ci ov V iM i (I Ite ini 1 pi t iz 0 
m 1(17)011 me (corno quella in 
girsi (Il Br ìk d cui v i pei il 
(I ip )) zz il I II si) 1 ndiii 11 I ) 
(il u 1 1 l( ) I d ili isoli Ito sul 
1 il isctni o In solito (centi 
nu liti un epilogo ch( conclude 
I di in II ) Iti n ido di i m di 
I li Ilo Im qu e Ulto Piiin i 1 1 
InUtt 1 Mini Side tri minavi 
n Ilo tu I I j( Il I p izzi 1 dei 
I ( ov I II Ol I I tir |)i 1 m iggi 
(In ni fi I 11 1 nm i vi i it Dt 
Sidf < Ci 1 111 I foidiv uri fini 
le 1 uomp iiorio i!li ni dia o 
duonn ( inst uno le piopiie ngin 
ni < in ver I nonici (Ictnislillei 
ton M puliblodiu la lispostn 
gusti 1 Lpilog 1 11 suggti et fi 
(«ndu piev dtic le rigioni di 
Vint 

Due alili lesli driininilici pie 
eeiioiio VI (lire Pdir Weiss d 
Marat tulli sin slorn di lido 
le (inmniJtico un testo del 1951 
5.^ dii tilolo I ossictiiazmne e 
la urite Dii gli osptfi del 62 
enti imbi nteiibili ni inuck 111 del 
« t( itm deli issurdo i ima in 
modo ongm de i ispondtndo (,ue 
si 1 sitinz me (teli issili Ut di i 
concezioni I Weiss della u dtà 
attuale e di 1 modo di appre 
sentii !.i in teitro poi per in 
flnoiiza duetti del tonilo fumee 
se I inglese tda Ioni sto a Bcc 
i eli) 4 /Miig mollo Beeketl — 
affé im - mi ot i ne tcspingo 
il totiU pi simistno Non si può 
più (ire del teilro senzi pio 
pone um via di soluzione In 
Heckott il teatro dice non c ò 
nulla di faro bisogni accettale 
d mondo tome Io dico invece 
l triti 0 (levcj fiios'nio che d 
mondo cosi com o e un mondo 
tuttavia modiflcibde » 

Quasi con le stesso pirolc ò 
quello ^he dice Bri rht « d mon 
do cl oggi può essere espresso 
anello por mezzo del tentio pur 
ché sia visto come un mondo 
suscettibde di tambidinento » 
zVpiiamo illoia rella nostra ton 
verbazione il (apilolo BiccliL Pe 
ter Weiss s^ ne dice foi temente 
mflucpzolo la sua fni imz onc 
di drammuluigo pirtita djill «ns 
surdo» (con reminiscenze dice 
di Al laud — 1 uomo di fratro 
teorico legista autore che lan 
tiò d < teatro della crudeltà » 
come um alternali za marcbica 
c mnterj.illstica al teatro conven 
zionale della borghesia tri le due 
giifre mondiali in Pianila) 
passa naturalmente attraverso 
Brecht Senza scliemalismi sen 
za feticismo evidentemente ma 
per lui giustamente fiic tea 
tro alla Brecht » significa non 
solo senvere testi di osti omo mi 
pegno politico ideologico (c a que 
sto proposito va detto che Peter 
Weiss lo sta ultenoi mente accen 
tuando) ma scriverli anche tu 
UH certo modo rompendo con la 
convenziono boighese e alTer 
mando una teati alita piu avan 
zata facendo non del t( atro let 
teratura mi del teatro soeltaco 

10 teatro evento di palcoscenico 
linguaggio tecnici frega leci 
lazioiie) adatti ad una conniinca 
zionc (il nozioni di idee 

Pin che lì Marat i queste con 
ceziom SI attiene 1 ultimo dram 
ma Lrmiffliinq cioè ietterai 
mente accertamento rivelazione 
m sostanza inchiesta investiga 
zione E 11 dramma che In un 
dici « cantiche » tratti delle ri 
siiltanze del processo ai enmmah 
nazisti di Auschwitz Nessuna in 
dugenza qui dice alle emozioni 

11 testo è tutto espositivo c n 
chiede una recitazione distaccata 
oggettiva La sfera emozionale 
(che agli nliene necessario non 
bandire dal teatro) sarà rappre 
sentita dille musiche di Luigi 
Nono non un commento di sce 
na spiega Weiss ma uni parti 
tura vela e propria aut inoma 

Die Brmittliing andrà In scena 
Lontemjwrane unente in sei leali i 
tedeschi occidentali (tra cut la 
Preie Volksbùhne di Pucalor a 
Bellino) c in due leniti della 
Repubbhci democratica tedesca 
(di CUI uno a Bellino il Ma 
xim Gorki Thealer nello stesso 
giorno che a Berlino Ovest il 
19 ottobie) «Non cè dubbio di 
ce Weiss risiionclendo id una 
nostra domanda in proposito 
che un autentico pubblico popo 
lare il suo nuovo dr.imma lo 
avrà ad Fst In occidente il tea 
I Irò è riservato ai borghesi an 
» che perché spesso i lavoratori 
sono ancora convinti che esso 
sia qualcosa che non li ngua** 
da Bisogna lottare conti o que 
sto atteggiamento e tt primo 
mezzo sono i prezzi bassi e 
sopratlnttn i testi che abbiano 
temi che tocchino direttamente 
tutti » 

Giunge 1 ora del congedo Pe 
ter Weiss ripirle per Sloccolitn 
dove 01 a abiti (fuggito dalla 
i Gei mima è oggi ciliidmo sve 
dese) lo nPonde i) hvoro attor 
no ad un nuovo drammi ispi 
rato alla Dii ino Commedia A! 
poema di Dinte doveva riferirsi 
in una primissima intuizione lo 
stesso /Urmilf/tino jioi la srr t 
tura del dramma su \uschwit/ 
ha preso un altra strida Ma la 
D)i ma Commedia è nnnsta nel 
h sua molte ed ora ci sta lavo 
nndo sarà un open un po si 
inilo come atmosfera dice il 
Processo di l uculìo di Brecht 
in V 111 il famoso gener.ile ronn 
no Viene (oiidinmlo in nome 
lei milioni di umili di lui sieri 
fieli) nelle sue gliene Inferno 
Purgatorio e Pindiso verranno 
t rovesciati » da VV(*iss che ni) 
nnmo nmfterà i < grandi del 
h terra da Frenco a Salazar 
nel terzo gli oppi essi di tulio 
mondo nel secondo noi con 
temporanei Se ntl prossimo ot 
ohi e i] ìnmmi sira finito ce 
nc dirà di piu I appunti ncnto 
è a Berlino il teitro di Pisci 
tor a Ovc'st o ni Goiki a Fst 
lui quelli sera firà la spoli 
per seguire sui cine palcosceni 
ci le due edizioni dei pi ocesso 
di \u«Lhwttz 


Un inlcruhsantG ' 
doni mentario 

Dopo paipcchte pcnpe^io 
( inula tiu tìli (il nani r saili 
(il Mf/tmaiu) loiiiinj 7 ( oiiin 

10 un sera alla sua coiulu 
snii( e qiu’sf ii/fima p»n/a/fi 
/)(( f »h/( rotala puiifiat/ioto/e 
png ( (lift Ili (k Ha svile Ila 
( u(i/( 1 (((alo iioiai. (fuifa le 
qual la di l)or( Ih (h< < rni 
salo spessa a sosk luu solo 
sulla has( della sua cowunua 
Ina e (kdla sua rapanta fra 
s/oimistifd set tu Ile thè offn 
vano di organica matuaira di 
idei (basfa pi usai e alle im 
(huMe (oiìdofte da iJidi Foie 
go il CUI senso ci è cos/anfc 
mi oli s/uof)ifo) Tra l altro 
/))r(//» /m quasi sem/u dima 
sfiato un s(fi a dt//humour 
rissai supetoip a quello dagli 
auhm dei testi t quali tara 
niente sana iintr/i a/ andare 
oUi( la balfnfa azzeccata (h 
mite che an< he un sera et 
( stato inequti otahdmente (on 
fi rmato da sketch (ome quello 
iiiizuile su James iìonfi — rm 
salo - e l altro sid/a moglie 
dii campione compleiamt nie 
idtoln - e soprattutto dalla 
parodia de/I wetern del tutto 
pian di trovate) Ptr questo 
una delle parli più riuscite del 
la tiasmissione d sfa/a sempru 
qui/la dedica/a alia «posfa mii 
sitala » anche lei uro està 
to nel corso di qiu sto i: nume 
ro i> ( he SI e < reato una aulen 
tua correnfp di simpa/ia Ita 

11 pubblico e il vtdeu anche 
per mento del biavo Cigtiono 
e del giovanissimo Tozzi Na 
tiaalmente tome sempre av 
Piene in ques/i caii lo spetta 
Ciào ha preso luce anche dagh 
0 pifi e ieri sera d « mono 
lago combinafo ^ di Ave Nmchi 
e Fobrizi giazte a/ conauma/o 
mestiere dei due attori è stato 
un momento particolarmenle 
fdicc di Johnny 7 

Aiic/ie qlf ospdi pero sono 
stati spesso <t i/ru/Liti > ossa» 
male al/udiamo in parfu-o 
, lare alle uitervisfe di DorelU 
ton I POH peisonaggi chiamati 


a 11 oli ì( III uima Iella top 
pia (un sua ( sialo d tur 
no di lupi ospiti d obbligo 
rumai per q/i spc/fmo/i di 
vdiutn) (he sono sempre sta 
tl manie nuli lu / /imifi della 
j ifiisiM / (iiifuilP (mfu tip 
pili strel/o ( ( ni t Mi louo/ileì Co 
muiu/uf ( ) SI mhni di poter di 
rt fi ( iikIusioik dfi fido che 
ani h( lohiim 7 lirza t dizione 
non tiiem/o loa ito le iitle di 
banalità piipiit di altri tnne 
ta II l( VISIVI ha dimostrato che 
stirf/)/)e ora di fare almeno 
qualche sforzo pei rnwonore 
le fmmult di qiitsfi spel/qto/i 
Sul sctom/o rana (e manda/a 
(Il onda quasi di soppiallo (e 
soro d .aso di tornare su que 
sta decisione dei proprammf 
II) a/i/iiami nsfo la prfma 
pu nata dot (Unumentarin le 
opcic i i gioim (Il Mi<,helfln 
pelo Nei complesso fa tra 
smissmm ti à sembiata mol 
fo in/eresson/e am/fc sfd pia 
no della tu eri a per nhlizzaie 
la FV tome mezzi di diindqa 
zione Montando e//itatemen 
fe immapmi e dodimenfi del 
fempo e adoperando largomcn 
(e le opere degli ai fisti rum 
stimen/o/i i aidori Sergio lUc 
(t ( niis( do a tratteggiare in 
modo (eitanunto sommann ma 
non s(iper/i(mie ti sojf/eredel 
le Sff/norie e a darii un pano 
rama dt//nmbieiite sociale e 
cui ionie nel quale ■! qloponis 
situo A/ic/ie/niiqelo eominclnuti 
a pietisnre In sua conpoetizfo 
ne Spesso (a pim(a/a Zia apl^ 
to un tono t splu i/amenfe di 
dosfoluo (he fuRatuo non n« 
ha I alien foto il n/mo spelta 
colale (ricordiamo ad esein 
pio il brano deditain al con 
fiasfo fra /a pifa alla corfe 
nieditea e It condizioni dtl po 
polo /iorenfiiio) Piu//os(o ci è 
seinbialo che specie nelFulil 
ma parte essa fosse troppo 
a//olÌa/a di da/i e di opere al 
pun/o che il felespe/la/ore n 
sc/iKiPO di rimanere frosior- 
nato Vedremo comunque, nel 
le piossime puntate se questo 
limile lerrn superalo 

g. c. 


TÉtlEVISlÒNi r 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI. Rubrica dedicala al pro¬ 
blemi deli agricoltura. 

11.00 MESSA 

17,00 SPORT. Sanremo Incontro di nuoto Francia Italia Svoxla 

18 30 LA TV DEI RAGAZZI < H carissimo Billy: la società 
segreta > (telefilm) 

19,00 BIBLIOTECA Ol STUDIO UNO < La stona di Rossella 
O' Hai a > con 11 Quartetto Cetra 

20,10 TELEGIORNALE SPORT. TicTac Segnale orarlo • Ar¬ 
cobaleno Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Caro'^ello 

21,00 MARE CONTRO MARE. Presentano Silvana Pampaninl 
e Aroldo Tierl Giochi d estate do costa a costa Terza 
sciala Taormina Cagliari Coreografie di Elena Scdlak 
e Paolo Gozltno Orchestra diretta da Marcello Do Martino, 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 


TÉLEViSIÒNE 2‘ 


21,00 TELEGIORNALE . Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO. 

21.15 INCONTRI Josuè De Castro <11 dramma della fame». 

22.15 CHITARRA AMORE MIO con Franco Cerri e Mario 
Cangi Testi di I^one Mancini Regia di Raffaele Meloni. 


RADIÒ 


SECONDO 

Giornale rullo ore 8 30 , 9 30 , 

10.30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22 30/ ore 7 Voci d i 

taliam al! estero 7,45 Mu 
siche de) mattino 8,40 Aria 
di casa nostra 9 U giornale 
delle donne 9,35 Abbiamo tra 
smesso 10.25 1 a cliiave dei 

auLcesso, iO,3S Abbiano tra 
smesso 11 35 Voci alla ri bai 
ta 12,10-12,30 I dischi della 
settimana L appuntamento del 
le 13 13,45 Pensione Carlelto 
14* Canz.onl Jl casa nostro 
14,30 Le orchestre della dome 
nica, 15i Orno DAuri o In ina 
chitarra 15,15 Vetrina di un 
disco per testale 15,45 11 

clacson, 16,30 Un po piu pia 
no 17 Musica e sport 18,35 

I vostri picferili 19,50 Zig 
Zag. 20 Incontro con I opera 
21 Archi in parala 21 40 Mu 
sica per i vostri soi,m 22 
Polli oni ss ima 

TERZO 

Ore 16,30 Antonio Lauljc 
16,55 II ciarlnlano meiavtglio 
so 19 romiridso Albmoni l*n 
squalo Anfosst 1915 La Ras 
s'^gm 19 30 Concerto di ogni 
sera 20 30 Rivista delle rivi 
ste 20,40 Francis Poutenc 
21 II Giornale del Ferzo 21,20 

II b.srbiero di Bagdad 


NAZIONALE 

Giornale radio oie fl, 13, 15, 
20, 22, ore 6,30* U tempo sui 
miri, 6,35 Musiche del mat¬ 
tino 7,10 Ainianncco, 7,15» 

Musiche del mattino, 7,35i Ri¬ 
ti alti m a matita, 7/40 Culto 
evantelico 8,30 Vita net cam 
pi, 9 Musica sacra, 940» Mas 
sa, 10,15. Dal mondo cattolico; 

10.30 Irns fissiono per le For¬ 
ze Armale 11,10 Passeggiato 

nel tempo, 11,25: Cosa nostra: 
cu colo dei genitori, 12 Arlec 
etimo, 12,55. Chi vuoi esser 
lieto 13,15 Cailllon • Zig- 
Zag, 13,25 Voci contro voci, 

14 Musica operistica, 14,30: 
Avventura a Montecanlo, 15,15: 
Con da lutto U mondo, 15,45 
Conosciamo l nostri Musei; 16: 
Musica in piazza, 16.30 Car¬ 
net destale 17,15 Musica da 
ballo, 18 Arte di Toscnninl, 

19.30 t a giornaln sportiva, 
19,45 Motivi In giostra, 19,53. 
Una canzone ni giorno 20,20. 
Applausi a 20,25 II parodi- 
sta, 21,05 Cari Hines al pia¬ 
noforte 21,25 Concerto del duo 
Brengola Bordoni, 22,05: Il h 
bro p»ù bello del mondo, 22 , 20 : 
Musica da ballo 


È 




FIRENZE 


via delia Scala, 55 r (Ang Via dell Albero) J 


Via Panicelo 55 r 


LE CONFEZIONI DELLE MIGLIORI MARCHE 
Al PREZZI PIU’ CONVENIENTI 


Arturo Lazzari 





















PAG. 10 / speciale 


l’Unità / domenica 18 luglio 1965 


li testù integrale del discorso di Terracini al Parlamento 


Tutta la verità 
sul caso Trabucchi 

y/m////////////////////////////////////^^^^^ 

Smantellata in ogni punto la inaccettabile difesa dell'ex ministro da parte del " relatore » democristiano Dell'Andro 
Calpestati organi amministrativi e organismi dello Stato, e respinte le opposizioni dei funzionari miniiteriali k 



li compagno 
Umberto Ter- 
rncinl durante 
Il suo discorso 
,1 Monlocitorlo 
nel corso del 
dibattito sul 
caso Trabuc¬ 
chi 


nifjiiir) 'i'lI fti il 

t^sfri itìtt'dTdlr {l(ì fìf^ciir 
so prottuticintn rifil ( fun 
paatio ''l’ii ( iii>>rrl(f ’f rr 
rncini tirìUi prima ftlitl-'i 
f/r! f'arhinn ulo tlrdu it(t 
fii «cfun 7rab'/rrhi» 

PRnSIDKN'rF. - F’ iscritto 
a parlare il strpiiiue 'ferra 
cini Ne ha facoltà 

TFllRAClNl - Sif'nor prisi 
dente, awerliaino in nuestn 
momento ralten/iorie de! Pac 
se lesa e concentrata su rii noi 
5 U cpiesta aula Fd è riucstn 
un richiamo severo al nostro 
sonso di responsabilità 

Chiamati da cirende spia 
cevolissime ad essere fiuidiei 
(onoievole Ro//!. adopero il 
l(‘rmmc non in fun/ione del 
l’nrdiii.imento (»mdi/iario ma 
secorido l'intelhaen/a popola 
icl s iamo noi stessi per esse 
re f'iiitlit'tdi e per ciuci che 
diriaino e per ciuci rhe noi fa 
remo per le decisioni che 
preme cremo Cerchiamo duri 
nue i inan7ttullo di essere chia¬ 
ri. di e.ssere sinceri, per rsse 
re compresi ed anche, onore 
voli (olletJhi. per comprenderci 
tra roi. F nel niiisto ri|tuardn 
della dignità altrui guardia 
moci però da patetici appelli 
al seolimenfn da ipocrite mn 
7 ioni degli affotli e dal sospet 
to sulle nostre reciprnehe in 
tonzioni. 

K’ vero, noi dntibi.imo resta 
re. signor presidente, al caso 
preciso, definito, circoscritto 
dairnrclinc del giorno sul '■pia 
le poi voleremo Ma tuttavia 
non pos.stamo non allargare >1 
nostro sguardo fuori di ciui. al 
l'orizzonte più vasto di lutto il 
Paese, e non accorgerci di ciò 
che intanto nel pne.se avviene 
c dei .sentimenti che lo gru- 
vano e lo aggravano. 

Proprio in que.sli giorni - 
lo ricordo a me — si sono dif¬ 
fuse notizie di nuovi gravi epi- 
.sndi di immoralità, di disone¬ 
stà, dei quali sarebbero pro¬ 
tagonisti nubblici amministra 
tori, contro i quali raulorità 
giudiziaria sta già procedendo 
Ad Aosta il procuratore della 
Repubblica ha iniziato un prò 
cedimento contro due emisi 
glicri regionali in relazione 
alla concessione e aU’esernzin 
della ca.sa di gioco di Saint 
Vincent: a Foggia l'ex sindaco 
e due capi gruppi consiliari 
sono stati raggiunti da man 
dato di comparizione per con¬ 
cussione. interesso privato o 


as.soc la/iune a (Uàimiui re. a . 
Campobasso — lutto nò in 1 
f|U(‘sit nllimi due o In* gimiu ! 

— un ni,iridato rii (attuta è 
'.lato eme^so contro il pren 

1 dente il vice presukntr e un 
membro di quella guintn prò 
vineiale ancora una volta per 
coticussionc e interi'ssc pri 
voto Onorevoli cnllethi, in mi 
guardo assoliitament • di ac¬ 
cennare ai partiti ai quali ap 
parfengorio questi nei seguili 
dalla giustizia Tuttavia poi 
che queste notizie non sono ri¬ 
servale. ognuno di noi lo sa, 
e conosce i fatti ai quali mi 
riferisco 

F' per f|uesto sigr.or presi 
dente che dico che Tatmosfe 
ra ò pesante e torbida Fbbe 
ne noi vogliamo dissolverla e 
per questo - onorevole Bozzi 
lei ha perfettamente ragione 

— bisogna che facciamo cani 
pletamente luce LTtalia che 
chiamerò pulita, che ò poi la 
slragr-tridc- maggioran/a de 
gli italiani, attende che noi ci 
poniamo a quest opera e che la 
portiamo a buon compimento. 

Quali sono 
I fatti 

Di'tlo questo signor ptesi 
dente passo ai fatti, non per 
rifarne una cronaca e tanto , 
meno ~ me Io perdoni onore- | 
volo DcH’Andro — por farla | 
secondo il suo esempio. Perchò ' 
la storia vera di quei fatti è 
profondamente diver.sa da 
quella da lei esno.slaci Io mi 
sono letto attcnlis.simamente i 
grossi volumi che la Commis¬ 
sione inquirente ha depositato 
nella cancelleria del Parla¬ 
mento. ed in più altre carte re¬ 
lative a f|iiesto procedimento 
Penso pertanto di poter dire 
cose che non tutti i cnlleghi 
conoscono, perchè è compren¬ 
sibile ch^ non tutti abbiano 
potuto dfdicarsi alla lettura 
lunga c alcune volte noiosa 

Dunque ne) lORl. la perono 
spora tabacina imperversa; il 
70 per cmto del raccolto è 
danneggiato anzi va distrut¬ 
to; e gravissime ne sono le 
conseguenze per le economie 
regionali c per reconornia na¬ 
zionale Particolarmente rovi¬ 
nosa diviene la situazione dei 
contadini e delle tabacchine 
fle operaie che manipolano il 


pindnttn di il.) t.ih.u i lui olili , 
ra) i il d.iiino m incisa na ' 
liiiulnii lite ani hi ‘-in Ululai i ; 
delli’ ( (iri<«'ssii)ni spot i,di Su 1 
ge fusi un gravi prithlcnia mi j 
(lak del ipiale l‘,ii lanieotn r ! 
governo immediaMmente m 
arenigonn e del (jiiale si impa 
droi'iscono F con leggi spe 
eiah SI provvedr* in ni dine 
<ilk‘ esigen/e .sociali, nate dal 
revf-nto naturale sciagurato 
che ha colpito il Paese I col 
leghi nenrfiano infatti che Ca 
mera e Senato approvarono a! 
lora dei contributi a favore 
dei contarhin. dei coltivatori 
di ogni gruppo e categoria, c 
assicurarono il sussidio di di 
socciipa/iniie per un periodo 
piti lungo di qii.into prcvi.sto 
dalle leggi ordinane ai salaria 
ti. alle lavoratrici del tabac 
co fu quanto ai rone(>,NSionari 
tutti fummo invece d'avviso 
che non si dove.ssc far nulla. 
p(‘rchè il danno che avevano 
riportalo rientrava ncirnlea 
della loro alliv ità imprendilo 
naie In certi anni si guada¬ 
gna in altri si perde coslitucn 
dosi cosi un equilibrio che e.so 
nera lo Stalo da ogni inter 
vento assistenziale, gli imnren 
dilnn so.stengf>no il sistema 
nel quale operano, e di'vnnn 
pertanto accettarne nelle sue 
alterne vicende il funz.uinn 
mento Venendo poi al Mono 
pollo risiil'a chiaramente — c 
nulla lo smi'Oliste ocllt* molte 
carie che abbiamo letto — ri 
sulta chiaramente che come 
azienda industriale, nessun 
turbamento vi si manife.sta in 
qiicìla congiuntura per quan 
to attiene alla continuità e al 
ritmo della sua normale atti¬ 
viti Siis.sislevano infatti lar¬ 
ghissime possibilità di approv¬ 
vigionamento sui mercati in 
lernazionalt. mentre il Mono ' 
polio - lo ha ricordato anche 
i’onorevole relaiorc — di.spone- 
va secondo obbligo, di due an 
ni di risolva di materia pri¬ 
ma Nnssun affanno dunque, 
nessuna ansia nessun turba 
mento nessun tumulto nel 
grande palazzo drila din zinne 
generale del Monopolio dei ta 
bacchi Ciò non vuol dire che 
là SI ignorasse I accaduto. An 
71 In si seguiva e lo si era 
valutato, c se ne erano tratte 
indicazioni su! da farsi 
Anche l’onorevole relatore 
l’ha detto, rappresentandoci 
il drammatico contrasto insor¬ 
to fi a l onorevole ministro 
prò tempore e il direttore ge¬ 
nerale dei Monopoli, qiie.sti 
tranc|UÌllo. per quanto natu¬ 
ralmente impegnato a supe¬ 
rare la situazione; il ministro 
allarmalo, turbato, catastrofi¬ 
co nelle sue previsioni che non 
si verificarono. 

V^orrei qui citare, per ritor¬ 
cerla. una frase che, .secondo 
la deposizione di un teste, mi 
pare il direttole gt*ncra!c Co 
va fu rivolta al Cova stesso 
dall onorevole Tiabucchi piut 
tosto seccato dallinsistenza 
con la quale questo atto fun¬ 
zionano gli riproponeva Tille 
giltimità dell’operazione che si 
intendeva svolgere. 

Non posso citare le parole 
letterali perché non ho qui i 
fogli — ma su per giù II 
Ministro disse al Direttore 
generale; a la finisca di par¬ 
lare di diritto, Lei che non 
ne capisce niente. St occupi 
piuttosto degli aspetti tecni¬ 
ci della questione ». Come 
sarebbe stalo bene che l'ono¬ 
revole ministro nell'occasio¬ 
ne avesse lascialo al diret¬ 
tore generale del Monopoli 
la valutazione della gravità 
della situazione e delle conse¬ 
guenze deirinfesfaiione to- 
bacina sulla produzione del 
tabacco traendone le indica¬ 
zioni di ordine tecnico, eco 
nemico, finanziario, indu¬ 
striale necessarie. 

Ho già dello che Governo 
e Parlamento ritennero che 
per i concessionari speciali 
non si dovessero prendere 
misure di sostegno; e fu 
bene, tanto più che la ri¬ 
presa immediata della tabac- 
cocullura permise ben pre¬ 
sto a codesti signori dì 
rifarsi delle perdite che ave¬ 
vano subito nel 1961. Ciono¬ 
nostante Ira dì essi qualcuno 
si muove — un interessalo 
in quattro società titolari di 
concessioni « assai ampie », 
dice la relazione della Com 
missione inquirente. Qualcu¬ 
no si muove — un uomo po¬ 
litico, un parlamentare dì 
vecchia data, un uomo di 
governo. Perché, onorevoli 
colleghi — nessuno fin qui 
lo ha ricordalo -- l'onorevole 
Carmine De Martino fu an 
che uomo di governo come 


Nel N. 29 di 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 Concigli inlcrcssuti (cdiloiiale di Pietro 
Ingrun) 

0 Espericir/.r illuiiiiiuinti dcHu rommisfsioiic 
nntitrii^l (di Aldo ÌNatoli) 

0 Diiinttili siiiruiiilà operaia a Torino c a 
Paierino (dì AdullieiTo >llnucci c Giorgio 
Frasca Polarn) 

0 Trnbucclii in Parinmenlo (ili Luciano Ascoli) 
0 La Bccllu della cnopcrazione (di Vablo Ma¬ 
gnani) 

0 Cattaui supcriniiiìsteriole (dì Renzo Stefa¬ 
nelli) 

0 L^ineerla troinhu del generale Taylor (di 
Gianfraneo Corsini) 

0 11 Lalinur tenta di tener'iì a galla (di Lrie 
J. llolisliusMi; 

0 PosHÌliib* il snpi’raniento dei « Iraunia pa¬ 
lestinese »? (dì Massimo Roliersi) 

0 Come cerca elìeiili ima fnhbrica in L'RSS 
(dì A. (Nikitin) 

0 In (jiiarant^mni, progressi di quaranta bc- 
coli (di Jean Pierre Vigier) 

0 Fre libri di lettura (di Carlo Bernari) 

0 Mote, rassegne c critielie di Ivano Cipriani, 
Ottavio Ceeebi, Gian Carlo Ferretti,, Franco 
BeiTone 

..IMI...^ 

: Colloqui tra i prolagonisli : 

z /intoìKlola, Basso, Bajotla, (lisca lo no sui Z 
Z prohlettii del .s«c/«/isnu> e deiranita Z 
“ ìiazioiiale conte si posero venti nntii • 
E fa durante la guerrn di liberazione Z 

I 1 I I I I M M M I M M M I M M I I M M M I M I M I I I M M II I 


soltosegrvtiirio al ministero 
degli affari Esteri! Si muo 
ve un nol.ilule di un grande 
partilo, rhe ha nel nostro 
paese rjr.mdc influenza, di 
rei (grande potenza 

Oiri i ritiiliiii rii ronc'E‘S<=ioni 
'i|ic( inli rrfiiio o sono molti, 
m()k,.SF,inii !■ tulli nel lOGl era 
no 't.ili ri,Alleggiati liairmfc- 
''lazMiie ( 1 ( 11,1 perntm.spofri la- 
baciiia M(i li.i tutti, tu rip(* 
to. uno so'u SI inuove, e non 
per incariru o in rappresen¬ 
ta nz.n (Il tilt II mn solo per se 
stcs'-o D’liti a parte i con 
cessionari speciali erano e so 
no organizzali in una associa 
zinne di fategnnn Fbbcne 
i'as'iif lu/inoi non '.i muove 
pur f'onos('{'ndo henissmm. al 
traverso i pinpn temici, qua 


le fosse la situazione e quali 
le piDspctlne. Si muove solo 
il conce.ssionario uomo politi¬ 
co, già uomo di governo e no¬ 
tabile di un grande partito: 
l’onorevole Carmine De Mar¬ 
tino 

1 I.’on Cannine De Martino 
era stato aiichi* eletto all'As- 
scmblea Costituente, ma di¬ 
nanzi a (jue.sla la sua ckvione 
ora stata contestata; e proprio 
in quest’aula, per due volle, 
si di.scusso vivacemente sulla 
sua validità I/onorevole Per- 
tmi (se è presente può darme¬ 
ne atto) fu relatore in quella 
occasione, ed esprimendo il 
parere della maggioranza del 
la giunta propose in aula la 
convalida fondando.si su una 
stretta interpretnz.ione della 
legge elettorale allora vigente. 
Tuttavia egli rosi concludeva 
la sua rekizKiiK' scritta < Se 
.st vuole veramente moralizzare 
li costume pai lamentare e po 
litico, sarà necessario dar vita 
ad una nu iva legge elettorale 
più drastica in questa materia, 
pel cui SI possa dichiarare 
ineleggibili’ chiunque sia viri 
colato da intcìessi con lo Sta- | 
(o J-. 1,’onorevolc Carmine Dt* l 
Martino infatti già prima di 
estero eletto ali'Assemlilen 
Costituenli godeva di pubbli 
che con(.esMoni in rnatc'na fi 
loviana o largamente di aleu- 
nr conce.s.'-ioni speciali per la 
coltivazione del tabacco. 

La tenuta 
di Persona 

Po.sso sbagliare, onoievole 
Pcrtini. ma credo che ella, 
quando sciivcva le paiole che 
ho citalo, avesse .se non riel- 
rore(chio, certo nella mente, 
una i]ualche eco di questi fai 
li e di altri non troppo lontani » 
Mi riferisco alTindagme dispo 
sta nel 1845 dal mintsleru delle 
Finanze su un contratto .stipula 
to al tempo del fascismo dal 
Demanio con l'onorevole Car 
mine De Martino per la cessio¬ 


ne a fHl)•^t ultimo di un.i gi.ui 
diosa tenuta agni ola. denonii 
Il ila l'i Iiaiio previa eonesìiop 
s:oiie dei ( l.issii i iiiiallio soldi 
Il numslein piisu eiipato di ri 
pirta'f oidiiK’ e pulizui nelle 
c)S(' noslie aveva avviato una 
pratiea, della quale strana 
mente e scomparsa ogni trac 
eia, p(‘r rivtiulieare allo Stato 
l<i piopru-ta inalami me alie¬ 
nala 

'rutto nò CI spK'ga peichè, 
quando la contestazione del 
I elezione all* \ssemblea Costi- 
liiente dell’onorevole Cannine 
De Martino venne in quest'au¬ 
la, ak'iini deputali (ricordo 
I oiiorovolc fk*ilavista. libera 
k*. e lonorevole Cianca, del 
pattilo dazione) siistt'oiiero 
I impossibilità niorale della 


sua convalida Comunque, 
reiezione fu convalidala, ma 
la nuova leggo auspicata cal- 
l'onorevole Perl mi non è mai 
venuta. 

Riprendendo il filo della cro¬ 
naca sta di fatto che il mi¬ 
nistro delle finanze senatore 
Trabucchi s(*condo egli affer¬ 
ma in un certo giorno dcll aii- 
tunno ’61 non potè rifiutarsi 
di ricevere un certo signor 
Carmine De Maritilo che gli 
aveva sollecitato un colloquio, 
dato clic qiJc.slo signore era 
un deputato, e l’onorevole mi¬ 
nistro non poteva non rice¬ 
verlo ata la consuetudine lo- 
devi' he impegna appunto i 
mine ii a ricevere scmprci e 
in qij lunque momento i par 
lame an che glie ne facciano 
ridir a. 

) a l'onorevole Trabucchi 
ni,i lo conosceva, disse e 
ridice, personalmente quel 
deputalo — democristiano, — 
e già componente di un go¬ 
verno precedente e quindi | 
non poteva neanche lontana- , 
mente imm.nginare che cosa 
lo stesso volesse dirgli 
0 meglio potesse chiedergli. 

Ancora l'aliro giorno, nel¬ 
la sua intervista all'a Espres¬ 
so » il senatore Trabucchi 
ha riconfermato di avere per 
la prima volta incontralo 
in quell'occasione l'onorevo¬ 
le Carmine De Martino. 

Onorevoli coMeghì, l'asser¬ 
zione è talmente inverosi¬ 
mile ed incredibile che sa¬ 
rebbe quasi superfluo sofjer- 
marvisi per dimostrarne il 
nessun fondamento. Onore¬ 
vole Trabucchi, poiché ella 
è qui. con noi, a giusto tìto¬ 
lo, lo mi rivolgo a Lei perso¬ 
nalmente e con l'usuale ri¬ 
spetto. Com vuole che noi 
crediamo che due parlamen¬ 
tari con tanti anni di anzia¬ 
nità di carica e che fuiono 
ambedue membri di governi, 
di uguale formula e colore 
politico che due personalità 
deilo stesso partilo nel qua¬ 
le non sono iscrilti di base 
ma partecipi delle sfere dl- 


iKjenti, cime prelonde di 
farcì crod-re che non si co 
noscessero^ D'alira parte al 
Ministero delle Finanze (m 
genere un ministro, quando 
(leve Incontrare un parla¬ 
mentare, M informa su di lui 
no tsuo n entourage », e se co 
ne sono, si informa anche 
sull’esistenza di precedenti 
pratiche rhe io riguardino) 
al Ministero non mancavano 
funzionari che potevano ri¬ 
cordarsi di quella Inchiesta 
aperta siiiron. Carmino De 
Martino nel 1945. 

roiiiunqiic vjik’ .sottnlinoiirn 
ch(’ l'onore*vuk’ Foconiro allo 
ra solto.srgr(‘tario ni mmislc'ro 
ririk* Finanze o che Ò uii prò 
tagoiii'-ta srconeiai IO. niargiiM 
If* (il qnosla vioi-nda non è ca 
(luto iicH’nrroiT di tanto baila 
II* incriHlihililà Infatti egli dis 
so dinanzi alla Commissione* 
inquironlr' 4 Io lo oonnscino 
l’onorovolo Carmino Do Marti 
nn; or?ivaino (Pirlamontai i 
lutti c duo da di(’ci anni od 
ho somprfi mantonuto con lui 
rapporti di ror(!ialil«ò ». qiioi 
Iapporti di rnrdialità clic vi 
grillo fr.i noi lutti onorovoli 
rolloghi. scmpbccniotilo porchò 
.se non tutti i giorni, ccrtn 
spo.ssissiino ri iiiooiitriamo, ci 
ritroviamo assiomc. ci salutia 
mo; o .se am’ho non ricordia 
mn (li cia.scuno il viso non ri 
srntiamo estranei gli uni agli 
altri. 

Ma il ministro Trabucchi nn, 
egli non conosceva Tonorevolo 
Carmino De Martino o quindi 
accedeUe al colloquio senza 
potere tontanamonto supporne il 
motivo 0 rargomonto. D’aliron 
do. nnorci'oli rolloghi, anche 
noi non possiamo in questo 
ninmcnlo ricostruirlo quel col 
loquio svoKosi nel chiuso del 
gnbinollo del ministro, l/ono- 
rovolc Carmine Do Martino è 
.scampa r.so o ronnrovolo Tra 
biicchi non ama parlare, o non 
ama ricordarsi di queste cose 
Perchè i) suo oblio si c.ston- 
do da quo! primo rnllnquio a 
tutti gli ultorinn momenti di 
questa faccenda pur distesasi 
nel corso di circa nn paio di 
anni. Ma grazie 'ali’onnrovolo 
Pecoraro, che ol)fte anche lui 
il .suo tiravo incontro dopo 
li mini.strn. con ronnrovnlc 
Carmino Do Martino, pnssia 
mo un pochino capacitarci del- 
rargomonto che vi fu trattato 

Dinanzi alla Commissione 
inquirente egli ha Infatti di 
chiarate: (( Nel colloquio | 

l'onorevole Carmine De Mar- 
tino mi disse che la pero- 
nospora aveva pregiudicato 
gravemente la sua azienda... 
L'onorevole De Martino ave¬ 
va un problema che riguar¬ 
dava le sue Imprese ». 

Ad aiutarci ancor più ec¬ 
co sopravvenire però l.o de¬ 
posizione del signor Renato 
De Marlin©, figlio del defun¬ 
to deputato, alla Commis¬ 
siono. Ecco come si espres¬ 
se: (I L'avvento della pero- 
nospora ha determinalo per 
le società una situazione di 
particolare disaijio che pro¬ 
babilmente ne avrebbe pro¬ 
vocato il fallimento». Fac¬ 
ciamo pure la tara a questa 
affermazione. 

Troppo ò nota In immensa 
ricchezza della dinastìa De 
Martino per non sorridere di 
front(‘ a questi piagnistei Mn 
è proprio dei grandi del de¬ 
naro. il mnrbo'iii attaccamento 
ni propri averi, rinsnziabilo 
voracità por ottenerne altri, 
l’avara mtransmento .difesa 
dei beni pos.sr'diili | 

F cosi capiamo il signor Re 
iiain De Martino quando ripe 
te 1 I.a '■erielà « Ila sua 'o- 
eietà. non la nostra società ita 
liana) z è stala enita di sniprc* 
s,i dal flagi'lln e nel 1%1 se ne 
pie\ed(‘va il fallimento», qiie 
sto ('ra dunque Taffanno che 
allora lo leneva questo Taf 
fanno do! suo onorevole geni 
loro. F, qui dobbiamo ntro 
vare il motivo rargomenlo del 
colloquio ‘•nllecilalo al minislio 
e dal niiinsli'o accordato, 
l,'onorevoli* Carmine De Mar¬ 
tino è andato dal senatore Tra 
biicchi per evitare la ialini a 
economica che temeva, per sal¬ 
vare dal paventato fallimento 
la sua imiiresa. Conerclamcn 
te: per es.sere aiutato Questo 
è il termine da adoperare: quo 
sta è la sola ipotesi fondala, 
seria cd ace(*tt abile nei con 
fronli doiraceaciulo. 

Dimenticavo una cosa, e 
subito vi dò riparo. Secondo 
l'onorevole Pecoraro l'onore¬ 
vole Carmine De Martino 
sottolineò nell'inconiro che 
ebbe con lui anche dei pro¬ 
blemi di carattere sociale; 


egli volev.i evitare la dispcr j 
sìone (lei suoi quadri tecnici. ; 
Il che pcio ìli definii iva non 
era che un aspetto (ici suoi 
interessi particolari e priva¬ 
li, Ma rifoinerò fra poro su 
questa questione dei quadri 
tecnici con i quali anche il 
ministro senatore Trabuc¬ 
chi a lungo si è baloccato, 
ma con i quali lo penso non 
dovremo assolutamente tra¬ 
stullarci noi. 

Il colloquio fra il ministro 
e l'imprenditore resta dun¬ 
que misleiioso, ma non trop¬ 
po; riservato, ma non er¬ 
metico; segreto. E si con¬ 
clude nel modo conosciuto; 
l'imprenditore, socio di par¬ 
tito dot ministro (dico « so¬ 
cio » perché, mi paro, è 
qiiesfo il termine che viene 
normalmente adoperalo nel 
partito al quale appartiene 
i'on. senatore Trabucchi per 
designarne gli iscritti) con¬ 
vince li ministro al cento 
per cento della bonià del 
ne Do Martino scompare 
dalla scena. Ormai egli non 
ha più nulla da dire e nulla 
da fare. Per lui parlerà ed 
agirà il Ministro. 

F m (|ual modo il ministro 
abbui poi parlato od agito re 
lo ('.sponc' iimpiaiiK'nti* non tan¬ 
to la rela/ione (iella C’ommis- 
sione uiquiienle (non cnTo ar- 
ncrhita in propesilo daH'ag- 
giunln orale che abbiamo udito 
airini'/io di qiu’sta nostra se¬ 
duta) quanto piuttosto i volu¬ 
mi delle deposizioni testimo¬ 
niali ed il nutrito rappoi to del 
Nucleo c(*iitrale di polizia tri¬ 
butaria della guardia di fi¬ 
nanza. 1 ! ministro ha dunque 
trattenuto lo sclu'ma lascialo 
dairoiiorevolo Carmine De 
Martino nel quali* è (‘sposto e 
artirnlalo un nuovo originale 
sistema produttivo commercia¬ 
le in forza del quale un tabac¬ 
co prodotto air(*.sloro. diviene, 
non dico por miracolo, ma au¬ 
tomaticamente tabacco italia¬ 
no acqui.sta la nostra naziona 
lità pi'rdcndo hi tilladinan/a 
del paese di origine* e in con¬ 
seguenza gode di tutte le ago 
volazinni c »li lutti i favori ehc 
lo Sialo itali.Tiio per motivi 
potiheo sociali riserva ai ta¬ 
bacchi italiani. Ma tulio que¬ 
sto .soltanto nei confronti di 
certe .società, quelle appunto 
pre.se nel!'ambilo della pro¬ 
prietà dell'onorevole Carmine 
De Martino. 

Un sistema 
senza precedenti 

Ora, questo sistema cu¬ 
rioso, originale, senza pre¬ 
cedenti, e voglio augurarmi 
senza susseguenti, piacque 
subito c molto al Ministro 
delle finanze il quale co nc 
dice il perchè nel documento 
piu importante dì tutto l'af¬ 
fare: In nota n. 227-gabÌi>Dt- 
to dèi 10 gennaio 1962, indi¬ 
rizzata alla Divisione genera¬ 
le dei monopoli di Stato e per 
conoscenza alle quattro so¬ 
cietà del gruppo Carmine 
De Martino: 1) il sistema 
permette di sopperire alle 
esigenze del monopoli In re¬ 
lazione alla diminuita pro¬ 
duzione di tabacco indigeno; 
2 ) il sistema permette una 
sperimentazione su vasta 
scala della fornitura di cui 
è oggetto In richiesta; 3) il 
sistema permette di utilizzare 
nella miglior maniera parte 
del personale tecnico alle di¬ 
pendenze dello società anzi- 
delle. Ed infine al ministro 
In proposta place perchè nes¬ 
suna speciale agevolazione è 
siala chiesta dalle società 
del gruppo dell'onorevole 
Carmine De Martino, 

Con^l(terlamoll brev emonie 
(|Ut’sti molivi (Il compiacimento, 
di soddistiizionc, di gradimento 
che hanno spinto l’oiiorevole 
mini^lro delle finanze ad ac- 
cvltiire .subito, nella propria in¬ 
teriore (ielcrmmaz.ione (salvo 
poi trovare i modi pei impor¬ 
la agli alili), la proposi.! pre- 
-sentalagli dal socio indu.striale 
e imprenditore. Quanto alle 
esigenze del monopolio in re¬ 
lazione alla diminuita produzio¬ 
ne di tabLicco indigeno, esse — 
i’ho già acminato — avrebbero 
potuto essere larghissiiiiamenti’ 
soddisfatte (’ol ricorso al mer¬ 
cato internazionale. csi*guon- 
dovi acquisii diretti, secondo 
l'uso solilo del Monopolio, cosa 
che d’altronde il monopolio ha 
fallo anclie nel corso dello .stes¬ 
so IDOli. a iiK'/zo della Divisio¬ 
ne a tale ‘=(Opo esistente nella 
Amministrazione cenUale del¬ 


l enU' autonomo di'i monopoli. 

•\ parti* poi — anche questo l’ho 
già detto — la presenza in Ita¬ 
lia |))’csso i produttori (non mi 
niensco alla riserva di due 
anni, obbligatoria per il Mono¬ 
polio) dì grandi .scorte di ta- 
ba( co 

Nello stes.so 1962 — l'anno 
della peronospora, l'anno 
che l'onorevole relatore cl 
ha rappresentalo come tra¬ 
gico, terribile, pauroso In¬ 
fernale, orripilante — In me¬ 
desima S.A.I.M., la più im¬ 
portante dello società dello 
onorevole Carmine Do Mar¬ 
tino, per la quale special- 
molile era stato chiesto aiuto 
all'onorevole ministro, ha 
esportato 25 mila quintali di 
tabacco dall'Italia; c ciò 
mantre In baso al contratto 
In causa ne importava sol¬ 
tanto 23 mila. Il che signifi¬ 
ca che le sue scorte avreb¬ 
bero potuto largamente sov¬ 
venire ai bisogni del Mono¬ 
pollo senza che occorresse 
mettere su il macchinoso si¬ 
stema caduto poi — come 
era inevitabile — in tanto 
miseranda maniera. 

Circa la .spenmonla/ioiK?, la 
larga .sperimentazione cosi ca 
ra al Ministro, devo dire che 
non sono ancora riuscito a ca¬ 
pire nè la fras(' nè il concelto. 
Quale rìpcrimcnlaziono? Forse 
(If-lla coltivazione del tabacco 
nel Mc.ssico? Ma il iMc.s.sico ò 
da tempo immomurabile prò 
dultore di tabacco For.se spe 
nmenlnrc la importazione in 
Ilnlin dei tabacchi'^ Ma è cosa 
(il sempre c il Monopolio nc 
importa infatti ogni anno in 
grandissima quantità! 

0 for.se .sperimentare un 
qualche nuovm procedimento di 
perizie, un nuovo si.slenia di 
larifre'' Ancora no, visto clic 
nel contratto mcs.sicano si sta 
bili.sce che anche nei confron¬ 
ti del quantitativo clic Tonorc- 
volc Carmine De Martino .sotto 
qiialtro diverse ilrmo azien¬ 
darie avrel)be potuto importa¬ 
rne SI sarebbe applicalo prò 
prio il tipo tradizionale di pe¬ 
rizia e le tariffe in uso per il 
tabacco prodotto nel nostro 
paese! 

I/) ripeto, non ho ancora po¬ 
tuto comprendere, forse a eau 
sa della mia ignoranza gene¬ 
rale, forse per lo mia impre¬ 
parazione tecnica in materia, 
qiia.si simile a quella dolTono- 
rcvolc Trabucchi, non ho an¬ 
cora capilo cosa fosse la larga 
sperimentazione che costituì Io 
argomento principale addotto 
dal Ministro, in ima sua nota 
scritta a de.stinazione dei .suoi 
subordinali, per spiegare la sua 
decisione. 

In quanto poi alta utilizza¬ 
zione del personale tecnico, 
questo tasto di snporo socia¬ 
le certamente ci commuove. 
Non possiamo, di fronte ad 
esso, restare Indifferenti. Ma 
leggiamo cosa hu detto in 
proposito il figlio dell'onore¬ 
vole Carmino Do Martino, 
oggi titolare lui stesso e di¬ 
rigente dell'Imponente com¬ 
plesso Industriele della fa¬ 
miglia, dinanzi alla Commis¬ 
sione Inquirente: « I quadri 
delta S.A.I.M. sono costitui¬ 
ta da circa 60 lavoratori fissi 
0 circa 1.000 stagionali. 
Quando si parlò di salvare 
I quadri tecnici, sì Inlende- 
vano appunto questi quadri », 

Dunque 60 più 1.000; o 
cioè 1.060 unità. 

Quanti ne sono andati nel 
Messico? Secondo le testi¬ 
monianze giurate, riportate 
nei grossi volumi dei verba¬ 
li delta Commissione inqui¬ 
rente, ben 81 Ed è lutto qui 
il salvataggio dei quadri 
tecnici al quale il ministro 
Trabucchi si richiamava nel¬ 
la sua nota di gabinetto per 
.spiegare, fra l'altro, al di 
là di lutti gli ostacoli giuri¬ 
dici e di tutte le opposizioni 
tecniche, la sua decisione fa¬ 
vorevole della richiesta del¬ 
l'onorevole Carmino De 
Martino. Aggiungo che In 
Guardia df Finanza, davvero 
pignola, precisò che degli 
odo, uno restò nel Messico 
solo pochi giorni, per cui In 
realtà II numero dei tecnici 
che con questa imponente e 
macchinosa combinazione 
ebbe assicurala la contlnul- 
là di lavoro, si riduco a 
sette. 

Ma resta da esaminare l'ul- 
timn argomento, addotto dal 
sen. Tralnicchi: il fatto che lo 
ori. Carmine De Martino non 
aveva chiesto speciali agevo¬ 
lazioni. Ora a questo punto non 
posso non sorridere amar amen¬ 


ti* li conlinlto slcvso, infiiUl, 
era di per .sè lutta una scan 
tlalo-ia f* illogillima agcvolii/io- 
IK*. (k'(’i*ia (' disposta dal mini 
stio a favoli* (icironoicvolc 
('armine Di* Martino! M;i cin 
nonostanlp vi'tiiK’ro anche k* 
agevolazioni spei'iali, aggkm- 
live, le superagovnlazìonl, di 
sposto e imimsle dai niini.slro 
nel corso dcircsecnz.ionc del 
contratto. 

Quali? Sono già stale ri¬ 
cordate; ma le riespongo 
cosi cho lo si possa obbrec- 
cinro nel loro complesso; 1 ) 
l'autorizzazione a sosllliilro 
il tabacco mono pregiato al 
tabacco più pregiato Indicato 
nel contralto; 2 ) l'applfca- 
zionc (lolla tariffa 1961 al ta¬ 
bacco consegnato nell'ngoslo 
1962; 3) la fornitura In una 
sola soluzione (lolla quota di 
compensazione che no! con¬ 
tratto era prevista in cin¬ 
que successive soluzioni; 4) 
la rogistrnzlono a tassa fissa 
del contratto, per l'occasto- 
nc battezzato come annesso 
alia concessione precodonte- 
mcnio data (la guardia di 
finanza calcola che sola¬ 
mente con quesin agevolazio¬ 
ne l'onorevole Carmino De 
Martino ebbe un rogalo di 
circa 45 milioni). 

« La cosa 
mi piacque » 

L'anticipazione da parie 
del Monopolio del pagamonlo 
del diritti di dogana per la 
seconda annata (quella 1963- 
64) poi restituiti daH'onoro- 
senza gravame di interes¬ 
si, quegli Interessi che il 
piccolo tabaccocultore, il 
contadino, il colono. Il mez¬ 
zadro, devono corrispondere 
su ogni anticipilo che rice¬ 
vano dal monopolio. 

Onorevoli colicghi, la frase 
contenuta nella nota di ga¬ 
binetto firmata dall'onorevo¬ 
le ministro Trabucchi « In 
cosa mi piacque anche per¬ 
ché in definitiva l'onorevole 
Carmino De Martino non 
avevo chiesto nessuna spe¬ 
ciale agevolazione », fu dun¬ 
que un inganno uno beffa an¬ 
che se II Ministro Trabuc¬ 
chi, quando la scrisse, vera¬ 
mente pensava che di age¬ 
volazioni non ne sarebbero 
siate chiesto né lui le avreb¬ 
be concesse. Sta di fatto che 
fino dai primi mesi detl'eso- 
cuzione dei contralto esse 
andarono man mano mutan¬ 
done sostanzialmenlo lo con¬ 
dizioni e II contenuto, 

E voglio soLloIineare, la.scinn- 
do da parte le piccinerie attor¬ 
no a) modo, al quando, al come 
(è stala una lellern, o una te¬ 
lefonala, 0 una cotminic.izione 
verbile del cai» gabinetto, o 
una disposizione impartita al 
direi loro generale del muno|X)- 
Ho?) che fu senipie l'onorevole 
Trabucchi a seguire ogni pra¬ 
tica connessa airaffarc messi¬ 
cano, ch’egli ne ha coiiLrolta- 
to sempre rcsccuzàone e che 
perciò fu lui a concedere le 
nuove agcvoiazioni in modo che 
la concessione, già tanto curio¬ 
sa e strana, jxitesse maggior- 
mente corrispondere agli inte¬ 
ressi particolari deU'onorcvole 
Carmine De Martino. 

Ma qui ritorno aU'csposizio- 
ne cronologica dei fatti. Il mi¬ 
nistro ha fatto proprio il pro¬ 
getto De Martino, ma capisce 
che non può senz'altro render¬ 
lo eseciitiv'O con un iiko.se, seb¬ 
bene secondo il ritrailo che ce 
ne ha fatto ronorevolc Bozzi, 
il senatore Trabucchi abbia una 
mentalità aulontaria. Ma vi .su 
no degli uffici, vi .sono dei fun¬ 
zionari ligi al loro dovere, vi 
è l'azienda autonoma del mo¬ 
nopolio: c, purtroppo, vi sono 
anche le leggi... Il ministro si 
traccia allora la strada da per¬ 
correre per arrivare a tradurre 
in realtà la sua già maturala 
decisione. 

E si riiolgo innanzi lutto al 
direttore generale del mt^nopo- 
lio, il signor Cova, il quale lei- 
toralmeiìto esterrefatto (legge¬ 
te, onorevole colleglli, le mille 
e mille pagine della Commissio¬ 
ne inquirente) per la teniera- 
riotà della proixista risponde 
seccamente al ministro che al¬ 
lo stalo della legislazione le 
istanze delle società De Marti¬ 
no sono n.ssoUilamente macco- 
glibili. 

Sono state sollevate obiozio 
m. formulalo critiche .sul com¬ 
portamento del signor Cova. SI 
.sostiene che egli avrebbe dovuto 

(Segue a pagina II) 



L'on. Carmino Do Martino al tempo in cui era solfo- . 
I segretario agli Esteri, il notabile democristiano dal nulla | 
’ aveva raggiunto una fortissima posizione economica du- 

I rante il regime fascista, posiziono che consolidò nel do- I 
poguerra, soprattutto con II controllo assoluto delle aziende • 

I concessionarie di tabacco nella provincia di Salerno (fra | 
le maggiori In campo nazionale), nonché, per un certo { 

1 tempo, dell'azienda filoviaria del trasporti urbani od extra 
urbani della provìncia campana. Fu De Martino a inter- I 
venire presso Trabucchi per chiedergli la licenza di « col- ’ 

I tivare » tabacco tn Messico, licenza che fruttò alla SAIM | 
e alia SAIO utili per 1 miliardo e 300 milioni in due anni. * 
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(Dal 1(1 dori ma paf^ina) 

opporsi pju decisamente, agi re- 
in maniera più risoluta, impe¬ 
dendo a! ministro I‘aUufìzÌÒnn 
del progetto. Ora il signor Cova 
dinanzi alla Commissione in 
quirente si ò limitato per ribiit- 
tere al suoi crllid, a leggere 
l'articolo 17 del Testo Unico 
dell’ordinamento degli Impie¬ 
gati dello Stato, che cosi si 
esprime: € L'impiegato al qua¬ 
le dal proprio superiore venga 
Impartito un ornine che egli 
ritiene palesemente Illegittimo 
deve farne rimostranza allo 
stesso superiore, dichiarandone 
le ragioni. Se l’ordine è rin¬ 
novato per Iscritto, rimpiegoto 
ha H dovere di dargli esecu¬ 
zione », 

Ed è quello che è accaduto, 
onorevoli colleghi. 

Il signor Cova ha conia* 
stato la leglltimitè delIMni- 
ziallva eh* Il minlitro si op- 
praitava a prendere ma con 
la nota di gabinello glÀ ci* 
toth n. 227 del 10 gennaio 
1962, il ministro ha dato 
Tordlna e II signor Cova ha 
ubbidito. Aggiungo ha ubbi¬ 
dito/ stando olmeno a quello 
che egli ha daposto dinanzi 
alia Commissione/ facendo 
ostruzionismo all'esecuzione, 
deli'ot'dine. 

LIn oBiruzionlimo che pe¬ 
rò non è riuscito che a crea¬ 
re una situazione di mag¬ 
giori: vantaggio per l'onore¬ 
vole Cormine De Martino. 
Il Cova Infoiti non diede 
pubLlicItà alle decisione mi¬ 
nisteriale, cosicchò nessun 
altro Imprenditore presentò 
In cuncorrenza al gruppo De 
Martino che restò solo a 
pascolare sui fecondi prati 
delle tperlmenlazlone aper¬ 
ta In materia di tabacco 
dallo più volte citata nota 
di gabinetto. 

Si. organizza 
la, commedia 

Mu u era un altro ostacolo, 
più, dif^cilc, 'da ' afft'onlare e 
da shii'cfare che non il diret¬ 
tore .gcpórùlc del Monopolio. Vi 
era li Consiglio di amminlstra- 
zlorle, ' costituito secondo il re¬ 
gio decreto 211 dicembre 1927. 
n. 2*152, che ne determina le 
attribuzioni elencando le ma¬ 
terie sulle quali esso deve es¬ 
sere sentito per parere. 

Qualcuno, è vero, pensò al¬ 
loro che si potesse eludere la 
disposizione del regio decreto, 
(lato che il ^Ministro aveva già 
deciso che il contratto Do Mar¬ 
tino pon si facesse per con¬ 
corso o lìdtazloiic privata. Ma 
Tarlicoio 6, del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, dispone 
che.,quando si stringono con¬ 
tratti ,a> trattativa privata, oc¬ 
corre pur sempre chiedere il 
parQi;c ht generale del Consi¬ 
glio dilStato 0 . per il Monopo¬ 
lio, Ui sua sostituzione al Con¬ 
siglio ,d) • amministrazione. 

SI oi'g^ùzza allora la comme¬ 
dia. squallida e umiliante del¬ 
la seduta del Consiglio del 15 
dicembre 1961. Leggete In pro¬ 
posito pagine che stanno di 
fronte all'onorevole relatore 
ma sulle quali questi cosi rapi¬ 
damente ha sorvolato! Da esse 
appare come tutti coloro che 
hanno partecipato a quella riu¬ 
nione ancora oggi sentono un 
mal represso sen* «mento di sde¬ 
gno al ricordo di quanto ad essi 
fu imposto e per il modo con 
il quale essi vennero privati 
allora deircsercizio del loro 
diritto. 

Innanzitutto all'ordine del 
giorno dalla leduta l'argo¬ 
mento non ero (scritto, poi¬ 
ché si ero deciso che questo 
contratto, che ovrebbe Im¬ 
pegnato l'erario dello Stato 
per miliardi e miliardi nel 
corso di motti anni Venisse 
trattato di scorcio alla fine 
fra le eventuali, mentre, 
come sempre avviene, i 
Consiglieri giò si alzavano 
per accomiatarti, In quel 
momenfot «Signori; vi è una 
richiesta di un certo onore¬ 
vole Carmine De Martino, 
sulla quale li Ministro desi¬ 
dera che siate informati e 
In qualche modo vi pronun¬ 
ziate ». 

Presiedeva la seduta per de¬ 
lega del Ministro l’onorevole 
sottosegretario Pecoraro. Se 
egli è qui presente mi permet¬ 
ta di dirgli quanto pietosa fi¬ 
gura egli ha fatto a mio pa¬ 
rere dinanzi alla Commls.slone 
inquirente. Leggevo ieri la sua 
deposizione, e mi cluedevo co¬ 
me avesse potuto, di fronte a 
voqtl collochi, così negare il 
ve»o nel h ntahvo. benemerito 
d’altronde, di coprire o salvare 
il ministro dalle sue responsa¬ 
bilità annacquando, diluendo, 
dicendo e non dicendo ma in 
definitiva facendo capire tutto. 
E cioè che 11 consiglio d] am¬ 
ministrazione era stato colto 
da grande stupore, era allibito 
di fronte alla comunicazione 
che tei aveva fatto Non vi era 
relazione scritta, non vi erano 
documenti. solo una notizia siic- 
olnla — e si voleva die quelle 
persone dabbene si inomincias- 
sero seduta stante stando alla 
parola del sottoscgrelano: tul- 


fal più di lualche funzionario 
presente, li peto, si trnliava di 
un impegni rii miliardi, di una 
cosa nuova, fuori di ogni nor¬ 
ma di legj. 0 , contro le norme 
di leggi es stenti. 

E fu su (luest’uitimo punto 
che si concentrò l'altenvione 
dei Consiglio di amministrazio¬ 
ne e ai manifestò l’opposizione 
unanime. 

Permettetemi qualche cita¬ 
zione: dal volume delle le- 
itlmonlenze giurate raccolte 
dalla Commistione InquI 
renio. Il signor Angelonl, 
direttore centrale tecnico 
del monopollo « Sult>i legit¬ 
timità dolla cose non ero 
d'accordo ». Il signor Guai 
di, direttore cenlrr.le del 
servizi sale: « li verbale di¬ 
ce che noi fummo perplessi. 
Noi fummo di parere netta¬ 
mente contrarlo, fummo ne¬ 
gativi per principio su tutta 
la linea ». Il signor Milano, 
direttore centrale dei mono¬ 
poli: «Fu rilevato che la 
concessione era in contrasto 
con la legge e che pertanto 
era Illegittima », il signor 
PJccInnI, vicedirelloro gene¬ 
rale dell'emministrazione del 
monopoli: « Il consiglio con¬ 
siderò Illegittima la conces¬ 
sione, perché non autoriz¬ 
zata dalle disposizioni di 
legge». Il signor Plerro, 
rappresenlante del persona¬ 
le: « Sostanzialmente fummo 
tutti In disaccordo». Il signor 
Sannisi, direttore centrale 
dei servizi di contabilità del 
Monopolio: « CI sottermam- 
mo quasi tutti sulla parte 
giuridica che cl sembrò In 
contrasto con le norme vi¬ 
genti ». il signor Cova, di¬ 
rettore generale (è forse su¬ 
perfluo che lo citi,): «Con¬ 
sideravo Il contratto Illegit¬ 
timo». il signor Albertarlo, 
che rappresentava nel Con¬ 
siglio d'amministrazione del 
Monopolio il Ministero del- 
l'agricoliura: c La prima rea¬ 
zione negativa fu generale». 

Il signor Inglese, avvocato 
dello Stato: « Ho visto che 
nel verbale vi è ta notazione 
che noi avremmo fatte delle 
obiezioni, manifestato dello 
perplessità. Questo non mi 
sembra esatto. Quello che 
c'à di vero e di preciso ò 
che noi manifestammo II no¬ 
stro dissenso sulla sostanza 
dell'affare, sull'opportunità». 
Ed aggiunge: < L'Impressto- 
ne era che si volesse favo¬ 
rire un gruppo di conces¬ 
sionari ». 

Infine II signor Paiamara, 
altro rappresentante del per¬ 
sonale: « lo dissi In seno 
al Consiglio d'ammlnlstrazlo- 
ne; 1) cha II provvedimento 
era llleglltimo; 2) che non 
credevo che I concessionari 
li sarebbero recati effet¬ 
tivamente noi Messico a col¬ 
tivare tabacco (facile pro¬ 
fezia); 3) che, semmai, 1 
concessionari avrebbero do¬ 
vuto restare In Italie, al no¬ 
stro fianco, per superare In¬ 
sieme le difficoltà, e non 
andare al Messico per gua¬ 
dagnare milioni grazie al 
salari più bassi ». 

Cosi si pi enunciò il Consi¬ 
glio d’amministrazione — un 
coro unanime di ripulse e di 
condanne. Ma tutti questi va¬ 
lentuomini hanno sprecato il 
loro tempo, il loro intelletto e 
la loro coscienza, poiché ecco 
che si alza l'onorevole Poco- 
raro, sottosegretario alle fi- ; 
nanze e presidente di quella i 
riunione, e dichiara che il giu¬ 
dizio di legittimità il ministro 

10 ha avocalo a sé, cosi come 
d'altronde anche il giudizio 
economico sociale. 

L'esperto di 
rapporti sociali 

Ora, io posso inchinarmi di¬ 
nanzi al senatore Trabucchi 
come mac.slro di diritto, ma 
gli contc.sto la pretesa di de¬ 
cidere in esclusiva in punto di 
problemi economici e sociali. 
A quel tempo non aveva egli 
immesso nel Consiglio d'ammi 
nistrazione dei Mono|X)li cer¬ 
ta persona amica giunla da 
Verona, esperta appunto In 
materia di rapporti sociali? R 
perchè mai respingerne l’avvi¬ 
so, dato che, in quanto agii 
aspetti teemei dei problemi il 
pover’uomo dichiarava (vedi 

11 volume rielle lesllmoninnzc 
giurate) dì non capirne men¬ 
te? (commeiili a sinistra) 

Il Consiglio d’amminlslTazio 
ne fu duntiue investito, per 
bontà del ministro, degli aspet¬ 
ti tecnici o finanziari del con¬ 
tratto De Martino: ma di fatto 
non espresse il parere formale 
di rito spoglialo com'era stato 
arbitra riame nte, rozza me nte, 

autoritanamente delle sue pre¬ 
rogative e dei suoi poteri 
Ma l’onrirevole Pecoraro 
aveva anche detto che 11 mi¬ 
nistro avrebbe presa la sua 
decisione in base agli clemen¬ 
ti che gii sarebbero stati for¬ 
niti ai riguardo dal suoi esper¬ 
ti in maleria giuridica. 
Onorevoli colicghi, vogliamo 
fai e conoscenza con (|uesti 
esperii? Io pen.so che giusta¬ 
mente U ministro poteva con¬ 


siderare innanzituMo se slesso 
come pinprif) con.iulente in 
nuiieria Cli ( gli sia un salente 
giurist.T ee lo attesta fra Tal 
tro 1 internista che ha rila 
sciato l altro giorno nirE.-tpre,*; 
vj nell.'! quale neonosfi* rii es 
sere andato al di là della leg 
ge. se non — come egli si il¬ 
lude — contro In legge. 

Ma oltre a .sé ste.s.^o, a chi 
si rivolse per consiglio allora 
l'onorevole Trabucchi'' Primo: 
al suo capo di gabinetto, il dott. 
O.svaldo Tozzi. 

Onorevoli colieghi, vi ho in¬ 
vitati a parlare senza ipocri¬ 
sia e devo io ste.sso attenermi 
alla regola Ebbene, non esito 
a dire che que.sto signor Osval¬ 
do Tozzi è un piccolo petiilan 
te, a giudicare almeno dal mo 
do con cui ha parlato dinanzi 
alia Commissione inquirente... 

PRESIDENTE - Ella si ri¬ 
ferisce agli atti, evidente¬ 
mente. 

TERRACINI - Evidente¬ 
mente signor presidente. Leg¬ 
go e cito, n presidente della 
Commissione inquirente chie¬ 
de; « Nel momento in cui lei 
ct>n il ministro discuteva del¬ 
la giuridicità della cosa, avete 
pensalo di dover ascoltare il 
direttore generale addetto alle 
Importazioni ed e.sportazionl di 
tabacco? ». Risposta: «Non vi 
pensammo affatto perchè una 
volta che avevamo ottenuto 
quel parere del Consiglio di 
amministrazione (e si sa che 
al Consiglio dì amministrazio¬ 
ne fu impedito di dare il pa- 
r('re) c che ritenemmo che la 
questione giuridica do\ esse 
essere risolta tra il ministro 
che, come loro <ianno. è un 


un onorevole Ch'egli esista e 
dia pareri è cos.i C('rta 

Lo attediano lo stato civile, 
e II suo stato profasiion.i- 
ie. Che egli abbia dato un 
parere sullo questiono Car¬ 
mine De Mirtino, un parere j 
giuridico, é altrettinlo certo. | 
Infatti, in una lettor,i riel 
dottor DInl, amministratore 
dello sociel.ì De Martino, In¬ 
dirizzata al signot Renato 
De Martino si legge; ■ Non 
ho sottomano In copi,! del 
parere che il compianto ono- | 
favole richiese ni professor | 
Resta ». E, d'altra parte, j 
(o stesso Renato De Martino | 
ha ammesso dinanzi alla ' 
Commissiona Inquirente, di 
averlo letto, questo parere; 
ma non sa più dove, non 
sa più quando. E, natur.il' 
mente, non ne ricorda asso¬ 
lutamente più II contenulo. 
E, altrettanto naturalmente, 
anche II senatore Trabuc¬ 
chi si è dimenticato com¬ 
pletamente di questo docu¬ 
mento. 

Il parere 
del prof. Resta 

Ma, purtroppo, Il colonnel¬ 
lo Oliva dolla guardia di 
finanza ho affermato quan¬ 
to segue sotto giuramento 
dinanzi alle Commissione 
Inquirente; < Da una lette¬ 
ra dell'amministratore della 
SAIM e da una domanda 
presentata alla Direzione ge¬ 
nerale dei monopoli, risulta 
che il parere del professor 
Resta fu dato al senatore 
Trabucchi ». Dunque l'ono¬ 


Tanmita '62 fomifo flaU'unore- 
volc Cannine De M.'irlir.n «.ho 
(luaiido venne i-itiraie .i 
no e a Napoli, app.irvf uilio 
infeiUito da larve e untiti vi 
VI isi tT.i (Orsi al M( ^sl(^l. pn 
ehè fini i‘(ia I.i tarnosa pero 
nos|v»ra l.ibncina, e l'nriort vo 
!(> Carmini* Di* Miiilinn la un 
fiori iva a quint.ili, In peroiio 
sivna Uibaein.i! ). Nè il mini 
stro è in e.atts.T per l'enorme dìf 
ferenz^i tra il pfsu dirhiarato 
del tahaem unportain d.iirunn 
revtile Cartiiuu* Di- Mii'-lmu t* 
quello - accertalo neiraiin.it.i 
11162 fiina differenza fra 191 
mila quintali c 202 mila quin 
talii. E il senatore Traliueehi 
certamente non tle\e rl^rKlnvil• 
re Dor le infia/ioni valut.ine 
compiute lial De Martino nel 
quadro dell'esecuzione del cuti 
trnl'o m(".sicano noto e non 
devt* dire nulla per le frodi (1- 
seah e |ier la falsa denuncia di 
utili perpetrata dall't)n(ir«*vi,le 
Carmini^ De Martino, e nean 
che per l’acceit.ito falso in hi 
lancio; e neanche per lo falsi 
tà ideologiche largamente di- 
slrihiute nella eonlnbilità uf¬ 
ficiale tìella Società, e neanche 
— seramnite lo oscogiUiva tut¬ 
te la buon’anima dell’onorovo 
le Carmine De Martino -- per 
rillecita rarcoita di n.sparmio 
a mezzo di lìtirelti al portato 
re 0 nominativi ~ piccolo Guif- 
frè davvero a paragone di 
quello maggiore passalo alla 
Storia, gr.TZie ad una inutile in¬ 
chiesta parlamentare 

TuHi questi reali, questo 
violazioni di legge sono sta¬ 
ti accertati dalla Guardia 
di finanza nel corso dclTof- 


del Miiiistorn delle finanze, 
che accettava 11 famigerato 
(onlrattn letlein e, infine la 
nota difensiva, .scritta a mae 
eliina e non limi,ila una 
(‘opia carbone romo preci 
.sò il cnlonnello Oliva. Vaglio 
Icegiir 1,1 <!cp >si/ioiie del (o 
louiK 11.1 dinanz: alla Ornimi*, 
sioui* inouireiire' Ahtiiamo 
interrogalo il d itlor Renalo De 
Martino In un primo momento 
non voleva rene ere .spiegazioni, 
dicendo che er: una rosa niol 
lo (lelieat.i. e \ ileva sapere in 
ba.se a quale p dorè intendeva 
mo interroga ri n fili feci os 
servale che. s ccome sernlirn 
\ a un documc n o scritto da un 
ministro, pare a strano clic 
tosse in suo p. ssi.sso, per cui 
potevo ritenere che fosse sta¬ 
to sottrailo o r.li fosse perve¬ 
nuto in modo illegale, Poi in 
modo contorto mi diodo le ri- 
spo.ste, che sono stale vorlia- 
lizzale Dis.se elio lo aveva com¬ 
pilato lui nella eventualità che 
qualcuno gliene avesse fatto 
nchie.sta. D^po cii che gli chie¬ 
si dove si trovava l’orìginnie, 
perchè quella era una copia, 
anzi una seconda o terza co 
pia. In un primo momento dìs- 
.se che l'avevn a casa. Infatti 
nel vertialc que.sto era scritto, 
poi fu depennato, perchè si è 
corretto e ha detto che non 
i'aveva a casa e non sapeva 
più die fine avesse fallo ». 

Onorevoli colleglli, ecco una 
altra zona buia in un affare già 
abbastanza bino. Comunque bi¬ 
sogna respingere vigorosamen¬ 
te la menzogna del signor Re¬ 
nato De Martino di aver luì 



L'ex ministro de delle Finanze, Trabucchi, nell'aula di Montecitorio a colloquio con Gonella du 


avvocato e il Capo di gabinet¬ 
to che, sia pure immeritata¬ 
mente, è un consigliere di Sta¬ 
lo (forse il dott. Tozzi non sa 
ancora che il CJoiisiglio di Sta¬ 
to ha dichiarato Tillegittimità 
completa del contralto che egli 
suggerì di accettare) la cosa 
ci pai ve superflua » 

Vi ò almeno da credere 
che questo signore abbia co¬ 
munque attentamente stu¬ 
diato ta questione giuridica 
pertinente. Lo pensate? Eb¬ 
bene, mi dispiace di delude¬ 
re la vostra fiducia. Pagina 
110 del volume contenente I 
verbali stenografici dello de¬ 
posizioni dei lesti, fascicolo 
1: 8 domanda del presiden¬ 
te, il teste Tozzi, risponde: 
a Prima è stala delibata la 
questione di legittimità, poi 
si studiò la questione, la qua¬ 
le tuttavia non fu posta co¬ 
me una questione che me¬ 
ritasse lunghi studi, lo scorsi 
più o mano tutti I testi a 
dispasizfone e ritenni, a lu¬ 
me di naso, che era una co¬ 
sa che si poteva fare » 
(Commenti - llarilù). 
Onorevoli colieghi, è scritto, 
nero su bianco, è slato giura 
lo. SI trova negli alti deposi¬ 
tati nella Cancelleria del Far- 
lamenlo A lume di naso. Ave- 

10 torto a dire che questo si¬ 
gnore mi pare quanto meno un 
po' pelulanto'' Que.'^to signore 
che, a lume di naso, formula 
giudizi dai quali poi nascono io 
cose per le quali i) Parlamen¬ 
to deve riunirsi in seduta co¬ 
mune per giudicare un Mi¬ 
nistro 

Questi dunque gli esperii che 

11 ministro Trabucchi interpel¬ 
la e ai quali si affida. 

Ma lasciamo il signor Tozzi, 
con.siglierc di .Stato — dottore, 
onorevole relatore, e non avvo 
calo ~ e passiamo ad un capi¬ 
tolo più serio: quello intitolato 
al parere prò veritate dell'ono¬ 
revole professore Resta. Per il 
gusto mio. vorrei dire che ci 
.sono troppi onorevoli in que.sta 
storia così poco chiara o cosi 
poco piacevole. Anche il prò- 
fessole Resta, che in questo 
momento chiamo In gioco, é 


revole Carmine De Martino, 
prima di presentare la sua 
temeraria domanda al mi¬ 
nistro delle Finanze, ha chie¬ 
sto alt'onorevoie professor 
Resta un parere. Lo ebbe e 
lo passò al ministro. L'onore¬ 
vole professor Resta si af¬ 
fianca quindi, a buon diritto. 
Al dottor Tozzi, fra gli esper¬ 
ti giuridici del ministro Tra¬ 
bucchi. C'è, però, una diffe¬ 
renza fra II dott. Tozzi e l'on. 
professor Resta: che il dot¬ 
tor Tozzi dava I suoi pareri, 
a (urne di naso, e cioè quasi 
per svago, mentre l'onore¬ 
vole professor Resta se II 
faceva pagare, profumata- 
mente. Risulta — lo ha scrit¬ 
to il colonnello Oliva — che, 
per il suo parere, l'onorevo- 

10 professor Resta ebbe in¬ 
fatti 1 milione e 900 mila 
lire 0 forse (il colonnello 
Oliva propende per questa 
Ipotesi) addirittura 3 milio¬ 
ni e 700 mila lire, Abbiamo, 
dunque, un consulente giu¬ 
ridico del quale si avvale 

11 ministro in merito all'at- 
fare proposto da Carmine De 
Martino, che onorevoli col- 
leghi, è stato pagato dall'ono- 
revole Carmine De Martino. 

questo punto non so se pos 
sa trovare collocazione un al¬ 
tro particolare interessante del¬ 
la faccenda. Ma credo di sì. 
poiciiè il fantomatico .schema 
cosiddetto di autodifesa del 
Ministro (l’onorevole Rostivo 
presidente della Commissione 
Inquirente lo definisce una me¬ 
moria in bozz i uitestata aJ mi¬ 
nistro delie fmanz.e del tempo, 
onorevole Trabucchi) que-slo 
fantomatico seiiema reperito c 
sequestralo dalla guardia di fi¬ 
nanza sulla soglio degli uffici 
della S.A.l M. in Salerno, non 
poteva non essere esscnzial 
niente fondalo su giuridiche 
considerazioni circa la legitti¬ 
mità della decisione del mini¬ 
stro di stringere il noto con¬ 
tratto con le società del grup¬ 
po Carmine De Martino. Di- 
fattl, il senatore Trabucchi da 
altro non ha a.ssolutamente da 
difender.si. Egli non è posto in 
causa, ad esempio, per la (»e«- 
sima qualltii dal tabacco dei- 


fare, e chiunque legga I 
molti fascicoli della Commis¬ 
sione Inquirente ve II tro¬ 
verà Indicati con precisione. 
Raccomando anzi al curiosi ; 
la relazione del Nucleo giu¬ 
diziario della Guardia di Fi¬ 
nanza. Ma li senatore Tra¬ 
bucchi è estraneo a tutto 
ciò. Però non posso non dire 
che sono stupito e addolo¬ 
rato che II féinistro. Il parla¬ 
mentare, Il cittadino Tra¬ 
bucchi sia stato cosi largo 
di appoggi e di protezioni 
verso un tale spregiudicato 
trafficante — ho detto spre¬ 
giudicato con i's — disfida- 
tore perpetuo delle leggi e 
frodatele professionale del- 
l'erar 

Ma ho detto che la dife¬ 
sa del m-'iistro, quel documen¬ 
to .sequi rato dalla Finanza, 
non ha illn a che fare con 
questi ep odi marginali di cri¬ 
minalità ddcbitabili ad altri. 
D'altra i,.ulc esso è un parere 
a postenon redatto a cose fat¬ 
te e scoperte, e pertanto non 
può accumunarsi al parere prò 
veritate dell'onorevole profes- 
•sor Re.sta Questa memoria di¬ 
fensiva in bozze Intestata al 
niini.stro delie finanze del tem¬ 
po onorevole Traoucchi, fu 
trovata in una borsa che il dot¬ 
tor Calvanese, factotum dei De 
Martino, tentava di .sottrarre 
alle ricerche delle guardie di 
finanza quando il 31 agosto 1964 
(iueste giunsero alia sede dolla 
S A I.M. iti Salerno con tanto 
(li mandato di perquisizione del¬ 
l'autorità giudiziaria. I) Calva- 
nesp stava sgattaiolando giù 
per le scale: venne fermato e 
riportato delicatamente nel¬ 
l’ufficio Lo borsa conteneva i 
documenti più delicati e gelo¬ 
si di tutti gli affari di Carmi¬ 
ne De Martino: i conti econo 
miri reali delle .sue Imprese 
assieme ai conti economief fit¬ 
tizi destinati alle autorità e 
agli uffici fiscali, lettere uffi¬ 
ciali del Ministero del Com¬ 
mercio con re,stero (per attua¬ 
re il contratto anche il Com¬ 
mercio con l'estero dovette in¬ 
tervenire). minute di doman¬ 
de indirizzate al Mliiiatcro del- 
, le finanza, Le lettera ufficiala 


redatto lo schema di autodife¬ 
sa del ministro delle finanze. 
Il signor Renato De Martino, 
tutti lo sanno, è incapace di 
azzeccare anche da lontano un 
pensiero giuridico, nonché di 
.svolgerlo in una forma che 
possa es.sere attribuita al se¬ 
natore 'rrabucchi, che di legge 
si intende. 

D’altra parte, penso che il 
senatore Trabucchi respinge¬ 
rebbe risolutamente la pretesa 
di questo ragazzo di volere es¬ 
sere annoverato tra i suoi 
esperti giuridici. Voglio però 
dire ciò che penso, su tutto ciò. 
Io erodo che il documento sia 
stato richiesto e redatto da per¬ 
sona di legge analogamente a 
quanto si foce per li parere prò 
veritate deU'on. professor Resta 
— magari fu richiesto e re¬ 
datto proprio dall’onorevole 
profe.ssor Resta, il quale es¬ 
sendo già a conoscenza di tutta 
la questione poteva più rapi- 
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(ininonte nssoKoro la nuova 
incombenza. Non ne sono sicu 
ro; è 00.0 supposizione; ma md 
quadro generale mi pare in sup- 
posi/ionc più voroMniik* 

N.ilm’ahnonU’ nei donimr-ii 
ti eoniaiiili sequestrati non vi è 
ti',H'<'ia del pagamento f.-dlo a 
(olili (he redasse questo sci»* 
nm di auliidifesn; ma la ('O.sa 
si .spiega t«‘nendo pre.sentc che 
il doournenio ('ra stato redatto 
(la pochi gioiiu e non vi era 
.stato quindi il tempo di pion 
der<* nota neanche nei brogline 
Cl, p('r non jinrlan* poi della 
vera e propiiH coiitaliililn, 
vuoi la reale vuoi la fttti?ia. 

I con.sulenti dell’onoicvnle 
Tralnicclii, dunquo, (lUclli ai 
quali egli si è rivolto per essere 
eonsighato in (luella occasiniic. 
.sono stati il iiiofc'ssor Tozzi, il 
consigliere dì Stalo che e;ipri- 
me pareri a lume di na.so, l’ono- 
r(*vnlo piofessor Resta pagato 
(la Cannule De M.irlino, c lo 
ignoto e.stcnsore dell'antodi fesa. 

Di fronte n questi tre per- 
•sonaggi stanili) i funzionari de¬ 
gni. onesti, (lei quali ho breve¬ 
mente parlato ricordando quan¬ 
to dissero dmnn/i alla Commi.s 
.sione in(|uirrnt(', i eoniponenli 
del Con.siglio eli .-Vmministrazio¬ 
no del Monopollo, dirigenti del 
(lica.stcro delle nnanze e di al¬ 
tri dicasteri, consiglieri di Sta¬ 
to, avvocati dello Stato, che 
concordemente, a voce o per 
iscritto, avevano nettamente 
condannalo per ilicgittimilà la 
proposta del ministro. 

Ma II Ministro hn parso- 
veralo nella sua caparbia vo¬ 
lontà. ha disposto, ha ordi¬ 
nato 0 ha firmato. Poi, fino 
a quando è rimasto In cori¬ 
ca, si è prodigalo per age¬ 
volare l'csocuziono di ciò 
che aveva concesso all'ono¬ 
revole Carmine Do Martino. 
Ho detto fino a quando è 
rimasto in carica, e cioè fi¬ 
no al momento nel quale 
aveva la possibilità di de¬ 
cidere e disporre, Sta di fat¬ 
to che dall'agosto del 1963 
la Società doironorevole Car¬ 
mine Do Martino Incomin¬ 
ciano finalmente ad Indiriz¬ 
zare la loro corrispondenza 
al Ministero, allo Direzioni 
del Ministero, ed In parti¬ 
colare alla Direzione gene¬ 
rale dei Monopoli, non più 
al ministro corno avevano 
fatto invece a partire dal 
1961, fino a quando in pa¬ 
radiso, nel gabinetto del Mi¬ 
nistro, sedeva II loro sento 
protettore. Dal momento che 
Il santo dovette sloggiare o 
è stato sloggiato dal para¬ 
diso, anche In corrisponden¬ 
za De Martino finalmente 
è stata indirizzata al suo 
destinatario di legge: la pub¬ 
blica amministrazione dello 
Stato. 

Onorevoli colleghi, di fronte 
a quanto vi ho (ìsposto — e la 
mia fu una esposizione quasi 
di cronaca, ma anche l’enun¬ 
ciazione di alcuni principi che 
avrete ben afferrato — di fronte 
a tutto ciò, l’abuso d’ufficio, 
l'abuso (li potere inerente alla 
funzione è clamante, è ivi- 
dente. è incontestabile. E sa¬ 
rebbe fare offesa all’onorevole 
senatore Trabucchi sostenere 
che egli non ne abbia puma 
consapevolezza. 

D’altronde le sue dichiara¬ 
zioni a VEspresso lo attestano. 
Egli avrebbe detto •— e dico 
avrebbe perchè siamo abituati 
a la.sciare un margine di con- 
tostabilità a tutte le affenna- 
zìoni — : « In ca.si eccezionali di 
assoluta necessità si può andare 
anche contro la legge. Nel caso 
del tabacco lo non sono arri¬ 
vato a tónto: sono soltanto an¬ 
dato al di là della legge ». 

Onorevoli colieghi, tra¬ 
dotto nel linguaggio delle no¬ 
stre Uliluzionl democratiche 
andare oltre la legge signi¬ 
fica scavalcare li Parlamen¬ 
to. E li sen. Trabucchi cosi 
ha agito, facondosi legge da 
sé, 0 per sé. Non voglio 
dire che abbia fatto legge 


por l'onorevole Carmino De 
Martino, ma certo non si è 
attcniilo olla logge che do¬ 
veva considerare suo, no- 
.stra. D'altronde questo sta 
nel suo carattere, nella sua 
« forma menlls », noi suo 
modo di intendere le fun¬ 
zioni di governo. 

Se non fosse già troppo tar¬ 
di, signor piTsulenlo, e se non 
corressi U rischio di e.sserc da 
lei niiroso e richuimato, vorrei 
ricordale all’onorevole Trabuc¬ 
chi qiu'll'allro ca.so dì alcuni 
anni fa, ivlalivo allo zuccheri- 
ficio (il Cavar/L-re, L’miorevole 
Gonellii (non so se è oggi pre¬ 
sente;, allora minlslro della 
(Jmsli/.ia, ne fu investilo. E 
.se roiiDi-evùle hegm non fo.sse 
purtrop}Xì — i)v)r motivi dolo¬ 
rosi — a.ssento, gli chiederei dì 
ricordali; l’episcKlio dei quale 
come PresKlonle del consiglio 
si interessò personalmonlc. 

Anche allora l'onorevole Tra¬ 
bucchi ritenne di poter andare 
al di là (lolla legge. E se mal 
non ricordo egli ebbe a di¬ 
chiarare a persone, die po- 
trobbcio darne leslimonianza, 
die: « St,i bene, In legge dice 
come voi affermate, ma io fac¬ 
cio come ritengo bene di dover 
fare i*. Allora la cosa si risolse 
di per só, noi succedersi degli 
avvenimenti e dei temili. Ma 
que.sta volta la cosa non si è ri¬ 
solta e non può risolversi di 
por sé perché questa volta 
l’operato deironorevole Tra¬ 
bucchi ha recalo vantaggio (e 
quale enorme vantaggio!) ad 
iiJtri: ai defunto onorevole Car¬ 
mine De Martino ed a tutta 
la sua famiglia. 

Onorevoli coUoghi, qui bal¬ 
lano le cifre. E’ un ginepraio. 
Non intendo ìntrodui’vici cd in¬ 
trodurmi io stesso, perchè d'al¬ 
tronde per me vi è un termine 
di riferimento certo, ni quale 
non possiamo non affidarci in¬ 
teramente: le informazioni e 
le conciu.sioni del nucleo tribu¬ 
tario della giuirdia di finanza. 

SI à molto parlato e icrit* 
to, e l'onorevole relatore ci 
si è soffermato a lungo 
(troppo a lungo, mi perdoni, 
onorevole Dell'Andre!) sul 
danni o sui vantaggi finan¬ 
ziari che il monopollo del 
tabacchi avrebbe tratto dal- 
l'ardlia sperimentazione del¬ 
l'onorevole senatore Trabuc¬ 
chi. Non ma ne occupo, por 
quanto lo abbia un'idea ben 
chiara, procisn, semptlco, 
elementare sulla questione, 
lo ritengo che tutto dò che 
divenne guadagno por l'ono¬ 
revole Carmino De Martino 
a seguito dell'oparazione 
messicana ha costituito di 
fatto una sottrazione al bi¬ 
lancio dello Stato, Ma se 
si vogliono considerare I 
vantaggi e le perdite, biso¬ 
gna innanzitutto sapere dò 
che l'onorevole Carmine Do 
Martino ha guadagnato nel 
corso doll'operaziono. 

Ebbene II Nucleo centrale 
di polizia tributaria delia 
gurdia di Finanza, In pos¬ 
sesso di tutte le contabilità, 
quella fittizia e quella reale, 
dello quattro società di pro¬ 
prietà dell'onorevole Carmi¬ 
ne Do Martino, ha cosi cal- 
colnio i guadagni di questo 
signore nell'operazione ta¬ 
bacco messicano: prima 
campagna, lire 500 milioni 
622 mila 593 lire (ammiria¬ 
mo la pazienza di questi ser¬ 
vitori dello Stalo che hanno 
spulciato mitiogrammi di 
carte per trarre queste ci¬ 
fre); seconda campagna, li¬ 
re 795 milioni 279 mila 517 
lire. In duo anni un miliardo 
295 milioni 16 mila 988 lire 
che avrebbe guadagnato o 
risparmialo l'amministrazio 
ne del Monopoli, so questi 
avoisoro Importato senza ri¬ 
correre agli esosi Interme¬ 
diari. 

Il signor onorevole Carmine 
De Martino per quei due anni 
aveva rispettivamente denun- 
(dnto un profitto di 38 milioni 
658 mila lire e di 05 milioni: 




un dodicesimo del reale. Noi 
non ce ne mcMvigliamo, ono¬ 
revoli colleglli: Tarte deU'eva- 
siotie fiscale', ni cui servizio 
stanno i piDfcsalonibti faLsifl- 
calorì dì bilanci, ha raggiunto 
purtroppo del nostro paese vet¬ 
te sublimi, Mn nella Pattispeci» 

1 documcnll setiueslrati parla¬ 
no. gridano, indiiodano. Un 
esempio: in una lettera nllTtal- 
casso per ottenere un finan- 
zinmi'tìlo a .sostegno dcirone- 
rnziono me.ss'icann la SIAM 
I)rrci.sa che ha acqul.staU) 25 
mila quintali di tabacco a lire 
30 mila il quintale e che ritiene 
(li poterne ricavare dalla ven¬ 
dita al monopolio 50 mila per 
quintale, con un utile totale di 
circa .500 milioni di lire. I>a 
lctt('rn 6 agli alti. 

Una sarabanda alUicinan- 
to di donare! Ieri, In que¬ 
sta aula si sono contese le 
mlUo lire n milioni di vec¬ 
chi stanchi, logori, dalla vita 
disperatamonto povera; ma 
I profitti doll'oporazlone 
Messico al nomo dot defunto 
Carmino Do Martino, con¬ 
sentendolo l'ox ministro so¬ 
natore Trabucchi, hanno as¬ 
sicurato alla famiglia del 
defunto un miliardo 295 mi 
noni 16 mila 988 (Ire. Quan¬ 
to donarol Troppo, troppo 
davvero. E non por poca fi¬ 
ducia nel ragionati calcoli 
della guardia di Finanza, 
mo perché ho paura di que¬ 
sti Immensi cumuli di ric¬ 
chezze, lo vi propongo: fac¬ 
ciamo In maià. L'onorevolo 
Carmine De Martino, in duo 
anni avrà dunque guada¬ 
gnato soltanto 65C milioni. 
Sono troppi ancora? Faccia¬ 
mo metà della metà: avrà 
guadagnato 325 milioni in 
due anni. E l'operazione 
avrebbe dovuto proseguire 
per cinque anni! Fortuna 
volte che al secondo anno 
sla stata stroncola. 

Ora questo è il bari<» di pm- 
VA della re.sponsahilÌlà penala 
dell'ex ministro delle Finanze; 
è la pietra di paragone, quella 
.su cui si saggia appunto il 
metallo nol)ile, l'oro. Perché 
quella cifra — In prima, non 
quelle che sono venuto a ma¬ 
no a mano offrendovi allo sco¬ 
po di diminuire il vostro spa¬ 
vento — rappresenta il van¬ 
taggio che è .stalo procurato 
all'onorevole Carmine De Mar¬ 
no dalla concessione fattagli 
dal Ministro pro-iempore; quel- 
la cifra rappresenta il motivo, 
lo .scopo deirinizintiva, U frutto 
dell'abu.so di ufficio. 

Ma le aziende dell'onorevole 
Do Martino non sono fallite. 
Quando per la prima volta (è 
cosi, nevvero, onorevole sena¬ 
tore 'Trabucchi?) venne da Id, 
quando fecero cono.sconza, si 
strin.sero la mano, De Martino 
temeva 11 fallimento delle sue 
aziende. Grazie all’onorevole 
mini.stro U fallimento è stato 
evitato. E' stata la nota n. 227- 
gabinetto del 10 gennaio 1952 
n firma Trabucchi presa con 
abuso (iei poteri inerenti alla 
funzione, che hn avuto questo 
effetto miracoloso, 

Mn un dubbio mi sorge: A 
chi intendeva veramente reca¬ 
re vantaggio il sen. Trabucchi? 
All’onorevole Carmine De Mar¬ 
tino, parlamentare a lui ignote 
fino a quel giorno? Ad altri? 
Io so solo che qualcuno ha tivit- 
to vantaggio dall'operazio^ie 
messicana, un enorme vantajj- 
gio, un vantaggio allucinante, 
come sarebbe allucinante U 
visione di una montagna d'oro. 

Ed è per questo, signor Pro- 
sidento del Parlamento, ch« io 
voterò l’ordine del giorno cho 
è stato presentóto dalla mag¬ 
gioranza assoluta dei compo¬ 
nenti di questa Assemblea, e 
con li quale si richiede la 
messa Jn stato di accusa deU'cx 
ministro senatore 'TrabuccW, 
(Violasitnl applausi alTestrtma 
slnlsfm - Molta congratula¬ 
zioni). 





Il grande Centro degl) scambi Est Ovest, la ottocenlenarla VQlrInn della miglior produzione mondiale otlcndo In Vostro visita 
alla FIERA d'AUTUNNO dell'ANNO dei GIUBILEO 196S. 6.S00 ESPOSITORI provonlanlt da oltre 65 Paesi tratteranno i loro 
prodotti con 250.000 uomini d'affari, commercianti ed esperti di lutti I continenti. Approfittale anche Voi di questa eccezionale 
occasione per visitare I Palazzi Fieristici, che ospiteranno In 30 ben ordinali settori morcoologicl prodotti di prim'ordine e novità 
assolute nel campo dei beni di consumo o degli articoli tecnici d'uso. Potrete confrontare, scegliere, acquistare il meglio, a roglon 
veduta. Particolarmente Intereisaiile per I Filatelici, TINTERMESS HI, mostra tnternazionole di francobolli di tutto lo Città o 
sedi di Fiere. Lipsia merita veramente un bel viaggio! 

Informazioni e tesserini nerlstlci: Rappresentanza Fiera di Lipsia, Via C. Bolla, 19, tei. 598.406, Milano; tutte lo sedi di 
« ITALTURIST » a < CHIARI & SOMMARIVA» nelle principali città Italiane e a tutti ) posti di confine dello R.D.T. 

800° ANNIVERSARIO DELLA FIERA DI LIPSIA 
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caseari 



meccanica agrana 
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La «pensione di Stato» rii 12 
mila lire e una beffa essa non 
esiste in quinto non it Kjqiunpe 
alla pensione coninhutivi Per 
ora I contadini avranno 12 mil,i 
lire e biista Persino una nchie 
sta di lomento a 15 mila lire 
fitta tl.iM'Alleanza e stata re 
spinti con un unita spiegazione 
Il goicrno nor, vuoi versare mag 
giori conlribuli statali 
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Il mercato ri'i lattiero caseari 
non subisce rii qualche tempo 
shal/i apprei) ibill Continuino 
le difficolta d I piccoli produl 
lori che liinr, cosli di prodti 
none Iroppo a il mi'utre il mer 
calo e manovr lo di industrie e 
iinprr nrlitori »d t si cslriiiei Ri 
mangono di iti i.ilit , itiiindi tut 
Il I problemi stalle soCHlli eoo 
ppralive di I, isfornn/tone) di 
secchio citile 
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I iirovvedimenti speciali allo studio devono 
comprendere le case spaise — ’rogrammi 
discussi democraticamente — Impiego del- 
l’energia nella meccanizzatone aziendale 
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1 Ir tu ilK a/intir un ili siia c ' pim-tti ,igh ulhci Itrmct ro 


UCC 


Vasta presenza della produzione contadina — Un giudizio di tecnici unghere¬ 
si sulla <1 convenienza » della produzione in appezzamenti familiari 


f?»( i/ci f/t/ffl « sparizione » 
del corttaditìi Nelle economie 
(if,ricoìe dei poi si socialisfi e 
vim delle /cu o/e ptu cornioli 
della starnila reazionaria che 
non e il co o di confutare ma 
in realta t cosicief/i <t appez 
201 enfi oic/k(cina/i » o quote 
dì terra dei laiaratori delle 
coopcrci/iie /vo// /icjs o soikhoz 
snnn Viotti) òimili all oiipresa 
coutndimi fxirliceilare diffusa 
lul'c CLOiiomic dei paesi co 
piici/is/ic I 

in (.mone Srziiefita al l peti 
ncJio ì (ih appczzcimenfi in 
dok/imli (iti co/coMCim tom 
pieric/r ; fino I nii/ioni dt et 
tari di (lice seminatile li ini 
/ioni e SOO nula boiwii IO tni 
/ioni di maiali e 19 milioni di 
peline r,h opetai e qli im 
pii'fjafi delle fattone di Stato 
(sot //i( ) aieuaim 2 mi/iont e 
mezzo di ettari con 0 milinm 
di bollili I) milioni di maiali 
e JO Tni/miii di pecore 

fé quote indù iduali dei con 
todini foniifoiio nel {96S i/ 
2f8'(' dì tutta la produzione 
aqrana dell VRHS ma nel set 
tore diqli allevamenti la par 
teeipaz Olle da contadini rag 
gitnuicia il f'ifd'c Unimiden 
?a che 1 (o//tio/ori diretti da 
/ioni m mineno si sognano di 
reo/izze re ri spedo all impresa 
capitai sfic fi 

in s tnazione di qnesli con 
tadini ut piatica e posta m 
Tiindo lah t/ie — nella (fiinsi 
tohdda (hi cast - essi si /ro 
vano ad ai eie due fonti di 
ori iipa ione e di reddifo la 
azumio co//e//iia o sfafo/e e 
l appez amento personale 
f^nesic due posMbi/i/o sono 
entrate in passato in cm’//il 
lo Tale (oiiflitto ( stato enor 
memenle escigerafo dalla prò 
paqaiidn reazionaria finn n/ 
ridico/» ( rorie oiied/ie pofido 
essei»! in ( osi fai le si dnppo 
di gli alU I amiiih indindimli 
«;e fossr none i/o ,/ roil/nbnfo 
dille a II ide rof/(//iie tn inrin 
ninu ( orogr/i'’ Qires/o rop 
p» rio c/i dtpemìeiua » de//cip 
p(’'oni(/lo oif/ii idno/e non /io 
im/n »/i/o ino u quanto >e»i 
//70 - I fddiniturn ahmenintn 
lo SI il Ip IO degli o//etanienfi 
in p opti) 0,n;i qtiardanrlo a 
r/iirsto rm'lo i goi erm dei 
f (u SI Ita isti ( eie Olio ih mi 
i/irporr i! rniissivin il rnppor 
lo Ilo rpi, so (iidn id»o/e e 
t '/( if n 

( r v IO oo (he <a iior 
ti IO a f II ort di gnesfa po/i 
fi a t HI urtici molto le 
qi c a s t ro’ioiii (ho sono de 
f , 1 » f( } (oothioM Ti( I giro (Il 
P hi >11 II \!( mi ( sperfi mi 
o',if , al ( ' vip IO duolo 
chi I ' I )>’ a md i iduaìr i a 
fai Olili pii(h( - la (ondirin 
ne ai qlì oppi curi enfi piiio/i 
non richiede a/ciirt iiiLes/inien 


lo SII los/f s ala poi» fi»» non 
SI pone neppure la questione 
di erigerti g/i edipei » Iflroit 
SI dice t/i' !/ t»i/doc/(iifi ite/ 
suo appezz imeiito indn nlttale 
non bada dia luiHfluzza dt/ 
larario di laioio come oii m 
ne imece mila fattoria col 
/c//iia, e li sacrifica i/ tempo 
libero 

In Umori» Soi irficn sriiliono 
riecheggiare inoltre spu i)a 
zioni lipiclu di mia i ecchin 
tradizione contadina di coso 
nostra cono gue//a ad csem 
pio che / impreso indii idmi/e 
nli/izzri im/lfj bene il tetame 
della stali 1 impiego come 
mangimi s arti di certe prò 
duziOTit consi lite di far lain 
lare t let /ii e i (poi am non 
ancora in efo latoralua o le 
stesse cosahiighe Tutto gire 
sto la benissimo in im ngncol 
tura arrelrata ^/a /ecnnomio 
agricola chi paesi socialisti e 
ormai sullo soglia di uno si i 
lappo industriale moderno ha 
salo sulla meicanuzazione e (a 
razionale utilizzazione ih iulii 
gli e/emeii i della produzione 

Si prenda ad esempio prò 
prio /a//ei amento del bestia 
me Da un l allei anientn in 
dwiduale m pire o/e sfo//c moi 
sane, comiingne /imifafo a po 
c/ii capi ( entrato ut pro/on 
da crisi I a ridiizi»/ne cift eopr 
di bes/icime si ? ertfien proprio 
negli alleiamenh dei contadi 
ni coZ/ii ofori »firefti Sp mila 
(/rande s/alJn met (am^znta sj 
troia am ora d salariato dt 
sposto a Ini orarci per un 
[ salano pr ro c/ie ne t o/c/o la 
! peno con /imiiorimii d orano 
ferie en d r/miom rir//o 
s/a//o (oniaduin non <i i n ile 
star pai U»es/o in mi por se 
come / l rtSS r/oi e d fO r del 
la popolazione ( omoro non 
co/a non oi i iene aurora in 
modo difhi'-o Mo or coire es 
sere prof eh ver pr, nuli ri »f( 
(U J erra presto sotto la spinta 
de//indiis//io/r„zo tuie q te lo 
'i sep//a I d(l (oniadiiii pr r 
condizioni c/i i i/o ainiintr e 
modernp ^ 

I lippe' omento iiidn ir/nofr 
a quel pniilo riie/ero la eh 
hoìezza che qU nroi iene datili 
suo ìi'ipo (azione artnitaiiede 
. aiielrn nei esseir in menu icrso 
ipiell nssOf len (ine ette se 

non saro tdeiihe a n gnf//»i at 
tmilminte ivipersonala ria koì 
A/los ( snitheis e erto dotici 
mine in «uà impreso rol ed 
Ina Ulti ri s i uiehitcliinli ni >h 
iato fu e//f) lec mt o ehuidn , 
t tei a qutdUi nodenio ero tdo 
i snriahsta r emerta * in em il 
’ lai oratore »/ef/o terrò si sen 
firn miim'r a gno’ / t ahi 
lai oratole ver d si ipln fcP 
I lo (il e Oli / I id( ■'e ( » n < II/ 
[ rorir») di /or oro d 'reìditn i 
1 benefici tociah, la cultura, U 


I diritto di scelta della prc/es 
* sieine 

I n polli ICO (Il aiuto og/i ap 
pe 'Il tu liti indii ir/nfdi e gmn 
Ol uno sfc,r o dt recdistno de 
tmato soprc't/iitto a ok tndr re 
mi peni esso attuo eh edifico 
tione del siniahsvio d picelo 
s) opp» rfo indù iduah di tutti 
r cotiUidini h in crrli com 


, uri atto eh riparazione verso t 
I (Ontadini cfjmuneiue e d ri 
enioscimcnto che in leme a//o 
I I dnppo delle forze prodidfi 
' le ( sng/i nomini mi tutti g/i 
I I omini e std/ci loro i o/onici 
I ihe si fonda io fras/orma''ione 
cKiahsta delle campagne 

1 Renzo Stefanelli 




DI opri I 11 Imi iionoinHi o so j mno.ili i agli tiffin eh gh enti 
cidi SI n/i mst tiri il |iniiik 'di ssilupfio igiuolo 
m I chili e is( s|) iisf 11(111 ci I 

pno essiti Sappnmo ht tic chi ]-- 

cpicslo A lo scciglio m iggiori 

11)1 eicdiitno s ir, 1 ) 1)1 iiiucit. ^ , • 1** J 

l link un piogrtti) chi coinin WOntfOri Qll IHCll 

cr.rssr r ol disc rrftiin.ii r i cin 
ladini ( 1)1 SI li OS ano in (pie sic 
cotidt/iom < (hi m molti legio 

ni sono 1 pili 1 11 solo conci H j 

liso può ('sseic acci italo la C 

ilahorn/innc di un pi ogi anima 

nella serie eli i consigli rrrminili 

int( lessili dose sulla scotta di 

una precisa indagtiv' si possa M ^ ff ffff ff 

dimostrate in quali casi \i sia A 

no ahita/inm e poderi che — 

per la loro ubica/ione e per ^ 1 ^ 

altr"' ragioni — siano ciaistro ff ti I I ff^C 

destinati mitro breve tempo A. t 

all ahbandoiu, c quindi non n 
siiltino menu voli eh essere al 

lacciati illa ret( elcttru n FidaiìZiata COP Capìt 

Qui chi r» sto è il cuore nel ^ 

prohlemro cioè se lo si vori,) Orpctita rifJÌ Pn 

nsolscMt chili alto con mrtodo gtJbllU Udì UU 

burociatioo o insicr chndo la 

giusta \oc( in rapitolo alle IRMMNI *7 

jKipnlaziom tramite le .s' otia presa di posizione dello 

/terni di rat gona l i consmb im -jcrriorie legioiicde m 

comuiMh V,nM,r.,lt,soln,kl , , crcaixom ,1: 

la sedia thlh zone da eh'ttn , , , , , 

ficarc pine essrn/nb ma an tmdrcde del imo ha npor 

die di mrlt( ro l rhltrihca/ionc d (bsiorso sm pro/demi 

11 ) lapporto a mccssiti di ssi della i itii imcof/iira in gues/c 

lup|)(» pcofK lino piu gcnirili proi tur in Ja posinone delle 

Gl spi) gb imo (,in ih uni Inleinm t stata presa tn di 
('SI mpi fesa dee/li interessi più relriv 

l ino ui (Ilgl idittiilu i/ioiK (hd padronato agrario indusina 
nd miglKii. chi cisi e stata r bene die si pcir/i di gnau 

iz rr' 

SOM . .1, n» hi nlli. - I n ‘'p “'oral„t, o ,MÌ eco 

liriinto <lr is„„ II., emun. me „ iMlu remo-ie 

la POM/ÌHM, cidi 1 M 1 ( stala piezzo c/e'/e me t dei ino 


mnn.ili i agli nfrin eh gh cntt Falcia caricafrke adatta peri 
di ssilupfio ignrolo I mania onontale) 


raccolto (tl erba medica di fabbricazione tedesca Fori Schrltt (Ger- 


^criiuviiii^uciriitj irnriiiu 

^ M. *l**fm^«i* to ettari della tenuta f Pogglollna • 

Controri qll industnall prove dimostrative « pratiche di mi 

^ con guolle dJ Pesoro Fono EccezJo 

scn (Jcllfì Repubblica Democratica, 
novità assolute I 

« 1 -À —1 questo fallo meriterebbe una allenti 

« /ff~" bB B ff^5^ 1 M ^ B ■■ ■ degli organizzatori, ma soprattutto 

▼ JLjLjmi fura — lianno trovalo le macchine 

nalurnlmento arricchito di qualche i 
Interesse 

L'Indirizzo sul quali si moda lo 
U D ff^ff B ff B^^ I quello ormai noto grande azienda 

Il sono viste confermano che questa 
al due convegni collatarall — la la' 

1 ria e II convegno lull'lmplego dell- 

r i 1 ^ ~ ripetuto A questo f 

m quale grande azienda? E di rincalzi 

JL. JL JL leggerlrc 1 ulleriormentn II carico r 

futuro por altre centinaia di conta 
siede uno del (Imiti principali dello 

r' _ • •• I III* Il cioà lo marcata Impressione che li 

rinsnzidts con espitsio pUlJbliCO, vorrobbo * 10^0 come superamento delio arn 

sia B senso unico, che porti, per di 

gestita dai contadini associati 

dizioni di lavoro, riduzione del cos 

IRMMNI '7 e dt^/l/Mi/ii/o Vite Vino Fssa *‘’si*è, in sostanza, evitalo acca 

Una pn'O di posizigiin della aurpo/^c, nei confronti dei con tecnico — di compiere un ragionarne 

Federi ini -jizziorie lee/inmde m (adiiii cnraf/pris<i(/u' di orga Italiano, di Indicare le ragioni di 

ciliaiKi contro lo creazione eh di secondo (/rado te eoo salare, e di 

.. Ve, y.rcecr. pcro/iic o III III (1 ' s P m/zbc fo il Ut opporluiie dimensioni azienda 

«la Cnitrale del imo ha ripor facendone la pruno Imoia ^c^nfuma Isslm 

lato ti disiorso sin problfiiii l/i Conu.ilp »>rn,i rienze tondamonlaimcnfc valide d 

della nlii ivuollvre, ,n rnmsta mentre^ lei C eilln le pmu sotlollnci la esislenza di una visu 

della iiluinuoltura in qupta i ech^rebbe alici ÌOLorazlone spe spondcnin nelle sfere govcrnalivo? 
Ijrxxnme, la del.. ..<, 1 , 2 ,.,,., .. alla eren’mw d. n„-,«l,ln. cl.» >1 ,on ,1.1» 

lidenim t stata presa in di una rete (ommerciale i he nel quelle del trattanienfo del terreno, i 

fesa der/li interessi più relnvi attiiali (oiidizinm dei e ave binalo delle foraggere Nella secom 

del padronato oarano indnstrin /wvsibilda di agire sui mer ha operato l'elicottero Augusta Bell 

le heim r/n» 1, ,Jrl ftf^^'oncdi ed ederl trova la migliore possibilità sulle c- 

It i bene che si parli di gnau |a. n-fizioiir» del vino do anliparassilar 

lo questi inleiessi agiscono in assiniir^rr» amndi le vpi^pk utilizzazione nei vigneti piomoi 

(Ialino (lei lai oratoli p dell l'cn ^ ^ < , , mente è estendibile ol fruitelo, alla 

limi fl (Mie ZZZ earnUerishcliP eh < gran jl Ire macchine scavi scollella c c 

arili ,iJ i , , '■'"■''"f'-rfo Ma la rivela,io.,, d.ll. provo, c. 

Il prezzo de le me t dei mo collegato ai cmi/adiiii per agi tedesco orientale macchina poHv.ilc 


BOLOGNA, 17 

Centocinquanta rracchlno hanno manovrato per due giorni sul cen¬ 
to ettari della tenuta f Pogglollna • di Oziano Emilia, per lo biennali 
prove dIniosIralIvQ e pratiche di meccanica agraria, che si alternano 
con qualle dJ Pesaro Fano EccezJona /alfa per una operatrJco Icda- 
sca (Jclla Repubblica Democratica, o per l'apparizione dell'elicottero, 
non vi sono state novità assolute 1 visitatori - scarsi 1 contadini, • 
questo fatto meriterebbe una allenta considerazione non solo da parie 
degli organizzatori, ma soprattutto degli organi statoli dcll'agrlcoh 
tura — lianno trovato le macchine della recente fiera di Bologna, 
naiurnlmenfe arricchito di qualche particolare, in alcuni c.isl di buon 
Interesse 

L'Indirizzo sul quali si snoda lo sviluppo della meccanizzazione à 
quello ormai noto grande azienda E non solo I tipi di macchine che 
si sono viste confermano che questa è le scelto, ma gli stessi relatori 
al due convegni collatarall — la tavola rotonda dall'lnnagnerla qof'f^ 
ria a II convegno sull'Impiego delle macchine negli allevamenti bo> 
vini -- lo hanno ripetuto A questo punto è d'obbllgo un interrogetlvoi 
quale graiido azienda? E di rincalza alta dichiarala necessità dt ■ al¬ 
leggerirò ulleriormentn II carico della manodopera agricola quale 
futuro por altre ccnilnola di conteutini? E qui, a nostro parere, ri¬ 
siede uno del limiti principali della t giornale > di Ozzano; al i qVuta 
cioà la marcata Impressione che li filo conduttore della maccqn|2z»- 
ziono come superamento dello arretratezza della nostre agricoltura 
sin a senso unico, che porti, per dirla In breve, al potenziamento ed 
all'estensione della grande azienda capitalistica Unico oblattlvo, 
come ò stato detto, < minore Impiego di manodopera In migliori cotv 
dizioni di lavoro, riduzione del costi e Intensificazione dello produ¬ 
zioni » 

SI è. In sostanza, evitalo accuralomenle — dietro II paravento 
tecnico — di compiere un ragionamento sullo strutture dcirngricollure 
Italiana, di Indicare lo ragioni di fondo su cui metterò 1» mani per 
sanare, e di ciò occorre pur dire D'altra parte lo stesso insistere 
sulle opporliine dimensioni aziendali prcscindondo dall'cs>slcnza nel 
nostro p,iesc di una frantumatlssima proprietà terriera o dalle espe¬ 
rienze tondamcnlnlmcntc valide dcH'assocIntlvIsmo contadino, non 
sotlollnca la esistenza di una visuale preconcetta, che trova corrh 


I 

Impresa nuova, i 

contadino nuovo | 

Il ( LMcimo cN A\e//.am> 

/ e tgenza di tiiuppcire Ira i yiouoiti coii/adini una di I 
se» KOiie mlorno oi f»jro pra//hmt diLenta sempre piu i «si * 
s'tnle /I toriiptiei irnmik/ralo < fit si pone di frode all Alleanza i 
/n toNiadifii (in c»j»i/orm(fa olle gravi r/erisiorn scolorile | 
»7al A// cotigres o dei pioiarit bottuinicim) è que/io dt sui 
lijpjiore una lima poljiico in dirp-’ione dei pioi jiii tmifadiiu j 
cIh afJenni i/ principio chi * nniioiamento 9 nelle tampnf/rie I 
la fine dello status rj 10 per un ai'ttnre mtglivrc che • 
n (onda alle psqp nzt ed alfe aspirazioni dtt oioiani Uno 
hi prof; mi pi» drammatici chi assillo opi/i l aoricoìtiira t ’ 
l ( unirà ioni / fibbarK/orio »/i iideri zone spi ciolmente meri | 
rii,/Hall ia parte »////' nuoie (/iiicrazwni rhe tanno alfrote j 
n ir II/('re lo loro r cchezza f il lai oro) 

beco l importi ma dt plaftorare una t politica giovamle * I 
che riesro a far mirai 1 edere ol pjrnam contadino la possi I 
oiblo di ripuinere sui/o (trio e It lofi ire pt r trasformare | 

riulicaUiK nt( rprtMa srluazu»» esjsfenfe ffisf;ona riproporre \ 

con inoha foca la niios r i/unla coup fa i «ciluino t conta 
Ivi pirche t uro itu pr r mia r -rido ri f j , u u o < 1 uro', j 

IVI ciVìtadinn uno a /fri r fif/u ri» lo mi i zu /i ifnra o a so I 

la/a con aiu/t > civitiihuli itilo Stato (O hmtmtzioiie dr f ■ 
(»» Il dt iiroilii -Ode uno im r it a evi t «pfolri la par 1 
Irr pa<i»)m del conia/ino in fidk fr fi hi (telo produfl tr 
/(, a (odia ioti alla ir id fa hi prodoffo d niricrpo / 11 | 


j ,it)b,)stan /1 kis'isa limilntitiosi '?/» pagato ai pr»;dN//ort p il piti re ni funzione del mighoranten 
I dci ,!(till in I prngtlli < in/uhr bosso di tutto 1 / merco/»; nazio [ lo (hn loro redditi 
I fcirb flirrlUumntf mi osr mpio , naie e ciò so/;io/fu//o iii icigio Che In I eder’ini st sia oppa 
1 tomr s)i(t)ÌK suo inlinssc c ne del loro basso /ite/lo lecriico sta a un progetto cosi vantag 
1 (iovdO p hsciando spesso lo ^/,e qualifica la maggior parie gtaso per i /ouoro/ori e per I e 

ópror.Trr.’l.Xrm.m''.mmlo 7""""'' ’-’-W O'"'] 

dV op.sL. o<.c.vs..o <1.. om ‘ 0 «fta Kifflio V /(nW p .1. toIo lo ..«(lira reini.a rioni, 

porla i n m'.cdimiK nlo sparso sociali esisfeiifi udii iidereisi che si annidano In 

Ora 0 proprio qui cIk (k\c S'alio iiusci/e o superare (a bar 
a\\(»ntrt tramite la consulta nera di merca/o co6(dui/a dal 


questo organismo L tiiizin/iua 
(iella Centrale dei umi andrd 


awomrt tramite la consulta n(?r» di merca/o coi(dui/a dal della (entrale dei umi andrd 

7ione (h gb mter(ssali ma an /a quo/azione dei ■» grezzi > co» dunque avanti sotto Io spinta 

che rinnosando la legislazione /a conseguenza che i loro ricavi dei lavoratori e di (u(/« le fot 

una <s\ oliai F ni cessano nr?n superoiu; quelli ordinari ze interessale allo suiluppo «co 

chr I ENTI rimtinsi a la prò mentre la loro funzione non si nomteo 

pria c»mieriienza tKlla elettri direzione essen __ 

fun/ionc ( nello stesso tempo , j n , r , 

nrnnrns Ir .v.Ui n^P rln qua/l/ÌCOZIOne dei _ , 


Le luncchine che si son vlsln In azione erano prcvalonlomanfa 
quelle del irattamenio del terreno, delle colture a per II raccolto com¬ 
binalo delle foraggere Nella seconda metà delta giornata conclusiva 
ha operato l'elicottero Augusta Beli 47 G4 dcll'EIIIallana II cui Impiago 
trova la migliore possibllilà sulle colluro a pieno campo, spociflcnta- 
mente in trattamento antiparassitario L'elicottero trova già una buo¬ 
na ulillzzazione nei vigneti piemontesi, utilizzazione che pofonzinh 
mente 6 estendibile ol fruitelo, alla larga a grano Animirnin Io tarla 
di tre macchine scava scollella c carica bietole 

Ma la rivcl.iziorie delle provo, come abbiamo accennato, è stala la 
tedesco orientale macchina pol}v.ilcnte porta attrezzi, a quattro ruota 
con una barra d'acciaio e sopra un niolora da 24 cavalli a due pUtonI 
o da 30 con quattro Cosi spoglia (1 mlllono e 700 mila tiro) eombri 
fotta di niente, adatto solo per il troino di rimorchi. 

La versfltililà della barra con ruote e motore ò Invece IncredlbK- 
mente ampia trenta operazioni diverso Praticamente la macchliiA 
(In cifra si chiama RS 09) compio qualsiasi lavoro In campo, dalla 
falciatura all'atomizzazione, dalla sarchiatura alla raccolta degli or¬ 
taggi, dalla semina del grano al diradamento dolio bietole, dalli 
cavatura delle patate o delle cipolle ni trattamento antiparassllorit 
allo colture erbacee o alla piante arboree, dalia produzione di elit- 
tricltà all'arotura e cosi via dicendo Equipaggiala con I principali 
cinque o lel strumenti, la macchina viene a costerà lul cinque mi¬ 
lioni, e trova buona utilizzazione su un'azienda o un gruppo di ailoiv- 
de associale fra I 50 ed I 100 ettari 

La Imporla in Italia l'Alleanza Italiana cooperative agricole. 
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Senza sosto l’attività ciclistica in Italia e all’estero 
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Record della Ricci 
nel disco: m. 51,81 
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>n è rimasto con le rnam m Clerici, Zerlin Ghcllì landii 

movo dopo tì oiro à Itoha ckt Bagniti Brambillo MoreJlt 

MfZjJ roii/ermarc le p-oprie dol» o Gioia Morbollo 

riszjfirc la correnfp è chiamato TORINO — Agli « assoluti e femminili di atletica leggera Elldia Ricci ha stabilito il nuovo pri Cosi oggi Raroncinl Garbuglia 
ZI far 1 aloidi /f Iraccioto del melo italiano femminile del disco con m 51,81 (Il primato procedente apparteneva dol 1960 alla Clerici (B\(iNASrO) Deilin 

Gtro z/w ricino (limpo 231 chilo Paternoster con m 51,33) La Ricci ha stabilito II nuovo limile ai primo del suol lanci. Nella 

mz>(ri) non è proibitilo ma si foto Elldia Ricci. CAPASCIUTm PICCIONI 
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sIcD/ui) folijiniui (unJiolinoni EMORROIDI e VENE VARICOSE 

\ (iivtMlo (osmi CTirn delle complicazioni ritgadl, 

Aiknaloie PINAltDI flebiti eczemi ulcere varicoM 

orVTCMTA DISFUNZIONI BHHRUAIJ 

rUIClNZ.A ▼KNBRBB, PriLi 

tJi'; rì,';;i''y/i;'" via cola di rienzo n. 152 

glissi Cancri Cimiti llomn Tel 3H 80! . Ore S-W festivi l-ll 


I segni Rnerltirm P )mUi 
Cosi o'gi TANCHrni (Ty'CHI 
MISS\Ri Nc> li Meikizi De 
gl ISSI \ I odi M use I t inzmi 
R Hilri 

\llen doro I l'C CHI 

PRO PATRIA 

Cosi ic i i tir Mossi \ i\ i in li 
g imt t(i ( dlom Signoiellf 
Ioni!) Il vii Itiivvieo Su toro 
M desìi ir II Rtt igno Dnvmi 


(Aut M San n 770/?211M 
del W maggio IflSOl 


EMORRVIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqiilllno 
VIA CARLO ALOERTO 43 


uw iERNIEblrN''. "b'!i\S,':V!S: 

I imbauii ( illotu Vivian M\/ ■•’sjt t uCAi I 


«merlcniiu, 

rcVni se MINI del 23 1 !«•) 

Mlcnalore TODI S( MINI n uott viro (iuautana riceve 

RFGC^IAKiÀ ‘l'pmunmciiio a MII ANO - 

Kirliio 2J Iti 89 16bi del 
Cosi ioti Bellini il Villa Borii u al li — homa . via Voltur* 


I «mondiali» 


Da! nostro inviato 


P\RK.l 17 

Ornifii Gunondi è iuila pioslra dot cauiptom che opnt nn la 
— destale concluso d tTour* — ri «signor 10% t coirtniiiri 
per le esibizioni specialmenfe sidie pisie rii p-ooiricia rbifu 
Fraricio Id dove ri cicbsrno è ancora piu pi polare e papa 
vippUo del music hall Afa è duro Perché buona normale ri 
gola di onorare gli tnpappi con un colo impigno L mn cé 
pace C^onliriiii o//an«a(i sono t traifermenti da una citta al 
l altra E siccome si /anno sempre le ore pi cale ijli nitori 
in bictcleila sono costretti ad una vita ztripare co che — s m 
(ende — contrasta con la disciplina atletica a rlirpetto rhi 
bravi propositi 

/inqueftl e la sua nota illustre compagnia a sono abituati 
« t. Il lavoro > E firan via! Gmondi ?» (rota a disor/u) 
Eppure, deve adattarsi H « sipnor 10 % s dà g naturalmt ole 
chiede Adesso ci si domando se il ragnìzo c'ie porla il i r II i 
u oro del « T»or ^ s abduero al nuoto ainbien e e potrà prp 
senlnrsi — com egli (e Magm) Dorrebbe — n rerletta i JJi 
ciema alla corsa dell irute di Snn Sebashanz Questa è hi 
rispristo « fifofM » 

B comunque non é con il * signor 10% i che dovrebbe 
smarrirsi Anquetil Stablmski Amilade oneri (wiano E poi 
Dousset curata pure pii mlere'.vi di Coppi D altro parte 
nuo degli episodi pii) nrjleuoii del < Tour > rguarda I eld dei 
loncorrenti con i aiouani thè ~ nel complcs o e con le do 
vuta eccezioni Amar e Den Harfop pei cse noio — si sono 
imposti supli «omini di mezz'ilo fra i quali si sono saltati 
PouUdor e Anplode pi» se uofefc Perez f >an es Le spa 
inlde pungenli anoni dei dehnlUiuti hanno stro tento Adorni 
f?o/iamon(es Wollshahl Simpson ed hanno noi ridotto E an 
Loop Darripade Jiinkermann Desmef / itio che iTian 
rata Am/ueCil probabilmente il moderno cani; lor.isnimo aoreb 
he contiolialo le piopressioni e qiondi taglino le ali ai re 
(eifori Tubntto é piacerle tonfoMarde esseri are che i 
niioDi non slonno piu a guardare 

Il caso di (friiionr/i é slraurdiriono d/umirniife f magni 
fica è la pagliardo defnutiui nifennatione di \io/(a fiioffrr 
ecLO le sijtfinenti prole di Pinpron dr Bran Is e di Kutikc 
kpesio e Doieiifieii in mezzo ollzj mischio Ciz) siqiiiiiLa < he 
gli sforzi del « four » non ma'^surrano pili I la impone u 
i/etc ruenare nel progresso (In mi (odi r/o I zjife/icimcu/c; e 
nei snh mi d alimeiUazionp che - é chiara - i ;riis(i obi 
ludinnri faticano ad assimilare Jors anche perché non ru 
tco/io a rinunciare ad alcune tristi profiche f imoridi ó giunto 
ol «Paro potente e scattante lucido Hoilidor ateio lo 
baia alfa bocca e la lingua fuori 

Il doping resiste Ad ogni modo non ci pare che il problema 
t'ingraitdisco e s aggravi Cè stata, nel « / 2 » la sciagurata 
vicenda di BavsBlere e Grosskost e bisopno dar atto del co 
raggio dclVoncstà della denuncia si trottai a infatti di due 
dilcllarit) della patluglio casahnqa E pira >I direttore della 
tSalvarani* dopo il sorteggio per lopeio’ione ami droga 
nel « T 1 >, non ho auufo r/i.bbi ila scelto Gimondi che te 
stiva la maqlta gialla < AItnmenti polrtbbeio credere ~ fio 
precisato Pezzi - che appio/itlo ili Ile nonne ptr cui iJ din 
genie della squadra ha la possibilità d aggirare livcntiiik 
ostacolo indicando un gregaiio t 

Afiora I etoluzioiie - nel « Tour » almenr - é continua 
E conseguenlemente miplioratio fe prestazioni dcqli ehmmd 
nel fiore dell età Nell edizione appena conclu a della famo a 
gara a tappe si e avida una piccola riioUuione dutelua 
il gruppo medico che il dott Uumas dirige e comanda ten 
un enluiiasmo sportivo pori odo tojioz'ta ; ro^z.ssionalc ho 
fivsiinlo uno speciofislo che aveia appena teniiirato tira sere 
di studi sulla necessita di nutrizione dei c clisti f primo 
proDDedinu iito egli decideio rii modificare il menu delie 
sacchette di rifornimento Meno carne cioè udizione delle 
proteine wmento degli zuccheri e ahhomlanza z'i frutta 
fresca per dare agli organunn un maggior numero di sali 
minerali ^ ^ . 

Le speri nento ha aiuto suca sso b ne hanno henehcuda 
specialmente Cimondi Motta Ptngeon lìrotids e Kunke ver 
il semplici molilo che plIuiuo o quosi ero t impiego delie 
nurgie Cippi ho faMo scuoto in opni senso Pton mano il 
I elocipedismu esce dall empirico ed elimina i ciariatam eoe 
offrono pii iiilriipli olla cocaina all ar ( ineo c alla dinavuu 
come /ìfin magici capaci di esaudire qualsiasi desnkno di 
illtoria Si aneti essi come d u cerno t ausi poNsono ten.tc re 
i animo al diotolo 

limone tal quale oiteierso lo factenda co iinhcala qsaoi 
fleti organi 'zazione che insisle con un programma hoKfo e 
con dei percorsi complicali rischiosi tecnicomeide sbogholi 
Lfirgomcido è fante imporfonle guani e diffnile e merda 
unompia discussione Ce la useri lamo per don ini L sriremz 
aiutati da z\iiq«c(d che dird «Se io fossi il patron - (non 
Goddel, eh è egli ipiccioli ) - d 7o«r lo farci toM 

Attilio Camoriano 


presta in lutti i moli olla seie 
ione Forse risulteranno inu 
db I primi 260 chilometri, ma 
SUI saliscendi del circuito finale 
Cpurifo cruciale lo stroppo di Pre 
fpjssona) senza dubbio t ptu for 
(III rranno t galla 

Ora noi dot remino anche ten 
fore m nrorostico Così vuole 
la t prassi i di ogni vigilia cicli 
silfo e III questo ci sembro che 
I nomi ili cu p lutare siano Quot 
tro e prectsnmenle Cribiori Zi 
bob nuossi e Dancelh Con cd 
non togliamo chiudere la porta in 
facctn agli altri e tuttavia vi 
Itremo i motin rfelle nostre pre 
fri e me 

l) Crihifni é i uomo del caldo 
il peto leggero che si trasforma 
m lei nero nei mesi che vanno 
(la luglio a srtteinbre L atleta di 
Corsia se imposto biiUantemen 
te diìmeiuca scor a a Camucta 
ed ( pronto ni « bis» Wi Lugano 
nf nr 'an'p una beie forma di 


Oggi la prima prova del campionato italiano 


Clerici (BU.NASrO) Deilm 
Ghein I nndri Morelli Bennt 
(t CAPASnUTm PICCIONI 
\forhello 
Allenatore 

MODENA 

Cosi Ieri Colombo* Baniceo Lon 
goni Aguzzoli Borsari Venlii 
relH De Robortjs Menghl 


m l De Doniintcìs (»revi Lee 
cucii I aitili Bon C alluni 
(,ngnoni Beragm 

Cosi oggi Berlini II Villa (Bon 
/I Ih) Berltiu I M AI AVASI 
Grevi l'Io DoiiiuiicH IM BRI t 
C()NI (.OPRIMI Calioni Ga 
va?? Recagli i 
Alleiintoie Dì I (.ROSSO 

REGGINA 

Cosi ieri l’ersico Mupo Barbel 
la, Bnldiiii Galiiisi Gatto 
Alainio Caino77i. Perrinl Fio 
no Santonico 

Cosi oggi Persico Mupo Bar 
bclt.T, Baldini Galliisl BARON 
CINI Allumo RIGO'ITO PER 
RARIO Ftono Santonico 
Allenatore MAFvSTREl 11 


Cosi Ieri BiggI Crivollenli Gal 
vnnin PappaleMcra D’Elia 
Boz7nrlni Barb.ato Bitetto Ar 
fuso Lombardo Cosnnno 


(Bruells) Pigliar! Toro Centi 


favoriti al Trofeo Ferri 


VELLEIRI 1/ t)ibla ili i (Miic u 
Le operazioni di punzonnlur.i teca si.i ul titolo 


(((<ic uni suirt ipo Snmmont ina di Venturina e Pie 

. ,,, . . ni titolo il.ilnni) cIil Irò Campagnan della Niicleovi vumm 

di scntena che ì ha tenuto in al IV Tiofeo A Pern prima sulla m n i azruiia per San sion sono I dento di favoliti Cinto Uziovicicb Testa Gei 

lorm» /ino a questa mattina 2) pro'-a di Campionato ila lano ( i Stbas'imo senza però che si possa escluticic Peroni Milanesi Mascheroni 

ZdioI dirofio e su di gin e non terminate a tarda loi^t la gr.mde pnssiont dogli la soi presa Questa è Infatti la Bramati 

lolento andare a picco dovrd 1 appuntamento per gli spoitivi it Inni pi i il oicllsmo situazione nella categoria dilel Cosi oggi Iena POGIIANA 


Cosi oggi Coinmho (T'aftini Ra 
meco Agu77oii Borsai t Von 
turelli DAMIANO Menghl X 
Toro MCONISSr 
Allenii ore Nti RI 

MONZA 

Cosi Ieri Clcect Melnn.irl Gio 
vannini Ferrerò Gbiont Prn 
to Sacchelln Miggioni Cnstin 
Bor-'oliinl Vigni 

I Cosi oizei Flerri Melnnarl r.io 
vinnini Ferrerò Ghioni Pia 
fo Vivirelli Migu'oni CWAL 
I ITO Berselìlni Vigni 
\llenifnre RIOAMONTl 

NOVARA 


Cinto Uziovicicb Testa Gei 
Peroni Milanesi Mascheroni 
Bramati 


ftmi Ra v.inin Pappalettera VARGÌICN 
tali Ven Bazrarinl Barbato Riletto 

Tight X RONCONI M.iiavasi VANNINI 

Allenatore ARIFNTl 

VENEZIA 

Cosi loM Biibacco Tarantino 
i.irl Gio Mancin Neri Spanto Spagni 

ont Prn Guizzo Sinfon Mencacci Sa! 

1 Cnstin vcirini Poclussimo 

Cosi oggi Bubaceo Tarantino 
lari C.io Mancin Nei i Simngi CAN 

oni Pia GIAN Beitogna D Messi Men 

rWAL cacci Salvemini Pochissimo 
I (CARRADD 

TI Allenatore 

VERONA 

Volpiti Cosi ieri nis.:oli Di B-ul Fis 


, 7 . rd lbi6fcG (l.il 18 a) 30, 


Vacanze liete 


RICCIONE PENSIONE PI- 
GALLE re) 42 361 Gavoni 
I) JU - Vicino mare • Mentì a 
scelta • 15/31 agosto 1 600 • 
Settembre 1 350 tutto compreso 
anello cabInL maio 


RIMIM HIVAZZURRA . PEN- 
SIONL VILLA STELLINA Via 
Galvani 26 Tel J0 914 Vicino 
mare CnmerG acqua con ente 
Balconi Ampio Giardino Cu 
clna gcnuuia Autoparco 
Luglio T700 Agosto 2000 Set 
fembre liOO lutto compì oso 


PENSIONE PIGALLE, RIMIVI 
(Pia/7.iie riipoii) Tel 26 443 
Vicino mare Camere acqua 
calda e fredda Posizione tran 
qui Ila Cuctr.n bolognese 
li ill.imonlo ì® ordine • Luglio 
2000 Sctiembio 1500 Agosto 
infoi peliatcci 


.... prima linea 3) Bt ''Partivi e ptr i 194 partecipanti mcominiio ad aveie In sua giu tanti di quest anno un assoluto 

tossi è abbonato ai successi el ® questa importantissima corsa sta ntom in-^a proprio qui a equilibrio di forze 

colici e ben dt/ìlcilmenle rimarrà ^ 0*5sito per domaru mattina alle Vrlluln i inno scorso qiuindo D* U-..! 

I tc/in c ben m^iciimentc rimn^ ore 10 K) a Lanano La corsa felice C.iuondi vincitore autori EugeniO Bomboni 


alio finestra 4) Dancelli oiiole 


a questa importantissima corsa sta ncom <nsa proprio qui a 
è fissilo per domani mattina alle Vrlluln i inno scorso quando 
ore 10 K) a Lanano La corsa felice (jiuondi vincitore autori 


orni'irò n Pescara nella rnenep Panira aue ore io e si avoiKcru lario cci c irò (iene province uei 

la maatia fnrn'nrr e la sua non '* ripetuto 12 voJte diventa , per la I rama dove avrebbe an 

sarn una senniUcp oroun di as Percorso di 192 chilometri le < nunciaio C( n un altra vittoria che 

.«a?m Vu bé e ho deno « L ittenstiche di questo percorso di li a po o li ciclismo italiano 

“^ono simili al circuito (iei c.im avrebbe acuto nuovainente il suo 


Mnzza Finto TIHovfctrh Voi 
mti (FI Peroni Milane d 
Mnsrhrroni Bramati 
Allenatore Molina 


sella Scarniti CntipeUlno So 
vola Sega Jonn Maschietto 
Zeno Golin 

Cosi oggi CIMPIFL Di Rari 
FRFdiSONI Savoia Cappellino 
ScnrnHi Maschietto Joan To 
miet DFI l ANGFI O GoIin 
Allenatore TOGNON 


LEGGETE 


partirà alle ore 13 e SI svolgerà tario del t irò delle Province del ouc-n.umc mounu ■ zviienmore iva.imiu» • .....»-- 

su un circuito di 16 chilometri Lazio st ipprcstava o partire y’>lllilIII>ll>>l>>>ll>lill>ll>><)>nillllllllllllltllllllllllMlllllilllllllllMIIIl)llllllllllllllliimiillltllliniIllltlll!MnillinilllllllllllllllillllllllliinillllllllltlllllimillllllttlllllllIIIIIIIII(tilimillllilllllllllllM^^ 


la maglia fnco'ore e la sua non 
sarò una semplice prova di as 
saatu} Mithele ho detto « L uo¬ 
mo *1 Inde e è Cnbion ma fra 
quo!! che i>pirano alla vitto*‘ia 
c S 010 ineh IO» 
f CI Oli dtmquf spiegati alia 


li a po 0 li ciclismo italiano 
ebbe acuto nuovainente il s.jo 


telfa . molili delie nostre pre , mondiali su strada 


feren e 1 fatti ci potranno anche elenco degli (scritti io apre gazzi sono sfiliti per andare alla 

smeiifire e romuaque feniilo ( uemno i unani I idolo degli piinzonatun si sono con maggiore 
conto (he i migUon stranieri in spoit,vi vcblerm che quest anno insisltnza idditati i migliori do- 
lizzo sono Hagman fiuegg Wau dato alla Volsca di Velletn mandandosi quali fossero le loro 

rt r Hoeienaers Bianc Zoefjel ,| titolo regionale di ciclocross e possibilità per la coi sa di domani 


ninnali del mondo c perciò Rime- grande ci mpmne Anche oggi ì 
dio seguirà domani con pailico- quindi sospinti dall irragionevole ì 
Lare attenzione la corsa allo n speranza d trovare m ogni nuova = 
cerca di una valida squadra per leva di co-'ndon fi «super» il ~ 
I mondiali su strada « fenomeno » via via che i ra 5 



Hoet enaers Rione Zoeffel 


Weber e Daems pensiamo prò- ..j ^ nella medesima specialità e per 1 avvenire 

prio che ! eslote doro oel ticli piazzato ottavo al Campiomto Carlo Biglini un toscanino 

smo italiano continuerà anche nel ttali.ino nonost.intc una forotun della Mignini Fonte quindi delia 
Giro rlf! Ticino chiudere I elenco degli iscritti medesima società I ex azzurio 

Gino Sàia numero 194 è Pietro Cim Adriano Massi forte scalatore e 

^ pagnari ! ex azzurro che que Roberto Baibni Luij,i Sgarbozza 

st inno Rimedio ho escluso dlalla dello Polisportiva (.lornaìii (.ri 
squadri del Tour de i Avenir e zioii Marci 111 (.regori o Mariani 

_ che in questa coisa ha le possi poker dell i ferraielle di Giovai! 

L ' __ ni Proietti Medori e Scorti del 

* ^ Pedale D.inniirizinno Renilo Li 

---I- ghi della Zannoni di Errano Go- 

1 liflf/flIfAffVIIA Lori di Ctr 

Ufi ffliyilllf UlIU reto I lineo Novelli della Sport 

man di Mrescta cugino di Dan 
|_ delta Cnr ivalesi 

“ fg COnOlZIOnl /oppas di Cremom 

.roconto Mino L Ui della f'eyo di Broscia 

'lucilie A ’o scorso vinse il titolo 

-rahiadi Hi UfIffItlPfl italiano Iella cattgorn allievi e 

.CoDIdUl » MI wWIII|/d I si gpf, (.,3 ffjj j fjjj(,|(anii con 

MILANO 17 PHANCOFORTE 17 iTiolto nore che pciò fino ad 

edizione delle , medlri driiW cllnica dove lori è manifestato soltanto 

fie sisvolgeran e Hiato rcoveraio d urgenza Pe- 'itangauni della Corsico, 

il 23 al 31 ago ter Klaus GiiniperC — Il pugile (Spadoni non sembra nditto alle 


sport 

flash 


L'Italia presente 
alle « Maccabiadi » 

MILANO 17 

Alla settima edizione delle 
[ iMaccabitidi » che sisvolgeran 


E’ INIZIATA CON SUCCESSO LA 

TRADIZIONALI VENDITA 

IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 


Migliorano 
le condizioni 
di Gumperì 

FRANCOFORTE 17 
t medin della cllnica dove lori 
e Hlato rcoveralo d urgenza Pe- 


con SCONTI dai 20% al 


ALCUNI ESEMPI CHIARAMENTE INDICATIVI; 


I no a lei Aviv dal 23 al 31 ago ter Klaus GiimperC — Il pugile (Spadoni non sembra nditto alle ~ 
sto I Italia interverrò con una •‘Adesco malmenato da Rlnabll grandi distanze) Capoduento e 5 


rappresentativa di una trentina ^"i ring i 
di atleti (lislribiiili in 10 disci 
plme sportive Fra gli atleu ri jp ^ 

guiaio Cesare Sdhado'-i e Gior sono migli 
gio i^ivia (Schei ma) Marco sialo pnci 
I (Idi; (Pugilato) Andrea Dalla infi/ii.ui t 
Tot re (Nuoto) l^aolo Tedeschi ‘Bri non s 
f(u listilo) Havio Asta ed E1 ap|*'cni'pi"'i 
vira Di Cave (Atletica) combitiim 


sul ring del) tlflton cairtplnna 
(o rt Europa rtel • nipdlomBssI 
mi » — hanno reso noto oggi 
che (p conrttziinl del pugile 
suno migliorale (.umpert — e | 
sialo pri risalo — soffre dJ una 
Infi/louf all» se eden ma I me ! 
din non sono In grado di Indi i 


Polidori due gagliardi ragazzi 
della Sima Jesi, il pruno reduce 
dal Tour de l Avenir Goiosio 
dei! Auoice Nave Orurro Meco 
(.ino (iiordam del \e!o Club Pe 
scurt Hr rtoloni e Barnccliinl del 
Ped ile Spezzino C( atomo e Pie 


A Jìm Redman 
il Gr. Pr» della RDT 

nOIIENSTLIN F RNSTTHAL 17 » Ordine d mnio l) Red 
Il rhodesiano Jìm Redman su (Honda) che percorre i 150 


are se essa C una consegueii/a buri della Vaic^e (..inni Cavai 
lei colpi ricevuti nel corso del Pp toldm della Ri 

oml.itilmer.to con Rinaldi ,, ^ Ravenni 

Fetruccio Manza acll.i Feiintti 

—--- Commi Brescm, B.iltista Monti 

reduce dal loiir de I Avenir e 
- Ugo Sord del Pedale K.ivcnn«ite, 

Vittorio Perenti della Sedrinesc 
ff § iO He società che ha i.mn ito Fclire 

(rimondi Ci indio Mutielollo del 
li Saininont.in.i di Lmpnh redui o 
IOlir de l Avenir Dalla Bona 
!I6hbC7 ■ della Padov mi zMbonetti della 

m ^ 

„ , , 1 , . de ! \verur M.ino Di loro cani 

Ordine datriio l) Redtridn pione rrgionile d \hruzzo (.irlo 
Honda) che percorre I laO km Storai ri vecchio dell Alfa (^urc 


ABITO UOMO LANA ..... l. 6.900 
ABITO UOMO TERITAL LANA ...» 8,500 
ABITO UOMO FRESCO LANA 2 CAPI » 10.500 

CALZONE ESTIVO.» 1.400 

CALZONE FRESCO LANA .... » 1.900 
CALZONE TERITAL LANA .... » 2.100 
CAMICIA TERITAL UOMO . . . » 1.100 


ABITO DONNA PRENDISOLE , . . 
ABITO DONNA TANTASIA .... 
ABITO DONNA PROVENZALE . . . 
TAILLEUR CANAPA MISTA TANTASIA 
GONNA ESTIVA COTONE .... 
CALZONE DONNA GABARDINE . . 
CALZONE DONNA CORTO .... 


Hoida tia vinto il G P motoci in 58 1' 8 2) Dtrek Woodman lampier; e (ihedini della (jer § 
t iHiieo della RDT per le 150 CC ((>B) MZ a l giro 3) Gustav manvox iten ilo Honso della Mai | = 
pissonclo in lesta nella classifica llavcl (( cc ) Javva a I giro 4) i „citi Ji Valdag 


de! campionato mondiale con ot- 


F rwntisek btastny (Cec ) Jawa j qpiia Praiost Albiigo Corradini 
a 1 giro 5) Franttsck Bocek i| mj/»liore degli il iliani al To ir 


fa nimti rii tnabìeeio sul) jtafja ) '' c ' u migliore ULgit 11 Ulani al lo ir 

no fmrnrnn Avos uu OuÌm ^ ‘ della 

.1 L. I I Bencim di Verona Gianframol 

. . (jQiion un «vecchio» delia To- , 


era stato in lesta per 14 dei 18 cfassi/ìco campionoio mondiale Gallon un «vecchio» delia Fo- 
giii ed aveva abbassato il prima |) Redman 2-i punti 2) Giaco scano Atulo Baiasse o il rGdu< e 

to del giro alla media di 167 40 mo Agostini (It ) 16 3) Mike dal Tour de 1 Avcmr Anni delia 

kniii (conilo i 165 23 del prece Hailvvood (CiR) 12 4) Havel 8 Super Carpen di (jarper.edolo 

dente) si è dovuto nliraie per 5) Phil Read (GB) e Enzo Pa Paolo Puncaccini della Lear» o 

un guasto al motore. Eolini (It ) 6. Guerra di Prato. Amerim della 


dal Tour de 1 Avcmr Anni delia H 


MILIONI DI CAPI CONFEZIONATI A V/S DISPOSIZIONE 

IN TUTTI 1 NEGOZI D’ITALIA DELL’ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA Via Oltaviano 1 (angolo Piazza Risorgimento) • Telefono 380 678 
ROMA Via Merulana 282 (angolo S. M. Maggiore) • Telefono 474 012 

ANCONA Galleria Dorica, Corso Garibaldi - GROSSETO Via G Carducci — LUCCA Via V. Veneto Via Flllungo — 
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Questa pagina che si nibbllto ogni domenica 6 dedicate ol colloquio con 
lutti ! Ictior dell HnilA Cor essi II nostro giornale Intende ampliare arricchire 
e precisare I temi del suo dinhgo quoHdlano con II piiblilico gl* Inrgnmnnie 
trattato nella rubrica • Leti ire all'UnltA • Nell Invitare lutti t (ellori n scriverci 


e a (irci scrivere su qua siasi argomento por estendere «d approfondire sempre 
piu il legamo dell I nit'i con I opinione pubblica democratica esortiamo contom 
ponnoamenle i iirevitA E cid al fino di permettere la pubbllcatlono della 
maggioro quanllll onssibllo di IcMoro a risposta 






Scìeinza e 


religione 


risponde lA'C.iO LOMft iRUO R (1)1(1: 


Lo scienziato — Il medico II bioio )o il fìsico In pirti 
colare — viene considcrolo In genere rome colui clc basa 
la sua ricerca e le sue conclusioni s mpre e soli nlo sul 
risullalo di prove sperimentali di da») cioè tratti da una 
re«illà oggetto di continua e attenta O'^servirione (/l sono 
spesso domandato corno può accadere che tali no nini si 
dictiiarino In alcuni casi credenti — non mi Importi qui 
te nell una o nell altro religione ~ Sircbbc possibll avere 
tu questo argomento il parere di Lucio Lombardo I idlcc? 

lucro nOSM Tonno 


La nazionalizzazione 
della Montecatini 


n\f)nmlp DI iì! t\TE LIMITI 


Cara Unllò II compagno Luigi Longo In una sua conferenza stimpi ilio TV ha centrato 
un grosso protlcmn quello cioè dolio n iziomllzzazlono dello Moniccillnl Egli ho sostenuto 

— e gmslampf tc — che i prezzi eleviti dei concimi eh mici praticali dal complesso mono 
polislico non permettono una razionale conetniaziono delle colture igrlcole per cui s ha 
una bassiss ma produtllvlts nel solforo le <>litlstiche (vedi rapporto Siriccno) conformino 
mfalll che m'unire la nostra agrlcolluri impiega II 37 della popohziono nlHva non dò 
che il 20 del prodotto nizionale I Induilrh invece che occupa il 33 o dello popolazione 
flccupita partecipa illa formazione del teddllo nazionale lordo con II 43®o E' chiaro quindi 

— specie per questo disgraziato Mezzogiorno — che la grave crisi che attraversa la nostra 
economia è dovuta in gran parte ili ogrlcnllura Perchè II nostro partilo non orgof'l**'» «un 
campagna, a tulli i livelli per la nc Monnlizzazlono della Monlecniini o quindi per In 
rinascita delh nostra agricoltura? 

\riCllHl- fleiìcì <!ezionL PCI di Viho Valentia (Catamiro) 


H <li corso per rispondere 
al quesito postomi c'a Lucio 
Rossi s irebbe molto lungo 
(ma ccrchtrò di ridurlo al 
1 essenziale) perchè implica 
una ribpostu al problernu di Ila 
origine dille rclij^ioni Secondo 
una siduta intcllcttUtilistir i 
{< rarioii listicn * c scientisti 
ca >) la credenza in una divi 
nità m un c al di lè » derive 
rebbe da ignorin/a sarebbe 
consegui n/i della incnp-ieità 
di comprendere i grossi prò 
blemi della natura (origine c 
destino dell universo nel suo 
compics o origine c svilupp) 
della via sul) i lem esiskn 
za dell uomo) e pertanto ì i 
religioni dovrebbe scompaiirc 
dalle m nti quando esso snno 
« illumu Ite i dalle spiega/io 
ni natu ah di tali prtblimi 
che la ‘citn/a vii via scopre 

E hci e dire subito che una 
siffatta concezione della reli 
glorie r nn ha assolutami nte 
nulla a che fare con la spie 
gazionc delh origine della co 
scienza religiosa che Marx 
diede commentando e cntican 
do g 1 cnlli del filosofo ma 
ternlisLi L reucrbach (1804 
1872) sulla religione La scis 
sione f itta nella mente tra 
terra c ciclo tia mondo e so 
pramondo riflette per Marx 
la lacci aziono dilla socictò 

um ma ttrri m solo ri ili i 
reintegr izione dilla soiiitè 
umaibi o ii«ll individuo oggi 
in fs'^a diviso icsn estraneo a 
sè stesso e alla sua attività 

(« alienato ») pnlr-) conscf.m 
re per Carlo \1 irx lo cstin 
ziont della ttlignm 

La scienza moderna n ita 
poco piu di tre siculi fa non 
ha puciò distriiHo li coscien 
za religiosa (la fido in una 

diviniti trascendente) cosa 
che non poteva fire perchè 

altrove quella coscienza ha le 
sue nditi hi invece criticato 
e pjssiomo ben dire demolito 
la teologia tradizionale ha af 
fermato e conijuistato contro 
le pretesi di dituturn intcllct 
tub'p delh Chiesa cattolica la 
pieni autonomi i dilla scienza 
la sovranità della raglino 
scientdica nelh indagine 
scientifica <I atto nvoluzio 
nano con il qinU la ricerca 
scientifica piurlunò la sun in 
dipenderizì rinnovando irisio 
me il gesto di I utero che bru 
eia le bolle papali fu la pub 
blicazione dilla immollale ope 
ra con 1 1 quale Copernico 
gettò il guanto di sfidi all lu 
tonta della Chiesa nell inicr 
prelazione dei fenornini naiu 
rali Data da quii momento 
1 eninncip iztont dilla nfeica 
naturile dalla teologia sepjiu 
re la separazione delle singole 
leoprocht competenze si sia 
proti atta fino ai giorni nostri 
e non si sia anciia compiuta 
in molte ncnu » (I ngi Is Dia 
lettica della ratina fntrodu 
zione] 

Ma oggi quale è il teokgo 
che sostenga lami mia presta 
bilila I mici vento pro\vi».kn 
ziale nelh evoluzione cosini 
ca la creazione si parala df I 
le specie o il « linalismo Di 
fronte a una teologia evoluzio 
nistd (|uale e quella del t,e 
sulta rcilh.iid de Chaidin 
glande scn nzialo tnodenio 
possiamo ccito iipoleie la 
esclaitnziont di PneeK di fron 
te albi (sti omissione del) in 
ter vento p o vidinzi ile di 
« UiUo I infii ito le n dono rie ih 
natuiii» opti da dalli scienza 
da Newton tuo i Dai w in 
«Quale tiisl inz I lai veerhio 
Dio eie doro dii cielo t (Itila 
lena ngi d ue di tiiite le cose 
senz I il (ju 1 e non può eacleic 
un c pel'o t al c ip ) v 

Con CIO peto non avi (tuo 
fnll ) <iUiu Cile colisi due d 
f ilinnei lo (clk vecdiic Leo 
logie la Cinsi m/i tulle le 
chiese liann j Invili aettdi 
ic la sov I mi 1 di II i '-en iiz i 
Ile) suo UT bilo tnniio (atti 
proprie le argomtlUa/ioni pei 
le quali ( iliieo veiiiic ue se 
coll fa cf nc innali lo seien 
nato ciedenie come scicnzia 
to, non Ila da fai intiivenire 
nessuna piovvidtnza e nesso 


na lra‘5(end(nza cosi cime lo 
scienziato non creder te (anco 
ra in quinte SMtnzidr') Se 
è cr(dtnte dò deriva en litri 
molivi non dilla scienza 
Di questa diiiinzione c se 
ptUdzmne gli scitnzn'i ero 
denti sono cliirirnenle eonsi 
pcvoli Qualclie anno fi in 
un importante cnnvegio di 
scienziati e ped igogisli catto 
Ilei gh SCICI Zi di si di hiara 
rono un min crnet te r ntnri 
alh vecchia < apilogrtic i » ai 
tentativi di «dimostrale* a 
partire d ilio studio ctella natu 
ra la -i bordò duina * o I « ar 
moni 1 del ere do * o le i me 
rivirile delh provvidenza» 
affermarono che l insegnimcn 
to scientifico deve essere pie 
n imi rde autonomo di quello 
religioso Attenzione quindi a 
non piiemizzarc con teologie 
morte da tempo a non ciecle 
re che si debbano fare anco 
ra I conti con Roberto Belhr 
m no c gli altri dottori della 
Chiesa che eondannrono co 
me t stolta eei empia » l ipotesi 
eopernic ma del moto della 
Terra quando dobbiamo mi 
surarei cem un pensiero scien 
tifico religioso che Bellarmino 
ha lK(Uidato da tempo e ciie 
riconosce I lutonomia della 
scienza che crrca di essere al 
I iltczza delle nuove concezio 
ni scientitieli come ne^cide 
nelloptia di fcilhard de Char 
dm 


I rappoiti (ulturili tra I Ita 
ha e i Umore Sovle Ima sono 
altuilineide r golati da un ac 
eoido ufTicidle ita i ilut cover 
ni che fu stipili do nt) lOib in 
o'^c<tsiorie dell i visita del pi si 
dente della liepuhliìiea Orun 
clii a Mosci ed fillio ifMlivi 
mente* in vigfie circa un anno 
piu laidi dopo la ralihcj da 
patte del P il ime nlo il il , no 
A tale ieeoilo fotmohlo in 
teimoi ge ne I ci vietie duo un 
eoncielo eoi te tuie di una 
Comnissione tuta italo sov le 
licd la quale si nunisec una 
volta Ialino oppure ogni due 
filimi c st iliihsef ([uili r ep m 
Li studiosi ildli mi si neh ran 
no per un dito pei indo in 
URSS e viri Misi quali e 
eiuanti comj)) ssi te Ut ih nu 
sicili ecc offrltuei inno d Ile 
tournee!) nell altio p lese e 
cosi via Xelcsciupio |(re)um 

10 rigu teda li iiorsc eh studio 
sulle quali in modo pailieohie 

11 nostro letti re eluidt di es 
sere infoimelo dieci studi nti 
o laiiicat itfih mi pissono re 
cirsi in URSS ogtii inno ri 
volgendo domandi illa Due 
zione Generale Affari Cultui ih 
de) MintsUto degli f sten rhe 
procede albi selezione e asse 
gna le borse 

L'associazione 
Italia-URSS 

I iccoido uffici de tri i due 
gene mi non isimiscv. pero al 
litio li quadio delle relazioni 
eullui di e tuiistiehc lia liti 
ha c I Unione Sovietica Ini m 
ZI lutto esiste nel nentti Pieve 
ima Assuc i i/i ine it ih in i pi r i 
1 ippoili eiillui ih con t t mone 
Sovietici (ItiliaLRSS) di cui 
I e tu scrive qui sta iisposta l il 
j '■egielario gfiiride assodi 
/ione clic pn nde tutta uno se 
rie di iniziati e in (picsto rim 
po Sefimbi d mosti e di dek 
gaziom eultunh nei diversi set 
toii incoili n simposi tavole 
rotonde convegni italo sovleti 


Dìi p into di visti piogrmi 
mitico II n izioniliz/i/(f ne del 
m mopolio chimito Mfir lecatmi 
0 l it I c mi» rni it i d il PCI m 
tutti gh atti ehi ron^iessi te 
nulisi dop ) li Iibin/Ktru Mi 
come SI può porre m termini 
attuali - t}iK Lo mi sernlir i il 
sf oso eh Ila clc m mela —d prò 
l)li ma delh nazio lali/z izione 
de ih Monlecfitini ' \i tenuto 
mt mzitulto prc ente che in 
({11 ‘<ti ultimi anni I industria 
eh mie i nei suoi miggi in com 
plessi produttivi tu subito no 
lev oh modilu i/ioni Accanto 
ilh Montccitim che dieci finni 
fa tra l unico gvupivo mino 
fKi istieo e scf sa in campo la 
f c ison la qu ile con le som li 
co le g ite (Sieedison Sincal 
Ceitne Sili poi issici Inni 
cr 1 Corapuini i ICPM Roll 
e "Pilifera siciliani) contende 
filli Mimlccilim s(LS<!a d [tri 
m to dei gruppi monopolistici 
della chimica Nello stesso 
tempo SI è svi'uppato anche 
il rttoie chimico delle aziende 
a pirtrcipazione statale con i 
nuovi impianti dell F NI a Ra 
venna e i Geli (petrolchimica) 
Tenendo assolutime nte fermo 
e valido 1 obbiettivo fimle delh 
m/ionili/7i7ione dei memopoh 
pnvali del settore chimico (e 
di quello dei prodotti farmi 
eeutiei cii base) l'accento oggi 
mi sembra cirve e''sere però 
posto sul problema eh una po 
litici cnrnpiessm vergei giusto 
Sfttnie imi politica ed una se 
ne di rivcnelleizioni che abbia 


no comi slioccf li niziomhzzn 
zinne. In questi termini 1 1 cam 
pagri! I he vier solh < it iti cl il 
lì lu I II Ile I I t in itto e d im 
pegni fortenuilv lutto il par 
litei M( Ito 1 » I rhili 11 im ) fare 
per esst re all ilt« z i eh Ila si 
lu izioiic Qu 1 uhi ehifclnnio 
ime mini pclitri economici 
ed uni piogi mimiziciu demi 
cntic 1 ipri mio il di cor u — 
e il p t tito lo il 1 f Itici c spile 1 
tnnunle ~ su una Sirie d 
probh mi chf riguardano i 
mnnnpoh e quello chimico in 
pirticnhre ^mo per esempio 
1 proliltmi ehi controllo degl 
mvestmviuti d probUmv del 
) aecertimentf dei costi di prò 
c'uzinne e quindi dei pi(77i pn 
Liciti dii m inonoh (in primo 
lui go in questo settore per i 
pn dotti de lin it all igricoilu 
ni il probh in i dell i funzione 
antmnnopolistita cui deve 
sokf re 1 imi i tni di Stato 
''Juesta imposti/ione tuttavia 
n^’Cliifi di nminere una piatta 
forma ge nerica se non la saprò 
me» colle gare con le riverivliea 
7ifni anche minute ed imme 
di ite delle categorie l ivoratri 
CI dell I cittò 0 dell i campagna 
inicrossite al problema genera 
le della n iziomlizzazione dei 
mmipeli chimici critiche 
eh noi facciamo al Piano quin 
qHennale varato dal governo 
de ibom conci etizzarsi anche in 
qu'^slo senso sottolineando cioè 
1 assenza nel Pnno governiti 
vo di misure intimonopolistiche 
av inzfmdo in mento una sene 


eh r vendie 1 /ioni e ponendo la 
ques ione eh una nuov i uniti 
delle sinistre anehe por it n 
lancio de Ila lotti aii'imonopo 
listici Non ve diilil IO ad 
cse'mpin e tic il probh m i del 
pre? 0 de 1 nmcinu sia oggi di 
grm It Utuililò net momento in 
e ui mi qvndio dell nte gii 
zinne dei mcicali agnrrli del 
Mf t — ili figricoltim ililnria 
specie a quella riti Mczzogior 
no SI pone il dii mrm di con 
quistire nuovi livdli di prndut 
tivil) 0 di incassile dui issimi 
colpi su’ Uirono economico e 
sociale 

Ma corm cerne iliaie queste 
esigenze tein le niiunce rhe il 
Pnno govtinitivo rappresint i’ 
[ mttiingalivo è sorto anche 
fil rttcnu convegno mtndio 
nahsta del PSI il ministro 
Pieraccini non ha saputo cosi 
rispondere mcnt''e dal campa 
gno Giolitli e da altri sono '■late 
avanzate idee e preipostc posi 
tive 

Se vedi imo in questo modo 
il probicm i oltre tutto aiiite 
remo il dibattito sulla program 
mazionc c piu in generale sul 
la politica cexinomicn ad uscire 
da una certa genericità e da 
un certo « economicismo > che 
SI avvertono mdivulueremo ed 
indicheremo alle masse il ne 
miro da bitlcre sapremo col 
Icgirri meglio alle forze socia 
li e politiche da mettere In mo 
vimento in questa bittagha 



iìi facile andare 



’ Unione Sovietica 


t/sponde PAOLO ALATRÌ 


Cara Ululò vorrei che fu mi chiarirsi quali sono Qlfunlmente I rapporti culturali che esistono tra I nostri governi e 
il go/erno dell Unione Sovietica Legge ogni tanto sul giornali di scambi di visite Ira Inteltetiuali italiani e sovietici delta Isiitu 
ziont di borse di sludio per studenti Millanl a Mosca e viceversa Vorrei saperne qualcosa di piu anche per poter rlspon 
dere a coloro I quali dicono che per un occidentale è imposti bile andare a Mosca, che non esistono veri scambi cutturalt 
fra due paesi Grazie e saluti 

TBLhSlO M( RlPAiSTB Ucyma 


c) SI seno svolti e si svolge 
rfinno lullt città sovietiche e 
nelle piinfipfih e ilio itiliane 
Ne sono stuti organizza con 
notevole sueet sso per quanto 
MgUfirel I il cinemi p d tntro 
1 aicliilcttura e I lulimizione 
lei letlei iturd e il giortiilismo 
ecc le roimute v,iiiurio di voi 
Li in volti nn h eintten 
siici cntnune è quelli di far 
trovile in'^ieme sp( ci ilisti ili 
lifini e sovietici per discutere 
su temi die seino di i nte lesse 
comune o che rigUfirdmo la 
«storia h cultura h vita ci 
\ ih e SOCI ile di uno o dell al 
Irò P 11 c Andic pi r quanto 
itguiitli [e birbe eh studio la 
z\ssoci izione Itili i UltSS ne ha 
lifindite t assegnile 8) m due 
inni per corsi di 6 mesi pre>sn 
ILniverMta di Leningndo 

Naturalmente per qui Ile ini 
7)ilivc rhe esigono un notevole 
sforzo org inizz ilivo finanzni io 
come p( r rs nipin k (Olirnees 
di compigtiic Italrah n di com 
plessi musical) occorre che in 
Itrvengino le luloiiti governa 
live e p( icio tih inizi dive non 
p issoi o reilizzHsi fiori del 
1 Aceordo uffinde mi I Asso 
ri izione K di i l RSS ha esnr 
cil do in modo crestf nte li sin 
influenzi pti prommvt re h 
rtfdi/z izione di v (rie mipor 
tanti iniziative e mi limilo a 
citfirc la toum^e recente del 
! 1 Comp ignia di Re ppino Dt 

I ilippo in ( RSS 

Altre inizi dive poi vii vii 
che SI sviluppino bu mi rarifur 
Li it do sov li ' lei p issoiio Ito 
\ ire la loie) ledizzizonc ar 
de se compoi t HI) iiieenti im 
pegni ore, mizz divi e hnanzia 

II lUi ivtrso actoidi <litelti 
tr i h irp inizz izi< ni il ili ine 
e gli enti sovietici che nc li in 
no la tnmptlenza Rodi gioì 
ni fa ad tscinpio d Cintiglio 
itiinno ha fitto uni lippa vo 

1 mie a Meisca si triti iva di 
Liasrenie ncibi capitale sovit 
tic a 110,1 troupe eh leutic ceri 
tinaia di persone e eh riportai 
la per via aciea in Italia nel 
giro di enea 24 oie, sj può im 


magmarc se non si trillava di 
cosa complicata da organizzi 
re e di accoidi eJifficiIi da rag 
giungeie eppure è stata 1 As 
socidzione Italia URSb che è 
riusciti ad avvnre le trnlt,ì 
live tra l oiganizzazione Ra 
dtdlli e il Goskon ert in mr)do 
tale da nssicuiarc loio una ra 
pula conclusi me positiva 


Sviluppo 

alberghiero 


Nel campo turistico si è 
avuto in qu sii ultimi anni di 
ogni Riese oeziiimlale un cosi 
tinioncnle luminto di llussn 
in diuzioic dell UftSS che il 
pioblema per le autoiita so 
vu. Lidie e quello di regolai lo 
in modo da evitare ineonve 
menti deriv udì d ili rdtiezzatu 
la dlhergfiiei i divenuta d im 
provvfso msufi le lente Cosi 
menti e nell I nume Sovietica 
SI e d do il via a un massiccio 
progi irum i di costruzioni di 
gr,ifi(li fdbtrelii moderni (sol 
tanto al centro rii Mosca fer 
voro I lavori per il Rossia t 
e per il nuovo i Natio i il » il 
primo chi qufili avi è 6fKX) lei 
tl) SI e si ilulito che il tur isl i 
SI issKuri primi della pirler 
711 tl posto in ilhcrgo per il 
periodo di lui prescelto me | 
diantc i acquisto di buoni ai 
qu ih t ()rris|)on le li prenoti j 
ziom della s( mza in un illier j 
go dell) eatigor i tndicit i in j 
questi 0 quelli rittà sovietici j 
Ina velia acquisi do il hinnn 
dbtiehiero plesso un ige n/n 
tur siici 11 coicessione d( 1 
visto e) ingusso m GHSS e as 
sifind) luti in die mie rdc da! 
k Hulord 1 consfliti soMctiche 
die lo rilasci 110 nel giro di 


poche )rr N ilurilrntritc que 
• ste pifdicle sono svolte dirci 


tnmenlf dille agen/k per 
quei viaggi collcttivi die sem 
pre pili vengo; o oigmiz/di 
non soltanto eìalle gnndi ditte 
tunsliehe e in primo luogo 
dall Italtuiist ma anche da 


molte oigani7zi7ioni di massa 
come ad esempio la CGIL e 
specialmente per gruppi prò 
fessionalme nle omogenei con 
un programmi specifico di vi 
site dalla stessa Associazione 
Ualn URSS 

Sostenere oggi — come di 
cono coloro ai quali si riferì 
sce Telesio Siciipante — che 
per un occidentale ò impossi 
bile andare a Mosca è quindi 
una sciocchezza che non vale 
neppuie h pena di enntrobat 
tere Dall Italia come d,illa 
I raimia dilla Svezia come 
dalla Svi7 i dagli Stili Uni 
tl cornt e 'z«ntini ogni an 
no (spcci lente nel mesi del 
1,1 buona igione) centinaia e 
(-cntinan migliaia di turisti 
SI recano visitale I Unione 
Sovietici non solo Mosca 

mi I enti do e Kiev Hiiis 
si e Prevali Tashkent e Sa 
mirkanda e cosi via Tutti 
questi turisti fanno una pra 
tira semplicissima (quella ap 
punto che ho rap'dimenlc indi 
cala) e ^enza diffiroUà di al 
«un genrre realizzano il loro 
vnggio Per la valuta sia dot 
to eh pissiggio SI può portale 
m URSS qinliineiue somma in 
({Udlunque vii jt i occirlentnlc 
(compresi n ilnralmi nle h 
lira) indicineio le somme nella 
ritehmi ziont valutaria che si 
consegna all arrivo e cnmbian 
do poi quanto si vuole n rubli 
in qualiinriuc albergo fieli (jiiio 
ne Sovit he i 

Conekitienelo I rapporti ita 
io «fovieticI seno in grinfie au 
mt nlo in ogni e irnpo comrner 
ci cuHuri tuli mo ecc Vi 
sono incori [irobltmi perdio 
noi Vorli mino thè t ih rili/io 
ni fossero ancori più inlense 
e he bi pre rìdesse IO aiti e inizia 
live finora troppo se use (per 
tsempio ntl campo delle aiti 
fjgurilive) che si snellisseio 
al m issimo tutte le pritidie 
Ma non si può ritgiie che i) 
quadro dei rapporti itilo sovie 
tici e ormai un quadro ricco e 
artico! ito con soddisfazione di 
entrambe le paiU 


EDILIZIA H('()IjASTIC, l 
E POLITICA IIRRAMSTICA 

Cara Unilò ablio a Milano In un qtnrllerfì di ro 
cf'nlo costruzione dove) flinnimenlo risiedono mi 
glliiln (Il fimlgllc II prossimo nnno II mio bambino 
comincprò od andare a scuola mn lo sciiol,! piti 
vicino è distante almeno un chtiomriro Forse que¬ 
sta distflnzfa potrò npparirt non eccessiva so si con 
sldira die In torti paesi di monlagna quel poveri 
rag izil eli chllomc»)ri no devono compiere molli di 
piu Però 11 problema dio io tl soMopongn esiste» 
Inf, tu per raggiti igiro lo scuoio I bambini d I 
mie quorllorc dezono nitraversarr quattro o cinque 
slr te di grande traffico senza sollrp,assaggi con 
seo afori che pfassinn dal verde ni rosso rapida 
mot fe Accade cosi In pr altea che I tj, nitori di vono 
acc mpagnare a scuoti se vogliono staro tranqiill 
li ncho I loro flgllDlrtli <11 dieci anni Vorrei chip 
der I con gUfile criterio si decido se In una localilò 
dev sorgere una scuola? fi cenlro sinistra non 
ave a a suo tempo fatto molto promesse anrho in 
que to campo? 

1(IIS\ MXiniNl Milino 


forse* tm ilontaimmentt 
la nostra la ruc lui sollc 
lofr luj presso prìh/funei 
eoe» rujuaida la ',ct/ola ma 
an he tutta l irai imazione 
(Il una (itta Si djiiieindei 
quelli so») I (Peri per de 
ridere dorè tovlruue uno 
scuoio e (IO PUfUìiamo fitti 
un mercato un yiordiiio 
puhbliro o un altro qualsia 
SI s<*ri 1210 dillo cìtta^ 
rreo s( mi rc-rebbe lordo 
stmplire che i cri/< n /asse» 
ro quelli dett lU dalla mnq 
giare comodità per i citta 
dmi utenti del sei'tzio e 
quindi nel coso dello serro 
In od una di taira dectufe? 
(folle ahitazniu da cui prò 
iCìuiono I bombini in rop 
porto all età e alle si rode d» 
(irfiico da nttrciersare 
CI rtn semplice se qwesil 
prohlemi si preredessero 
pnrn i di cosin ire i nuoi t 
quoriieri residenuoli riser 
pondo libere le aree neres 
sorte' ni servizi puhhlui e 
non come A successo srnoro 
nefio mof/gio)ori 2 n dei casi 
dnpo qttoudo le aree so 
no già li ite occupate e si 
rende ne^essorio repeiirle 
dote SI troiano in poskroni 
sbagliate • on le conseprren 
ze lamenlate (Min leflru e 
La resi onsobili/d di mol 
te delle situnzìnr< deficitn 
ne nel c impo (fello scuo/o 
nelle quoìì sì troia oqqi Mi 
Inno risole alla politica ur 
br/nisfico cnndnltn dalle 
passate ammnmt razioni, 
anelli l amministrazinne dt 
centro sinistra ài è trovata 
a dovere oUronfore proMe 
mi earmo) compromessi do 
lungo tpìipn rosi come è 
successo in molle olire 
grondi o piccole città i/o 
itone 

Mo é proprio qui (he si è 
mi suro io la volontà polii f 
ra (Il niK onore o meno di 
mnnletìpre o no le promesse 
che facilmente si /orino dti 
ronie Io campagna eletto 
vale ad una nnnitsi della 
situazione dell edilizio sco 
Insiico fatto dal Cenlro Stn 
di dell Assessorato al La 
vari Pubblici del Comune 


rii Aliiono onofisi obiettila 
e leo/isfito dillo quelle Io 
Mino 'ione c risultata siij 
finenti mt nte dranimniica 
SIO efoi piinio di lista edili 
ZIO che uiboriisiico non 
borino eoriispis/o atti con 
i reti dell Ammiuistrazioiu 
di centi 0 misha sopraltut 
to per qiieinio riguatda la 
pi lituo urbe!Ili iiro 

Quesfo tu falli à stata mia 
delle iios/rc rniit/ic nel tuo 
niciiio in CUI il Comuue di 
Vftlo’io ha adottalo il Pia 
nn df zona pi ei isto dalla 
legge n 107 che ai lebbc 
potuto e non lo è stato es 
sere lo slrumcnin nudinnte 
il quelle iniziore un opera 
dt risiruiiuioztone dell or 
ganizznzione urbanistica 
cittadina così come sloio 
itihzzato iiwcco dall Animi 
nisirzizione colminole di Bo 
logna 

L occasione potrebbe og 
01 yeri/icorsj con Io rei 1 
sione del Binilo Regoìalnrc 
dello Citta di Milano revi 
siane che avi tene od inter 
no degli Uffici tecnici co 
nmnoli e che invece do 
crebbe essere argomento di 
dibattilo m iufii qli eìmbien 
h cdiodini 

Si froiio di organizzare 
Io uiia dello etile) per gh 
anni fiitur» si tratto di da 
re alla città scuole non so 
lainenle raggnnigibìli ma 
nelle quoli i bombini posso 
no trovare spmt e avibien 
tl adatti al loro mipliore 
sciluppo fisico e culUi ale 
d‘ dare veide ad una ciffd 
ormai soffocata dal cemen 
lo di sfruttare la tecnica 
iiioderno per ricostruire un 
ombientc umano 

L occasione è impor/eznie, 
quindi e per qiiesio obbio 
mo voluto snltolineoTla par 
tendo da uno dei problemi, 
quello della scuola che è 
senza dubbio uno dei pili 
importanti dello sniluppo cl 
uile e democratico 
Novella Sansoni Tutmo 




COME RIDURRE IL 
CONSUMO DI CARBURANTE 

Ho letto su alcuni sellimanal) l risultati d] una 
gara automoblllslica di economia organizzata da 
una cosa produitrico di carburanti o mi hanno slu 
pilo lo, Infatll, pur facendo molla allenziona non 
sono naai riuscito ad tavvlclnarml al bfissl consumi 
dei concorrenti che hanno usato un auto uguale alla 
mia Dipende esclusivamente dail'abililò del piloti 
o anche da una speciale preparaziono della voltura? 

AMONIO MAbSà lioma 


Esciudiomo uiiei preporti 
zione « fueìri sei ic » dei 
mezzo proibita dai repalo 
znenio dello poro di cui por 
Io li leiiore Itaugiungere 
quei risidioh e termune/iie 
piuUoiio difficile e anche 
faticoso Funto per dirne 
una i concorrenti sono so 
hit pioppiore con iuiii i fi 
riestnm chiusi per ridurre 
la resistenza aerodinamica 
immaginarsi farlo d estate 
Ili un liinqo viaggio Qnan 
lo or risul/oti di t,iiesi anno 
c è da tenei e pre sente ci 
Io gora si e si olio in un 
cirtui/o chiuso e che le con 
dizioni di «t [ro//ico » eremo 
(pili o meno) simili a quel 
le eh un a itostrada I ri 
saltati non possono quindi 
considerai si validi per io 
qiiiflo su strade iiormeili 
f tero pelo che si può 
ridurre tl eoiisumo dt cor 
hiiraiite di una Leiiiiro seri 
za armare ai sicnfici dei 
i in* don dello gara esser 
I andò cìlrimi si mp/ici oc 
core/imtuii fimoiizi tuifo lo 
letti//a rarburotue e un 
pieiiiio dorè elisir ue tu or 
dine (rniProllare soprattut 
lo che le candele stano 
dello gradazione terniua 
presi-Tilta dalia cosa) gom 
me alla pressime esofio 
iro'jmissioue e sterzo senza 
qiocbi Si iroffo irisimmo 
dì furore con nn certo scrii 
polo Io uormole man iten 
zinne della t etfnrn 
1 n condotta di (nuda poi 
dei e essf're « doke » Sono 
/aioli per quanto riguaida 


il consumo, le partenze fi 
po « gran premio * a moto 
re imballato le accelerate 
brusciie le frenate fatte al 
I ultimo niomeuto il moto 
re -t succhia > beimmi in 
et.resso one/ie quando st 
tiUlizza li motore a regimi 
sboplioii e questo accade 
ogni volta che il conduccn 
te SI fa prendere da pigri 
zia nel manovrare la leva 
del combio l infatti co 
stoso tanto insistere con le 
marce basse ^umballando» 
il motore quanto mantenc 
re la <t quota > oucfie quan 
do st sente che il motore 
non rende piu obbostonzo 
In viaggio la velocita piu 
economica vana ovviameli 
ie da vettura a vettura ì 
consumi pubblicizzati dalle 
fabbriche (c>e sembrano 
sempre 1 ossi) sono stati co 
munqiie stabiliti con lelfu 
ra a medio carico e a due 
terzi della velocita massi 
ma queste sono quinai le 
condizioni ideali per un 
lungo percorso 
Un ultimo accorgimento 
che può sembrare strano 
àopra/futio d esiofe bisopiio 
ueqgjieire il mono possibile 
(Oli il serbotoio della ben 
ziun quasi vuoto l caibii 
ranli moderni sono infatti 
nltamente volatili ed eia 
Dorano con facilita [ o 
sbattimento che avi iene in 
un recipiente» seminuofo e 
li caldo facilitano infatti Io 
ei aporaztoiie 

Pino Bianco 
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IL VIOLINISTA IIEIFETZ 
E a IL GRUPPO RABEL» 

Ho sonfifo diro che II fumoso violinista lashn 
Hcifelz ha fatto parto del gruppo di giovani Infoi 
lettuall ebrei formatisi intorno a QnboI e che orni 
Babcl stesso parlerebbe di lui In una suo novoila 
E vero? 

R B 1 inviso 


4 J Ilio le peisoiu fkl Ilo 
silo iiubienti licevano slu 
(Il ut imisit 1 ai loie) (igli I 
nnsli I gl II loti non veciciielo 
pe 1 Imo alti I vu ei liscila 
U( V ino line ni iiu una lol 
Uni r h oig 11117/nono 

sulle OSSI dei fuKiulh 

Ode ssa Cl I pics I ehi que Ila 
follia piu di Uilltì le altro 

citi) L inveii) nel <oiso 

dei cioce»nni In nostra ciLlà 
nfoinl (Il fanciulli piodigio 
le salo di conccito di tulio 
il mondo Da Oekssa sono 
VOI uh Misoia I Iman Isiin 
hilisl (inliiilovie da not ha 
e soie) *0 Insila Hoilclz » 
Que to à tl ricordo di Ilei 
fot eonienufo ne/in novella 
di Bnbcl <? fi risiee^lio» nel 
? Piume 4 Bobe / f rocconii 
di Odesso » ediio dupli I di 
tori Rutmii pag HO II rac 
conto nana un momeiiio 
deli iii/onzio del' autore co 
latferizzoto dal leiitotwo 
della famiglia dt avi tarlo 
alh studio della musica 
Nella stessa nooello a prò 
posilo di Ueifelz si dice poi 
« A pianzo il bnbho rac 
contò una nuovi stona di 
lleifotz Ruma di ai 
Nv il 0 da Robin avova in 
contrato Mendolsohii zio di 
Insila Aveva saputo che il 
lag 1770 piendova oUocenlo 
tubi) per ogni esibizione 
Contate un po quanto fa 
con quindici concerti a) ine 
so » 

Quesie sono le unicfie due 
citazioni ~~ a qiinrifo ci ri 
snlta — che nell ope>ro di 
Bobel riquordoiio tl /omoso 
oiolinisio russo omericono 
Non sembra da esse che si 
possa parlare di un amicizia 
artistica tra i due Anche 
perché la lineare btoqro^o 
di rfei/ei 2 non dà occasione 
a simile interpretazione 
Heifetz, infatti non nacque 
ad Odessa ma a Vilna in 


f ituanta nel lOOf, c già nel 
I ICS (a sette anm) ueniun 
(immesso ol Conseruoiorio 
di f’ie/robiirqn doi e siiidiò 
con d febbio moesiro Auei 
Ael ioti usciva dalle fron 
tiere lusse per esibirsi con 
lUri/iesiro ft/oimonico di 
Berlino Scoppiata lo quer 
ro mondiale si i ifugtava con 
«I suo mcie'stro Auer tu Nor 
ve jia per poi possore a 
guerra finita negli Stali Um 
tl c di quesio paese assu 
mula io ciifodinonzo nel 
192') ì'robabilmente perciò 
li concerto di cui parla Ua 
bel e uno delle esibizioni 
che l alloia giovanissimo 
musicista dava In diverse 
eli!') in Biissio o fuori E 
che SI sia froilnlo del de. 
butto è probabile (se lo dice 
Bobel) anche se le btoqro 
fie del inolinistn che abbia 
mo consuUolo non ne dati 
nn notizia Un po' poco cl 
sembro per parlare di orni 
ctzio orfisiico e di forma 
ztone comune Tanto piu che 
Ifrifefz emigiò giovanissimo 
dalla Bussio - oll’inizio 
della querro znondinlc ave 
va intorno ai ri anni — 
nicrtire Bobel secondo quon 
io eqli siesso narro nello 
snn autohiogiatìn iniziò o 
pensore olio Iplleraturn nel 
191‘ì c Pietroburgo quando 
già aveva 19 oniii e comm 
CIÒ ad essere nolo negli ani 
bienti letterali russi solo 
nell anno successivo prozie 
oli omicficuole ondo di Gor 
kij Divi mie però celebre 
solo nel I92f dopo aver par 
tecipato prima alla qnerro 
mondiale soldolo sul fronte 
romeno e poi alla Rivolu 
zione e olla guerra civile 
Sicché) e) improbobde anche 
un incontro pielroburghese 
tra Babcl e lleifetz 
Oianfìlippo De Rossi 
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OCCORRE RISOLVERE 
I PROBLEMI VENATORI 

Il mio vport preforilo 6 la caccia, corno lo è por 
molti oporal e contadini come ma Leggendo lo 
cronache vonalorie, ho oppreso cho lo (.ammissione 
Incaricata dal ministero Agricoltura e Foreste sta 
corcando di peggiorare il vecchio Testo Unico sullo 
caccia, quando invece ci sarebbero molto coso da 
rinnovare ed ettmlnaro come I roccoli al passi 
montoni, le reti ie cocco al moro, olire robollzlon» 
delle risersd privale ) nostri porlamenlorl dovreb¬ 
bero Interessarsi assiduamente di qucsll problemi, 
Indicando alla maggioranza del cacciatori Italiani 
— un vasto pubblico popolaro — guaio ò la via 
giusto Ancho per quanto riguarda to Federcacclo, 
credo cho questa organizzazione non si ala Inicros 
tata nò si Interessi In monlora concreta del prò* 
blem) venatori che più stanno e cuore alla mag¬ 
gioranza del cacciatori 

SILVANO BEFiTINl - Altopnsrlo (Lucca) 


L esigenza di rinnovare e 
migliorare il vecchio Testo 
Unico delle Leggi sullo cac¬ 
cia è stata avverhla dai 
nostri parlamentari sin 
dalla prima legislatura 
Molteplici sono stale le 
proposte di legge presenta 
tc ai due rami del Parla 
mento (Spezzano, Mazzoni, 
ecc ) proposte che hanno 
trovato nei vari governi 
sempifl imo forte opposizio 
ne cosicché la caccia co 
me e organizzata oggi è 
rimasta soltanto uno sport 
riservato a pochi priuilcqlo 
il La grande massa dei 
cacciatori é costretta a po 
gare tasse non indifferenti 
per avere poche soddisfa 
ztom in fatto dt co’*nteri 

Le proposte che la Com¬ 
missione Agricoltura e Fo 
reste sta vagliando in quo 
sta leqisloluro, pur «on mo 
diftcando sostanzialmente 
I offiiole sduozione, coidpii 
gono tuttavia alcuni artico 
li mrqlioroimi come quelli 
che vietano i fondi chiusi e 
la caccia con alcuni Iipi 
di re?Ie che stabiliscono la 
conduzione delle riserve 
private per quanto iiguarda 
tl ripopolamento e che fls 
sano lo dola unica di oper 
tura della caccia alla pe 
nullwia domenica di agosto 
eccetera 

Siamo sicuri però che ori 
rbe quejsii Iieui miqliorei 
meiifi saranno ancora una 
volta 4 tnsobbiofi » proprio 
pe?r li fatto che tl partito di 
maggioranza ol gol eruo dt 
fende vecdit prn lìegi me» 
(linei ah anche tri fatto di 
caccia 

Per quanto riguarda la 
tote IO a mare fonte di mol 
le drstusvtoui tra i caccia 
tori viessi r pareri ',0110 di 
scordi flliisfn onnlologi 
hanno dichiarato pubblica 
mente che i donni della cac 


eia alle quaglie e alle tor 
torà nel periodo aprile mag¬ 
gio non sono gravi ai fini 
della riproduzione, in quon- 
fo in quel peiiodo arrivano 
quasi tutti maschi C'è poi 
da considerare che in al 
cune province italiane que¬ 
sta è runico COCCIO possi¬ 
bile 

Condìoidiomo fi qiudizlo 
sullo Federcaccia, che non 
si è interessata finora snj- 
/icicnlemenfe dei problemi 
dei coccfolori Tuttavia ri 
fcniotno che, essendo que 
sta l'umca orgonizzazione 
del qeiicre esso vada po 
tenziata cercando, attraver¬ 
so i dirigenti comuiiisB che 
no fanno parie, di farle as 
sumere maggior decisione 
nel rivendicare i giusti di 
nifi dt circa un milione di 
cocciofort ilolioni 

Tracciare una 4 via giti 
sfa » cfie rtsoluo di un colpo 
gli affilali gravi problemi 
della caccia non é cosa mol 
to facile, tutfnvin gli orien 
tomenti dei nostri parla 
meiUari, dei nostri consi 
qlieri piouincioli e dei no 
sfn dirigenti nella sezioni 
cacciatori si possono nossii 
mere in fre punii /ondo 
meiifoli 

1) lo Stato deve rcsliliiirc 
uno porle degli tidroilt del 
le licenze (circa IO miliardi 
Ialino) olle Piomnce per tl 
npnpolnmento c la some 
gliaiiza 

2 ) l abolizione graduale 
delle II serte piiioft’ mi 
zia lido da quelle modelli 
pienti alte leggi iiqi»riii 

3) I peìieii tu fatto di 
caccia debbono essere de 
cenliali dal Afiriisierej del 

l Agncolturo e Foreste olle 
Broinriet e olle Regioni non 
appena queste saranno co 
stituUe 

Franco Scoltom 
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— Selliniana ned mondo - 

Grecia: Ila destra 
tenta la rivincita 


McNamctra presiede a Saigon il consìglio dì guerra 
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Filmi inmtini'p ila 1 ipnrnlri ii 
ili Sv rno (il r*r ili «la li i im i 
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ari lina ditfiltin nnlilin aper 
la rd e roniro ipii ita prospel 
lisa che \aslp musi di i itlii 
rimi flono rii*-! i ■nnlnilliv ami n 
lo in lolla 

fi Niio\ o i,r iM rlrii<<iomD 
\errnniio prf le damili Siili l ni 

II per i] \ li In un dopo il n 
lorno ili ir Nani ira t ih f a 
hol T o !|;c da SiiiLon dove os 
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stesso prCRiih Mie Johnson ij 
tpjalr lia mdn ilo (o M ir Nn 
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di parure} rhc i previsto un 
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ipiclln fi gin rra Irrrfslre rh va 
Sic propor/iori a rh nn si par 
}{i ria teiiipo i <|ii< «la set Ila 
ria parte ih Johnson non esrlu 
de (fi I uba h rifugi garanlill 
0 moria n ha ih Ilo Rtisk) la 
prospiliiva di un al) ngainmlo 
ih Mi gtieira iena rjunle invo 
ca una pirte di 11 oppnsi/iime 
reptihlihrpiia Snilimialira in 
questo stnso I mi tirsi ime di do 
inriitm srni-ia in Urrilono cj 

nPRti 

f rime (la più Hellimnne si av 
veniva iiisominn la guerra ne) 
Viclnam e giiinin ad una svol 
la o FJanoi preparandosi ai) 
lina « celale calila n conRolidn i 
8111)1 legami con gli altri pacFi 
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Alla riiirnorn p irigm i rii I 
f orisi, In» ih Ih N \ | D nnrie 
i|| scorso e mi ronlalh mi es 
SI ha dito Imo i si t pillilo 
rh 1 MI f di I S letn un e di al 
tre qiKslinni ‘''rrili Ir priFi di i 
rontillo flej Mtini«lri dei o rm 
rpif i> COI) I ihrigenll gollisti 
clic Innnn nh idilo le loro po 
si/iofii tiri rorifroiili della « (O 
murili 1 n 1 ifiiiririno Bali ha 
prcinniinmio ni rlieggnndo 
JnhnFim nuovi sviluppi ihilag 
gressioni prnsppitiui nei rtii 
roiifronli «rin'iir i chi i rnfipre 
SI ntanti il d un indirsi tana 
desi e htl,i ibbnim espresso 
prein I iip t/M ni e riservr Fa 
IMI e tornita rh Sfim altra 
verfio imi dira itili rvis|j del 
Il (h SCO Si limi hr il qu lU ha 
nvvertilo rhe se il propello ro 
«Un nei lasselli il Run gnver 
no rerrlnri rii procurarsi le 
'irmi innli ni m proprio lliisk 
ha replmlo forni mio issKiin 
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A 'vinto n mungo In deci 
sione alluni ami di nrnntrlleie 
le fnr/e rh Iniherl id » |inltii 
ginmenlo » dilla nnn neiilri 
In gru ilo sern ornine Fidi il 
tt ggiimiPinn II \^nsliington nel 
la Ir III iliv I pi r un f governo 
provvismio I I i U nsnme ere 
s'T in altri pievi lilinoinnri 
tini Hi I MI nini dove urinili 
mnnifi si i/io li popoian hanno 
lini.|n il pr dd< un di iiin li 
qindi/ione dell i rlniilnri e iri 
Peni filivi liliali n i di arresti 
sono siili I ffi imiti nelk file 
della Riinslri 



Il Sud Vietnam in sfacelo - Quasi sei¬ 
mila ferrovieri passati ad altro la¬ 
voro perchè le ferrovie « non esisto¬ 
no più » - Sommosse di affamati 
Uccìso il colonnello Fan Ngoc Thao 




Nuovo crimine razzista in USA 


Fermento a Brooklyn: 
negro assassinato 
da un poliziotto 

Un anno fa nello stesso quartiere un ufficiale di 
polizia aveva freddamente ucciso un ragazzo negro 


NCW YORK. 17 
Un vivissimo fermento regna 
a Brooklyn, in seguito al bru 
tale ass issinio di un giovane 
negro perpetralo giovedì sera 
da un poliziotto bianco Sheldon 
Liebowilz, in una strada del 
quartiere di Berdford Stuyve 
sani abitata prevalonlemonte 
da gente di colore A Brookljn 
è stala indetta per stasera dal 
le organizzazioni antirazzisle 
una manift stazione di massa 
Ingenti nnforzi di polizia stan 
no affluendo nella zona 
L assassinio del negro — Nel 
son Lrby ~ è avvenuto nello 
stesso quartiere che 1 anno scor 
so, proprio in qiiosli giorni 
vide un altro fcioce delitto 
compiuto dii tenente della pu 
lizia ihomib Gilligaii il qu de 
uccise a colpi di pistola un ra 
gaz/o ntgro di ÌA anni In se 
guito a qu 1 cnmmt Biookbn 
fu teatro pi r giorni di drarr 
malici scontri fi a la lolla e le 
forze di polizia 
Secondi la versione delle au 
tonlA il poliziotto I^iebovvilz 
aveva avvicinalo N< Ison hrb> 
perché « ir sospettilo » dal suo 
atteggiamo Un vi fu una ria 
zinne dd legro c r|uindi un? 
colliiltazinn'» fra i due Lrbv — 
sempre •'Kondo questa vc-sio 
ne - rui ci ad iinpidioni si 
delh pist)h dell ig( nle inU r 
vennero a! uni blandii che se 
pararono i due c 1 iNCiarono 
il negro ioloi inte al suolo 
L agente npiesn la sua pisto 
la ne stancò il cancitore su 
Nelson Drbv davanti a una 
folla inorridita d'uii centinaio 


di pei sono I a vittima «econdo 
la polizia era stala condannala 
in p is ' 1 J ( ''oh f irli d 

era « meiit.ilmenle ritaidata » 
Il Con^'rt ‘>r per l egu ighan 
za razziali lu denunciato il eri 
mine dcriurcimdo il tentativo 
della polizi i di presentare in 
modo fivoievole all assassno 
le circostanze del delilLo Di 
fronte al fu mento accesosi fra 
la cittadinanza negra il prò 
curatore distrettuale ha prò 
messo una severa inchiesta 
Queste asSK urazioni ovvia 
monte iion sono histile a cal 
mare li popolazione negra di 
Brooklvn li rui collera anzi 
ò venuta in qiuste ore crcseen 
do 1 causa cidi a ITI isso di con 
tinan di pnliziotti armati nelle 
'IIP tilde in visti dilli erandt 
maniff stazione di protesta di 
staH [ a 


Estrazioni del lotto 


36 2 32 70 84 1 

58 54 71 78 16 

55 12 69 49 79 ! 

79 64 33 60 23 i 

66 27 89 47 68 I 

66 3 68 40 39 j 

85 42 44 60 33 

13 21 11 53 17 

78 32 44 33 11 
47 72 90 28 11 


Napoli (2 cvtiaz ) 
Roma (2 eslraz } 


S\l(, )\' 17 

11 1 insielin di gl rr i dii 
1 ainbasc nton di sign ito a 
Saigon llemv t ilio» | idgi c 
il minisiro dd! i dif si ime 

I ic ino \lf N ui ir i sono in 
dall <1 leni rr m II i t ipil di 
siidvuiii imil I SI SVI 1 t m un i 
siili izinne di sfilili ddh 
siriittiire p ihlidu ( d cimi 
mifitc dd regimi tmlorri) 
Mi nlK rr I iti (orso I i riunì i 
IH in iiluhna di Mi im iia f 
di I (Ki,,i (on I gtii I ih mie 
ni mi 1 sudv idruimitt cdiiran 
t( h fpi ik come vidrimo c 
sialo thiiso di inviare altri 
irm ili LS \ nd p n sf ) li j 
iizia flit 'oviriKi fintocelo si 
cimslriv'i una sene di ginuia 

II ir I 1 quali il \m Dimiy or 
g ino dilla cnmiimlii caUolic i 
Siilo il prete lo che ivi va pub 
binato iinli/iL 1 privi di fon 
ci irni nto i itti a luib jic I nr 
chne piibbiKot II g'ornalc rat 

I )hto iveva elato notizia di 
commosse e sarcheggi nelle 
f rovini II (li DiNnng e Hiie 
compiuti d i popol i/ioni affa 
naU contro eie posit di riso e 
i Ilici governativi 

Un altra notizia diffusa nd 

II maUinatri a S nt,on riguar 
fiava il cole nnelln fan Ngoc 
ìlio clic fu uno dii capi del 
fillilo colpo di si il 1 df 1 feb 
br Ilo scf-so I! colonnello I an 
t stalo ucc so da soldati sud 
vi=>»,namiu mentre cercava di 
sottrarsi dia citturn dopoché 
tia fugf''lo nel d giungla non 
ciK Ito lontano da Saigon In un 
primo tcinpo era st, la data la 
roti la che Pan st i a combat 
t< odo contro i comunisti ed 
( ra r masto or riso da loro 
mii p >1 questa vers'onc é croi 
lata 1 a morie de'l uffieiale 
avrebbe reso ancot» piu tesi 
1 lapparti in sere all esercito 
fra ultKial but'd sii e ufficnh 
(atto'f es'i n o !• an un ed 
tolieu 

C ( in lire da segnalare la 
clamuro'-d .immissione aello 
sfaedo totale dei s(rvizi di 
tra pi rto cu ile h I Vietn un 
dd Sud acuì delle scnipic 
più abili azioni partigiano Con 
un dfcictn mnuricidlo questa 
miltin ) 5 8fKJ feriovien sono 
stali frasfenli ad altii servizi 
r s* HO detto apertamente che 
la misiii I è òlata resa ncccs 
sana dall innai avvenuta di 
struziofie delia rete ferroviaria 
sudvumarniti In recdtà le fer 
rovie non sono distrutte ma 
nella misura del 90 per cento 
sono ronirollale dal rnovimen 
to paitigiano 

Torri indo alle riunioni del 
consulto di guerra fra gli m 
viali USA e lo stato maggiore 
de) governo fantoccio si sa 
che gli ufnciah americani e 
quelli sudv ictnamiti hanno re 
clamalo fe gli americani han 
no sumto accettato) che VVas 
hinglon acceleri 1 invio di altre 
dcdrii di migliaia di armati 

I comandi americano o di 
Saigon hanno chiesto per ora, 
almeno «altri centomila unmi 
ni» Questi lOOfXK) soldati si 
aggiungeranno agli 8MK)0 che 
sono attesi entro breve tempo 
nel Vietnam meridional(' « Que 
sti uointtu — ha dcito un por 
tavocc dopo la numone delia 
matilna — sono necessari non 
soliamo poi contenere i viet 
coiig durante gli scontri pre 
visti nel periodo dei monsoni 
mi t nche por vincere la 
guerra » 

Anche nella giorn Ua odier 
na gli americani hanno con 
dotto una lunga sene di boni 
bardamenti conilo la Repub 
blu a democratica del Vietnam 
Ventisei caccia bombardieri 
USA partiti dalla portaerei In 
dipendence hanno attaccalo 
nella notte il porto o la citta 
di Hambrong a 120 chilometri 
a sud di IJanoi Sono stale 
sganciate cinquanta toanellate 
di bombe I pibti hanno dichia 
iato al rientro di avere ri 
srontralo una fortissima rea 
zione della contraerea nord 
vietnamita ma non sono stale 
finora |ornile cifre ‘U evenlua 

II abbittimcnti di aerei Cnm 
pkssivaulente — hanno comu 
nuam I conundi USA — sono 
stale compiute oggi 46 azioni 
ac ree contro il Vietnam del 
Nord 

Un mare di Ilineo e bombe 
h. uno devastalo un altra zona 
del \ letnam centi il^ dove gli 
americani pres imono si mu 
1 accolti molti distaccami ri't 
partigiani II bombaid imenlo 
(almeno oOO tonnellate di espio 
SIVO e napalm) e stato effet 
tiiato presso il p isso M uig 
Vang non lontano dalla c ilta 
di F’kiku sugli tiliipiam ccn 
trali 

Un comunicato pubblicalo 
ogei I Fkchmo a muneia che 
i colli c|ui svoltisi m occasione 
dii soggiorno a Pechino di una 
delegazione go cinativa nord 
vietnamita guidata dal vite 
presidente elei roisiglio Fe 
ihanh Ngi, si sono conclusi 
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N tid \ K In in in nuto gr ilio 
fn t s tl fili I di 4 qmp mgi i 
mi mi I (1 t s II l/l un comp c 
t( de sin iit II1 iliu s 1 n 1/ Il 
Olle ( id «tiri sittori dilli 
f c )i omn nnr i \n (n imiti •> 


Breznev a 
Bucarest per il 
Congresso 
del Partito 
operaio rumeno 

ItUf \HI,ST li 

fi M ere ' ir f ei ni r c li 1 PI ! S 
1 c mi j Rrc/nv c giunto ogm 
a RoriK't in lei co alh li Mi 
di noi (Ickgi/nru die isxistin 
j tavuri dii i c nere sso dd [*ir 
tito 01 eraio rui r no 




VI I Ih (ji I Ih II V id 

I iiiMt I In 11 I fdi imi 

II I I V I 1 ) I 1 11 il 

\ I un 

(I / I \ I I ( ) I I p 11 

I li I \ I nn !i S II t ) 
! ) nill 1 d 111 I d II ) |) ili 
un I 11 11 1 I III uni t ii i 

II ) d Pi t/li II in 1 iiliv 1 

f I li I ilo n 111 III imi 

diluii II 11 I )/l UH ( Il I I 

I / il II I pul)ljl 111 b li 

III I I )-li I I I hmio I Hit 

II qui si I II ni divo (Il spi 

I III i/ioiii I d l i il fi ) m do ( hi 

ni sitnu pili illuni in ii i i 
( t p li I d II I V u di ' sili I I 
h 11 

I K ii’hin i I di Ilo chi I un 
pilli 111 ) imi 1 li ino In i le 
V II ) I 11 11 r I t n I IH gli 11 t i 

II idilli di eh liti i p II SI 

I j I 1 I p I ipiii dii 1 tfiv ) di I 

h II I p libi 1 1 sfi 1 1 r I in 

I Ilio 11 I \ idn 1 n II pi un 1 

!in I di II 1 II Intt i ioni o i 

II \ mi 1 1 ) di libi I izioui I II 

I I Zi di I K ) ilisinn M i un i 

II I ' t c I I SI 11/1 po 

I 111 / 1 F 

I IMII I VI 1 1 I I ( d 11 1 so 

I un di 11 ( I isi 11 I Iti )h 
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|) tl tu unii ili 11 ipi ili d il 

g )V 11 II ) di Ih l'i pn))hlu i di 
in ( I Ini ( in si i n ntd i i 

I ili [U u|m II ( t ino 11 SI pii n 

II I if u no 1) Il II c uih li Gl 

IH VI I jì u li 11/ I di Ile li iiiipe 

uni I II I II M gol uni Ilio di i 
lu III ni ntn ili d sud ull i 

I) Il di I ptn 1 mini i di I INI 

1 unifii i/ii n di I p II SI s( n/ i 
ifii'i ini/i c sii ( m li u ( I c 1 
dilli pili ivnss hin In ig 
munto (Sigi h filli dii bum 
I) nd uni uh mu iii mi 
f 1 pii SI di posi/ii no di Kos 
sii'hin I silfi ve I uhi (on 
( vidi nti di i 'lu I d unlntiz/o 
meli inibii ufi dipliiiinik I mu 


I P fxhho ai f tp i>p V sto lipiift 
( Ila tìi lidi infaiii /)( ) nU u 
I i ipii \t ) armi n gai 1 1 im da 
I phhi ai eie il (ampli) di 
' fuipn IIP le pI( inm piUli 
< lip a /irne s(dc/nizn (tip m 
III di' nKPipiphhpin in di-, m 
uif la vii s r; funndiid i 
dndìtri a l’api ndipau una 
j nrniM/i sul pruppa dii hii 
j 1 itlim d( / j f I ) / lalha i am 
p alt n )hp la pur i p se «ipp 
I f f iip/ifu mionp di ì ptauo di 
Mil liif i\ (rfdPhbf < lod hi 
Il ulti di ! partii i li i pn ro 
I dilli pip dilla iHup/iaiama 
in /hi/fiHi('?!/r) tiiloìiio ad 
I una f iniKuiam (una specie cii 
/duco d(/k> appo nani inlor 
II, I dalla puah l^apatidiPou 
III I I I ( h h p di fiìiiinainen 
I (c I M i/rso 

\ III saia pnulifìic ppiallro 
I iiiii/cre la pelle dell orso pji 
mn di ai pria lucisn 1 l arso 
' DI (iiipsto caso e propini il go 
urna \ata^ in /more d(>l 
qualp la desila f RI si à pio 
promiiincim /osemudo lu pre 
c;(Hf/(( ufo se IH ParlamPillo 
I epipsln adfstoup si csprinipra 
I al vota pastino o solo ron 
l asipiisinnp 1 un gai Pino 
Siila buse e prnbabilinenlp 
andip spma piosppiliie dio 
ubila pero ha sciptdo e sci tri 
c/i/es(e ore mobdilam lei mcit 
(inni (lidia represMoiie e c/ie 
oppure pianto — pci rltferi 
fiere ri (olpn di Stato cHp gli 
ha dato il potere ^ a (ptuluu 
(pie allo 0 a qualiuuiiip deci 
sioru L si rema 


Ferrovieri 
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gli! gioirlo r hi I s 
Sul li r t[ no ili Ih pln i ' i I if 
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I I ic111 ili in tir i S I (| I I Ho 

II MI I Imiuidi oli iKi i I Ih I ds i 
h h ISO a ipi di h ugi il nini 

Il IO ih 1 h is) Il li e 1 dii I ’( Hi 
1/11 ild.lli imIi i! si i ( ' Il 
SI 11 ine ino il dii Hit li i r i 
s II I (h I ni Hi 11 ih di pi )p t m 1 1 

Il 1 siiul I III [n fili I i|iiile 
iHli pili i/iiini' ih II 1 1 I si t l/i ) 

IH ISSI sullo mit i//iti I I 
sMiminni uh umhihiiIi < fio f 
fitiinuMi il SI iitono 0 inigtlo 
uuoHi 111 liiibo a i|Uile oi un 
ini'tHo gimidico lA/unda un 
bisce il inmloili dii lavniunii 
dopo lui Ilio di lavoto (inailo 
Il stilo ptoihriHilo uno silo 
[Rio’ I (hi iiiloM//1 il lìiinl 
sito (hi II isjioili 1 chi Idei e (he 
|)pi ctiiqiH mio II (Il sosiH OSI rm 
del lavoio SI pi ! h la pig i di in 
gioirli] cosi HRiildo COSI 1 fino 
1)11) 1 sospi osioni di di» Ita 

upir’oip I qutllu I he potieblie 
isseic ntdssam con grave di 
sigio (In \ nggi doi 1 ’ 
lo scioiKio I |uu ehi* nnl le 
g llhno t* giiijlillcato i sei ve 
alleile n sollrMtiie il governo a 
far liinti 111 ih II i hg.dili 11 
minisi)0 <1(1 Itispotli gn sbii 
ginidalo ddh chini i nU*o/e 
issoluium pi ('■iniiuiu I ili in fa 
voli dei feninKii fallt iiunml 
lino sulla baso dei suoi or ioni i 
melili niiioutan c lihiiioidi 
Sull I questiono I on Di gli 1 spu 
sii scgi etano gcnci ile* dol SPI 
C(,jL ha iivolto una nitcìio»» 
/lono al pi(*sh!on(i t al vico 
piosidcnlc del Lonsigho 


SAIGON — Un.i recente folograrin del colonnello Fan Nqoc Thio 
che fu uno del capi del fallilo colpo di stato del febbraio scorso, 
e chj per questo venne condannalo a morto Egli riuscì a fug 
gire e ieri mentre cercava di sottrarsi alla cottura ò stato 
ucciso d.ii pollziolfl del go/erno di Saigon 


Grecia 


Sette morti in Renania 

Emergenza in molte 
regioni tedesche dell'ovest 
a causa delle alluvioni 
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f-RASCOFOHIE 1? 

Vaste regioni della Germania 
occidentale sono sotto una coltre 
di acqua e di fango Era mollo 
'empo che in tutta questa zona 
pioveva ma sono scale le piog 
gif* degli ultimi giorni che han 
no avuto un cirattere torrenzia 
le d provocale I improvviso gon 


flamenco di Jtti I co'-si cl acqua ! 
grandi e pu coli e it successivo 
straripamento 

Il bilarcio dell alluvione se 
condo 1 primi accertamenti com 
pinti dalle autorità è por ora 
(Il sei morti Numerosi villaggi 
sono isoiati e si e subito impo 
sto un intervento massiccio ed 


Incidente franco-americano 

Aereo USA cc^^tretto 
ad atterrire 
da caccia francesi 

Aveva sorvolato gli impianti atomici di Pierrelatte 


F^ARIGI 17 

Cdciid fi iiRC'ii hanno ug^i 
inseguiti) e eustrclto .id atlcr 
raro un aereo militare amen 
(ano che avi va 'nrvni.itn ih 
impianti dtomici eli Dici re hi 
U bull ( 1 ( I in de UH idi i K 
n in VII OHI IdiMili pulii ola 
ri le utoiiia di Ringi lian 
no mn URI 111 I i[)ciluta di 
un inehii sta Nelli centrale* 
alnmu'i di Piirrrtitte — si 
luatd nella 1 raiKia mtridiona 
le - SI trovano gli impnnli per 
li piodu/ioni di uranio arre 
chilo dcslinito alla bomba al 
I idrotionn fi.ucese FI sorvolo 
di'la zona c sever unente vie 
lato 

l creo amerkann un RF I 
d-] nco ni/ione fotografica e 
Sialo co Irrito dai caccia fran 
1CSI od atlernre nell aeropor 
lo pui vicino SucLCssivamen 
le, esso e stato autorizzato a 


rientrale alla sua base situa 
ta nella Germania nteidcnlah 
Un giorrnle doli .era cerei 
di mimmiz/arc I episodio af 
formando ehi* 1 aeico non ha 
atterralo in I rancia ma è sta 
to itn italo a riontrare ili i sua 
baso \ n i \ei sionc m venti 
fK)en poi sciasi va ni quanto lo 
aereo USX che aveva sorvo 
lato gli impianti atomici si 
appre*slava già pe*i conto suo 
a rientrare alla b.ise c non 
vera ci rto bisogno dell invio 
di duo necM per ricordargli 
che doveva raggiungere 1 1 sua 
base nella Ocrminia oceidcn 
tale 

F ultima noli/n relativa al 
I ineidentc informi che il co 
mando ntneru ino ha conmm 
calo che curisi giura subito al 
le autonti fi incesi tutto le 
fotoginfìo scattalo dal nco 
gnilore sulla centrale di Pier 
relatte 


oiio'*g co per [irovvcclcre alleva 
cun/ione di Lmta gente ininac 
ciata dalle acque 

Le zone colpite dall alluvione 
si dovano nella Bassa Sas'onia 
nell Ass 1 c nello stato della 
Wcslfali.i Renania Io spettacolo 
che Lucia questa regione pre 
senta e desolante Sotto un (*1010 
plumbeo torchio spi/zia su una 
distesa di accjiia l di f ingo da 
CUI Si Ic'vano case 0 alben In 
aleuni zone però >1 acque li inno 
raggiunto una no avole p ofon 
diia tanto d \ coMnngere h per 
sone a cercare di salvai si «ul 
(etto delle loro case quasi com 
pleUmieite sommcr-.e Per que 
sin gente 1 elicottero si e dimo 
strato v^rainenlL prov videji/nle 
e sono gl I si sic toni,nule deci 
no e decine di ims'ioni dille 
prime ore di stamani pci trarre 
in salvo intere famiglie grave 
mente minacciate 

Alle operazioni di soccorso 
prendono parte oltre alle for/c 
di poli/i 1 c dei vigili del ftioio 
lepard degli eserciti tedesco in 
glesc e belga 1 soldati oltre 
ad essere impegnati nelle ope 
razioni di soccorro vero e prò 
prio consistente nell.a maggior 
palle dt I cisi nel raggningeie 
con me/zi natanti 1 vilhggi 0 
le ca'e isolati dille acque per 
pori ire in salvo le persone so 
no diichf a» lavo 0 per cercare 
di arginile dove è possibile 1 
corsi d acqua e in sacelli di 
s ibbia 

1 tuo ti di cu hi dito no 
il )j 11 polizia xi sono avuti 
nel V jhggio di Ltlein mi jiit-, 
s II Defmold iella Iteninii 
VXcstf dia Scmbi n 1 ibi riui 1 
nio 1 lox er ) s» i t m i jj > mo 
che eri stati) dito ,im muto 
c stato imocc ntioviio vivo 
Dalli prilli not Zi s( nl)r 1 che 
q lO-ilo V 11 igg 0 s i st Ito om 
mero dalle «aiqie in man 111 
improvvisi e ciò «piega tome sia 
stalo nnpossiinle per aie im riii 
scire a saharxi 

Un alilo c IM) mortalo si e 
nulo nei villiggi» di Ikvcrn 
dove uni donni ii 1)8 inni l 
stala involti dille aiiue cl 
L niMoraniMUe affogiiv le 11 
tonta h imo piiR iinit) lo stifo 
di Linorgfn a pi r il u rst zone 
Nell 1 /on 1 di I* Itrbiin il uni 
Oli iiH iid di eh Ionie tri 1 n(,td 
ove t di Kissel I l jppo h 
tanmshe sono impLgnaie nel s.d 
V alaggio 


Stufo con la mips ita di daip c] 
alla ('’iKfui un (in ima e di 
Inpiuhni II s miti > fin iSipau 
(hi ut p li (il fon/ino dii en 
lato iipUt Mjc palile ncute 
(h piu (Il in i tl ( pi r iiK OHI P 
patibdila di < aialti i e fra un 
h h1(i liappì iiaaio e un ino 
nrirM-j liappi (poi ani ì ijU fa 
tnoKip I n )nii rame di 'iami 
c f/;< aiiihlnro condinso S 
le sin (insù e i sitai pioposdì r 
— cinc/x» ddlti II p Piemier 
Sf(/(inoin »/)« {» dell PI ni ini 
st o ddl hit(i IO /innwkas t] 

h irkr di II aia sinistra del par b 

tifo di /Vipnndrc on 
I un fatto pilo (he il mi ^ 
luslrn hi ipn deasamente ri 
fintaUì (Il infralì’ nel gai crno 
Vii OS e /irninlns poi nella ( 
noff <ia ha ai iiln un i mienfo { 
Monffo tol Ih imo innnstìo per 
pi )f( sfo contro le iioleme pn 
’ntesche (he fra ladro ave 
tono prai 1 alo il feiimcnlo ^ 
nndif fkl i/cnnfi/o rk I Cen C 

/)() Ah IMS In qiieski oeto 
sione /ijinio/ios omebbe di 

(/limolo di ri/( ni ri lUtgnle tl * 
governo i\ i os / Lominupie 
opinione comune — nmhe di - 
qnellr joizi da ledono nel ^ 

I flfliicile silio’ione soprnl/nf 
fo d pcrgolo di imo sposto 
nienfo della ninpgioranzo cen 
tristo in /’oilonicnfo e imo 

definitila frattura delle pone' 
fiozmni del partilo di Pnpan 1 
dreoii — che d qoi-erno /vouos 
non giungerà neanche a pie ^ 
senforsi ode Camcie e saro ! 
cosfreffo alte dimissioni 61 1 
gni/tcaliva a questo propo^'i , 
lo, I a//crmozione del qiiofi ' 
diano del Centro Ta Nea se 
tondo il gioie « d governo so 
ra costretto a dimelfersi per 
die nessnno lo appoggia ol 
tre t SUOI stessi 16 minisln 
Si comnuia gia a pensare ad 
un nuovo gauerno » < Il qa 
bincffo Noiios — soltnlinea 
(nuora il giornale — non sarà 
una barriera tnsormoniabile 
per una nunua soluzione che 
il porfifo del centro si pre 
para a pioporre » 

Di quale soluzione si tratta'^ 
Non e nn seqrelo per nes 
simo SI tratterebbe di un 
nuovo governo capeggialo da 
Slefanopoiilos e nel qnok en 
Irerebhero — con l accordo di 
Papaiidreou — rappresentative 
personalità del partito di cen , 
(ro Ma qiiesfa « soluzione » j 
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Iscritto al n 243 del Registro 1 
St.ainpa del Inbunale (U 
Roma - 1 UNITA autoriz¬ 
zazione 0 giornale mutale 
n. 4555_ 

DIRI 7H)N1 RLDVZIONKED 
AMM1MIS1U\/I0VI Roma, , 
Via dei laurini l'J - leH fo , 
ni centralino 19 j«151 405ÙI52 

495oa5i la-ioass -ijjW'ìi 4951252 \ 

4951Z5T 4J51Z54 4951255 - /MI- ' 
noN\MINri UNITA (versa- ] 
mento sul c/c postalo numero 
I 2J7J5) Sosi»'iillore 25 000 - 
7 numeri (con tl lunedi) an¬ 
nuo l'iMO fiemcstralc 1900, 

Ir inest nle 4 ICO - 0 numeri 
annuo li000 aemesirole 6 750, 
trimcstiale 1500 - 5 numeri 
(son/n il lunedi e aen/a la 
j (limonila) annuo 10 850 scme- 
«iralo >600 ir mcsirale 2 900 - i 
(Èstero) 7 mimert annua 1 
2,500 semcstiale 11100 . (6 j 
Olimeli) annuo 22 000 flcme- 
Slrale 11 Z 0 KIV\SC(TA 
annuo 5 oro Bemesire 2 600 
I siero annuo J((0 som 4 00 
VII NIO VI annuo j 500 ne- 
(nistre 2 <f Lst« ro nnnua 
10 000 stmtstre > 100 I ' M- 
r \ + VD SUO\ I -l- IMN V- 
SCir\ (Iialia) 7 numei i /in 
mio 21000 r m meri annuo 
22 000 (Isttro) < numeri 
annuo 42 » ito 6 numei) an¬ 
nuo aa ,rn . pinmifiTA 
Conte's ,mrln «««lusivn SPI 
rSotleia pi r la I ubhlkil/i In 
Hall 1 ) U 11 '1 { 1 ,//a S l nron 
70 in t IH ni n 2t e sue suc- 
(uisili in livha lei fon' 

liti >11 ’ S 1-5 la,die 

(millitiRi o colonna) Com 
miiMSli Cinfrnu i 200 Do 

rmniriile I -Hi Cionata II- 
r( 20 \icril gin Pnrteelpa 
ft jne I I5f F 00 Domenica 
le I i''0 e HO I in in/iaria 

) ancht L SCO » eg vii I )5fi 
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che eluviel)be sosliUiire il vr*cchio monocoloie de e 
che '3 iinmatrin.ì che cosa poliebbe e doviobbe es¬ 
si il dopo uno scind.ìlo cii queste piopot^ioni, e con 
di loi7n tutti a fdvoie della DC 

S ORGE QUI un pioblema poi il Pallilo socialità, 
die e pei la seconda volta sollecitato ™ dopo Aosta 

- a SOI VII e di copeituia non soltanto al monopolio 
I)olitico de, ma al suo mal/.^)verno, alla conu/ionc 
dei SUOI qiuppi diligenti locali e ce da spelare 
che il PSI non cada nella tiappola clic gli viojie 
lesa Ma soige anChe un pioblema pei il governo 
n, costitu/ionalmenle, anche per il Piesidonte della 
Repubblica 

E’ possil)jIe, c tolleiabile, è lecito che l’Aininini- 
stia/ione pioviiK.ale di Campobasso — con i suoi 
diligenti in tuga dinanzi ai caiabimeii — non vcngi 
sciolta e nuove elezioni non vengano indette, tanto 
piu che sulla coiiettez/a e sulla validità di tutte le 
elezioni amministiative fin qui cclebiate non può 
non gl avai « J’ombia d’un gtave sospetto'^ E’ possi¬ 
bile che ristituln dello scioglimento delle ammini- 
stiazioni locali sia stato pievisto dalla Costituzione 
solo pci 1 Cìsi d’inipossibihta di pei venne alla lor- 
mazione d’un i giunta o — peggio — solo allo scopo 
(che così scmbio all’epoca di Scclba) di i)cisegui¬ 
talo comuni e piovince «non giaditi» al governo 
centi ale’ 

A Campobasso lo scioglimento deiramnnmst i a- 
zione piovinciale e nuove elezioni s'impongono 
Chiedere e olteneie questo c il doveic di tutti i 
demociatici Lo sarebbe in ogni caso Lo 0 maggio)- 
mente nel caso di Campobasso, sxentiiiata provincia 
meiidionale dove tutte le miseiie del Mez/ogioino 

— e non ultima quella d’una conoUa ammimstin- 
zione Ionie — s intrecciano e fanno nf)do 



Una collana dì alto valore documentaristico 

Vent’anni 

delPera 

atomica 



inserti 

speciali 

consecutivi 


Dalla terrificante esplosione di Hiroshima 
ai giorni nostri. Il mostruoso ricatto che 
angoscia l'umanità Intera Vent'anni di storia 
contemporanea, vent'anni della nostra vita 

Sui iiinncri 29. 30 0 31 in tulio Io 
edicole dal 22 luglio al 5 agosto 























